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FIGLI AL RIPARO DAL MONDO?

di Giovanni Cominelli
Prima del Covid, le manifestazioni degli studenti si accen-

devano principalmente in autunno, al primo trascolorare 
delle foglie. Ogni anno, nel corso dei decenni, i contenuti del-
le piattaforme “rivendicative” sono cambiati. Tra i movimenti 
più noti, Sessantotto a parte, quello della “Pantera” nell’anno 
1989-90, quello dell’ “Onda anomala” nel 2008-09, quello 

» segue a pag. 54

di Giancarlo Maculotti

Circolano sul web imbrogli di ogni genere. Non parlo delle 
fake news che sono note e costituiscono un altro capitolo. Mi 
riferisco a metodi subdoli per catturare l’interesse delle persone 
e per riuscire poi infine a spennarle di qualche soldo. Agisco-
no nel settore esperti delinquenti che conoscono molto bene la 
psicologia della gente e i punti deboli del genere umano. Il set-
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CLINICA DENTALE IN CROAZIA
SOLO 70 KM DA TRIESTE

QUALITÀ SVIZZERA A PREZZI DI CROAZIA
VIAGGIO + VISITA + PANORAMICA TUTTO GRATUITO

NUMERO VERDE GRATUITO CLINICA
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Battista che è solo e Angelo Battista che è solo e Angelo 
che invece ha fatto diventare che invece ha fatto diventare 

il paese la sua famigliail paese la sua famiglia

INCHIESTA

» alle pagg. 4-5

20 febbraio 2020: 20 febbraio 2020: 
il volto di un uomo il volto di un uomo 

è la sua è la sua 
autobiografiaautobiografia

» alle pagg. 6-7

Giorgio Fornoni: 
“Ecco perché siamo 

sull’orlo di una nuova 
guerra di potere, certo, 

ma anche 
di interessi sul gas”

CLUSONE
La guerra tra 
Amministrazione 
e Pro Loco

» alle pagg. 12-13

CASTIONE
Evelin: “Io, vittima 
del bullismo dall’asilo
alla scuola media”

» a pag. 10

di Piero Bonicelli

9 771723 188405

0 0 6 4 7

INTERVISTA

» segue a pag. 54

Venti di guerra, fredda, gelata, su un mon-
do che già fatica a rialzare la testa, dopo esse-
re stato travolto da una pandemia universale, 
“dagli atri muscosi, dai (suoi) fori cadenti, dai 
boschi (che avanzano e c’è chi esulta, il “ver-
de” si riprende i suoi spazi rubati, in realtà il 
bosco avanza quando la coltivazione, l’agri-
coltura, retrocede), dall’arse fucine stridenti, 
dai solchi bagnati di servo sudor (che poi a 
sudare nei campi ci pensa il capolarato a ingaggiare gente di-
sperata e affamata), un volgo disperso (ognuno per sé) repente 
si desta, intende l’orecchio (più che ascoltare, leggiucchia post 
improbabili su facebook), solleva la testa (dai che ce la possiamo 
fare), percosso da novo crescente rumor”. Rumori di guerra. La 
signora mi chiede perché mai ci sia un tale, Putin, che voleva 
invadere l’Ucraina che ci è nota solo quando una squadra gio-
ca contro la nostra nazionale o per qualche “badante” arriva-
ta da quelle parti di cui fatichiamo a indicare la collocazione 

ALTA VALLE
Miniere: il “NO” di Oltre 
il Colle mette a rischio 
250 posti di lavoro

» alle pagg. 20-21

PROSSIMA USCITA 
VENERDÌ 
4 MARZO

Mi riparo dentro un pezzo di biscotto al cioccolato, guscio 
mattutino da mischiare con porzioni di quello che capita. E’ 
sempre un casino rimanere smisurata nell’impero delle misure. 
Con un cuore che ogni tanto sa di mandarino sbucciato, un po’ 
secco, che ha bisogno di battiti succosi, caldi, avanzo di que-
sto disordine di parole, gente e casini.  Sui balconi torna il sole 

IMBROGLI SESSUALI E LETTERARI

LOVERE
Il  mega progetto 
che cambia il volto 
di piazzale Bonomelli

» alle pagg. 26-27

COVID 2 ANNI DOPO

MARIO, MARINELLA E RENÈ,MARIO, MARINELLA E RENÈ,
LA SOLITUDINE NON È UNO LA SOLITUDINE NON È UNO 
STATO, È UN CONTINENTESTATO, È UN CONTINENTE

IL “MURO” CON LE FOTO DI CHI CI HA LASCIATOIL “MURO” CON LE FOTO DI CHI CI HA LASCIATO

Provincia di Bergamo, Provincia di Bergamo, 
in due anni persi migliaia in due anni persi migliaia 

di abitantidi abitanti
I dati paese per paeseI dati paese per paese

» alle pagg. 8-9

INDAGINE DEMOGRAFICA

IN ITALIA DA 60 MILIONI A 47,6 MILIONI NEL 2070IN ITALIA DA 60 MILIONI A 47,6 MILIONI NEL 2070

GORLAGO
Francesco e quella
tesi per rilanciare
una zona degradata

» a pag. 41

GAZZANIGA
Lega vs Fratelli d’Italia:
“Gaffe clamorosa. 
Guardino le delibere”

» a pag. 47

» alle pagg. 2-3
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» di Piero Bonicelli

Giorgio Fornoni è uno che 
sui fronti di guerra ci è stato, 
rischiando anche la vita. Ed è 
uno dei pochissimi che sa leg-
gere lo scenario internaziona-
le che può portare alla guerra. 
Che non è mai “fredda”, è una 
guerra vera. Di cui subiamo 
già nella minaccia, le conse-
guenze. Il nostro è un mondo 
che guarda a quello che gli 
entra e gli esce dalle tasche, 
è un degrado di umanità, ma 
far capire che se le bollette del 
gas sono schizzate in alto ha 
un perché, forse la gente quel 
“perché” lo recepisce, più delle 
immagini delle violenze, dei 
morti, delle stragi che emo-
zionano per qualche istante 
e poi vengono sopraffatte da 
altre notiziole e polemiche che 
producono commenti e pole-
miche di poco conto a iosa su 
facebook. 

Alziamo gli occhi, se “un 
batter d’ali di farfalla in Brasile 
può provocare un tornado in 
Texas” è importante sapere 
cosa succede oltre la siepe del 
nostro giardino che provoca 
liti con i vicini di casa.

Giorgio Fornoni per Report 
e per importanti riviste na-
zionali ha realizzato reporta-
ge sulle guerre e in generale 
sull’est dell’Europa. Ci è anda-
to di persona, ha intervistato 
personaggi che poi hanno 
pagato anche con la vita il 
coraggio di aver denunciato 
situazioni imbarazzanti per i 
regimi. 

E allora proviamo a capire 
cosa sta succedendo alla fron-
tiera tra Ucraina e Russia dove 
sta per scoppiare una guerra 
che, viste le potenzialità di 
armamenti militari possono 
metterci davvero in pericolo, 
non bastasse la strage provo-
cata dal Covid in tutto il mon-
do. 

«Premessa: Ma dov’è l’ONU? 
...è da tempo che se ne parla… 
si dovrebbe correre a fare una 
riforma che dia maggior peso 
politico ai 191 paesi membri, 
ne tolga un po’ ai 5 membri 
permanenti del Consiglio di Si-
curezza e permetta alle Nazioni 
Unite di uscire dalla paralisi dei 
veti. 

Un riforma urgente, poiché 
l’ONU, rappresenta l’unico stru-
mento che il mondo possiede 
per affermare diritti e principi, 
in assenza dei quali, tornereb-
be a dominare la legge del più 
forte.

È un braccio di ferro perico-
losissimo quello che è in atto 
tra la Russia da una parte ed 
gli USA e l’Europa dall’altra… 
e potrebbe sfuggire di mano. E’ 
un conflitto di potere». 

Le grandi potenze che si 
confrontano “l’un contro l’al-
tro armata”. Sono Russia e 
Stati Uniti…

«Sono convinto che la terza 
potenza mondiale, la CINA, in 
questo momento stia a guar-
dare e così facendo ne trae co-
munque dei vantaggi… 1) È 
difficile che la Cina appoggi 
Putin, perché si inimicherebbe 
l’Unione Europea, oggi troppo 
importante partner commer-
ciale… sono troppi gli interessi 
economici di interscambio… e 
Bruxelles non lo accetterebbe 
mai. 2) Però c’è da dire che se 

l’America e l’Europa impongo-
no gravi sanzioni economiche 
alla Russia, queste sanzioni 
potrebbero essere attutite sicu-
ramente dalla Cina e questa, è 
ovvio, ne trarrà vantaggi. 3) Se 
la Russia tiene impegnata la 
NATO e gli USA… anche in que-
sto caso la Cina politicamente 
ne trae vantaggio...». 

Cominciamo dalla Russia 
che sembra, con Putin, voler 
ricomporre il grande impero 
dell’ex Unione Sovietica. 

«Sì, vorrebbe ricomporre il 
nuovo impero sovietico (alcu-
ni paesi sono già entrati nella 
NATO assicurandosi la prote-
zione di non aggressione). La 
Russia non accetta il tipo di 
sviluppo dei valori democratici 
europei nei paesi vicini... Non 
accetta che l’Europa influenzi 
politicamente territori come 
l’Ukraina perché farebbero 
sfuggire di mano e indeboli-
rebbero il potere di un governo 
autoritario come quello russo. 
Putin ha sempre detto che ri-
tiene un atto ostile il tentativo 
dell’Europa di avere l’Ukraina 
come sua alleata. E questo per 
la paura di perdere lo spazio 
sovietico che sta nei suoi so-
gni… pertanto la Russia tiene 
sotto scacco l’Ukraina, minac-
ciandola di invasione e con-
centrando le sue truppe con un 
grandissimo dispiegamento di 
uomini - si parla di 100.000 
soldati - e mezzi militari alla 
frontiera. Sono stato a Kiev già 
nel 2014. Putin aveva usato la 
forza annettendosi la Crimea e 

il Donbass. A Kiev mi aveva ac-
compagnato un grande amico, 
Andrey Mironov (nella foto qua 
sopra), di nazionalità russa ma 
aperto ai diritti dei più deboli 
e protagonista delle lotte per la 
libertà. Pochi giorni dopo per-
se la vita durante la guerra nel 
Donbass. Putin, vuole attrarre 
verso di sé il Kazakistan, e per 
questo è intervenuto in ap-
poggio al governo il 6 gennaio 
scorso (però la popolazione non 
vuole ingerenza russa) e anche 
per opporsi agli sforzi dell’occi-
dente per rovesciare gli alleati 
di Mosca nonché per avere un 
alleato più docile e affidabile 

nel paese centr’asiatico».
Ha già un alleato forte in 

zona, il Presidente della Bielo-
russia Lukascenko.

«Lo tiene al guinzaglio, per 
tenere al guinzaglio la Bielo-
russia e lo appoggia. Per evitare 
che ex territori sovietici si di-
sgregassero e volessero andare 
per la loro strada ha fatto guer-
re nelle repubbliche del Cauca-
so: Cecenia, Daghestan, Ossezia 
del Nord, ecc… di cui ho per anni 
documentato gli avvenimenti, 
Putin ha invaso la Georgia nel 
2008 (e anche quella guerra 
l’avevo documentata rilevando 
il forte dispiegamento di forze 
militari e carri armati), creando 
un territorio indipendente ma 
sotto influenza russa nell’Osse-
zia del Sud, addirittura a pochi 
chilometri da Tiblisi, capitale 
della Georgia... Putin, non con-
tento, per avere accesso al Mar 
Nero, si annette con un referen-
dum l’Abkhazia (ero presente 
come osservatore).

Oltretutto Putin impone 
all’Occidente e all’America di 
non accettare la stessa Georgia 
nella NATO. 

Già la Russia era intervenuta 
opponendosi per lo stesso mo-
tivo, contro gli Stati Baltici che 
distano appena 200 chilome-
tri da San Pietroburgo… e non 
vuole nella NATO neanche la 
Svezia e la Finlandia. Non bi-
sogna dimenticare che alcuni 
degli Stati che facevano par-
te del patto di Varsavia, come 
detto, sono entrati nell’alleanza 
atlantica e questo è stato mal 
digerito da Putin».

Una guerra non solo di po-
tere e controllo territoriale. Il 
territorio ha potenzialità ener-
getiche, il gas arriva in Europa 
da lì, chi lo controlla ha un 
peso politico ed economico 
dominante.

«Oltre il circolo Polare Artico 
è nascosta la riserva di combu-
stibile più grande al mondo. Un 
terzo del gas russo è a Urengoy, 
una città della Russia siberiana 
nordoccidentale, a pochi chilo-
metri, circa sessanta, a sud del 
Circolo polare artico. Conosco 
bene quei posti e ho studiato a 

fondo le reti di distribuzione del 
gas russo e non solo… ho fatto, 
come ben sai, lunghe inchieste 
per Report su “La via del gas”. 
I gasdotti vennero costruiti al 
tempo dell’URSS e il gas pas-
sava attraverso i tubi che si di-
ramavano per tutto l’impero. In 
Kazakistan, ad esempio, l’Italia 
ha dei giacimenti che sfrutta in 
società. 

Però per poter beneficiare 
del combustibile, si è obbliga-
ti a svendere gas alla Russia 
perché appena fuori il confine 
entra subito nei tubi della Rus-
sia, che però a sua volta lo deve 
riconsegnare alla Bielorussia e 

all’Ukraina, perché i tubi pas-
sano attraverso questi due pa-
esi, per poi entrare in Europa. 
È per questo che la Russia si è 
data subito da fare per aggirare 
l’ostacolo dei due Stati (Bielo-
russia e Ucraina) che potrebbe-
ro bloccare la fornitura del gas 
che passa nei loro tubi all’Eu-
ropa in qualsiasi momento. Il 
Nord Stream, di proprietà di 
Gazprom, venne costruito, con 
la Germania, per saltare i diritti 
di transito, per saltare i nego-
ziati con questi paesi (gli USA 
erano totalmente contrari) e ci 
sarebbe anche il Nord Stream 
2, pronto, finito, ma la Germa-

nia ne ha congelato lo sfrutta-
mento già nel settembre scorso. 
La proprietà dei due gasdotti, 
come dicevo, è della Russia. La 
nostra ENI, con altri Stati, vo-
leva bypassare la Russia per 
importare gas da paesi dell’A-
sia Centrale e del Caucaso. Per 
questo aveva ideato il gasdotto 
Nabucco (fortemente voluto da-
gli USA) che sarebbe diventato 
una nuova via di importazione. 
Gas proveniente dal Kazakistan, 
che, attraverso il Mar Caspio, 
entrava in Azerbaijan, passan-
do in Turchia etc. Ma fu un pro-
getto seppellito. Così come per il 
South Stream... 

Poi finalmente arriva la Tap 
che dall’Azerbaijan (sul Mar Ca-
spio), attraversa la Turchia, poi 
la Grecia e finalmente arriva 
in Italia... Nella stessa Georgia, 
passano i tubi che dalla Russia 
portano il gas ad altri Stati di 
parziale influenza russa, Ar-
menia e Azerbaijan. La Russia è 
quasi monopolista nella distri-
buzione del gas e sta provando 
a dettare ed imporre i prezzi sul 
mercato mondiale... Ed è per 
questo che, ora, l’America sta 
cercando una via d’uscita da 
questo vincolo di sudditanza 
dell’Europa nei confronti della 
Russia».

Giorgio Fornoni: 
“Ecco perché siamo sull’orlo 

di una nuova guerra di potere, 
certo, ma anche 

di interessi sul gas”

L’INTERVIASTA
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L’INTERVIASTA

Giorgio Fornoni: 
“Ecco perché siamo sull’orlo 

di una nuova guerra di potere, 
certo, ma anche 

di interessi sul gas”

E naturalmente la Russia 
vuole invece conservare il mo-
nopolio e cerca di avere il con-
trollo politico (anche con mi-
naccia militare) quindi degli 
Stati su cui passano i gasdotti. 
Oltre quindi a una strategia 
politica c’è anche una strate-
gia economica, che poi le due 
strategie sono sempre abbina-
te, come in tutte le guerre che 
si sono succedute nella storia.

«È evidente che la Russia di 
Putin vorrebbe che l’Ukraina 
non avesse alcuna protezione 
da parte dell’Europa e dell’Ame-
rica. E lo stesso vale per le zone 
del Caucaso e dell’Asia Centra-

le… Così obbligherebbe la NATO 
a non intervenire ancora sugli 
Stati ex sovietici e che ancora 
non fanno parte della NATO.  
Per questa ragione non è accet-
tabile per Putin l’allargamento 
della NATO, come non è accet-
tato il dispiegamento di missili 
e forze militari ai suoi confini... 
Ricordiamo che l’Europa aveva 
schierato già truppe in Polonia 
e nei paesi baltici dopo l’inva-
sione della Russia per annetter-
si la Crimea nel 2014».

Mentre gli Stati Uniti, per 
opposti motivi  vorrebbero 
che l’Ukraina e la Georgia en-
trino nella NATO, sottraendole 

all’influenza russa. «Ma per 
Putin questa sarebbe ed è una 
ingerenza e un oltraggio. 

L’America e l’Occidente 
nell’89 e nel ‘91 avevano pro-
messo di non allargare l’in-
fluenza della NATO... Sappiamo 
che questa invece si è rafforzata 
di mille chilometri verso est... 

La stessa America impone 
all’Europa una posizione di 
spinta e di accettazione verso 
le repubbliche ex sovietiche, fa-
cendole entrare nella NATO e 
mettendo delle proprie basi mi-
litari in Europa, armando Stati 
proprio ai confini con la Russia. 
C’è anche da rilevare che nel 

2019 gli USA sono usciti dal 
trattato sulle forze nucleari a 
medio raggio che vieta il dispie-
gamento di missili di portata 
compresa tra i 500 ed i 5.500 
chilometri, sostenendo che un 
nuovo missile russo violava i 
termini dell’accordo».

E avanti con il riarmo...
«Come dice bene Papa Fran-

cesco: “Costruire armi, signi-
fica che un giorno qualcuno le 
userà”. 

Che senso ha la guerra che 
sul campo alla fine non lascia 
che morti e disperazione da tut-
te le parti? Mi tornano alla fine 
in mente le parole, per me sacre, 
di un grande sopravvissuto ai 
Lager staliniani, Gregory Pome-
ranz, uno tra i più se non il più 
grande studioso di Dostoievskij, 
amico di Solgenitsin e di Shala-
mov, che, in una intervista nel 
mio videoreportage sui Gulag, 
alla domanda che gli avevo fat-
to: “Perché l’uomo, dopo tante 
sofferenze, non riesce a capire 
di smettere le guerre e a preser-
vare innanzitutto il valore della 
persona?”, mi rispose: “Penso si 
spieghi col fatto che gli uomini, 
noi in fin dei conti, non siamo 
stati capaci di trasmettere la 
nostra esperienza. L’esperienza 
che Shalamov ha fatto e che ha 
raccontato; l’esperienza raccon-
tata da Oleg Volkov nelle sue 
memorie, e nelle memorie di 
molti altri. Questa esperienza 
non è diventata patrimonio del-
la massa. Solgenitsin stesso, nel 
suo Arcipelago Gulag, ha fornito 
moltissimo materiale; anche lui 
pensava che se la gente avesse 
letto questo libro, il regime so-
vietico sarebbe caduto. E invece 
no; la gente legge e poi si stufa, 
preferisce vivere delle sue oc-
cupazioni quotidiane; pensa 
che ormai sia acqua passata, 
che ormai il mondo è diverso. 
In questo pesa molto l’egoismo 
superficiale della gente. Ma sì, 
è roba passata, adesso non c’è 
più; oppure: ma sì Stalin ha 
fatto molte cose cattive, però ha 
vinto la guerra. In Russia anco-
ra oggi a uno che abbia vinto 
in guerra siamo pronti a per-
donare anche 100.000 morti 
che abbia fatto strada facendo. 
Ma vede Giorgio, gli uomini di 
solito conoscono il male solo su 
scala limitata, il male si pre-

senta solo sulla soglia di casa. 
Un male così diffuso, una co-
noscenza del male così ampia 
come nel Ventesimo secolo non 
è comprensibile all’uomo me-
dio. L’uomo medio vive nel suo 
mondo ordinato, e attribuisce 
il male a qualche fattore che 
non lo riguarda. Bisognava 
far vedere il vero volto, il volto 
disgustoso del male perché la 
gente lo rigetti. E questo è il mo-
mento della cultura far vedere 
alla gente quanto è disgustoso 
il volto del male, com’è orrendo 
l’odio che giustifica il perpe-
tuarsi del male come vendetta. 
E così via…”.

Con i mezzi di distruzione at-
tuali di cui dispone l’umanità, 

conservare il ribollire dell’odio, 
ritrovare sempre un’occasione 
di vendetta può portare alla 
fine dell’umanità intera. Noi ci 
troviamo alle soglie di perico-
li tremendi, perché nello stato 
attuale della nostra civiltà, le 
sue forze meccaniche e tecniche 
sono talmente grandi che ren-
dono indispensabile un uomo 
diverso, un uomo dal cuore 
aperto. E tutta l’educazione deve 
essere indirizzata a questo».

Cosa succede in Ukraina?
«Da anni il paese è diviso in 

due. È al confine tra Europa e 
Russia... Si potrebbe dire euro-
pea ma non totalmente euro-
pea. Putin nei suoi interventi 
contro l’Ukraina a volte ha vin-
to, a volte ha perso. 

Questa ritengo sia un’altra 
prova di forza che sta facendo. 
Ed inoltre va considerato che c’è 
sempre la NATO che allarga la 
sua influenza militare come ci 
fosse ancora il patto di Varsa-
via.

Come al solito ci sono le per-
sone che stanno in mezzo, che 
pagano questo braccio di ferro 
che effettivamente non fa bene 
a nessuno: né all’Ukraina, né 
all’Europa. E non sono troppo 
convinto che faccia bene alla 
Russia. Ma la Russia di Putin ha 
bisogno di nemici e l’Ukraina è 
il nemico perfetto. E la stessa 
America ha bisogno di nemici 
ed anche stavolta, spinge l’Eu-
ropa verso un braccio di ferro 
delicato. In questi ultimi tempi 
la politica estera americana è 
sempre stata fallimentare. Ba-
sta vedere quanto è accaduto in 
Afghanistan e in Siria...

Ho fatto una inchiesta sulle 
armi di distruzione di massa 
e so per certo che i mari sono 
pieni di sommergibili a mag-
gioranza americani e russi, che 
pure devono essere smantellati, 
eppure se ne costruiscono di 
nuovi. 

Ci sono situazioni per nulla 
trasparenti. Sia per quello che 
riguarda le armi di distruzio-
ne di massa, sia per la guerra 
energetica. Del gas ora, per in-
tenderci».

Giorgio Fornoni ha incon-
trato e intervista personaggi 
scomodi al regime di Putin, 
come Anna Politkovskaja...

«Ad una domanda che le posi 
sull’atteggiamento di Putin in 
Cecenia, lei mi rispose: ”Ritengo 
che se sei un Presidente e siedi 
al Cremlino, la responsabilità 
principale è che nel tuo paese ci 
sia la pace. Personalmente non 
è che non mi piaccia Putin, è 
che non mi piace ciò che lui sta 
facendo. Lui deve mantenere la 
pace… è un suo dovere costitu-
zionale. Invece da anni conti-
nua la guerra nel Caucaso, con 
migliaia di morti non solo cece-
ni ma anche russi. Putin deve 

smetterla con questa guerra 
suicida e mettersi al tavolo delle 
trattative anche con le persone 
che non gli piacciono”».

Poi è finita male. 
«Ricordo le sue parole: 

”Tutti hanno paura ora, e an-
che io sono una parte del tutto. 
Anch’io ho paura, ma questa 
è la mia professione, e avere 
paura è una cosa tua perso-
nale. La professione esige che 
si lavori e si parli di quello che 
è il fatto principale nel pae-
se, e la guerra che continua è 
un fatto principale. Perché lì 
muore la nostra gente. Avere 
paura o non averne è il rischio 
di questa professione”».

E adesso torna la guerra?  
«È pericoloso il braccio di ferro 
che è in atto tra le potenze di 
Russia da una parte ed USA ed 
Europa dall’altra… e potrebbe 
sfuggire di mano una situazio-
ne che viaggia su botta e rispo-
sta tra richieste insensate, e solo 
di potere, tra le due parti...». 
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(ar.ca.) Sono più di 400.000 gli 
anziani lombardi che hanno pro-
blemi di autosufficienza e uno su 
tre ha grosse difficoltà negli sposta-
menti a casa propria. 

Insomma numeri davvero inquie-
tanti. Gli ultra sessantacinquenni 
sono circa 2,3 milioni e aumentano 
al ritmo di 40-50 mila all’anno, e il 
covid ha inciso in modo forte e ne-

gativo sulla loro vita sociale, econo-
mica, sanitaria. E la solitudine la fa 
da padrone. 

I numeri sono frutto di un’accu-
rata indagine promossa da SPI CGIL 
Lombardia, FNP CISL Lombardia, 
Uilp Uil Lombardia che, in colla-
borazione con ARS – Associazio-
ne per la Ricerca Sociale di Milano 
hanno costituito un Osservatorio 

regionale sulla terza età. Analizzan-
do i risultati, possiamo dividere gli 
anziani in “due mondi”: quello dei 
“giovani anziani”, sessantacinquen-
ni/settantenni e quella dei “grandi 

anziani”, gli ultraottantenni.  I “gio-
vani anziani” si distinguono per 
una maggiore istruzione e predi-
sposizione alla socialità, per una 
vita dinamica e per una significativa 

familiarità con le tecnologie. Quali 
sono le linee di ricerca dello studio? 
Una prima riflessione è stata fatta 
sullo stato di salute generale degli 
anziani lombardi, nonostante ci si-

(ar.ca.) Due storie di anziani della nostra zona. 
Due storie diverse. Due facce della stessa me-
daglia, quella dell’essere anziano ma vissute in 
modo diverso. Battista di Endine che è solo e si 
sente solo, Angelo di Parre che è solo ma non si 
sente solo, perché la sua famiglia ora è il paese, 
che lo aiuta, lo invita, lo va a trovare, sta con lui. 
Ecco, la vecchiaia cambia non a seconda di chi 
la vive, ma a seconda di chi ci sta attorno. Ri-
cordiamocelo. Perché se ci va bene, prima o poi 
diventeremo tutti vecchi. 

Mario, Marinella e Renè,Mario, Marinella e Renè,  
la solitudine non è uno stato, è un continentela solitudine non è uno stato, è un continente

MarioMario e quella fuga dall’ospizio  e quella fuga dall’ospizio 
con le lenzuola annodate: con le lenzuola annodate: 

morto sull’asfaltomorto sull’asfalto
Mario Finotti, scritto così, nome e cognome, perché il suo 

nome deve rimanere. Mario Finotti, 91 anni, all’ospizio non ci 
voleva andare, e quindi non ci voleva 
nemmeno restare, quando ha capito 
che lì invece doveva rimanerci, ha preso 
le lenzuola, le ha annodate e si è cala-
to dalla finestra di quella camera che 
per lui era una prigione, le lenzuola si 
sono rotte e Mario è morto, schiantato 
sull’asfalto. E’ successo qualche setti-
mana fa in una casa di riposo vicino a 
Rovigo. Mario ha deciso di andarsene 

da uomo libero, come dovrebbe essere ogni persona su questa 
terra, perché la libertà non ha certo età.  puoi avere la camera più 
bella del mondo ma se è chiusa in un perimetro assomiglia solo 
a una prigione. Mario ne era così convinto che se ne è andato 
così. Mario lo sapeva che un bambino ha tutta una vita davanti, 
un anziano l’eternità. 

Marinella,Marinella, due anni seduta  due anni seduta 
su una sedia, è stato…su una sedia, è stato…

un albero ad accorgersi di leiun albero ad accorgersi di lei
Marinella Beretta, che di Marinella ‘questa è una storia vera’, 

magari fosse solo una canzone di Fabrizio De Andrè, lei non è 
‘scivolata nel fiume a primavera’, ma è rimasta lì nel suo tinello 
per due anni, morta, senza che nessuno se ne accorgesse. Una 
villetta alle porte di Como, 70 anni, sola, già, ma quanto sola? 

C’è un misuratore di solitudine? 
Se ci fosse qui esplode, esplode 
tutto. Marinella, seduta su quel-
la sedia, ci è rimasta due anni, 
l’hanno trovata solo perché gli 
alberi del giardino rischiavano di 
cadere, e così i vicini di casa ave-
vano chiamato i Vigili del Fuoco. 

Ritrovata per un albero. Solo 
per quello. Non perché mancava 
a qualcuno, non perché un ami-
co voleva sentire la sua voce. Non 
perché un parente voleva augu-
rarle buon Natale o buon com-
pleanno. Macchè, ritrovata per un albero. Solo per un albero. 
Marinella aveva ceduto la nuda proprietà di quella villetta e si 
era tenuta l’usufrutto. Quell’usufrutto se lo era goduto sino a 
un giorno, non si sa quale, dell’autunno del 2019, quando si è 
seduta sulla sedia in tinello e non si è più alzata. Per due anni. 

» di Aristea Canini 
Dopo la storia di Mario, Marinella e Renè che 

trovate riassunta qui sotto, abbiamo deciso di 
fare un giro tra gli anziani della nostra zona per 
raccontare, capire, respirare quello che vivono 
e come lo vivono. Anziani che sono sempre di 
più e che sono sempre più soli, Italia sempre più 
un paese di vecchi e sempre meno un paese per 
vecchi. 

L’indagine:L’indagine: 400.000 anziani lombardi hanno problemi di autosufficienza 400.000 anziani lombardi hanno problemi di autosufficienza

Battista che è solo e Angelo che invece Battista che è solo e Angelo che invece 
ha fatto diventare il paese la sua famigliaha fatto diventare il paese la sua famiglia

» di Sabrina Pedersoli

“Quando c’era Elena qui era tutto un fiore”, dice 
con un velo di malinconia Battista mentre pre-
me il pulsante che apre il cancello. Un vialetto 
in cemento, un grande ulivo sulla destra, l’orto 
che attende la primavera sulla sinistra e casa 
sua, immersa nel silenzio di una mattina di 
metà febbraio. Siamo a Piangaiano, Gian Batti-
sta Castelli vive qui da molti anni, ora ne ha 78, 
li ha compiuti proprio il 17 febbraio. “Una casa 
troppo grande e troppo vuota adesso che sono qui 
da solo, anche il giardino, è bello quando ci sono 
i miei nipoti che giocano”. Entrano i primi raggi 
di sole che illuminano il tavolo al piano terra, 
Battista non si siede, cammina su e giù per la 
stanza.

Le giornate sono lunghe, iniziano presto, al 
mattino. “Mi sveglio sempre alle cinque, a vol-
te anche alle quattro, dipende. Poi cerco sempre 
qualcosa da fare, altrimenti mi annoio. La mattina 
vado sempre a fare una camminata, il tempo mi 
passa sempre così. Vado spesso a Clusone, lascio 
la macchina e poi inizio a camminare, faccio un 
bel giretto, arrivo anche fino a Parre e poi quando 
torno a casa mi preparo qualcosa da mangiare. Mi 
sono sempre arrangiato, cucinavo io anche quan-
do le mie figlie erano piccole, sono sempre andato 
anche a fare la spesa. A volte poi vado da mia figlia 
a Cenate Sotto. Il pomeriggio magari esco ancora 

un po’… oppure faccio l’orto in primavera o siste-
mo il giardino”.

Poi qualche attimo di silenzio, Battista guar-
da le fotografie appese vicino al camino: “Ma la 
parte più dura della giornata è la sera, è proprio 
in quel momento che arriva la malinconia, quasi 
come fosse un castigo. Non passa mai, non c’è un 
giorno che non arrivi a trovarmi e allora la sera mi 
metto qui, sul divano, guardo un po’ la televisione 

se fanno qualcosa che mi interessa, finché mi ad-
dormento. Quando mi sveglio poi salgo in camera. 
C’è stato un periodo che facevo sempre le parole 
crociate per passare la serata, ma non c’è nessun 
modo per far passare la malinconia…”.

Il pensiero è sempre rivolto a lei… “Elena, mia 
moglie, non c’è più dal 2013, ha avuto un tumore 
al seno. Io avevo visto che non stava bene, è an-
data così, ma sai quanto è difficile? Non lo sape-
vo neanche io… perché siamo sempre abituati a 
guardare quello che succede agli altri, lo diciamo 
sempre che è la vita, no? Poi quando capita a te 
capisci cosa vuol dire. Elena amava i fiori e quan-
do c’era lei il nostro giardino era sempre colora-
to. L’ho conosciuta quando eravamo ancora dei 
ragazzini, mia mamma mi aveva detto che c’era 
questa ragazza, che era anche brava a scuola, che 
avrei dovuto pensarci… l’ho guardata e le ho det-

to che io stavo bene così e che mi sarei arrangiato 
(sorride, ndr), invece poi le ho scritto una lettera, 
io non avevo il telefono e così, giorno si e giorno 
no, ci scrivevamo… mi sono affezionato tanto! Ci 
siamo sposati, io avevo 28 anni, e abbiamo avu-
to due figlie, la prima, Fiorenza, da una decina di 
anni vive in America, a Washinton e la seconda, 
Cristina, vive a Cenate Sotto, lei viene spesso a tro-
varmi. Io sono bravo a cucinare, ma poi a lavare 
e stirare per fortuna c’è lei. Sono anche nonno di 
quattro nipoti… sai, quando i due nipoti vengono 
dall’America e restano qui per un po’, questa casa è 
piena di allegria”. 

La mente torna alle sue origini: “Vado spesso 
a camminare in Val Seriana, perché io sono ori-
ginario di Gandino, sono nato lì, al paese di mio 
papà, poi sono venuto a Endine, che invece era 
il paese di mia mamma, quando ero piccolo. Ho 
iniziato a lavorare a 16 anni, mi ricordo ancora 
quando sono partito per la prima volta per andare 
in Puglia, erano tutti più grandi di me, e andavo 
a montare i tralicci della Rai. Lavoravo anche il 
sabato e la domenica, e poi ho provato ad andare 
all’Italsider, ma non mi hanno preso e così sono 
andato in Svizzera a fare il muratore, ci sono ri-
masto per otto anni. Quando sono rientrato ho 
lavorato per 21 anni a Sesto San Giovanni, in 
un’azienda siderurgica grandissima che poi stava 
chiudendo e io a 54 anni sono riuscito ad andare 
in pre pensionamento. Hanno iniziato a chiamar-
mi tutti (sorride, ndr), sono entrato nel gruppo 
Alpini, nella Protezione Civile, sono andato anche 
a L’Aquila per dare una mano dopo il terremoto 
del 2009… ho ancora la divisa nell’armadio (e il 
tesserino sulla credenza, che ci ha mostrato con 
un certo orgoglio, ndr). Sono anche stato a Tori-
no per le Olimpiadi del 2006, ero un volontario e 
l’unico della bergamasca, è stata una bellissima 
esperienza”.

La natura è sempre stata la sua valvola di sfo-
go, Battista apre la credenza del salotto e inizia 

a sfogliare gli album con le fotografie ricordo… 
“Elena è venuta con me solo qualche volta, a lei 
non piaceva molto camminare e così andavo da 
solo. Avevo sempre con me una macchina foto-
grafica (in effetti abbiamo sfogliato almeno una 
ventina di album, ndr), fotografavo tutto e qual-
che volta mi facevo fotografare. Da giovane facevo 
tutte le montagne alte, non avevo paura di niente, 
mi piacevano tanto le montagne della Valcamoni-
ca, conosco tutto l’Adamello, ma adesso devo stare 
attento, ho una certa età (ride, ndr). Ma non mi 
fermo di sicuro, camminare l’ho sempre avuto nel 
sangue”. Battista guarda l’orologio, sono quasi le 
dieci… “anzi sai, faccio un giro al cimitero e poi 
vado a fare quattro passi”. La natura, il sole, un 
po’ di spensieratezza. Quello che ti tiene vivo 
dentro.

ENDINE GAIANO

Battista: “Quando c’era Elena qui era tutto un fiore. 
Sono solo, la sera sembra un castigo”
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» di Anna Carissoni  

Pensionato, 74 anni, Angelo Nava lo puoi in-
contrare facilmente in giro per il paese: saluta 
tutti e tutti lo salutano, ti chiede se hai voglia 
di un caffè, sorride sempre, si interessa di tutto 
quanto succede in giro e se c’è qualcosa da fare 
per dare una mano non si tira mai indietro: “Mi 
piace anche leggere, serve anche a tenere allenata 
la mente, vado spesso in Biblioteca, ma mi piace 
soprattutto stare con la gente e intrufolarmi nella 
miriade di associazioni di volontariato che ci sono 
qui. Non riuscirei a starmene fermo tutto il giorno 
in casa, e quando ci torno la sera voglio poter dire 
a me stesso:-Beh, qualcosa di buono l’hai combi-
nata anche oggi, adesso puoi andare a dormire 
tranquillo”. Angelo non si è mai sposato, ha alle 
spalle un passato da operaio alla Fonderia Gan-
dossi, in bassa Valle, e  15 anni di convivenza, 
una storia finita da qualche anno; da allora si è 
stabilito a Parre, dove già contava molti amici e 
conoscenti anche perché fino alla pensione ha 
avuto un ruolo importante come allenatore di 
atletica leggera: “Ero sempre in giro per questo 
motivo, da giovane facevo atletica anch’io,  corre-

vo per l’esercito a Roma dov’ero militare; poi ho 
cominciato ad allenare i ragazzi e le ragazze dei 
nostri paesi, soprattutto quelli che si dedicavano 
al mezzo fondo: i migliori di loro li accompagna-
vo annualmente a Roma per partecipare come 
provincia di Bergamo ai Giochi della Gioventù: 
una grande responsabilità ma anche tante soddi-
sfazioni, soprattutto da parte delle ragazze - che 
secondo me hanno una marcia in più perché in 
quello che fanno ci mettono l’anima - ma anche 
da parte dei loro genitori che mi davano fiducia. 
Lavoravo soprattutto di notte, in fonderia, e così 
di giorno ero sempre in giro per gli allenamenti 
e le gare”. Ma proprio a pochi mesi dalla pen-
sione Angelo ha un grave incidente sul lavoro: 
“Mi è caduta su un piede una colata di acciaio 
da 16000 gradi, come la lava di un vulcano…
Praticamente mi ha bruciato un piede e da allora 
zoppico….”. Nemmeno l’infarto subito 6 anni fa 
riesce a fermarlo: “Tornavo da Gromo in auto e 
fortunatamente sono stato soccorso subito e por-
tato con la Croce Rossa a Bergamo dove mi han-
no operato: sono stato fortunato, è stato quasi un 
miracolo, i medici dicevano che qualora avessi 
tardato di mezz’ora ad arrivare in ospedale sa-
rei sicuramente morto”. Ora Angelo fa parte del 
Gruppo di volontari che ogni domenica porta a 
Messa a Piario i disabili del Centro di Groppino 

e che anche durante la settimana li accompagna 
a fare passeggiate, gite e ‘pizzate’: “Questo è un 
impegno fisso che ultimamente però mi manca 
molto a causa delle restrizioni anti-contagio: mi 
fa male il cuore se penso quanto hanno soffer-
to e ancora soffrono quelli che considero ‘ i miei 
ragazzi’, i miei cari disabili che non vedo l’ora di 
rivedere…Ma per il resto, se qualcuno ha bisogno 
di compagnia o altro, io ci sono. E qui a Parre, 
ripeto, qualcosa da fare c’è sempre. Questo paese 
mi ha accolto bene fin da subito, nessuno mi ha 
fatto sentire ‘forestiero’, la gente è accogliente, so-

cievole e…vulcanica, per non parlare del parroco 
don Armando. Insomma si sente che c’è una forte 
identità comunitaria, al contrario di altri paesi 
dove la gente se ne sta per conto suo e non esiste 
il senso di comunità”.  Angelo non ha figli: ultimo 
di tre fratelli, uno è già scomparso da tempo e 
l’altro lontano, mentre l’esperienza di ‘padrino’ 
dei figli della donna con cui ha convissuto non è 
stata certo facile perché  i ragazzi non accettava-
no la sua presenza: “Ho sofferto molto per questo, 
ho capito che avevo fatto una scelta sbagliata, ma 
adesso queste cose appartengono al passato e non 
ci voglio più pensare. Mi sono fatto la convinzione 
che devo fare anche il volontario di me stesso, nel 
senso che non devo buttare via il tempo tra bar e 

osterie e passare giornate vuote  di rapporti uma-
ni: questo alla fine avvantaggia anche te, perché 
se ti dai da fare stai bene anche con te stesso e a 
fine giornata puoi dirti che non hai trascorso una 
giornata inutile. Certo, questo mi è possibile anche 
perché, nonostante l’età, la salute mi aiuta e i miei 
74 anni non mi pesano troppo: ho qualche piccolo 
guaio anch’io, come tutti, ma mi impongo di non 

pensarci e di non stare lì  a commiserarmi, è un at-
teggiamento che rifiuto proprio a livello mentale, 
mi fanno così pena certi anziani che a volte vedo in 
giro stanchi ed annoiati. Perciò ringrazio il Signo-
re di stare abbastanza bene e lo prego di lasciarmi 
andare avanti così….”.  E poi a sostenere Angelo ci 
sono anche tanti bei ricordi di…gioventù: “Me li 
riportano alla mente i ragazzi e le ragazze che ho 
allenato e che adesso ritrovo spesso nei panni di 
padri e madri di famiglia: mi raccontano le nostre 
imprese di quei tempi, i viaggi, i fatti, gli aneddo-
ti, gli episodi divertenti che io avevo dimenticato 
perché la memoria non è più quella di una volta…
Sono incontri bellissimi, sapesse quanto mi fanno 
piacere e quanta gioia mi danno….”.

Mario, Marinella e Renè,Mario, Marinella e Renè,  
la solitudine non è uno stato, è un continentela solitudine non è uno stato, è un continente

Poi l’albero pericolante. Solo quello. Quasi che commosso ha 
alzato la voce, che la sua voce è il vento, e ha avvisato il mondo, 
che Marinella era lì, seduta ad aspettare che qualcuno la por-
tasse finalmente in Paradiso. Dove non si è mai soli.

René, il fotografoRené, il fotografo  del flamenco, del flamenco, 
morto di indifferenza e freddo morto di indifferenza e freddo 

su un marciapiede a Parigi, su un marciapiede a Parigi, 
9 ore per terra9 ore per terra

René Robert. Fotografo. Di quelli che con i suoi scatti ci fer-
mava dentro la vita, ma anche la morte, la gioia, la sofferenza, 
l’incanto. Renè Robert, svizzero, caduto in una strada di Parigi, 

rimasto a terra nove ore, mor-
to di ipotermia, immobilizzato 
dal freddo. 

Nessuno si è fermato. L’unico 
a chiamare i soccorsi, ma or-
mai era troppo tardi, è stato un 
clochard, un senzatetto. Renè, 
85 anni, ha avuto un capogiro 
ed è caduto, lui che di capo-
giri, o meglio di giri di danza 
era espertissimo, era probabil-
mente il più noto fotografo di 
star del flamenco. Non è riusci-
to a rialzarsi, vertigini troppo 

forti, hanno appurato dopo i medici, è rimasto lì per terra per 9 
ore ed è stato ucciso dal freddo. Non era una strada secondaria, 
anzi, tanti pedoni sono transitati in quelle nove ore, lo hanno 
visto disteso sul marciapiede ed evitato ‘pensavamo fosse un 
clochard’, già, ma anche se fosse stato un clochard, Renè era 

lì che tremava dal freddo e arrancava. La zona è quella in Rue 
de Turbigo, tra Place de la Republique e Les Halles, zona cen-
tralissima della capitale francese, gente che va di fretta con il 
telefonino all’orecchio, gente che chiacchiera, che fa jogging, 
mentre Renè arrancava su un marciapiede e moriva di freddo. 
Anzi no. Moriva di indifferenza.

L’indagine:L’indagine: 400.000 anziani lombardi hanno problemi di autosufficienza 400.000 anziani lombardi hanno problemi di autosufficienza
ano ampie quote di anziani che vi-
vono un relativo benessere, emerge 
un 15% di anziani con problemi di 
non autosufficienza parziale o to-
tale. 

Contando anche la fascia di po-
polazione che supera gli 85 anni, 
dove si è fermata la ricerca, si calco-
lano oltre 400 000 anziani lombar-
di con problemi di non autosuffi-

cienza. Sono soprattutto “grandi 
anziani”, che abitano da soli e che 
spesso hanno bassi livelli di istru-
zione. Quasi un terzo degli anziani 
vive da solo. Ne emerge un dato im-

pressionante: il 14% degli anziani 
ultraottantenni vivrebbe un’autore-
clusione domestica importante. 

Questo significa che oltre cento-
mila anziani lombardi si trovano a 
vivere confinati in casa, con eviden-
ti problemi nella fruizione dei ne-
cessari servizi quotidiani. 

La ricerca evidenzia che, forse in 

modo inaspettato la solitudine è 
percepita maggiormente dagli an-
ziani che vivono nei piccoli centri, 
dove ci si aspetterebbero maggiori 
legami corti e di vicinato, mentre si 
riduce per esempio a Milano, nono-
stante la quota di anziani che vive 
da sola nel capoluogo sia maggiore 
della media regionale.

Battista che è solo e Angelo che invece Battista che è solo e Angelo che invece 
ha fatto diventare il paese la sua famigliaha fatto diventare il paese la sua famiglia

PARRE 
Angelo Nava: “Vivo da solo ma non mi sento solo, 

la mia famiglia ora è tutto il paese”



20 febbraio 2020: il volto di un uomo è la sua autobiografia
di Aristea Caninidi Aristea Canini

20 febbraio 2020, quel 20 del 20, numeri da cabala che fa tremare il 20 febbraio 2020, quel 20 del 20, numeri da cabala che fa tremare il 

cuore. Poche parole. Solo volti. Ne pubblichiamo 220, per stare dentro cuore. Poche parole. Solo volti. Ne pubblichiamo 220, per stare dentro 
quella maldetta cabala del 20-20. quella maldetta cabala del 20-20. 

Potevamo metterne due come mille, volti pescati a caso da quello Potevamo metterne due come mille, volti pescati a caso da quello 

I no vax,I no vax, quelle scritte e quei manifesti funebri quelle scritte e quei manifesti funebri. . La libertà è il potere di fare ciò che è bene, non ciò che piaceLa libertà è il potere di fare ciò che è bene, non ciò che piace
“Se non puoi dire no sei 

uno schiavo” e ancora “I vax 
uccidono”, “Vaccini = infarti 
nei bambini”, sono queste al-
cune delle scritte no vax che i 
volontari del centro vaccini di 
Clusone hanno trovato la mat-
tina di mercoledì 9 febbraio. 
Muri e pavimenti imbrattati 
con bombolette spray rosso, la 
firma, come è avvenuto in altri 
casi, è quella di ViVi, il movi-
mento no vax nato sui social e 
ormai diffuso in tutta Italia. E 
appese alle vetrate carte fune-
bri con volti e nomi di chi se-
condo i nox, sarebbe morto a 
causa del vaccino. In mattinata 

le scritte sono state rimosse e 
le forze dell’ordine si sono 
messe al lavoro per identifica-
re i colpevoli del gesto. Dura la 
condanna degli amministra-
tori, in primis di Flavia Bigo-
ni, assessore a Servizi Sociali, 
Istruzione, Famiglie e Pari 
Opportunità del Comune di 
Clusone: “Il Centro Vaccinale 
di Clusone è stato oggetto di 
un grave atto vandalico con la 
realizzazione di scritte contro 
il green pass e i vaccini. Pur nel 
rispetto del diritto di ognuno 
ad avere una propria ed infor-
mata opinione, e nel rispetto 
delle libertà individuali, gesti 

simili sono assolutamente 
da condannare. Sono episodi 
dimostrativi violenti e di pro-
vocazione, che, lesionando 
un bene pubblico, un bene di 
tutti, offendono ogni Cittadi-
no. Rappresentano inoltre un 
oltraggio nei confronti del-

le persone che, per non aver 
avuto accesso agli strumen-
ti di prevenzione vaccinale, 
ci hanno lasciati a causa del 
covid-19 ed un’offesa ai loro 
cari. Costituiscono inoltre un 
affronto alle Comunità tutte 
della Valle Seriana e della Valle 



di Scalve che hanno risposto 
in maniera encomiabile e con 
grande senso di responsabi-
lità alla campagna vaccinale, 
con quasi il 95% della popola-
zione vaccinata. 

L’Amministrazione comu-
nale di Clusone e quelle di tut-
ti i Comuni dell’Ambito 9 Valle 
Seriana Superiore e Valle di 
Scalve condannano con deci-
sione e fermezza questo gesto 
deprecabile e inqualificabile 
già all’attenzione delle Forze 
dell’Ordine. Cogliamo l’occa-
sione per ringraziare sentita-

mente tutti coloro che da qua-
si un anno sono impegnati nel 
Centro Vaccinale di Clusone, 
medici, infermieri, personale 
amministrativo ed ausiliario 
e, in special modo, tutti i vo-
lontari che offrono il proprio 
tempo per il bene di tutti noi. 
Grazie di cuore, Flavia Bigo-
ni, Presidente dell’Assemblea 
dei Sindaci dell’Ambito 9 con 
i Sindaci della Valle Seriana 
Superiore e Valle di Scalve”. 
Insomma, la libertà è il potere 
di fare ciò che è bene, non ciò 
che piace.

20 febbraio 2020: il volto di un uomo è la sua autobiografia
Spoon River al tempo del covid, frutto di memorie, ricordi, saluti mai po-Spoon River al tempo del covid, frutto di memorie, ricordi, saluti mai po-
tuti dare prima, a chi se ne è andato nelle nostre valli per quel virus male-tuti dare prima, a chi se ne è andato nelle nostre valli per quel virus male-
detto. Volti e non maschere. Sguardi e non occhi. detto. Volti e non maschere. Sguardi e non occhi. 

“Imparerai a tue spese che lungo il tuo cammino incontrerai ogni giorno “Imparerai a tue spese che lungo il tuo cammino incontrerai ogni giorno 
milioni di maschere e pochissimi volti”.milioni di maschere e pochissimi volti”.

 (Luigi Pirandello)  (Luigi Pirandello) 

Don Emanuele,Don Emanuele, il pellegrinaggio no vax, la rabbia  il pellegrinaggio no vax, la rabbia 
della Curia e le porte chiuse dei pretidella Curia e le porte chiuse dei preti

Lui è andato per la sua strada. E sulla sua strada ha trovato altra gente, ma intanto sulla sua strada 
ha trovato anche la Curia che ha detto basta, Don Emanuele Personeni è stato ‘esonerato da ogni inca-
rico pastorale’ dal Vescovo di Bergamo.  Don Emanuele che non ha mai fatto mistero di essere vicino 

ai no vax, e contro le ‘ingiustizie perpetrate con la scusa della pandemia’ nei giorni scorsi si è messo in 
cammino, un pellegrinaggio, che non ha trovato nessun seguito da parte della Chiesa, anzi, molti suoi 
‘colleghi’, soprattutto i parroci dei paesi più colpiti dal covid hanno alzato la voce. 

I no vax,I no vax, quelle scritte e quei manifesti funebri quelle scritte e quei manifesti funebri. . La libertà è il potere di fare ciò che è bene, non ciò che piaceLa libertà è il potere di fare ciò che è bene, non ciò che piace
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Da 60 milioni a 47,6 milioni Da 60 milioni a 47,6 milioni 
nel 2070:nel 2070: l’Italia crolla,  l’Italia crolla, 

famiglie senza figlifamiglie senza figli
Le previsioni sul futuro demografico in Italia restituiscono un potenziale quadro di crisi. 

La popolazione residente è in decrescita: da 59,6 milioni al 1° gennaio 2020 a 58 mln nel 2030, 
a 54,1 mln nel 2050 e a 47,6 mln nel 2070. Il rapporto tra giovani e anziani sarà di 1 a 3 nel 
2050 mentre la popolazione in età lavorativa scenderà in 30 anni dal 63,8% al 53,3% del totale. 
La crisi demografica sul territorio: entro 10 anni l’81% dei Comuni avrà subito un calo di popo-
lazione, l’87% nel caso di Comuni di zone rurali. Previsto in crescita il numero di famiglie ma 
con un numero medio di componenti sempre più piccolo. Meno coppie con figli, più coppie sen-
za: entro il 2040 una famiglia su quattro 
sarà composta da una coppia con figli, 
più di una su cinque non avrà figli.

La pandemiaLa pandemia ha accentuato ha accentuato
 il calo dei nati, che continua  il calo dei nati, che continua 

anche nel 2021anche nel 2021
Ancora un record negativo per la natalità: nel 2020 i nati sono 404.892 (-15 mila sul 2019). Il calo 

(-2,5% nei primi 10 mesi dell’anno) si è accentuato a novembre (-8,3% rispetto allo stesso mese 
del 2019) e dicembre (-10,7%), mesi in cui si cominciano a contare le nascite concepite all’ini-
zio dell’ondata epidemica. La denatalità prosegue nel 2021. Secondo i dati provvisori di genna-
io-settembre le minori nascite sono già 12 mila 500, quasi il doppio di quanto osservato nello 
stesso periodo del 2020. Il numero medio di figli per donna scende nel 2020 a 1,24 per il com-
plesso delle residenti, da 1,44 negli anni 2008-2010, anni di massimo relativo della fecondità.

COMUNE NASCITE DECESSI IMMIGRATI EMIGRATI POPOLAZIONE 
31/12/19

POPOLAZIONE 
31/12/20

POPOLAZIONE 
31/12/21

SALDO 
POPOLAZIONE

BASSA VAL SERIANA

Albino 115 95 462 423 17.768 17.486 17.610 -158

Alzano Lombardo 86 140 521 507 13.532 13.440 13.491 -41

Nembro 65 124 368 356 11.472 11.231 11.245 -227

Pradalunga 35 54 120 110 4.587 4.509 4.516 -71

Ranica 30 43 217 213 5.963 5.871 5.898 -65

Scanzorosciate 71 72 405 329 9.868 9.801 9.898 30

Selvino 14 14 57 41 2.027 1.974 2.004 -23

Torre Boldone 52 98 400 367 8.774 8.631 8.676 -98

Villa di Serio 46 53 172 231 6.753 6.672 6.645 -108

MEDIA VAL SERIANA

Casnigo 15 40 66 80 3.194 3.108 3.090 -104

Cazzano S.A 11 11 37 48 1.639 1.646 1.643 4

Cene 25 52 145 125 4.179 4.105 4.126 -53

Colzate 11 14 57 59 1.652 1.618 1.626 -26

Fiorano al Serio . . . . 2.991 2.947 . .

Gandino 23 81 118 132 5.361 5.237 5.190 -171

Gazzaniga 30 60 187 172 4.989 4.934 4.998 9

Leffe 26 44 145 124 4.417 4.300 4.312 -105

Peia 4 10 37 48 1.787 1.727 1.720 -67

Vertova 32 48 133 150 4.556 4.467 4.468 -88

ALTA VAL SERIANA

Ardesio 24 42 61 65 3.436 3.367 3.362 -74

Castione della Presolana 23 30 88 94 3.379 3.361 3.360 -19

Cerete 6 15 54 41 1.586 1.589 1.599 13

Clusone 53 125 318 286 8.610 8.537 8.537 -73

Fino del Monte 2 8 54 24 1.132 1.119 1.158 26

Gandellino 2 6 19 21 998 972 965 -33

Gorno 5 27 59 39 1.515 1.491 1.497 -18

Gromo 2 17 38 50 1.191 1.153 1.136 -55

Oltressenda Alta 1 3 2 2 145 147 145 0

Oneta 3 6 10 12 582 572 572 -10

Onore 10 8 48 34 904 914 924 20

Parre 22 35 64 49 2.705 2.684 2.700 -5

Piario 1 13 25 42 1.066 1.042 1.017 -49

Ponte Nossa 14 23 54 57 1.772 1.728 1.727 -45

Premolo 3 11 22 36 1.098 1.075 1.064 -34

Rovetta 34 28 143 122 4.169 4.077 4.123 -46

Songavazzo 6 5 36 32 710 692 697 -13

Valbondione 4 17 22 37 1.011 988 963 -48

Valgoglio 7 5 10 12 596 586 585 -11

Villa d’Ogna 10 16 54 42 1.840 1.758 1.783 -57

VAL DI SCALVE

Azzone 0 4 6 5 386 377 373 -13

Colere 8 7 16 13 1.124 1.114 1.118 -6

Schilpario 3 25 34 19 1.155 1.146 1.139 -16

Vilminore di Scalve 17 16 24 21 1.447 1.450 1.455 8

Un’emorragia continua. Sempre meno abitanti. Il 
Covid poi ha dato un’ulteriore mazzata. Guardano 
i dati dal 2020 al 2022 il calo di abitanti nei no-
stri paesi è impressionante. Nembro ha perso 227 

abitanti, Albino 158, Casnigo che ha soltanto 3100 
abitanti ne ha perso 104, il numero più alto in pro-
porzione agli abitanti, Gandino che ha poco più 
di 5000 abitanti ne ha persi 171, Gazzaniga 105, 

Costa Volpino perde qualcosa come 173 abitanti, 
grossa emorragia anche per l’Alta Valle Seriana, so-
prattutto Valbondione e Piario. In generale tutta la 
Val Seriana annaspa e parecchio. In controtendenza 

Val Seriana,Val Seriana, in due anni persi migliaia di abitanti. Gandino, Gazzaniga, Piario e Valbondione  in due anni persi migliaia di abitanti. Gandino, Gazzaniga, Piario e Valbondione 
i peggiori. Nelle altre zone crolla Costa Volpino. Volano Rogno, Villongo e Castelli Calepioi peggiori. Nelle altre zone crolla Costa Volpino. Volano Rogno, Villongo e Castelli Calepio
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Migrazioni internazionaliMigrazioni internazionali e  e 
interne in forte calo nel 2020, interne in forte calo nel 2020, 

lieve recupero nel 2021lieve recupero nel 2021
Nel 2020 le emigrazioni sono state poco meno di 160mila (-10,9% sul 2019), le immigrazio-

ni circa 248mila (-25,6% su anno precedente) mentre la mobilità interna ha riguardato 1 milione 
334mila trasferimenti (-10,2%). Un cittadino espatriato su tre, in totale 40mila, ha un’età com-
presa tra 25 e 34 anni: 18 mila (circa la metà) hanno una laurea o un titolo superiore alla laurea. 
I primi dati provvisori riferiti al periodo gennaio-ottobre 2021 evidenziano un moderato incre-
mento dei flussi migratori interni e di iscrizione dall’estero (rispettivamente, +7% e +16% rispetto 
allo stesso periodo del 2020) e una ulteriore forte riduzione dei flussi in uscita dal Paese (-21%).

136.000 bimbi136.000 bimbi in meno ogni  in meno ogni 
anno, anno, BergamoBergamo tra le prime  tra le prime 

città con il calo più altocittà con il calo più alto
136 mila bimbi in meno ogni anno, in pochi anni avremo milioni di abitanti in meno in Italia, 

numeri da paesi fantasma, il crollo verticale è cominciato nel 2008, con la crisi economica, chi 
perde di più sono Barletta e Sassari, quasi il 40% ma Bergamo è nei primi posti, la prima città 
del centro nord. Si parte da Barletta Andria Trani dove oggi i nuovi nati iscritti all’anagrafe ogni 
mille abitanti sono il 40% in meno rispetto a vent’anni fa. E si arriva a Parma dove il calo de-
mografico, pur essendo meno duro, segna comunque una differenza del 13% rispetto al 2002. 
A livello nazionale il tasso di natalità 2020 è crollato del 28% rispetto all’inizio del millennio, 

che significa circa 125.550 nuovi nati 
in meno nell’arco dell’anno. In realtà le 
nascite hanno continuato a salire fino al 
2008, quando si è registrata la virata al 
ribasso, quasi come riflesso della gran-
de depressione scoppiata per la crisi dei 
subprime negli Stati Uniti. Un trend che 
la pandemia non sembra affatto aver in-
terrotto, anzi: proiettando su base annua 
i dati provvisori dei bilanci demografici 
mensili (aggiornati fino a novembre), 
nel 2021 sarebbero sparite altre 10.500 
culle per un totale di circa 136mila. Ba-
sta un esempio per capire gli effetti del 
Covid-19: il solo mese di gennaio 2021, 
a cui vengono attribuiti i cosiddetti “figli 
del lockdown del 2020”, ha fatto regi-
strare quasi 5.000 nati in meno (-13,6%) 
rispetto allo stesso mese dell’anno pre-
cedente. La mappa provinciale del calo 
demografico ha viaggiato a due veloci-

tà. Dal 2002 al 2008 la flessione ha ri-
guardato solamente Sud e Isole, mentre 
al Centro le nascite addirittura sono ri-
sultate in crescita del 10 per cento. Dal 
2008 ad oggi, invece, il calo è stato ge-
neralizzato in tutto il Paese. Il risultato è 
un trend più marcato nel Mezzogiorno 
dove, rispetto a inizio secolo, la flessione 
è iniziata prima.

ALTA VALLE SERIANA

ALTO SEBINO

Bossico 7 12 9 17 998 990 977 -21

Castro 6 12 42 58 1.286 1.258 1.239 -47

Costa Volpino 43 101 277 262 9.108 8.953 8.935 -173

Fonteno 7 10 . . 565 553 567 2

Lovere . . . . 5.152 5.046 5.039 -113

Pianico 14 9 38 48 1.446 1.457 1.446 0

Riva di Solto 10 10 17 35 917 899 885 -32

Rogno 28 26 130 107 3.779 3.849 3.888 109

Solto Collina 14 17 67 33 1.809 1.769 1.806 -3

Sovere 30 47 204 161 5.234 5.205 5.251 17

BASSO SEBINO

Adrara S. Martino 23 18 92 106 2.185 2.176 2.171 -14

Adrara S. Rocco 6 5 39 24 809 791 807 -2

Credaro 36 21 139 136 3.545 3.524 3.579 34

Foresto Sparso 22 27 117 107 3.073 3.045 3.064 -9

Gandosso . . . . 1.459 1.445 . .

Parzanica 1 9 19 26 357 361 346 -11

Predore 9 16 88 39 1.850 1.823 1.870 20

Sarnico 40 74 329 238 6.722 6.754 6.811 89

Tavernola 8 36 27 36 2.025 2.001 1.966 -59

Viadanica 6 8 44 34 1.120 1.118 1.131 11

Vigolo 5 6 20 19 580 576 579 -1

Villongo 48 64 272 290 7.990 8.103 8.129 139

VAL CALEPIO

Carobbio degli Angeli 41 44 304 206 4.760 4.730 4.847 87

Castelli Calepio 93 76 354 371 10.262 10.394 10.414 152

Chiuduno 45 42 221 183 6.082 6.027 6.082 0

Gorlago 43 60 213 234 5.158 5.143 5.147 -11

Grumello del Monte . . . . 7.422 7.396 . .

VAL CAVALLINA

Albano Sant’Alessandro 65 57 331 368 8.315 8.287 8.309 -6

Berzo San Fermo . . . . 1.399 1.390 . .

Bianzano 4 5 26 12 589 587 603 14

Borgo di Terzo 12 11 54 71 1.151 1.174 1.158 .

Casazza 36 29 125 175 3.953 3.865 3.869 -84

Cenate Sopra 16 20 86 95 2.550 2.528 2.526 -24

Cenate Sotto 34 21 182 154 3.869 3.913 . .

Endine Gaiano 19 46 133 104 3.407 3.367 3.400 -7

Entratico 18 10 76 63 2.005 1.961 2.500 0

Gaverina Terme 4 9 60 47 843 862 871 28

Grone . . . . 876 865 . .

Luzzana 3 3 . . 887 883 883 -4

Monasterolo del Castello 10 12 40 47 1.145 1.154 1.146 1

Ranzanico 5 9 68 46 1.233 1.212 1.250 17

San Paolo d’Argon 44 29 218 266 5.707 5.951 5.766 59

Spinone al Lago 7 10 23 42 991 976 961 -30

Trescore Balneario . . . . 9.647 9.644 . .

Vigano S. Martino . . . . 1.339 1.303 . .

Zandobbio . . . . 2.715 2.663 . .

Val Seriana,Val Seriana, in due anni persi migliaia di abitanti. Gandino, Gazzaniga, Piario e Valbondione  in due anni persi migliaia di abitanti. Gandino, Gazzaniga, Piario e Valbondione 
i peggiori. Nelle altre zone crolla Costa Volpino. Volano Rogno, Villongo e Castelli Calepioi peggiori. Nelle altre zone crolla Costa Volpino. Volano Rogno, Villongo e Castelli Calepio

e di parecchio, ci sono invece Rogno, Villongo e Ca-
stelli Calepio, qui i residenti aumentato e di molto. 
Rogno aumenta di 109 residente in due anni, aveva 
3779 ora ne ha 3888. Villongo, da 7990 passa a 

8129 abitanti, un aumento di 139 abitanti, Castelli 
Calepio da 10.262 abitanti a 10.414, un aumen-
to di 152 abitanti. Quindi si può rimanere ancora 
nella provincia bergamasca, già, e questo è un dato 

che fa ben sperare, i tre paesi con il più alto aumen-
to sono tutti vicini a grosse zone industriali in forte 
espansione, insomma, da che mondo e mondo, si 
vive dove si lavora e si lavora dove si vive. 
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» di Angelo Zanni

Evelin Sozzi è una donna che si mostra sicu-
ra di se, è titolare di un’agenzia immobiliare a 
Clusone, dove abita, ed è consigliere comunale 
a Castione della Presolana, di cui è originaria. La 
mascherina che indossa nasconde il suo volto, 
ma gli occhi sono decisi, eloquenti.

È quindi strano sentirla parlare di quel lungo 
capitolo della sua vita che va dai tre ai quattordi-
ci anni, cioè dai tempi della scuola Materna fino 
alla terza Media. Un decennio che lei ha definito 
“la mia personale odissea”. Sì, un’odissea all’inse-
gna del bullismo.

“È la prima volta che parlo apertamente di ciò 
che mi è successo quand’ero bambina. Ne ho par-
lato ovviamente con i miei cari, i familiari, gli ami-
ci, ma mai pubblicamente. Lo faccio perché spero 
che la mia storia possa sensibilizzare le persone su 
un tema così importante ma che, purtroppo, viene 
spesso sottovalutato”.

Evelin riavvolge i nastri della memoria e torna 
indietro nel tempo. Torna alla sua odissea.

“L’ho chiamata così, la mia odissea, perché si è 
trattato di un periodo piuttosto lungo, cioè del de-
cennio che va dalla scuola dell’Infanzia alle scuole 
Medie, passando per le Elementari. Un periodo – 
sottolinea Evelin – che è stato particolarmente 
duro per me. Ho vissuto male quello che mi era ca-
pitato a scuola, mi riferisco al bullismo, anche se 
allora non si chiamava ancora così. In quegli anni 
non era ancora nata la Giornata mondiale contro 
il bullismo e il cyberbullismo”. 

Ci puoi raccontare cosa hai dovuto subire in 
quel periodo, durante la tua infanzia, quindi in 
una tappa fondamentale della tua crescita? “Ho 

vissuto due tipi di bullizzazione. La prima era per 
una questione prettamente fisica, estetica, essendo 
io giudicata una bambina di aspetto non gradevo-
le. Ero magrolina, gracilina, avevo anche problemi 
di ortodonzia. Venivo quindi presa in giro per que-
ste mie caratteristiche fisiche”.  

Questo capitava già all’asilo? “Sì, è capita-
to fin da subito. C’è poi stato il passaggio verso 
una violenza psicologica che prendeva di mira le 
mie caratteristiche caratteriali. Io ero infatti una 
bambina molto introversa, mi piaceva leggere, mi 
piaceva studiare, mi piaceva scrivere… ero quindi 
considerata una secchiona. Questo, a partire dalle 
Elementari, è stato motivo di prese in giro da parte 

di qualcuno. Poi, secondo me, si è creato una sor-
ta di vortice, nel senso che c’erano dei meccanismi 
per cui i ruoli erano ormai ben definiti: c’erano i 
bulli, cioè bambini che facevano pressioni su altri 
bambini, e poi c’erano le vittime di questo feno-
meno, cioè chi subiva questi dispetti, questi atti di 
violenza fisica o psicologica senza reagire”.

Non eri l’ultima vittima dei bulli? “No, dividevo 
questa triste esperienza con altri bambini e bam-
bine. Ad esempio, alle Elementari c’era un grup-
petto di bimbi, quattro o cinque su una classe di 
dodici, che venivano isolati e bullizzati”. 

Questi atti di bullismo in cosa consistevano? 
Venivate presi in giro? Venivate picchiati? “C’e-

rano entrambe le forme, dipendeva da bambino a 
bambino. Per quel che mi riguarda, oltre ad essere 
presa in giro verbalmente, derisa e insultata, su-
bivo spesso spintoni, calci, strattonamenti e altro”.

Quali facevano più male? Le violenze fisiche o 
quelle psicologiche? “Sicuramente quelle psicolo-
giche. Subire uno spintone o un calcio non faceva 
certamente piacere, magari ti rimaneva il livido, 
ma il dolore fisico poi passava. Ma il dolore dell’a-
nima fa più fatica a passare”.

La voce di Evelin non nasconde le sue emo-
zioni e svela quell’antico dolore che affiora nella 
sua vita. Spesso chi a scuola subisce atti di bulli-
smo non reagisce. Li subisce in silenzio, abbas-
sando la testa. Capitava lo stesso anche a te?

“Anch’io non ho mai reagito ed ho sempre in-
cassato per tutto quel decennio. A volte pensavo 
addirittura che fosse colpa mia, che ci fosse qual-
cosa di sbagliato in me”.

Ne parlavi con gli altri bambini vittime di atti 
di bullismo? “Non si parlava dell’evento in se, però 
facevamo gruppo. Subendo la stessa situazione, si 
era creato con loro un legame di amicizia più forte 
che con gli altri compagni di classe. Però, ecco, non 
ne parlavamo tra di noi di quello che ci capitava”.

C’era un solo bullo o un gruppetto di bulli? 
“Erano più bambini, una minoranza, ma c’era-
no, purtroppo”. Erano maschi o anche femmine? 
“Erano maschi”. Li hai avuti in classe per tutto il 
periodo? “Sì, però con il passaggio alle Medie una 
parte di loro è andata in un’altra classe, mentre 
una parte è rimasta nella mia”.

Nel frattempo, qualcuno di questi bulletti non 
è maturato ed ha cambiato atteggiamento? “Di-
ciamo che negli ultimi due anni delle Medie qual-
cuno ha avuto un’evoluzione positiva. Ma poi, alla 

CASTIONE

Evelin: Evelin: “Io, vittima del bullismo “Io, vittima del bullismo 
dall’asilo alla terza Media”dall’asilo alla terza Media”

“Venivo derisa e insultata, subivo calci e spintoni. È stata una odissea. Ogni giorno capitava sempre qualcosa, non c’era “Venivo derisa e insultata, subivo calci e spintoni. È stata una odissea. Ogni giorno capitava sempre qualcosa, non c’era 
mai una fine. E tutto questo ti faceva paura, ti rendeva ancor più insicura. Ma poi sono arrivate le Superiori…”mai una fine. E tutto questo ti faceva paura, ti rendeva ancor più insicura. Ma poi sono arrivate le Superiori…”

» segue a pag. 23
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» di Anna Carissoni 
La questione dell’ufficio turistico e della 

Turismo Pro Clusone continua ad animare la 
comunità baradella: l’ultimo atto (per ora)  è 
la richiesta del 7 febbraio scorso, da parte del-
la minoranza in Comune – “Centrodestra per 
Clusone”, nelle persone di Antonella Luzzana, 
Paolo Olini, Veronica Acerbis, Nadia Fantoni - 
di convocare una seduta consigliare dedicata 
all’argomento che divide gli animi, invitando 
ovviamente anche il direttivo della Pro Loco 
recentemente dimessosi in polemica con la 
decisione di affidare l’ufficio turistico a Pro-
moserio, riservando a Pro Clusone “soltanto” 
l’organizzazione di eventi. 

In proposito abbiamo voluto sentire il pa-
rere di alcuni commercianti, la categoria che 
sembra destinata a ‘soffrire’ più degli altri cit-
tadini le conseguenze della diatriba in atto.

Secondo Gian Maria Grassi della ‘Cartoli-
breria Ferrari’ la questione andrebbe risolta 
con un po’ più di buonsenso e di lungimiran-
za:

“Con tutto il rispetto  per il lavoro svolto dalla 
Pro Loco, direi che forse era ora di ‘sprovincia-
lizzarsi’ un po’, nel senso di portare maggiore 
professionalità anche nel settore della promo-
zione turistica. Perciò non vedo perché Ufficio 
Turistico e Pro Loco non dovrebbero collabora-
re: Promoserio dettando le linee d’azione e Pro 
Loco aiutando, con i suoi Volontari, nella realiz-
zazione dei programmi e delle iniziative”.

Anche Luigi Canova dell’omonima Libreria 
sottolinea quest’esigenza: 

“Non  dico che Promoserio sia il massimo, 
sappiamo tutti che è un …carrozzone politico 
non esente da qualche… oscurità, però credo 
sia giusto cominciare a ragionare in termini di 
comprensorio e non più di singolo paese, anche 
perché  il suo stesso nome richiama tutto il ter-
ritorio della Valseriana… 

Questo ovviamente non significa che si debba 
mettere da parte tutto il lavoro fatto finora dal-
la Pro Clusone, anzi: bisognerebbe valorizzare i 
tanti ed appassionati Volontari che hanno sem-
pre lavorato senza alcun interesse personale”.

Molto meno accomodante il parere del ge-
store di ‘Artigiana Gelati’:

“È stato davvero un colpo basso quello 
dell’Amministrazione: ha cancellato in un atti-
mo la storicità della nostra Pro Loco che ha più 
di cent’anni… 

Ed ho scarsa fiducia in Promoserio che, come 

tutte le associazioni di questo tipo, sarà condi-
zionata dalla burocrazia e dai tempi lunghi che 
tutti conosciamo: io, per esempio, aspetto da due 
anni la risposta ad una mia richiesta di appun-
tamento…”.

“La raccolta-firme contro la decisione 
dell’Amministrazione è già in atto – dice Na-
dia Fantoni, ex-presidente della Pro Clusone 

e visibilmente contrariata dal comportamento 
del Comune -, ci ha negativamente colpito an-
che la modalità adottata, e cioè il bando che era 
stato preparato ad hoc per escludere a priori la 
nostra possibilità di vincerlo, come spesso suc-
cede in Italia. 

E tutto questo dopo che le elezioni della nuova 
Pro Loco, nel maggio scorso, avevano registrato 
una partecipazione massiccia di cittadini, mai 
vista fino ad allora… 

Insomma, anni di lavoro, di iniziative, di en-
tusiasmo e di passione buttati alle ortiche. E il 
primo risultato concreto di tutto ciò è che l’Uf-
ficio Turistico è chiuso da giorni, la gente viene 
anche nel mio bar a cercare informazioni e bi-
sogna dirottarla in Comune, con tutti i disagi e i 
contrattempi del caso…”.

Meno interessate alla questione sembrano 
Alessandra e Noemi di ’Ottica Giudici’:

“Una notte bianca in più a noi non cambia la 
vita: il nostro negozio lavora con una clientela 
abbastanza fissa, più che coi turisti, con i vil-
leggianti affezionati che hanno qui la loro casa 
di vacanze… 

Però certo, sarebbe meglio che tra i commer-
cianti ci fosse un’unione maggiore, che tutti si 
remasse nella stessa direzione”.

Più articolato il giudizio di Roberto Fornoni 
dell’omonimo storico negozio di calzature:

“Il volontariato a mio parere deve restare 
perché è pur sempre una risorsa preziosa, ma è 
innegabile che con Promoserio potremmo avere 
un salto di qualità, perché dispone di un’espe-

rienza più consolidata nel settore e forse anche 
una maggiore trasparenza dei bilanci. È impor-
tante che la promozione turistica si faccia per 
tutta la Valle: che un turista dorma a Bratto o 
ad Ardesio per noi di Clusone non ha molta im-
portanza perché una volta qui gli ospiti posso-
no facilmente raggiungerci, importante è che si 
lavori in un’ottica di promozione  anche verso 
l’esterno… In questo senso penso che l’apporto 
di Promoserio possa essere utile, perché dispone 
di un personale formato ad hoc che conosce più 
lingue e, si spera, di un bilancio più trasparente 

Dopo le dimissioni del Consiglio della Pro ClusoneDopo le dimissioni del Consiglio della Pro Clusone
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CLUSONE

Il 2 Marzo avrà inizio un corso di 
meditazione Mindfulness a Clusone. 
Abbiamo incontrato Aldo Pozzi, 
conduttore del corso, per chiedere 
informazioni su questa pratica.
Negli ultimi tempi si sente parlare 
sempre più spesso di Mindfulness. 
Potrebbe spiegarci brevemente di 
cosa si tratta?
La Mindfulness, o meditazione di 
consapevolezza, è nata negli anni ’70 
con lo scopo di applicare i principi 
dell’antica meditazione buddista in 
contesti clinici per il trattamento 
dell’ansia, dello stress e del dolore 
cronico, ottenendo un enorme 
successo. Oggi è molto diffusa anche 
in ambito sportivo, aziendale, 
manageriale e anche come pratica per 
conoscere meglio se stessi e migliorare 
il proprio benessere. Chiunque può 
praticarla, anche solo per pochi minuti, 
in ogni momento della sua giornata.
A cosa serve praticarla? 
Con la pratica ci alleniamo ad essere 
più consapevoli di quello che succede 
dentro di noi. Questo porta a coltivare 
l’amicizia con sé stessi, a soffrire di 
meno e a vivere la vita con più 
pienezza.

Com’è possibile questo?
Praticando la Mindfulness è possibile 
far emergere capacità naturali della 
nostra mente normalmente inibite. Per 
fare un esempio, possiamo notare che 
dentro di noi c’è un flusso continuo di 
pensieri che non si ferma mai. In molti 
casi non ce ne rendiamo nemmeno 
conto, perché ci identifichiamo con 
essi. In pratica diventiamo i nostri 
pensieri e così facendo siamo 
imprigionati dalla nostra stessa mente, 
non liberi di scegliere su come sentirci 
o come agire. Anziché agire in armonia 
col nostro essere, viviamo re-agendo 
continuamente agli eventi esterni, 
magari inseguendo le aspettative degli 
altri. E’ come se avessimo un pilota 
automatico costantemente inserito. Ma 
se si è separati dalla propria essenza, 
si è separati dal proprio cuore, dalla 
natura e dal fluire della Vita.. ed è ben 
comprensibile come, in questa 
condizione di separazione dal Tutto, ci 
si possa sentire profondamente soli, 
abbandonati a se stessi, inquieti ed 
insoddisfatti. Praticando la Mindfulness 
ci si addestra a riconquistare il contatto 
col proprio essere e a diventare 
coscienti dei propri pensieri ed 
emozioni, a dargli spazio e

accoglierli, pur senza identificarsi con 
essi. Scoprire questa dimensione 
dentro di noi è estremamente 
importante per uscire dalla modalità 
“pilota automatico” e per vivere appieno 
la nostra vita. Inoltre, se fossimo 
coscienti di quello che succede dentro 
di noi, ci accorgeremmo che la nostra 
infelicità o malessere sono dovuti non 
tanto alle situazioni esterne a noi, ma 
piuttosto a come la nostra mente vede, 
interpreta e giudica quelle date 
situazioni. E una volta compreso 
questo, ecco che diventiamo liberi di 
scegliere se continuare a seguire quei 
pensieri e provare infelicità, oppure se 
lasciarli andare e goderci il momento 
presente. Una volta sperimentato 
questo, ci saranno dei cambiamenti 
positivi nel modo di affrontare le cose 
della vita e nelle relazioni con gli altri.
“Godersi il momento presente”…
Già.. In effetti, siamo abituati a vivere 
sempre concentrati sul futuro, che sia 
fra un’ora, o domani o fra un mese, 
così la nostra vita diventa come un 
lungo periodo di attesa. Alla base di 
questo meccanismo c’è il nostro 
desiderio di andare via da questo 
presente insoddisfacente, del tipo.. 
“sono qui ma vorrei essere lì”. E’ come 

se passassimo tutta la vita in viaggio 
verso un posto futuro che cambia 
continuamente. Se la forza che motiva 
la nostra attività arriva da un senso di 
insoddisfazione (cioè voglio arrivare lì 
perché qui non mi soddisfa), la nostra 
attività risulterà stressante. E qualsiasi 
cosa dovessimo raggiungere in questo 
modo, ci farebbe sentire soddisfatti solo 
per poco, ma poi non sarebbe mai 
abbastanza. Nulla ci libererebbe 
dall’infelicità, se non per poco. 
Pertanto, possiamo dire che il solo fare 
o agire non sia sufficiente per vivere 
soddisfatti. Quello che manca, come 
detto prima, è la dimensione 
dell’essere, il contatto col proprio 
essere, il quale può esistere solo nel 
momento presente. Si usa definirlo 
come “stato di presenza” o “ricordo di 
sé nel momento presente” ed è un 
sentire che va oltre il pensiero. In 
questo stato potremmo divertirci nel 
fare le cose, piuttosto che concentrarci 
solo sul risultato. In altre parole, ci 
godremmo ogni tappa del viaggio e 
l’arrivo sarà relativamente 
insignificante. Non faremmo cose per 
diventare felici, in quanto la dimensione 
dell’essere è già soddisfacente per 
natura. La pratica della Mindfulness ci 
può aiutare a tendere a questo, 
soprattutto la pratica informale
Ci sono altri possibili benefici?
La pratica regolare può aiutare a ridurre 

ansia, stress ed emozioni difficili, a far 
pace con se stessi, riprendere il 
controllo della propria vita, migliorare la 
propria autostima e le relazioni con gli 
altri, migliorare concentrazione e 
produttività
Come si svolge un corso di 
mindfulness?
Il corso che inizierà il 2 Marzo a 
Clusone, sarà articolato in 7 incontri, 
nei quali verranno proposti una serie di 
esercizi guidati di meditazione che 

permetteranno di osservare ciò che fa 
la nostra mente mentre lo sta facendo. 
Ci si focalizzerà sulle sensazioni 
corporee e si osserverà in terza 
persona il fluire dei propri pensieri ed 
emozioni, così da addestrarsi a 
diventare coscienti di quello che 
accade dentro di noi. Gli esercizi 
verranno eseguiti in un ambiente 
protetto e ideale, ma lo scopo ultimo è 
di portare quanto appreso nella vita di 
tutti i giorni, così che la Mindfulness 
possa diventare uno stile di vita.

Per informazioni chiamare il 
numero 351 8173315

Meditare aiuta a star bene?
La Mindfulness e i benefici di una pratica dalle antiche origini
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La guerraLa guerra tra Amministrazione e Pro Loco tra Amministrazione e Pro Loco
di quello della Pro Loco che spesso ha presenta-
to dei ‘buchi’ da tappare… Insomma, voglio dire 
che quando il turismo c’è e funziona, poi vanno 
bene anche le manifestazioni di carattere più lo-
cale, come la cuccagna; ma alle spalle dev’esser-
ci un’organizzazione meno volontaristica e più 
strutturata, in modo da evitare, come succede 
in questi giorni, che l’Ufficio Turistico rimanga 
chiuso perché la ragazza che se ne occupava è a 
casa in maternità…”.

“Il Comune non doveva comportarsi così con 
la Pro Loco – commenta invece Mea dell’o-
monimo negozio di calzature – ha fatto fuori 
un gruppo forte, attivo, volenteroso, che anche 
quest’anno aveva realizzato tante belle manife-
stazioni nonostante le restrizioni e le difficoltà 
dovute al Covid. Togliere alla Pro Loco la gestio-

ne dell’Ufficio Turistico, dove passano tantissi-
me persone, significa mortificare tutti quanti 
finora hanno lavorato con entusiasmo e senza 
alcun interesse se non il bene del paese. 

E sappiamo tutti che quando si lavora per il 
proprio paese ci si mette il cuore, proprio come 
fa il proprietario di un negozio e non la com-
messa dipendente alla quale del negozio non 
importa granché… E poi dispiace il modo con 
cui la Pro Loco è stata trattata, con la richiesta 
di partecipare ad un bando il cui risultato era 
del tutto prevedibile perché era ovvio che lo vin-
cesse Promoserio. 

E comunque già si vede il risultato: l’Ufficio 
Turistico riaprirà solo a fine mese…”.

Andrea Giudici del negozio ‘Kasanova’  di-
chiara: “È stata decisamente brusca, forse biso-
gnava concordare il passaggio a Promoserio con 

maggiore gradualità e soprattutto spiegandone 
bene i termini in modo che tutti ne capissero le 
finalità. Entrare in un organismo più grande è 
senz’atro utile ai fini dell’ottenimento di mag-
giori finanziamenti, ma sarebbe un peccato 
perdere il ‘materiale umano’ della Pro Loco, dal 
momento che Clusone non  aveva mai avuto un 
gruppo di Volontari così consistente e motivato. 

Io auspico che le due realtà possano collabo-
rare, valorizzando ognuno le proprie compe-
tenze, anche perché la ‘mission’ di Promoserio è 
promuovere tutto il nostro territorio e non solo 
Clusone; e che il Comune, da parte sua, dia un 
segnale positivo stanziando maggiori risorse 
per la Pro Loco, senza alimentare i contrasti e 
le polemiche: temo infatti che la raccolta-firme 

possa essere strumentalizzata: i commercianti 
non devono fare politica, ma devono costituire 
uno stimolo, come ho fatto io organizzando l’i-
niziativa ‘Clusone ti premia’, insomma bisogna 
lavorare tutti insieme per il bene del nostro pa-
ese”.

Giovanni Balduzzi di ’Hotel Ambra’, che 
in passato ha presieduto la Pro Loco e da 4 
mandati fa parte del Direttivo di Promoserio, 
è molto critico nei confronti dell’Amministra-
zione:

“Ha fatto una scelta politica che secondo me 
pagherà cara – dice – mentre doveva invece 
sostenere e stimolare la realtà della Pro Loco, 
una realtà più che centenaria ‘bruciata’ di col-
po… Certo toccava anche ai Volontari darsi da 

fare per acquisire una maggiore professionalità, 
viaggiare e magari copiare da chi il turismo lo fa 
meglio di noi, imparare le lingue, ecc…, ma so-
stenuti, questo sì, dall’Amministrazione e da tutti 
noi commercianti, dal momento che del turismo 
abbiamo tutti bisogno. 

Mi chiedo cos’hanno fatto in questo senso i tre 
consiglieri comunali presenti nel direttivo della 
Pro Loco; e anche, più in generale, cosa faccia 
l’Amministrazione, che spesso con le sue lun-
gaggini,  la sua burocrazia e anche la sua impre-
parazione, ostacola e  penalizza il nostro lavoro 
anziché  favorirlo…”.

“Come commerciante ma anche come citta-
dina  sono davvero dispiaciuta e anche un po’ 
arrabbiata per quanto è successo – afferma Mo-
nica Cossali del negozio ‘Benetton’-  ed ho fir-
mato anch’io perché l’Amministrazione ci ripensi 
e torni sui suoi passi. Avevo dato una mano alla 
Pro Loco, nel maggio scorso, in occasione dell’as-
semblea che aveva visto una partecipazione ecce-

zionale di cittadini ed un entusiasmo straordina-
rio intorno all’associazione e ora mi sembra una 
beffa,dal momento che ritengo improbabile che 
in Comune già non si sapesse di quanto bolliva 
in pentola… Del resto già ora posso constatare il 
disagio delle tante persone che si recano all’Uffi-
cio Turistico e lo trovano chiuso: non solo per il 
servizio di informazione ma anche per la raccol-
ta delle tessere del Concorso ‘Clusone ti premia’ 
dobbiamo dirottarle verso il Comune, e questa è 
una novità che sono in pochi a gradire. Insomma 
spero che davvero si possa ancora rimediare a 
questa situazione”. Nel frattempo l’Ufficio Turi-
stico è stato riaperto.

La petizioneLa petizione dei commercianti  dei commercianti 
per riassegnare alla Tper riassegnare alla Turismo Pro Clusoneurismo Pro Clusone  

la gestione la gestione dell’ufficio turisticodell’ufficio turistico
Una petizione dei commercianti baradelli per valutare la possibilità di assegnare nuova-

mente alla Turismo pro Clusone la gestione dell’ufficio turistico, e sono in molti che hanno 
già firmato. Richiesta indirizzata al sindaco Massimo Morstabilini, all’assessore al Turismo 
Roberto Balduzzi e al Consiglio comunale. Tutto questo dopo le dimissioni in blocco an-
nunciate dal direttivo della Turismo pro Clusone per le divergenze con l’Amministrazione 
comunale sulla gestione dell’ufficio di piazza Orologio, che dal 15 febbraio è passato a Pro-
moserio. Nella petizione oltre a chiedere di affidare nuovamente alla Turismo Pro Clusone 
la gestione dell’Ufficio Turistico, si chiede anche di evitare di assegnarlo ad un ente esterno 
che dovrebbe avere ‘il solo compito di promozione del territorio’.
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All’asta lo storico Testmark, All’asta lo storico Testmark, 
primo Super della Valle Seriana, aperto nel ‘73primo Super della Valle Seriana, aperto nel ‘73

(p.b.) Lo chiamavano “Su-
per” al tempo in cui di su-
permercato a Clusone non ce 
n’erano. 

I fratelli Angelo e Giuseppe 
Testa l’avevano creato con 
allora coraggio imprendito-
riale da pionieri. Non c’erano 
supermercati in tutta la Val-
le. Angelo Testa ricostruisce 
la storia: “Avevamo una ma-
celleria in via Querena. Era 
il 1956, abbiamo utilizzato 
quella licenza per creare un 
nuovo negozio in viale Gu-
smini, dove adesso c’è Banca 
Intesa. 

In Via S. Alessandro c’era un 
terreno e una cascina abban-
donata, là dove c’era stata un 

tempo la Chiesa di S. Alessan-
dro e poi la cascina era servita 
anche come sosta dei cavalli 
per chi andava in Val di Scal-
ve. Abbiamo comprato dalle 
sorelle Personeni terreno e ca-
scina e lì ho costruito il nuovo 
‘Super’. 

Era il primo della valle, ce 
n’era uno soltanto a Berga-
mo, in Via S. Bernardino. In 
quello stesso periodo, era il 
1972, Ghisalberti, un impren-
ditore originario delle Fio-
rine che aveva un negozio a 
Bergamo, ha costruito l’Hotel 
Europa e nello stesso periodo 
si è costruito anche il nuovo 
Oratorio e ci ha convinto a 
fare il passo di costruire un 

supermercato. E così nel ‘73 
ha aperto il nostro ‘Super’: era 
una gallina dalle uova d’oro. 

Vedere adesso che va all’asta 
è un dispiacere troppo grosso”. 

Angelo Testa aveva abban-

donato il Testmark nel 1985, 
dedicandosi completamen-
te al comprensorio sciistico 
degli Spiazzi di Gromo. Era 
restato il fratello Giuseppe e 
alla sua morte i tre figli, Mas-
simo, Luigi e Silvia. 

Nel tempo i “super” a Clu-
sone si sono moltiplicati, si 
era aperto anche un dibatti-
to se 4 supermercati per una 
cittadina di 8 mila abitanti 
non fossero troppi. 

Nel 2017 lo acquista l’arch. 
Giovanni Baretti che ne aveva 
progettato il rifacimento, ve-
dendoci prospettive di valo-
rizzazione dei prodotti locali, 
insomma cercando di dare al 
“super” un’identità che lo di-

stinguesse dai concorrenti, 
il Conad appena nato e po-
sizionato e poche decine di 
metri, mentre gli altri due, 
l’Iperal e il Lidl sono in zone 
più lontane. Il 20 dicembre 
2020 muore Giovanni Baret-
ti. Ma le difficoltà erano già 
in atto.

Il 28 novembre 2019 si era 
infatti avviata la procedura 
di fallimento (ultima udien-
za il 2 novembre 2021). E 
adesso la crisi finale, con 26 
dipendenti che rischiano di 
perdere il posto di lavoro. 

(Nella foto: Vecchia sede - 
1967-Clusone-L’Entrata Del 
Supermercato Testa - Vittorio 
Cristilli - dal sito StoryLab)

TIGNÌ IN PÉ LA FÉRA - INTERVENTO

Dalla Bassa con malumoreDalla Bassa con malumore
Ciao Piero, sono alla bassa in attesa che atter-

ri mio figlio a Orio... è scappato dopo l’autogol 
del Sassuolo sul tiro maldestro di Vlahovic… 
(correttore non esiste...), se non c’era il difen-
sore vostro quel tiro avrebbe “ucciso” qualcuno 
alla periferia dello stadio!!! 

Ma sai che è vero che ‘sti amministratori 
clusonesi non rispondono??? Poi ti giro una 
mail in cui cerco di spiegare il perché io non 
mi ritengo un bla, bla, bla… credimi lo faccio 
per gli altri, io sono bruciato ma voglio bene al 
mio paese (scusa, città). In primis mi auto-col-
pevolizzo perché non sapevo che le panchine 
in piazza Uccelli non fossero ignifughe!! Mi 
stavo fumando un toscano alle tre di notte e 
che ne so io che spegnerlo sulla panca avesse 
causato un incendio!!! Il Sindaco giustamente 
ha tranquillizzato il popolo!!! Magari il prossi-
mo affidamento lo potrebbe fare a chi fornisce 
panchine a “norma”… va beh!!! 

Pro loco...vuoi sapere la mia??? Ma ‘sti qua 
pensano che Baretti sia un pirla??? Dico Gio-
vanni, perché presidente. Non potevano avvi-
sarlo che la Barcella probabilmente ha avuto 
un colpo di fulmine vedendo il Forchini??? 
Niente a che dire! Ci mancherebbe!!! Ma...F...
omissis… dopo anni di tribulate per tirare as-
sieme una pro loco in sistema, con un sacco 
di volontari… ecc… proprio adesso dai soldi al 
Promoacqua?? (Serio è un fiume…). Forchini 
sarà un bravo presidente perché regolarmente 
eletto ma deve o no promuovere la valle??? Op-
pure deve “occupare” le pro loco che sono frut-
to di volontariato? Forse perché i bilanci sono a 
rischio??? Clusone dà già una bella fetta a Pro-
mo...serio, come maggior comune turistico, più 
40.000?? In totale circa 50.000!!! Sai, ho fatto 
2 conti! Un part-time costa circa 22.000 euro 
(part-time 20 ore)...x 2 fa 44.000...morale 40 

ore alla settimana, e le altre ore chi le copre??? 
La Tonsi? Adesso che ha le deleghe agli eventi 
e manifestazioni, chissà i palchi non a norma 
come se li gestirà!!! Farà la messa a terra? 

Il povero Giovanni invece dormirà tranquil-
lo… e l’ufficio di Domenica lo aprirà la super 
assessore in quota PD...(così dicono) per il 
buon tacere di SuperJacopo che di volontariato 
si riempie la bocca? 150.000 euro per eventi! 
Bella storia! Vediamo come li affidano. Affido 
diretto? Oppure posso partecipare anch’io che 
ho una piccola società che organizza eventi? 
Non vorrei mai che escludessero anche altri 
come me… garetta pubblica la promuoviamo?? 
Trasparenza docet! Almeno così traspare dal-
le linee guida dell’amministrazione in pectore 
(pota me ol latì lo mai supurtat)...dai la Pro loco 
la spostiamo sotto i portici dove non c’è neppu-
re un cesso per pisciare… ma al limite qualcu-
no sopra si presta per fare da boccale. Sarebbe 
il minimo!! Oppure fanno i bisogni sul muro? 
Caro mio omonimo di cognome, ma come fai 
a raccontare certe “trovate”? Avete sbagliato? 
Chiedete scusa a chi fiduciosi pensava di fare 
bene, un misero mea culpa, può servire per il 
futuro. Se non avete il coraggio di ammettere 
neppure il minimo errore allora invito i vostri 
“sudditi” cittadini di Clusone a riflettere su 
chi hanno puntato!! Sul due di picche quando 
la briscola è bastoni.… Madona me che féra!!! 
Adès go de fa töta la val Seriana… comprese i 
curve illa selva!!! Pensae po’ che ol Morsta al 
pensaes ala variante!!! Sperom in beh!!! 

Piero porta pasiensa… arda te!!! Grazie… alla 
prossima.

Lorenzo Balduzzi
Già assessore alle attività 
produttive (2010-2015) 

e Presidente del Distretto del Commercio

SAN LORENZO – ROVETTA

Quel regaloQuel regalo di un cittadino  di un cittadino 
al Comune: al Comune: “Un edificio da “Un edificio da 

destinare a iniziative pubbliche” destinare a iniziative pubbliche” 

(sa.pe) Un regalo al Comune, un edificio privato che diventa ad uso pubblico. “Presso lo studio 
notarile Tucci Turconi, i proprietari del fabbricato di via Don Tomasoni 11 a San Lorenzo, hanno 
donato lo stabile al Comune di Rovetta. Ciò al fine di dargli una destinazione di carattere pubblico”, 

scrive l’amministrazione gui-
data dal sindaco Mauro Mari-
noni. 

Per sapere come si trasfor-
merà bisogna attendere: “Nei 
prossimi mesi l’Amministra-
zione Comunale incontrerà la 
popolazione per presentare idee 
di intervento, raccogliendo i 
suggerimenti e le sollecitazioni 
dei cittadini. Tutta la comunità 
ringrazia sentitamente i pro-
prietari dell’edificio per l’atto di 
donazione”.
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COMUNE DI ONORE 
(Provincia di Bergamo) 

 
AVVIO DEL PROCEDIMENTO RELATIVO ALLA REDAZIONE DEGLI ATTI DEL PIANO DI GOVERNO 

DEL TERRITORIO (PGT) UNITAMENTE ALLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
GESTIONE E CONTROLLO DEL TERRITORIO 

 
Vista la Legge Regionale del 11 marzo 2005 n° 12 e s.m.i. per il Governo del Territorio ed i relativi criteri attuativi: 
 
Visti gli indirizzi generali per la valutazione ambientale (VAS) approvati con DCR 13 marzo 2007, n° VIII/351 e gli 
ulteriori adempimenti di disciplina approvati dalla Giunta Regionale con deliberazione n° VII/6420 del 27 dicembre 2007; 
 
 

AVVISA 
 
Che, con Deliberazione di Giunta Comunale n° 12 in data 02/02/2022, è stato avviato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 
13, commi 2 e 13, della Legge Regionale n. 12/2005 e s.m.i., e per le motivazioni addotte in tale medesima 
Deliberazione, il procedimento di revisione del vigente Piano di Governo del Territorio (P.G.T.), avviando altresì, con le 
modalità previste dall’art. 4 della stessa legge regionale e dalle ulteriori disposizioni statali e regionali vigenti, la 
procedura di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.). che il Comune di Onore intende avviare il procedimento di 
redazione del Nuovo Piano di Governo del Territorio. 
 
Pertanto, ai fini della determinazione delle scelte urbanistiche, chiunque ne abbia interesse, anche per la tutela degli 
interessi diffusi, può presentare suggerimenti e proposte, a far data da oggi e per i prossimi 30 giorni. 
 
Le istanze dovranno essere redatte in carta semplice e presentate, in triplice copia, all’ufficio protocollo presso la sede 
municipale di via Sant’Antonio n. 94, o inviate via all’indirizzo PEC comune.onore@pec.regione.lombardia.it 
 
Le proposte ed i suggerimenti possono essere presentati con il modello predisposto e disponibile presso l’Ufficio 
Tecnico Comunale o scaricabile (in formato modificabile) dal sito Internet comunale. 
 
Il presente avviso viene pubblicato, oltre che all’Albo Pretorio Comunale, anche sul sito Internet Comunale 
www.comune.onore.bg.it e sul quotidiano “Araberara”. 
 
Per informazioni e chiarimenti, si prega di contattare il Settore Gestione e Controllo del Territorio – Servizio Urbanistica 
ed Edilizia Privata – 0346-76192 oppure scrivere all’indirizzo e-mail: manuela@unionepresolana.bg.it 
 
 
Onore, 18/02/2022 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
       f.to geom. ZANOLETTI Elio 

 

 
 
 
 
 

 
COMUNE DI FINO DEL MONTE 

(Provincia di Bergamo) 
 
AVVIO DEL PROCEDIMENTO RELATIVO ALLA REDAZIONE DEGLI ATTI DEL PIANO DI GOVERNO 

DEL TERRITORIO (PGT) UNITAMENTE ALLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) 
 

IL  RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
GESTIONE E CONTROLLO DEL TERRITORIO 

 
Vista la Legge Regionale del 11 marzo 2005 n° 12 e s.m.i. per il Governo del Territorio ed i relativi criteri attuativi: 
 
Visti gli indirizzi generali per la valutazione ambientale (VAS) approvati con DCR 13 marzo 2007, n° VIII/351 e gli 
ulteriori adempimenti di disciplina approvati dalla Giunta Regionale con deliberazione n° VII/6420 del 27 dicembre 2007; 
 
 

AVVISA 
 
Che, con Deliberazione di Giunta Comunale n° 5 in data 02/02/2022, è stato avviato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, 
commi 2 e 13, della Legge Regionale n. 12/2005 e s.m.i., e per le motivazioni addotte in tale medesima Deliberazione, il 
procedimento di revisione del vigente Piano di Governo del Territorio (P.G.T.), avviando altresì, con le modalità previste 
dall’art. 4 della stessa legge regionale e dalle ulteriori disposizioni statali e regionali vigenti, la procedura di Valutazione 
Ambientale Strategica (V.A.S.). che il Comune di Fino del Monte intende avviare il procedimento di redazione del Nuovo 
Piano di Governo del Territorio. 
 
Pertanto, ai fini della determinazione delle scelte urbanistiche, chiunque ne abbia interesse, anche per la tutela degli 
interessi diffusi, può presentare suggerimenti e proposte, a far data da oggi e per i prossimi 30 giorni. 
 
Le istanze dovranno essere redatte in carta semplice e presentate, in triplice copia, all’ufficio protocollo presso la sede 
municipale sita in piazza Olmo n. 25, o inviate via all’indirizzo PEC comune.finodelmonte@pec.regione.lombardia.it 
 
Le proposte ed i suggerimenti possono essere presentati con il modello predisposto e disponibile presso l’Ufficio 
Tecnico Comunale o scaricabile (in formato modificabile) dal sito Internet comunale. 
 
Il presente avviso viene pubblicato, oltre che all’Albo Pretorio Comunale, anche sul sito Internet Comunale 
http://www.comune.finodelmonte.bg.it e sul quotidiano “Araberara”. 
 
Per informazioni e chiarimenti, si prega di contattare il Settore Gestione e Controllo del Territorio – Servizio Urbanistica 
ed Edilizia Privata – 0346-76192 oppure scrivere all’indirizzo e-mail: manuela@unionepresolana.bg.it 
 
 
Fino del Monte, 18/02/2022 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
       f.to geom. ZANOLETTI Elio 

 

ROVETTA

Il direttivo della Pro LocoIl direttivo della Pro Loco si scioglie dopo sette anni.  si scioglie dopo sette anni. 
L’assessore Migliorati: L’assessore Migliorati: “Ripartiamo da zero”“Ripartiamo da zero”

(sa.pe) È arrivata come un 
fulmine a ciel sereno la noti-
zia delle dimissioni del diret-
tivo della Pro Loco di Rovet-
ta, guidato dalla presidente 
Lorella Brasi. 

Dopo tre mandati e sette 
anni di lavoro intenso è arri-
vata la decisione. 

“Chi per problemi persona-
li e chi per lavoro, il gruppo 
ha deciso di sciogliersi, anche 
perché non ci sarebbero stati 
i numeri legali per prosegui-
re - spiega Marco Migliora-
ti, assessore al Turismo e al 
Commercio del Comune di 

Rovetta -. Ci tengo però a rin-
graziare Lorella e tutto il suo 

consiglio per il lavoro svolto 
in tutti questi anni e in parti-

colare negli anni della pande-
mia. Nonostante le difficoltà 
sono riusciti ad organizzare 
eventi e manifestazioni di alto 
livello in paese”. 

Ma non ci si ferma qui, 
perché la Pro Loco è sempre 
stata un punto di riferimento 
per il paese: “E continuerà ad 
esserlo con un gruppo nuovo. 
Stiamo facendo degli incontri 
con persone che possono es-
sere interessate a mettersi in 
gioco, anche se non è sempli-
ce partendo da zero. Abbiamo 
già trovato alcuni interessati, 
ci sono buone prospettive e se 

qualcuno vuole unirsi le porte 
sono aperte. È possibile rivol-
gersi all’ufficio turistico per le 
informazioni. Credo nel cuore, 
nella sensibilità e nel senso 
di appartenenza dei rovettesi, 
abbiamo molte persone in-
teressate al bene del paese e 
questo mi rassicura. Non sarà 
certamente una cosa imme-

diata, ma con il tempo riu-
sciremo a costruire un nuovo 
gruppo. Come amministrazio-
ne abbiamo sempre suppor-
tato la Pro Loco così come La 
Sportiva di San Lorenzo, due 
punti fondamentali per lo svi-
luppo del turismo nel nostro 
paese e continueremo a farlo 
anche in futuro”.

PIARIO

Completati Completati i lavori al Municipio,i lavori al Municipio, si progetta  si progetta 
il restyling energetico delle scuoleil restyling energetico delle scuole

A buon punto anche la realizzazione della ‘circonvallazione’A buon punto anche la realizzazione della ‘circonvallazione’
(An. Cariss.) “Come molti 

avranno potuto notare l’edificio 
comunale, grazie al completa-
mento di lavori di ristruttura-
zione che sommati ad altri già 
effettuati, ha cambiato com-
pletamente aspetto. Grazie ad 
un finanziamento del Ministe-
ro dell’Interno abbiamo avuto 
a disposizione una somma di 
€100.000 da utilizzare per 
opere di manutenzione stra-
ordinaria ed efficientamento 
energetico dell’edificio munici-
pale mediante isolamento ter-
mico a cappotto e rifacimento 
delle facciate esterne”.

Intanto proseguono celer-
mente, favoriti anche dal me-
teo, i lavori per la realizzazione 
della cosiddetta ‘circonvalla-

zione’: “Ormai manca poco al 
completamento dell’opera, però 
per gli asfalti bisognerà aspet-
tare il mese di aprile, quando, 
presumibilmente, non ci sarà 
più il rischio di gelate improv-
vise”.

Ora l’Amministrazione gui-
data dal sindaco Pietro Visini 
pensa ad un intervento simile 
da dedicare all’edificio delle 
scuole:

“Con i fondi della nuova 
legge relativa al risparmio vor-
remmo  realizzare anche l’effi-
cientamento energetico dell’im-
mobile, ci stiamo pensando, 
ma per ora è solo un progetto. 
Intanto anche  qui a Piario sono 
state spente le luci del monu-
mento ai Caduti la sera del 10 

febbraio scorso, aderendo all’i-
niziativa di protesta organizza-
ta dall’ ANCI : anche noi infatti 
siamo preoccupati per i rincari 
dell’energia elettrica che met-
terà a rischio i nostri bilanci, e 
non ci spieghiamo le decisioni 
del Governo il quale con una 
mano sembra volerci aiutare, 

e con l’altra pare che ci voglia 
affossare…”. 

Anche sul fronte dell’O-
spedale non ci sono novità 
da registrare: “A parte le solite 
promesse, nulla di concreto – 
conclude Visini -. Come sempre 
ci tocca aspettare perché tutto 
sta procedendo a rilento…”.

FINO DEL MONTE

Cittadini in aumento, Cittadini in aumento, 
il sindaco: il sindaco: 

“La scuola funziona bene e molte “La scuola funziona bene e molte 
giovani coppie cercano casa qui”giovani coppie cercano casa qui”

(sa.pe) Quando si parla di andamento demografico nei paesi 
di montagna il segno meno va sempre per la maggiore. Non è 
questo il caso di Fino del Monte.

“Negli ultimi anni il trend demografico rimane positivo nono-
stante non vi siano state nuove edificazioni – spiega il sindaco 
Giulio Scandella -, i motivi sono molteplici, uno di questi è la 
vendita delle seconde case da parte dei ‘villeggianti’ di seconda 
/ terza generazione che hanno ereditato dai genitori o dai nonni 
immobili e che hanno deciso di venderli, sul mercato sono quindi 
arrivati diversi immobili acquistati da nuovi residenti. Anche il 
Covid ha fatto la sua parte, nuovi Finesi che hanno deciso di spo-
starsi dalla città nel nostro comune, anche grazie allo smart-wor-
king che permette loro di riuscire a vivere nel nostro territorio 
senza doversi sorbire centinaia di chilometri al giorno. 

Il trend, a mio parere, il prossimo anno potrebbe essere ancora 
in crescita, anche i superbonus edilizi avuto un ruolo in questo 
senso, diverse case in disuso, soprattutto villette singole molto 
datate, sono state comprate per essere riconvertite ed essere adi-
bite a prima casa, tant’è che sul mercato in questo momento non 
si trova più nulla del genere nel nostro comune, sono state tutte 
vendute. 

Anche il fattore istruzione probabilmente ha avuto un ruolo, le 
iscrizioni alla scuola primaria ed alla scuola materna mantengo-
no un trend molto positivo, e sono diverse le giovani coppie che 
portano i loro figli a scuola a Fino del Monte alla ricerca di casa 
nel nostro comune”.
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 (An. Cariss.)  Per i Lettori  che non 
possono  coltivare appieno la loro 
passione a causa delle restrizioni 
imposte dalla pandemia  continua 
la nuova modalità di prestito messa 
a disposizione dall’Amministrazio-
ne:  “A causa del fatto che qualche 
nostro affezionato lettore non può 
accedere alla Biblioteca se non forni-
to di greenpass rafforzato, continua a 
funzionare il nostro servizio tramite 
il  casellario per l’autoprestito che 
avevano realizzato durante il pri-
mo lockdown – spiega la consiglie-
ra con delega all’Istruzione ed alla 
Cultura Annalisa Bana - . Si tratta 
cioè di un dispositivo che permette 
sia l’autoprestito che la restituzione, 
un modulo unico di armadietto con 
dieci sportelli  con combinazione 
meccanica, cui si accede mediante un 
codice a 4 cifre, un sistema molto uti-
lizzato ed apprezzato. Inoltre mante-
niamo anche il servizio di prestito a 
domicilio per quanti, soprattutto an-
ziani, non desiderano uscire di casa”. 
Quanto al genere di letture preferite 
in questo periodo, Bana rileva che 

“vanno molto” i gialli, i best-seller, i 
romanzi d’amore pubblicizzati dal-
le riviste femminili e i libri per bam-
bini, mentre l’utenza gradisce mol-
to anche i film, preferendo di norma 
quelli di fantasia e, anche se potreb-
be sembrare strano data la cupezza 
dei tempi, le saghe nordiche ‘pauro-

se’. Tra le opere di storia locale c’è 
inoltre, di recente pubblicazione,  
il libro “Seguendo il Serio. I Conti 
Premoli e le migrazioni premolesi a 
Crema tra Medioevo ed Età moder-
na”, in cui il giovane storico Marco 
Carobbio ha ricostruito le vicende 
delle migrazioni verso la Bassa di 

tanti valligiani bergamaschi, attratti 
dal fatto che i territori paludosi del 
Cremonese, opportunamente boni-
ficati, costituirono un’attrattiva per 
tanti montanari in cerca di fortuna 
attraverso lo sfruttamento di nuove 
terre, sull’onda dei flussi migratori 
dalla montagna alla pianura che si 
verificarono a partire dal Medioevo 
seguendo i fiumi. Tra di essi una fa-
miglia Premoli, appunto, che entrò 
a far parte dell’élite araldica tramite 
un’alterazione delle origini seguìta 
alla conquista di una certa impor-
tanza economica e politica: “Tra i 
diversi cognomi della Bassa e del Cre-
masco che rimandano alle nostre valli 
ed ai nostri paesi il cognome Premoli, 
ancora molto diffuso nella bassa pia-
nura lombarda, ha captato la nostra 
attenzione per via del lustro e della 
fama che la famiglia dei Conti Pre-
moli di Crema si è guadagnata lungo 
tutto il corso dell’Età moderna. Uno 
scavo, quindi, alle radici di una pre-
senza premolese settanta chilometri 
più a sud, per dar ragione di un nome, 
così evocativo per noi, che ci porta 

tra le pieghe di una città, Crema, che 
nasce come una comunità aperta, so-
spesa tra Bergamo e Cremona, Milano 
e Brescia, con genti che delle proprie 
origini lontane forse non hanno con-
servato nulla all’infuori del nome”.  “A 
proposito dei Conti Premoli – ricorda 
Mario Rota – mi torna in mente un 
fatto di cui fui testimone. Era il 1960 
quando una contessa Premoli, di fede 
liberale, arrivò a Premolo nell’ambito 
della campagna elettorale del suo par-
tito e, già che c’era, volle visitare l’Ar-
chivio comunale alla ricerca di suoi 
eventuali antenati. La ricerca non 
diede alcun frutto, ma per ringrazia-
re il Parroco che l’aveva gentilmente 
accompagnata in Municipio, la con-
tessa gli lasciò una bella sommetta 
per ‘opere di bene’. E quando durante 
lo spoglio delle schede elettorali, tra la 
stragrande maggioranza dei voti alla 
DC ne apparve uno solo per il Partito 
Liberale, gli scrutatori furono unani-
mi nell’attribuirlo al Parroco stesso, 
evidentemente grato alla contessa per 
il contributo che aveva dato alla co-
struzione dell’asilo infantile…”. 

PREMOLO

Boom per il servizio di autoprestitoBoom per il servizio di autoprestito presso la Biblioteca. Ricostruite in un  presso la Biblioteca. Ricostruite in un 
libro le migrazioni premolesi verso la Bassa e le vicende dei Conti Premolilibro le migrazioni premolesi verso la Bassa e le vicende dei Conti Premoli

Il 12 e 13 febbraio 2021 si è svolta un’altra 
tappa di Coppa Italia di sci alpinismo giova-
nile. 

Nella meravigliosa località di Forni di So-
pra, in Friuli-Venezia Giulia, si sono disputa-
ti due giorni intensi di gare, che hanno visto 
competere i giovani atleti della nostra valle. 

Grandi risultati sono stati raggiunti in en-
trambe le prove: Sprint e Individuale.Per 
quanto riguarda la Gara Sprint, citiamo i 
piazzamenti ottenuti dai ragazzi che hanno 
passato le fasi di qualificazione, potendo così 
accedere alle fasi semifinali e anche alle finali. 
Nella categoria U16 maschile, Mirko Migliora-
ti (Presolana-monte pora) ha lottato per il po-
dio, ottenendo però la quinta piazza. Andrea 
Pasini (13 Clusone), invece, si ferma alle fasi 
semifinali aggiudicandosi la 12^ posizione. 
Anche Gabriele Visinoni (Presolana-monte 
pora) nella categoria U18 deve accontentarsi 
di un’ottima 10^ posizione. Tra le quote rosa, 
nella categoria U16, Giulia Visinoni conclude 

7^. Arriva anche il primo podio di stagione per 
Lara Nodari (13 Clusone) nella categoria U20 
che sale sul terzo gradino del podio.

Nella mattinata di domenica 13 si è dispu-
tata la gara individuale nella Ski Area Varmost. 
Anche durante questa competizione i berga-
maschi hanno lottato per aggiudicarsi i mi-

gliori piazzamenti. Partendo dalle categorie 
dei più giovani (U12-U14), abbiamo diversi at-
leti sul podio. Caterina Carissimi (13 Clusone) 
vince ancora una volta, mentre i compagni di 
squadra Tommaso Balestra e Mattia Casarot-
to si aggiudicano rispettivamente la seconda 

e terza posizione. Gioele Migliorati (Presola-
na-monte pora) vince nella categoria U14. Tra 
gli U16 abbiamo la meravigliosa e meritata 
vittoria di Mirko Migliorati (Presolana-monte 
pora) che ci ha dato prova ancora una volta 
delle sue capacità sugli sci. Andrea Pasini e 
Federico Pacchiarini (13 Clusone) concludo-
no ad un soffio dalla Top10 ottenendo il 11° 
e 12° piazzamento. Buoni anche i risultati 
di Patrick Battaglia (Presolana monte pora) 
16° e Matteo Todeschini (13 Clusone) 23°. 
Salendo di categoria, tra gli U18, citiamo Ga-
briele Visinoni 26° (Presolana-monte pora) e 
Christian Cabrini 36° (13 Clusone). Altro suc-
cesso per la tredicina Lara Nodari (U20) che 
questa volta sale sul secondo gradino del po-
dio dopo una gara molto combattuta. Ottimo 
il risultato di Luca Nodari (Valgandino) che ot-
tiene la 10^ piazza. Concluso questo weekend 
di gare, ci rivedremo settimana prossima per 
un’altra tappa di Coppa Italia, questa volta a 
Ponte Valtellina per il Trofeo Berniga.

NEVE

Coppa Italia di Sci Alpinismo:Coppa Italia di Sci Alpinismo: i successi dei  i successi dei 
giovani della Val Seriana sulla neve friulanagiovani della Val Seriana sulla neve friulana
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“Una Montagna di Botteghe”“Una Montagna di Botteghe”
il primo tavolo di rete per il futuro il primo tavolo di rete per il futuro 
della piccola impresa di montagnadella piccola impresa di montagna

Nella prima serata di lune-
dì 21 febbraio, presso la sala 
assemblee della Comunità 
Montana Valle Seriana, il Gal 
Valle Seriana e dei Laghi Ber-
gamaschi ospiterà il primo 
tavolo di rete Una Montagna 
di Botteghe: una rete pubbli-
co-privato per sostenere, pro-
muovere e garantire il futuro 
della piccola impresa di mon-
tagna, come indispensabile 
presidio sociale. Questo in-
contro accoglierà i gestori di 
piccoli esercizi commerciali 
delle aree rurali e di monta-
gna presidiate dal GAL Valle 
Seriana e dei Laghi Bergama-
schi per coinvolgerli e con-
sultarli sulle sfide quotidiane 
a cui trovare delle soluzioni 
in modo partecipativo. 

L’iniziativa si inserisce 
all’interno del progetto di 
Cooperazione “Una Monta-
gna di Botteghe” finanziato 
da Regione Lombardia che 
vede tra i suoi partner il Gal 
GardaValsabbia2020 (capo-
fila), il Gal Valle Seriana e dei 

Laghi Bergamaschi e il Gal 
Valle Brembana 2020. Il pro-
getto mira alla valorizzazione 
e innovazione delle piccole 
attività commerciali dei pae-
si montani, che sono intese 
sia come punto di acquisto 
che come luogo di incontro 
e di socialità. Le botteghe di 
montagna rappresentano un 
valore aggiunto per il nostro 
territorio, perché in grado 
di instaurare un legame di 
fiducia tra produttore, ven-
ditore e consumatore finale, 
caratteristica che la grande 
distribuzione difficilmente 
può dare. 

Il nostro obiettivo è quello 
di rendere le botteghe più at-
trattive sia per la popolazio-
ne locale che per il turista, 
ottenendo un miglioramento 
qualitativo e una valorizza-
zione delle produzioni locali.

Durante la tavola di rete i 
bottegai potranno esprimer-
si sui problemi comuni nella 
gestione delle botteghe di 
montagna per poter avanza-

re delle proposte a sostegno 
delle botteghe, promuovere 
le buone pratiche e valoriz-
zare le produzioni locali.

Nei giorni successivi ci sa-
ranno altri due incontri, uno 
con i principali attori del si-
stema produttivo primario e 
uno con le istituzioni, volti 
a creare una solida rete tra 
pubblico e privato, che defi-
nisca la bottega come presi-
dio sociale fondamentale per 
le terre alte.

Di seguito il programma 
della serata: 

Ore 20.30 Apertura conve-
gno e saluti istituzionali 

Ore 20.45 Presentazione 
del progetto Una Montagna 
di Botteghe: risultati emersi, 
sfide e opportunità 

per lo sviluppo rurale e tu-
ristico 

Ore 21.00 Tavola rotonda - 
dibattito 

Ore 22.00 Conclusioni

ONORE

Una sala polivalente Una sala polivalente 
nell’ex biblioteca nell’ex biblioteca 

(sa.pe) C’è un progetto 
ambizioso sulla scrivania 
del sindaco Michele Schiavi, 
quell’ex biblioteca che si af-
faccia sulla piazza principale 
del paese, piazza Pozzo, che 

attende di tornare a splen-
dere.

“È nostra intenzione – 
spiega – di recuperare tutta 
la struttura di proprietà co-
munale, che abbiamo usato in 
questi mesi per degli eventi di 
tipo culturale, ma altrimenti 
inutilizzata da anni, per tra-
sformarla in una sala poliva-
lente. Vorremmo quindi uno 
spazio che ospiti mostre, ma 

che possa anche essere uno 
spazio di coworking e un pun-
to d’appoggio, anche se tempo-
raneo, per gli artisti”.

Un intervento corposo sia 
dal punto di vista struttu-

rale che economico: “Que-
sta è l’occasione per lavorare 
sull’efficientamento energe-
tico, adeguarlo sulle barriere 
architettoniche con il rifaci-
mento dei servizi igienici e del 
cortile esterno. 

Ad oggi c’è un piccolo porti-
cato che si affaccia sulla piaz-
za che andremo ad eliminare 
arrivando quindi con la strut-
tura a bordo strada. Creeremo 

una sala d’accoglienza per poi 
scendere ed arrivare alla sala 
più grande, dedicata alle mo-
stre. 

Ci sarà dell’attrezzatura 
base, proprio per consentire 
di adeguare la sala alle varie 
esigenze che si presenteran-
no, mentre il cortile verrà ri-
fatto adeguandolo sia per le 
barriere architettoniche ma 
anche dal punto di vista strut-
turale, perché gli spazi ad oggi 
non consentono di lavorare 
al meglio. L’edificio verrà poi 
coibentato ed efficientato, 
verranno rifatti gli impianti 
elettrici e idraulici con riscal-
damento a terra. Un progetto 
che in totale richiede un inve-
stimento di 440mila euro”.

Ma non è finita qui: “L’idea 
è quella di proseguire la colla-
borazione con l’associazione 
culturale e cercare nuove col-
laborazioni. Abbiamo parteci-
pato ad un bando di Regione 
Lombardia per il recupero del 
patrimonio pubblico a fini 
culturali e stiamo aspettando 
di conoscere l’esito. Abbiamo 
poi partecipato ad un bando 
del Ministero degli Interni per 
l’efficientemento e messa in si-
curezza degli edifici pubblici. 
Insomma, il nostro obiettivo è 
quello di continuare a parteci-
pare ai bandi per recuperare 
importanti risorse”.

LETTERA - VALBONDIONE 

Il sindaco: Il sindaco: 
“Prendo le distanze “Prendo le distanze 

da Semperboni, la presenza da Semperboni, la presenza 
del medico è importante, del medico è importante, 

resti tra noi”resti tra noi”
Gent.imo Dott. Presepio 

Gent.imo Direttore Araberara 
Piero Bonicelli 

In relazione all’articolo pub-
blicato dal quindicinale “Ara-
berara” il 4 febbraio 2022 ri-
guardante la lettera sottoscritta 
da “Semperboni Walter Consi-
gliere Anziano comune di Val-
bondione” circa l’avviso da Lei 
affisso presso il nostro ambu-
latorio del capoluogo, vogliamo 
comunicarLe che l’amministra-
zione comunale che rappresen-
to prende le distanze da quanto pubblicato in quanto lo stesso 
consigliere ha agito in maniera assolutamente autonoma e 
personale senza concordare con l’amministrazione comunale 
di appartenenza. Siamo dispiaciuti e confidiamo nel prosieguo 
del suo incarico con la collaborazione avvenuta sino ad oggi, 
grazie ad un confronto diretto e costruttivo inteso a favorire 
sempre i nostri concittadini, suoi pazienti. Siamo consapevoli 
di quanto sia importante la sua presenza, vista la nota mancan-
za di medici di base e di quanto lavoro sia stato fatto con i tre 
colleghi dei comuni dello stesso ambito affinché si trovasse un 
medico, e vista la polemica scaturita siamo coscienti della reale 
possibilità che Lei possa dare le dimissioni, ma confidiamo nei 
rapporti seri e costruttivi che Le abbiamo sempre dimostrato 
affinché possa continuare a lavorare con noi e a curare i nostri 
concittadini. Ringraziandola per il lavoro svolto e per quello 
che vorrà continuare a fare, Le porgo le nostre cordialità.

Il sindaco Romina Riccardi

IL PROGETTO

86 eco-isole86 eco-isole e 1 centro raccolta e 1 centro raccolta
per 24 Comuni: 3,65 milioniper 24 Comuni: 3,65 milioni

(p.b.) Il termine era il 14 
febbraio. “E noi abbiamo 
fatto le corse e i salti morta-
li per presentare il progetto. 
Come, come succede in Italia, 
il termine è stato prorogato 
di un mese. Speriamo di rien-
trare nel finanziamento, noi 
abbiamo presentato tutta la 
documentazione, costo zero 
per i 24 Comuni che hanno 
aderito”. Lucio Brignoli è l’AU 
(Amministratore Unico) di 
Setco Servizi, la società che 
era stata al centro di polemi-
che alla sua nascita, anche 
perché il primo AU era stato 
Carlo Caffi che è stato sosti-
tuito la scorsa estate appun-
to da Brignoli, un professio-
nista di Paladina che opera 
anche in proprio nel settore 
dell’efficientamento energe-
tico di imprese e società, ol-
tre che di enti locali. 

Il progetto è conseguen-
te a un Bando del famoso 
PNRR, il fondo statale che 
sta emettendo bandi a raffi-
ca e chi è pronto con i pro-
getti ha buone probabilità di 
essere finanziato. In questo 
caso si tratta di un bando 
che riguarda l’incentivo ad 

aumentare in percentuale la 
raccolta differenziata. “Noi 
pensiamo di aumentarla di 
più del 10% rispetto a quella 
attuale con questi interventi. 
Un Centro raccolta che verrà 
realizzato a Schilpario… e poi 
86 isole ecologiche...”.  

Che differenza c’è? “Per far 
capire il centro raccolta è come 
quelli esistenti a Castione e a 
Vilminore. Le isole ecologiche 
sono come quella esistente a 
Valbondione, dove ci si va con 
la tessera sanitaria si accede 
all’isola e poi nei vari casso-

netti si può mettere il rifiuto 
differenziandolo. Questo con-
sente ai residenti ma soprat-
tutto ai villeggianti di portare 
i rifiuti nei giorni in cui non 
è prevista la raccolta casa per 
casa e il servizio ovviamente 
vale anche per i residenti”. Ma 
se sono 24 Comuni aderenti 
(dei 17 soci di Setco Servizi 
solo Casnigo, Ponte Nossa e 
Rovetta non hanno aderito 
al Bando) cosa ci fanno ben 
86 isole ecologiche? “Molti di 
questi Comuni hanno diverse 
frazioni, pensate a Valbon-

dione, Ardesio, Vilminore ecc. 
quindi forniremo un servizio 
decentrato. Avremmo voluto 
progettare anche altri centri 
raccolta ma abbiamo dovuto 
fare tutto in fretta”.

Avete utilizzato personale 
vostro per preparare il pro-
getto? “Setco Servizi ha per-
sonale per i servizi esterni, 
non ha personale d’ufficio, ci 
siamo arrangiati noi, del re-
sto io sono del settore. Tengo 
a sottolineare che ai Comuni 
questo progetto non è costato 
un euro...”.

(p.b.) L’anagrafe presenta il conto, sono numeri, aridi. E’ un in-
dice “grezzo” che va interpretato. Con cautela, ovviamente, essen-
do appunto “grezzo”. Il dato più rilevante è il numero dei morti (42 
nel 2021) a fronte dei nati (24). A margine il numero degli immi-
grati (61) a fronte degli emigrati (65). Indici entrambi negativi che 
poi vanno a comporre un calo di popolazione. 

Nel 2019 Ardesio contava 3.436 abitanti, oggi ne conta 3.362, 

ARDESIO

In due anniIn due anni persi 74 abitanti. E i morti doppiano i nati persi 74 abitanti. E i morti doppiano i nati
vale a dire che ha perso in due anni 74 residenti. Ma il calo della 
popolazione è costante: nel 2001 Ardesio contava 3.704 abitanti, 
ma la punta massima l’ha raggiunta nel 2004 con ben 3.740 re-
sidenti. Dall’anno dopo, 2005, un calo continuo con un “rimbal-
zo” minimo di 8 nel 2009, poi di nuovo una frana continua che 
ovviamente si è accentuata nel 2020 con una perdita secca di 69 
abitanti dovuti al Covid che ha raddoppiato le perdite degli anni 
precedenti che si attestavano su una media di 25 abitanti persi 
ogni anno. 

Nel 2021 non è stato fatto il decennale censimento della po-
polazione. Del resto i censimenti non hanno mai coinciso nei nu-
meri con l’anagrafe comunale. Basti fare un esempio che riguarda 

proprio Ardesio. Nel censimento del 2011 ad Ardesio risultavano 
censiti 3.632 abitanti mentre all’anagrafe comunale ne risultava-
no 3.642, dieci in più che non erano certo fantasmi. 



CERETE



1918 Febbraio  2022
  » di Anna Carissoni  

—

  » di Aristea Canini  
—

  » di Angelo Zanni
—

  » di Sabrina Pedersoli 
—

A
LB

IN
O

A
LB

IN
O

A
LB

IN
O

A
LB

IN
O

A
LB

IN
O

CERETE

 
 
 
  
 

 
COMUNE DI SONGAVAZZO 

(Provincia di Bergamo) 
 
AVVIO DEL PROCEDIMENTO RELATIVO ALLA REDAZIONE DEGLI ATTI DEL PIANO DI GOVERNO 

DEL TERRITORIO (PGT) UNITAMENTE ALLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
GESTIONE E CONTROLLO DEL TERRITORIO 

 
Vista la Legge Regionale del 11 marzo 2005 n° 12 e s.m.i. per il Governo del Territorio ed i relativi criteri attuativi: 
 
Visti gli indirizzi generali per la valutazione ambientale (VAS) approvati con DCR 13 marzo 2007, n° VIII/351 e gli 
ulteriori adempimenti di disciplina approvati dalla Giunta Regionale con deliberazione n° VII/6420 del 27 dicembre 2007; 
 
 

AVVISA 
 
Che, con Deliberazione di Giunta Comunale n° 6 in data 08/02/2022, è stato avviato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, 
commi 2 e 13, della Legge Regionale n. 12/2005 e s.m.i., e per le motivazioni addotte in tale medesima Deliberazione, il 
procedimento di revisione del vigente Piano di Governo del Territorio (P.G.T.), avviando altresì, con le modalità previste 
dall’art. 4 della stessa legge regionale e dalle ulteriori disposizioni statali e regionali vigenti, la procedura di Valutazione 
Ambientale Strategica (V.A.S.). che il Comune di Songavazzo intende avviare il procedimento di redazione del Nuovo 
Piano di Governo del Territorio. 
 
Pertanto, ai fini della determinazione delle scelte urbanistiche, chiunque ne abbia interesse, anche per la tutela degli 
interessi diffusi, può presentare suggerimenti e proposte, a far data da oggi e per i prossimi 30 giorni. 
 
Le istanze dovranno essere redatte in carta semplice e presentate, in triplice copia, all’ufficio protocollo presso la sede 
municipale di via San Bartolomeo n. 9, o inviate all’indirizzo PEC comune.songavazzo@pec.regione.lombardia.it. 
 
Le proposte ed i suggerimenti possono essere presentati con il modello predisposto e disponibile presso l’Ufficio 
Tecnico Comunale o scaricabile (in formato modificabile) dal sito Internet comunale. 
 
Il presente avviso viene pubblicato, oltre che all’Albo Pretorio Comunale, anche sul sito Internet Comunale 
www.comune.songavazzo.bg.it e sul quotidiano “Araberara”. 
 
Per informazioni e chiarimenti, si prega di contattare il Settore Gestione e Controllo del Territorio – Servizio Urbanistica 
ed Edilizia Privata – 0346-76192 oppure scrivere all’indirizzo e-mail: manuela@unionepresolana.bg.it. 
 
 
Songavazzo, 18/02/2022 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
       f.to geom. ZANOLETTI Elio 

 

» di Sabrina Pedersoli 

Cerete non è il suo paese 
d’origine, ma è il suo paese del 
cuore da quando nel 1997 vi 
si è trasferita. Cinzia Locatelli 
parte proprio da qui a raccon-
tarci di lei: “Sono di Curno, la 
mia infanzia e la mia adole-
scenza le ho passate lì, poi, nel 
1997 sono arrivata a Cerete, 
perché qui c’era colui che poi sa-
rebbe diventato mio marito, ci 
siamo sposati nel ‘99. Avevo 23 
anni e quindi la mia vita adulta 
e consapevole l’ho passata qui, e 
qui ci sono tutte le relazioni che 
ho costruito nel tempo”. Scuole? 
“Scuola materna, Elementari 
e Medie a Curno e poi mi sono 
diplomata in Ragioneria al Vit-
torio Emanuele a Bergamo”. 

Lavoro? “Adesso sono un li-
bero professionista, lavoro per 
un’agenzia che fornisce per-
sonale ai Comuni e a seconda 
delle necessità mi sposto, anche 
se da tre anni sono a Esine, in 
Valcamonica. In passato, per 
una ventina di anni, invece ho 
gestito insieme al mio ex marito 
un ristorante albergo”. 

Cosa ti è piaciuto di Cerete 
(tanto da diventarne sindaco)? 
“Ho trovato un paese a misura 
d’uomo, non che sia l’unico in 
tutta la bergamasca, non ho 
questa presunzione (sorride, 
ndr), ma un luogo decisamente 
vivibile forse proprio per il fatto 
di essere fuori dalla città”.

Segno zodiacale sagittario, 
data di nascita 20 dicembre. 
Il tuo carattere? “Sicuramen-
te determinata fin da quando 
sono nata poi con il tempo ho 

imparato a mitigare le mie rea-
zioni molto calorose soprattutto 
in adolescenza (ride, ndr). Fare 
il sindaco e gestire un’attività 
che mi metteva sempre a con-
tatto con le persone mi ha aiu-

tato a gestire il mio carattere. 
Penso proprio sia un aspetto 
del carattere che mi accompa-
gnerà per tutta la vita e tutto 
sommato lo ritengo un pregio, 
perché sono anche convinta che 

nel mondo degli indecisi non si 
combini mai niente. È vero, ser-
ve anche un po’ di fortuna, ma 
l’audacia, un po’ di coraggio e la 
capacità di prendere delle deci-
sioni, sono indispensabili anche 
nella vita di tutti i giorni”. 

Quindi non posso non chie-
derti un difetto: “Eh… non esi-
ste il grigio, o è bianco o è nero. 
E poi, quando mi si fa un torto 
volontariamente è difficile che 
io dimentichi, ma non sono 
vendicativa, questo no. E poi 
sono… insistente, quando mi 
metto in testa qualcosa è diffici-
le che io molli la presa (sorride, 
ndr)”.

Ti arrabbi spesso? “Ero ner-
vosa anche prima di ricevere la 
tua telefonata (sorride, ndr), 
quindi direi di sì, ma mi passa 
anche abbastanza velocemente, 
metabolizzo alla svelta, faccio 
ordine ai pensieri e vado avan-
ti. Me lo dice spesso anche mio 
figlio Gabriele che devo stare 
calma”.

I figli sono un punto fermo 
della tua vita: “Sono divorzia-
ta dal 2018 e adesso i miei fi-
gli, Gabriele, che ha 16 anni, e 
Federico, che ne ha 13, sono la 
mia famiglia. Sono una mam-
ma esigente, ma anche molto 
comprensiva… questa capacità 
di autocontrollarmi ha per-
messo di sistemare le situazioni 
complesse, sono liberi di dirmi 
qualunque cosa… alla fine rea-
gisco bene (ride, ndr)”.

La tua giornata? “Mi alzo 
alle sei, sveglio i miei figli e 
quando siamo pronti andiamo 
alla fermata del pullman. 

Grazie ad una cara amica 
riesco a portare uno dei due a 
casa sua alle 7 così io vado al 
lavoro senza dover aspettare 
tutte le coincidenze dei pul-
lman. Il lavoro mi tiene impe-
gnata fino alle 14:30 e poi tor-
no in paese, vado in Municipio 
o alle varie riunioni in giro per 
la provincia e rientro a casa pri-
ma di cena… insomma, cerco di 
organizzarmi con tutto. L’unica 
cosa positiva che ha lasciato la 
pandemia sono le riunioni a 
distanza e quindi la sera esco 
molto meno. Quando ho qual-
che pomeriggio libero mi piace 
passarlo a casa con i miei ra-
gazzi e ogni tanto li auto con i 
compiti. Non spesso purtroppo, 
ma del resto a casa mia vige la 

regola per la quale ci si deve ar-
rangiare”.

Hobby? “Leggere mi piace 
tantissimo, ma non devo farlo 
in orario serale perché rischio 
di addormentarmi (ride, ndr). 
Ho fatto un breve corso di cu-
cito, perché vengo da una fa-
miglia di sarte, ed ero l’unica a 
non essere capace, quando mia 
mamma è mancata ho deciso di 
imparare e fare da sola… e mi 
rilassa molto. E poi cammino”. 
In montagna? “Io che vengo 
dalla pianura, sono un po’ al-
lergica alle salite… cammino in 
paese. Faccio qualche sentiero, 
ma niente di troppo impegnati-
vo (sorride, ndr)”.

Musica? “Mi piace molto, 
ascolto diversi generi e quando 
riesco vado ai concerti con le 
amiche. 

Ultimamente sono influen-
zata dalla musica che ascoltano 
i miei figli… delle cose improba-
bili, ma alla fine mi ritrovo an-
che a canticchiarle. Non ho un 
cantante preferito, l’ultimo con-
certo è stato quello di Ruggeri e 
Raf, mi piacciono molto quelle 
canzoni della mia epoca che 
cantavamo a squarciagola. Ho 
anche il biglietto per il concerto 
dei Pinguini che hanno dovuto 
rimandare da due anni ormai, 
con la scusa di regalarlo a mio 
figlio, ci vado anche io”.

Ti piace cucinare? “Moltissi-
mo e me la cavo bene! Quando 
posso invito gente a casa, mi 
piace avere ospiti. 

Il piatto che mi riesce meglio? 
Non ne ho uno in particolare. 
Noi siamo grandi mangiatori di 
pizza, anche se mi piace cucina-
ta nel forno a legna, ma qualche 
volta la preparo. La domenica 
mi metto a cucinare per tutta 
la settimana, così ottimizzo i 
tempi”.

Torniamo all’amministra-
zione, quando hai conosciuto 
questo mondo? “Ci sono finita 
per caso, nel 2014, il gruppo si 
stava organizzando per le ele-
zioni ed era in cerca di sostegno 

e di persone pronte a mettersi in 
gioco. In paese ero abbastanza 
conosciuta perché in Oratorio 
avevo organizzato il Cre, mi 
hanno chiesto e io ho accettato, 

non dico per gioco, ma sicura-
mente senza l’idea di diventare 
sindaco. Invece alla fine è uscito 
il mio nome, dopo lo shock ini-
ziale, ho detto di sì. A casa? Beh, 
non l’hanno presa per niente 
bene, ma quando decido qual-
cosa, è difficile farmi tornare in-
dietro (sorride, ndr). All’inizio 
ne sapevo davvero poco, ma ho 
studiato fin da subito, mi sono 
iscritta a mille corsi e ho cercato 
di ‘rubare’ il mestiere ai colleghi 
più esperti di me… e sto ancora 
imparando. Alcuni giorni sono 
più difficili di altri, non va sem-
pre tutto bene o come vorresti, ci 
sono situazioni dal punto di vi-
sta umano che sono difficili da 
gestire e questo mi pesa, perché 
caratterialmente vorrei aiutare 
tutti ma non sempre è possibile. 
Ci sono tante responsabilità e 
impegni, ma mi piace e se tor-
nassi indietro lo rifarei”.

Un sogno? “Dal punto di 
vista personale quello che mi 
gratificherebbe di più sarebbe 
avere un po’ di tranquillità eco-
nomica e familiare per dare un 
futuro sereno ai miei figli. Dal 
punto di vista amministrativo 
non ne ho uno, ne avrei almeno 

due mila… almeno uno al gior-
no”. E se “il futuro appartiene 
a coloro che credono nella bel-
lezza dei propri sogni”, Cinzia 
dev’essere sulla strada giusta.

CERETE

Cinzia,Cinzia, l’infanzia a Curno e l’amore  l’infanzia a Curno e l’amore 
a prima vista con Cerete:a prima vista con Cerete:  

“I miei figli, la cucina, il cucito. Mi arrabbio spesso, ma…”“I miei figli, la cucina, il cucito. Mi arrabbio spesso, ma…”
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Periodicamente il problema 
delle “Miniere di Gorno” esce 
dal buio delle gallerie e dalla 
penombra di cassetti segreti 
per palesarsi al pubblico. Ecco 
che allora la gente comune si 
chiede se i propri ammini-
stratori pubblici si stiano real-
mente interessando a tale pro-
blema. A parole, sicuramente 
sì, concretamente c’è qualche 
dubbio. Da tempo, precisa-
mente con decreto regionale 
n. 1630 del 22 febbraio 2008, 
poi regolarmente prorogato, è 
stato conferito ad una società 
australiana l’autorizzazione 
a ricerche nel comparto che 
comprende Gorno, Oneta, Ol-
tre il Colle, Premolo e Parre, 
ma l’attenzione al problema 
da parte delle autorità locali 
non sembra brillare.

“Oro, argento e altri metalli”
I minerali della zona sono 

stati oggetto di coltivazione e 
lavorazione fin da epoca prei-
storica. I ritrovamenti di scorie 
e manufatti bronzei nella zona 
(datati 1000 a.C.) lo dimostra-
no, com’è comprovato che le 
miniere fossero “celebri” in 
epoca romana, come afferma-
to da Plinio il Vecchio (23/79 
d.C.). Bisogna poi giungere in 
epoca medioevale per ritro-
vare altre notizie. Alla fine del 
1100 il vescovo di Bergamo 
Arnolfo concesse agli abitanti 
del territorio libertà di iniziati-
ve in questo campo. Da allora 
iniziò una forte ripresa, co-
stante nei secoli. 

Nel Medioevo gli scavi 
sono al centro di dispute con 
il Vescovo di Bergamo per lo 
sfruttamento della galena ar-
gentifera, minerale utile per 
battere moneta. Al tempo della 
Repubblica di Venezia il Doge, 
in data 9 aprile 1492, “conces-
se ad alcuni di Gorno della Valle 
Seriana che potessero per venti-
cinque anni far cavar, nei monti 
e nei luoghi della Valle Seriana 
e Brembana Superiore, oro, ar-
gento e altri metalli di qualun-
que sorte, pagando la decima al 

Dominio”.  All’inizio del Cin-
quecento anche il grande Leo-
nardo da Vinci s’interessò del-
la zona, svolgendo uno studio 
topografico, come risulta da 
un suo disegno conservato in 
un museo di Londra. 

Nel 1677 Donato Calvi 
scrive che nei dintorni di Gor-
no “nasce zelamina, argento, 
piombo e cristallo come dal-
li intendenti fu osservato”. Si 
presume che l’estrazione sia 
poi cessata poiché si erano 
esaurite le vene superficiali, le 
sole sfruttabili con i mezzi di 
allora. 

Verso la metà dell’Ottocen-
to, nuove ricerche diedero 
risultati positivi e gli scavi si 
rianimarono. Si fecero avanti 
anche alcuni “forestieri” che si 
proclamarono scopritori delle 

miniere. La “Deputazione co-
munale” di Gorno, con atto del 
16 aprile 1853, non ricono-
sce tale titolo ai nuovi arrivati 
“giacchè esistono le bocche di 
esse cave e con lunghi interna-
menti nel seno del monte, quali 
più e quali meno prolungati, 
ove certamente e indubitata-
mente, in tempi remoti e da 
nessuno dei viventi ricordato, vi 
fu scavato del minerale”. 

Inglesi, Belgi e… Italiani
Nel 1871 la concessione 

mineraria di “Costa Jels” ven-
ne rilasciata all’avvocato ge-
novese G. Sileoni, che gestì la 
miniera con B. Epis di Oneta. 
Ai concessionari italiani su-
bentrarono società estere, 
inglesi e belghe, più ricche di 

capitali e di attrezzature: nel 
1877 l’inglese “Richardson e 
Comp.”; nel 1884 la londinese 
The English Crown Spelter Co. 
Ltd; nel 1922 la Vieille Monta-
gne di Liegi. Poi aziende italia-
ne: nel 1940 la S.A. Nichelio 
e Metalli Nobili - Gruppo di 
Gorno; nel 1942, la S.A. Piom-
bo e Zinco (S.A.P.E.Z.); nel do-
poguerra all’Azienda Minerali 
Metallici Italiani (A.M.M.I.) e 
poi S.A.M.I.M.  

Nel 1982, dopo una campa-
gna di ricerca e potenziamen-
to delle strutture, per scelte 
politiche nazionali, le miniere 
furono chiuse. Per questo, da 
allora, i minerali di zinco l’I-
talia li importa dall’Algeria, 
un sovraprezzo alla fornitura 
di metano da parte dello stato 
africano. Recentemente il gia-

cimento è stato concesso ad 
una multinazionale australia-
na. Oltre a quelli indicati nella 
sua denominazione geologica, 
zinco e piombo, si trovano an-
che altri metalli, tra cui rame, 
cadmio e argento. I primi, 
dopo l’avvio dello stabilimen-
to elettrolitico di Ponte Nossa, 
sono stati estratti e commer-
cializzati, mentre per l’argento, 
già scoperto in epoca romana, 
non è stato ancora trovato un 
metodo conveniente per la sua 
estrazione data la minima per-
centuale presente. Per quanto 
riguarda lo zinco ed il piombo 
non è da adesso che i minatori 
del posto sapevano quanto il 
giacimento ne fosse ricco. Non 
è neppure vero che fossero in 

perdita. I bilanci delle miniere 
di Gorno e dello stabilimento 
di trattamento di Ponte Nos-
sa hanno sempre avuto segno 
più, diventavano negativi solo 
quando confluivano nel cal-
derone nazionale della SAPEZ, 
poi AMMI, infine SAMIM; dove 
abbondavano le perdite di al-
tre miniere e le spese delle ple-
toriche direzioni romane.

Negli anni ‘70 vi fu un tenta-
tivo di chiusura delle miniere 
a cui si opposero strenuamen-
te i minatori e le amministra-
zioni locali con manifestazioni 
anche in quel di Roma, davan-
ti al Parlamento, ottenendo il 
rilancio dell’attività estrattiva. 

Si ampliò la galleria “Ri-
basso Riso Parina” lunga do-
dici chilometri e mezzo, la 
spina dorsale delle miniere 
di Gorno; si scavò un fornel-
lo (galleria verticale) di circa 
quattrocento metri per unire 
i giacimenti della Val Parina 
(Oltre il Colle), a quote supe-
riori, con quelli a livello Riso 
(Gorno); si fecero importanti 
ricerche che misero in luce 
ricche colonne di minerale. 

Arrivano gli Australiani
L’ENI, che non voleva sa-

perne di miniere, avviò una 
campagna di disinformazione 
affinché i politici ne decretas-
sero la chiusura. Dietro si ma-
scheravano affari miliardari 
tra esponenti algerini e italia-
ni: io ti do il metano ma devi 
prendere anche il nostro zin-
co. Ciò avvenne nel 1982 nel 
disinteresse quasi totale delle 
amministrazioni locali dell’e-
poca. Dopo di allora chiesero 
la concessione mineraria due 
società italiane, la Cattaneo e 
la Bergem Mine, che fecero di 
tutto tranne l’attività che ave-
vano richiesto di esercitare. 
Anzi sono state autorizzate e 
impiantate strutture di pro-
duzione d’energia elettrica che 
impediscono l’uso corretto 
delle strutture minerarie. Da 
pochi anni sono subentrate 

nella concessione società in-
ternazionali specializzate nel 
settore. Prima la “Energia Mi-
nerals” dal 2016 ed ora, dal 
2019, la “Altamin”, società con 
sedi principali a Perth (We-
stern Australia). 

La nuova concessionaria ha 
iniziato campagna di perfora-
zione nella zona di Pian Brac-
ca (Oltre il Colle) a partire dal 
livello 990 della miniera, det-
to anche Livello Piazzole, con 
uno sviluppo di nove chilo-
metri. Le sonde per la maggior 
parte della campagna hanno 
funzionato a pieno regime (sia 
di giorno che di notte). 

Ogni sonda è gestita da una 
squadra di minatori composta 
da un driller  (perforatore) e da 
due o tre off-siders (aiutanti). I 
lavori preparatori erano stati 
assegnati alla Edilmac dei fra-
telli Maccabelli di Gorle, ditta 
specializzata nella realizza-
zione di gallerie e pozzi, quali, 
ad esempio, quelli eseguiti per 
l’areazione del tunnel della 
Manica. 

Il personale di Energia Mi-
nerals fisso a Oltre il Colle è 
composto da 4 geologi, 1 inge-
gnere ambientale, 2 impiegate 
che si alternano anche nell’uf-
ficio di Gorno; al cantiere di 
Zorzone sono mediamente 
impiegati 12 operai e 1 capo-
cantiere della Edilmac. Vi ope-
rano anche consulenti esterni 

tra cui: Hattusas srl: studio di 
geologia ambientale con sede 
a Grassobbio; Sialtec engine-
ering srl: studio di geotecnica 
per il rilievo dei carotaggi con 
sede a Montello; STA Carnaz-
zola e Giacomini: studio tecni-
co associato di topografia con 
sede a Chiavenna (SO). 

Dopo questa fase, saranno 
verificate le colonne minera-
lizzate del Basso Riso (Gorno 
e Oneta), già esplorate da pre-
cedenti campagne di ricerca. 
Trattasi di una fase molto 
importante che potrebbe in-
contrare delle difficoltà poiché 
la laveria non potrà essere col-
locata a bocca miniera, dove ci 
sono i resti di quella vecchia 
che però non fa più parte del 
demanio minerario per una 
scelta delle amministrazioni 
comunali che si sono succe-
dute. La scelta potrebbe essere 
la costruzione dell’impianto 
industriale in sotterraneo. Ma 
di questo non si è certi. D’al-
tra parte l’amministrazione di 
Gorno negli ultimi anni non si 
è dimostrata molto attenta al 
problema, giungendo ultima-
mente alla demolizione dell’e-
dificio storico dove avevano 
sede la direzione della miniera 
e gli uffici tecnici. 

A causa della pandemia 
Covid-19, gli scavi sono stati 
interrotti da marzo a giugno 
2020. Riaperto il cantiere, 

GORNO
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La società Altamin:La società Altamin: “Se dal Ministero dovesse arrivare un no alla concessione mineraria, visto il parere negativo di Oltre il Colle, perderemmo almeno due anni. Oppure potremmo anche abbandonare il progetto” “Se dal Ministero dovesse arrivare un no alla concessione mineraria, visto il parere negativo di Oltre il Colle, perderemmo almeno due anni. Oppure potremmo anche abbandonare il progetto”

sono stati eseguiti rilevamenti 
con risultati particolarmente 
soddisfacenti che hanno evi-
denziato la presenza di corpi 
mineralizzati ed hanno per-
messo di distinguere quelli a 
piombo e zinco (blende) da 
quelli a ossidi (calamine). 

L’esplorazione a Pian Brac-
ca Sud (livello 1037) hanno 
rilevato strati mineralizzati di 
notevole spessore A febbraio 
2021 è iniziata anche la per-
forazione al livello 1070 (Po-
nente). Da allora le perforazio-
ni non si sono mai arrestate ed 
è già stato pianificato un ulte-
riore programma di esplora-
zioni che andrà a coprire tutto 
l’anno 2022. 

Dal gennaio 2015, l’Alta-
min  ha costituito un ufficio a 
Oltre il Colle ed un recapito a 
Gorno. Le perforazioni hanno 
convalidato i risultati storici e 
fornito i dati per la stima della 
“Colonna Zorzone”, che è alla 
base degli studi in corso per 
valutare le opzioni di sviluppo 
delle miniere. “Il nostro obiet-
tivo è trasformare Gorno in 
una delle miniere di metalli di 
base più pulite e più rispettose 
dell’ambiente che entreranno 

in funzione in Europa”, hanno 
fatto sapere i vertici di Alta-
min, che per un progetto di 
telerilevamento tramite laser 
ha ricevuto un sostegno finan-
ziario dall’Unione europea. 
Nella transizione ecologica e 
digitale, l’Europa mira infatti a 
rafforzare il mercato interno e 
rendersi sempre meno dipen-
dente dalle importazioni, spe-
cialmente di materie prime. 

Da dieci anni la società sta 
operando per riaprire le ex 
miniere di zinco, chiuse dal 
1982. Studi, sondaggi e ipo-
tesi che fra poco potrebbero 
concretizzarsi, portando 250 
posti di lavoro. Ma – sorpresa 
– dal Comune di Oltre il Colle 
è arrivato un imprevisto stop: 
l’amministrazione comunale, 
guidata dal sindaco Giuseppe 
Astori, ha detto no alla nuova 
concessione mineraria, rite-
nendo di non avere tutti i torti. 
La richiesta della società è sta-
ta recapitata al Comune ad ini-
zio dicembre, un voluminoso 
dossier senza il tempo di ana-
lizzarlo compiutamente, con-
siderato che andava espresso 
un parere al ministero della 
Transizione ecologica entro 

fine 2021. 
L’Altamin prevede di estrar-

re zinco (sette milioni di 
tonnellate in dieci anni) per 
poi lavorarlo nei capannoni 
dell’ex Serbaplast di Zorzone, 
opportunamente isolati per 
polveri e rumori. Da qui, poi, 
lo zinco verrebbe inviato tra-

mite il “Ribasso Riso Parina” 
fino a Gorno. 

Il “No” di Oltre il Colle
Sta di fatto che il Comune 

ha preso tempo per valutare 
meglio i contenuti della ri-
chiesta di concessione e si è 
salvaguardato esprimendo 
parere negativo. Il sindaco 
spiega: “Non siamo contrari 
all’estrazione ma alla lavora-

zione del materiale a Zorzone 
di Oltre il Colle. Finora ci era 
stato detto che la lavorazione 
sarebbe avvenuta a Riso di Gor-
no, ora la società ha cambiato 
idea. Dobbiamo, quindi, valu-
tare con attenzione e sentendo 
la popolazione, l’eventuale im-
patto ambientale, sulla salute e 
il turismo”.

Il ministero dell’Ambiente 
potrebbe decidere da un gior-
no all’altro, di certo entro fine 
febbraio o inizio marzo, anche 
sulla base del parere negativo 
del Comune di Oltre il Colle. 
Sollecitata dalla minoranza, 
sull’argomento venerdì 11 
febbraio si è tenuta una sedu-
ta del consiglio comunale alla 
presenza dell’amministratore 
delegato dell’Altamin, Geraint 
Harris, giunto da Londra, as-
sistito dall’interprete Erika 
Belotti. Egli ha precisato: “Se 
dal Ministero dovesse arrivare 
un no alla concessione mine-
raria, perderemmo almeno due 
anni. Oppure potremmo anche 
abbandonare il progetto. È la 
migliore soluzione da un punto 
di vista ambientale, il sito di la-
vorazione sarà completamente 

al coperto. Nessuna polvere e 
rumore. Il diniego del comune 
è un forte danno al nostro pro-
getto – dicono dalla società -.  
É un no a tutta la concessione, 
non solo alla lavorazione a Ol-
tre il Colle. La variazione rispet-
to al progetto iniziale, che pre-
vedeva la lavorazione a Riso, ha 
vantaggi sia ambientali sia eco-
nomici. La laveria di Riso non è 

più idonea”. Il capogruppo di 
minoranza, Paolo Maurizio, 
ha proposto: “Il comune cam-
bi il suo ‘diniego’ alla richiesta 
di concessione mineraria in 
‘osservazione’. Diversamente 
si rischia di perdere milioni di 
investimenti e 250 posti di la-
voro. La società australiana – 
dopo sette anni di sondaggi – è 
arrivata al dunque: iniziare l’e-
strazione di zinco (sette milioni 
di tonnellate di minerale) per i 
prossimi 25 anni, a partire dal 
2024, con investimenti di cen-
tinaia di milioni di euro. Ma il 
parere negativo del Comune 
rischia di bloccare tutto il pro-
getto”. 

Ma la maggioranza è ri-
masta sulle sue posizioni: il 
no alla concessione, per ora, 
resta. La preoccupazione del 
primo cittadino, Giuseppe 
Astori, è per l’eventuale im-
patto ambientale del previsto 
sito di lavorazione a Zorzone 
anziché a Riso di Gorno come 
era inizialmente progettato: 
“Non abbiamo avuto il tem-
po necessario per visionare la 
documentazione. Abbiamo bi-
sogno di altro tempo e di altri 
documenti per capire l’impat-
to del sito di lavorazione. Sarà 
poi il Consiglio comunale, che 
convocheremo quanto prima, a 
decidere. Faremo il punto della 
situazione, per evidenziare pro 
e contro dell’iniziativa legata 
a quella che a tutti gli effetti è 
una variante.  Non siamo mai 
entrati nel merito del ‘miniera 
sì o miniera no’, anche perché 
quella è una questione ante-
cedente il nostro arrivo. Qui si 
tratta di voler analizzare le cose 
con calma e ponderazione: poi 
chi di dovere darà le risposte 
che attendiamo. Niente vieta 
che, al termine delle necessarie 
verifiche, si possa anche arriva-
re a dare l’ok per la lavorazione 
a Zorzone, come chiede la so-
cietà. Il confronto coi Comuni 
vicini? Lo abbiamo avuto con 
Gorno, l’unico altro interessa-
to dal progetto che, a quanto ci 

risulta, viaggerà tutto in sotter-
raneo”. La risposta di Harris è 
stata secca: “Tutto il progetto è 
pubblico da tempo, è sul sito del 
ministero dell’Ambiente. Non 
abbiamo altri documenti da 
fornire”. 

Ma lo stop al progetto ha 
suscitato reazioni immedia-
te anche nei vicini di casa di 
Oneta. Un “no” per certi versi 
inatteso, che potrebbe mettere 
in discussione un progetto che 
da circa 10 anni la società ita-
lo-australiana porta avanti. A 
sollevare la questione, in par-
ticolare, è stato  Alex Airoldi, 
capogruppo di minoranza di 
Impegno Popolare per l’Italia, 
che in una nota ha espresso 
tutta la propria perplessità: “Il 
diniego parte dal fatto che pri-
ma la lavorazione che vedeva 
invece la disponibilità del co-
mune di Oltre il Colle, sarebbe 
dovuta avvenire alla ex laveria 
di Riso, mentre invece oggi la 
società chiede che la stessa av-
venga a Zorzone per risparmi 
di tempo. Andava bene estrarre 
se la lavorazione fosse avve-
nuta fuori dai propri confini 
comunali? Credo e ritengo che 
però, a fronte di scelte che in-
teressano più paesi limitrofi, si 
dovrebbe avviare un tavolo co-
mune di riflessione, ragionare 
certamente su ogni aspetto, ma 
cercare di coinvolgere tutti gli 
attori. È doveroso capire meglio 
cosa possa comportare la la-
vorazione, ma  in un momento 
storico come il nostro, rifiutare 
250 nuovi posti di lavoro non 
può essere scelta presa con fa-
cilità. È opportuno che vengano 
chiariti vantaggi e svantaggi del 
progetto, ma chiedo che per tra-
sparenza e dialogo Oltre il Colle 
avvii un tavolo di confronto coi 
Comuni vicini Gorno ed Oneta, 
auspicando inoltre che in caso 
di autorizzazione, anche le altre 
realtà possano averne vantaggi 
economici e lavorativi”.

Ora il tempo stringe ed è 
tempo di decidere.

Luigi Furia
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piccolo, l’aiuto agli altri, l’Atalanta, le Associazioni e…”piccolo, l’aiuto agli altri, l’Atalanta, le Associazioni e…”

(An. Cariss.) Cordoglio e rimpianto nella comunità nossese 
per la scomparsa del dott. Enrico Pecis Cavagna, 60 anni, me-
dico condotto a Valbondione e Clusone e un’attività di dentista 
che esercitava in paese accanto allo studio dermatologico del 
fratello Ernesto. 

“E’ stato il mio medico, a Clusone, per circa 20 anni, mi aveva 
consigliato di sceglierlo un’amica di Bondione che lo conosceva 
bene e ne aveva una grande stima – dice un’anziana signora 
di Ponte Selva - Sia con me che con mio marito, soggetti a vari 
acciacchi e quindi spesso bisognosi del suo aiuto, è sempre stato 
gentilissimo e disponibile, se passava dalle nostre parti  veniva 
anche a trovarci a casa senza che l’avessimo chiamato, solo per 
salutarci e sapere come stavamo…

Era cordiale e alla mano,  molto preparato e competente, e no-
nostante non godesse di un’ottima salute, da questo punto di vista 
era stato proprio un po’ sfortunato, non si sottraeva mai alle chia-
mate ed agli impegni. 

Ho anche un altro  ricordo che lo riguarda: quand’era piccolo 
– aveva solo 11 anni – si ammalò di leucemia e venne portato 
in ospedale a Pavia. Ebbene, tutti i donatori di sangue di Ponte 
Nossa, a turno, scesero di qui per donargli il sangue necessario, e 
il suo papà, per ringraziarli, consegnò poi ad ognuno di loro una 
bottiglia di buon vino, io lo ricordo bene perché uno di quei dona-
tori era mio marito”. 

Si è spento sabato 12 febbraio in seguito ad una malattia 
che aveva richiesto negli ultimi giorni il suo ricovero presso 

l’Ospedale di Piario. I suoi funerali, lunedì 14, sono stati una 
dimostrazione della stima di cui Enrico Pecis Cavagna godeva 
da parte dei compaesani e non solo, molti dei quali condivide-
vano la sua passione per l’Atalanta, la sua squadra del cuore 
che spesso seguiva anche in trasferta, nonché per il tennis e 
la pesca. Molto significativo anche il fatto che, per sua precisa 
volontà, le eventuali donazioni siano destinate alla ricerca on-
cologica. Enrico era molto legato all’anziana madre Elisa e al 
figlio Daniele. La famiglia ringrazia la Croce Blu di Gromo e le 
associazioni nossesi per la vicinanza. 

ALTA VALLE SERIANA

(An. Cariss.) Mentre si smontava il 
cantiere per l’efficientamento energe-
tico dell’edificio del Municipio, ormai 
completato,  nel centro 
del paese se n’è aperto 
un altro altrettanto signi-
ficativo.  Di che cosa si 
tratti lo abbiamo chiesto 
a Paolo Legrenzi, storico 
e vulcanico presidente 
della “Cumpagnia del Fil 
de Fer” nonché proprie-
tario dell’antica casa dei 
suoi antenati  da tempo 
adibita a  mini-museo che 
ricostruisce fedelmente la 
vita dei Piariesi di un tem-
po perché ospita, dentro 
un edificio risalente al XV 
secolo, numerose testi-
monianze della cultura 
contadina e della religio-
sità popolare: abiti, arredi, oggetti di 
fine Ottocento- inizi Novecento che la 

gente affida alla “Cumpagnia” perché 
non vadano perduti, e che la stessa 
valorizza anche con periodiche espo-

sizioni nella sua ‘finestra 
della tradizione’:

“Volevamo restaurare 
questa casa, come era nei 
sogni di mio padre, ed i 
lavori sono iniziati appro-
fittando delle agevolazioni 
governative. La disposizio-
ne dei vari ambienti verrà 
in parte modificata, rispet-
tando ovviamente tutti i 
parametri architettonici 
dell’edilizia del 1400”. 

Ma la cosa che più ca-
ratterizzerà la rinnovata 
struttura sarà la valoriz-
zazione di un aspetto spe-
cifico della “Cumpagnia”, 
e cioè  i numerosi abiti 

d’epoca di cui l’associazione dispone:
“In seguito alla mia conoscenza di 

una delle Suore di Orta che hanno 
restaurato gli abiti di Papa Giovanni 
XXIII esposti ora a Ca’ Maitino,  ab-
biamo deciso di affidare alle Suore del 
Convento benedettino dell’isola d Orta, 
appunto, tutti gli indumenti in nostro 
possesso: esse provvederanno alla loro 
sanificazione – alcuni di essi infatti 
sono minacciati dalle tarme -, alla loro 
catalogazione in base al tipo di stoffa – 
linone e canapa, per lo più, trattando-
si degli abiti che usava  il popolo - ed 
alle sue caratteristiche.  Queste Suore 
sono autentiche specialiste del settore 
e, una volta terminato il loro lavoro, ci 
daranno anche i consigli necessari per 
la giusta collocazione dei diversi capi 
nella casa-museo e per la loro corretta 
conservazione”. Legrenzi spera anche 
di poter  realizzare una pubblicazio-
ne-catalogo relativa a  questo patri-
monio, certo che l’iniziativa , unica 
nel suo genere, almeno nella nostra 
provincia, per quanto ne sappiamo, 

susciterà interesse e curiosità:
“Gli abiti di un tempo della nostra 

gente costituiscono infatti la specificità 
della nostra associazione, e ci sembra 
giusto valorizzarli come si deve”.

Intanto le restrizioni sanitarie han-
no fatto ‘saltare’ il tradizionale ap-
puntamento della rappresentazione 
teatrale  che, scritta dallo stesso Le-

grenzi e messa in scena dagli attori 
della “Cumpagnia”, ha luogo ogni 
anno in occasione della festa del pa-
trono S. Antonio abate:

“Il testo della nuova commedia era 
pronto, ma abbiamo dovuto rimanda-
re la serata, che però  speriamo di poter 
proporre al nostro pubblico affezionato 
nel prossimo mese di maggio”.

PIARIO

La Casa-MuseoLa Casa-Museo restaurata ospiterà la collezione  restaurata ospiterà la collezione 
degli abiti d’epoca, ora affidati alle suore Benedettine degli abiti d’epoca, ora affidati alle suore Benedettine 
di Orta per gli opportuni interventi di conservazionedi Orta per gli opportuni interventi di conservazione
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PRONTA CONSEGNA
VENDESI NUOVI APPARTAMENTI E BOX

PER IL 2022 SCONTI PERSONALIZZATI
PER BILOCALI DA 53 MQ CON GIARDINO O AMPI BALCONI

PONTE NOSSA VIA RISORGIMENTO

CLASSE ENERGETICA : B da 45,08 a 56 kWh/m2a   - C da 58,82 a 85,54 kWh/m2a

T
E

L
. 

0
3
5
.8

2
.6

0
.8

2
C

E
L

L
. 

3
3
5
.6

3
.9

5
.4

0
0

 p
a
c
e
s
rl

@
s
a
rm

e
n

ti
.i

t

V
E

N
D

IT
A

D
IR

E
T

T
A

“Da Valbondione “Da Valbondione 
grazie al Dottor grazie al Dottor 
Pecis Cavagna”Pecis Cavagna”

Gentile Redazione vorrei far pervenire su suggerimento di 
alcuni Cittadini del Comune di Valbondione, le Nostre più sin-
cere e sentite condoglianze per la morte del Dottor Enrico Pecis 
Cavagna, stimato Medico condotto di Fiumenero, Valbondione 
e Lizzola, nonché Direttore Sanitario della Rsa di Valbondione. 
Sull’onda dell’emotività scaturita dalla prematura scomparsa, 
vogliamo ricordare l’ottimo professionista e sottolineare le doti 
di persona splendida e umanamente vicina ai propri pazienti. 
Per queste doti eccelse, la Comunità di Valbondione si stringe 
in un affettuoso abbraccio a tutti i Familiari del compianto Dot-
tore, ricordandolo nelle proprie preghiere.

Walter Semperboni, Consigliere
Anziano Comune di Valbondione
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ALTA VALLE SERIANA

A
LB

IN
O

A
LB

IN
O

A
LB

IN
O

A
LB

IN
O

A
LB

IN
O

INTERVENTO - VAL DI SCALVE

Le lacrimeLe lacrime degli amministratori e le bollette nostre  degli amministratori e le bollette nostre 
Ci mancavano solo le lagne degli ammini-

stratori Scalvini per le bollette della pubblica 
energia.

Le vostre, cari amministratori, sono lacrime 
di coccodrillo, Ma di quelli grulli: prima con-
cedono la risorsa acqua ai privati e ora pian-
gono miseria sulle bollette elettriche pubbli-
che.

La nostra Valle con le centra-
line già installate e funzionan-
ti, sarebbe abbondantemente 
auto-sufficiente, anzi in ab-
bondante esubero di energia, 
se anche solo un terzo fossero 
impianti della comunità, anzi-
ché private.

La litania dei concessionari 
e dei loro ignari o interessa-
ti fans, è quella trita e ritrita 
dell’energia “pulita e rinnova-
bile”, “...che se non serve a noi 
in valle, sarà utile alla povera 
Italia;... che se non usiamo questa fonte pu-
lita, allora servirà più petrolio...” e via imbro-
gliando.

Ma il mini-idroelettrico non è né pulito né 
inesauribile. E il suo contributo al bilancio 
energetico nazionale è risibile.

Se poi si vuol fare il gioco, spudorato e diso-
nesto, di confrontarla con il petrolio (tesi degli 
interessati), certo allora è energia più pulita. 
Ma allora perché non paragonarla alla nafta 
o al carbone, così ne uscirebbe anche meglio?

Ma intortare gli Scalvini a quanto pare non 
è difficile e quindi avanti con le centraline. 
Approviamone altre, per “il bene comune” e la 
gioia dei privati.

Di questo “bene comune” ai cittadini di 
Scalve tocca solo la leccatura del fondo del 
piatto. E in più pagano gli incentivi delle cen-
traline in bolletta. Grulli anche loro, cioè NOI. 
Cornuti e coglionati. C’è addirittura chi, fra 
gli amministratori, senza il senso del pudore, 
chiama in causa la causa nucleare per risolve-
re questa “crisi energetica senza precedenti”. 
Attenti al lupo! - strilla.

Nulla di illecito a pensare che il nucleare sia 
la panacea, per l’amor del cielo. Liberissimi di 

pensarlo. Anche se paesi evoluti e insospet-
tabili di essere naif, hanno deciso di farne a 
meno appena possibile.

Anche noi non siamo delle ingenue “Heidi 
la ragazza delle Alpi”. Il problema energeti-
co è innegabile ed è sulle bollette di tutti. Ma 
siamo convinti che il problema possa e debba 
essere affrontato con strumenti sostenibili e 

proporzionali anche alla situazione locale. E 
non mancano certo le soluzioni più pulite e 
a portata di mano. Prospettare lo spettro dei 
generatori nucleari, significa solo voler intor-
bidire… le acque. Come minacciare di sparare 
alle mosche col cannone, se non si trova una 
paletta. Paventare la minaccia del nucleare 
serve a far digerire ai cittadini nuove conces-
sioni, nuove derivazioni, nuovi cantieri e nuo-
ve centraline. Altre “artificializzazioni” (ter-
mine usato proprio dai progettisti), dei nostri 
torrenti. Significa privarci per sempre di un 
elemento fondamentale del nostro paesaggio: 
l’Acqua.

Con un po’ di buonsenso, basterebbe am-
modernare  una delle grosse centrali esistenti. 
L’aumento di produzione (10/15%) sarebbe 
equivalente alla produzione di numerosi mini 
impianti. O magari rimettere in attività quel-
le centrali ferme da anni o funzionanti a sin-
ghiozzo (Valbona e Povo). 

Rispondono prontamente i signori Sinda-
ci, che loro non hanno strumenti per imporre 
ai grandi Concessionari di fare degli investi-
menti.

Giustissimo, ma potrebbero almeno dire di 

NO a nuovi mini impianti. Invece ne stanno 
approvando altri tre o quattro: Teveno sul 
Nembo, Tino sul Tino, Dezzolo sul Dezzo, 
Abeti sul Dezzo, Gaffione sull’omonimo tor-
rente. E non è finita…

Lo sappiamo, lo sappiamo: il loro pare-
re non è vincolante. Cantilena che ripetono, 
quando fa comodo, fino a farne un rosario 

noioso.
Perché allora le impre-

se sono disposte a pagare 
contributi compensativi 
non indifferenti per avere 
il vostro “parere non vinco-
lante”, purché favorevole? 
Saranno dei benefattori? O 
sarà che il parere degli Enti 
locali conta e come, se non 
altro come alibi e incorag-
giamento all’Ente approva-
tore per dire SÌ?

Ma vediamo qual è il pa-
rere degli Enti Locali interessati alle nuove 
centraline. Si tratta di pareri non definitivi, 
per ora, certo. Tuttavia sappiamo che la Co-
munità Montana (Presidente il sig. Orrù) ha 
già dato un parere favorevole alla “Dezzolo”. 
Azzone e Colere si sono accodati, pare. Schil-
pario ha dato parere favorevole alla “Abeti”. 
Alla “Gaffione” ancora non si sa, ma la voglia 
di farla c’è. Gli incentivi fanno gola anche alle 
casse del Comune.

E Vilminore? Qui viene il bello. Siamo abi-
tuati alle acrobazie verbali del titolare: “ho ap-
provato ma ero contrario”. O viceversa.

Questa volta è ancora più difficile il suo 
esercizio acrobatico. Ha un vero e proprio 
sdoppiamento di personalità. Come Presi-
dente (ex) della Comunità Montana, ha dato 
parere favorevole alla Dezzolo ma ha espresso 
perplessità sulla “Abeti” (di Schilpario).

Come Sindaco di Vilminore, ha approvato 
la Dezzolo con la medesima comunicazione 
inviata come Presidente della CM. Poi (dice) 
ha cambiato idea: “si è trattato di un equivoco 
poi chiarito per le vie brevi con l’Ente Provin-
cia”.

Le “vie brevi”? Cosa saranno le vie brevi? 

Una telefonata? Una chiacchierata al bar? Noi 
non abbiamo ragione per non credergli. Ma 
mentre a confermare il parere favorevole per 
conto di entrambi gli Enti (Comunità Monta-
na e Comune di Vilminore), c’è un documento 
protocollato (firmato Pietro Orrù), della sua 
ritrattazione “per le vie brevi”, non c’è traccia.

Il nostro Sindaco ex-Presidente, bisogna 
pur dirlo, ha posto condizioni “forti” al suo 
doppio parere favorevole. In sintesi le condi-
zioni sono: “purché si rispettino le norme e il 
fiume non ne esca peggiorato”. Verrebbe da ri-
dere se non fosse un documento istituzionale 
ufficiale.

Queste presunte condizioni sono semplice-
mente norme europee, nazionali e regionali 
già esistenti e non serve il parere del Sindaco. 
Sono imposte dalla legge.

È come concedere una licenza di caccia 
condizionata a che il concessionario non spa-
ri sulle vecchiette. È già proibito per legge!

Quanto alla qualità del fiume non potrà che 
peggiorare, a prescindere appunto dalle nor-
me suddette. Lo sanno tutti. E l’esperienza è 
da lì vedere: basta fare un giro degli impianti 
in funzione o in costruzione, per constatare.

Ma preferiscono chiudere gli occhi e pen-
sare alle casse piangenti del Comune. Cosa 
lecita, ma non in modo miope, masochista 
per la Valle e per il futuro. E poco trasparente 
verso i cittadini.Perché non informate pub-
blicamente la popolazione su cosa intendete 
fare? Poi, se così avete deciso, approvatele. Ma 
alla luce del sole.E soprattutto non rompete-
ci i santissimi con le vostre lagnose e ipocri-
te lacrime sulle bollette della luce pubblica 
da pagare. Siamo ingenui, ma non stupidi: a 
pagarle saremo comunque noi. Come quelle 
di casa nostra. Anche quelle andate alle stelle. 
Sono lacrime di coccodrillo! Risparmiatecele. 
E lasciateci almeno le “lacrimæ rerum” sugli 
orrori che già vediamo.

( Nelle foto: Il Saccoluino prima e dopo la 
centralina)

Lucio Toninelli 
per il Gruppo “Acqua di Scalve” 

fine della terza Media, questa mia odissea è termi-
nata”. È stata per te una sorta di liberazione, il 
risveglio da un incubo? “Sì, anche perché poi ho 
cominciato a frequentare le Superiori a Clusone. 
Ero l’unica della mia vecchia scuola, quindi nes-
suno mi conosceva e io non conoscevo nessuno. 
Ho quindi potuto iniziare un nuovo capitolo della 
mia vita… e finalmente è stato un capitolo positivo, 
senza incubi”.  

Torniamo ancora indietro di qualche anno. 
Alla scuola Materna c’erano le suore, alle Ele-
mentari le maestre, alle Medie i professori. 
Nessuno di loro, di questi adulti, si accorgeva 
di questi atti di bullismo? Non rimproveravano 
i bambini ed i ragazzi che maltrattavano i più 
deboli?

“Io con loro non ne ho mai parlato, ma ne discu-
tevo a casa con i miei genitori. So che mia mam-
ma ne ha poi parlato a scuola, ma probabilmente 

questi episodi venivano un po’ sottovalutati, come 
se fossero un passaggio inevitabile, normale, un 
qualcosa che c’era sempre stato e che sempre ci 
sarà. Oggi, per fortuna, mi pare che su questo tema 
ci sia una maggiore attenzione. A volte è capitato 
che quei bulli venissero puniti, magari saltando 
l’intervallo, se facevano qualcosa di un po’ grave 
ad un bambino”. 

Poi, però, dopo la punizione diventavano più 
cattivi? “Sì, se venivano puniti per averti picchiato 
o per averti fatto qualcos’altro, poi te la facevano 
pagare… Le punizioni non erano quindi risolutive, 
ma non si faceva niente per cercare di sensibiliz-
zare i bambini su questo argomento”. Quando ri-
pensi a quegli anni, cosa provi? Dolore, rabbia? 
“Non ho ricordi positivi. La scuola per me era mol-
to importante perché ero un bambina studiosa, 
ma ripensandoci oggi provo ancora del dolore. Mi 
piaceva andare a scuola, ma andare fisicamente a 

scuola era difficile e doloroso, perché sapevo che 
quel giorno sarebbe successo qualcosa di brutto… 
perché capitava sempre, non c’era mai una fine. E 
tutto questo ti faceva paura, ti rendeva ancor più 
insicura ”.

Ti sarà certamente capitato di incontrare i bul-
li anni dopo la fine della scuola, magari anche in 
tempi recenti. Non ne avete mai parlato? Non ti 
è mai capitato di dire a uno di loro: “Eri proprio 
uno stronzo!”. “No, non ne ho mai parlato e, an-
che incontrandoli, non tirerei fuori l’argomento. 
Quello è un capitolo chiuso, doloroso ma chiuso. 
Ne ho parlato solo perché spero in una maggiore 
sensibilità da parte di tutti su questo argomento”.

Evelin sorride. Gli incubi del passato sono 
svaniti, la sua personale odissea è un capitolo 
ormai chiuso da anni. Sul libro della vita sta ora 
scrivendo altre pagine, che adesso sono felici. Sì, 
adesso Evelin può sorridere.

LA STORIA - CASTIONE 

Evelin: “Io, vittima del bullismo...Evelin: “Io, vittima del bullismo...
» da pag. 10

GROMO – VALGOGLIO

Cambio di parrociCambio di parroci nelle due Parrocchie?  nelle due Parrocchie? 
Se ne vanno in due e ne arriva unoSe ne vanno in due e ne arriva uno

(An-Za) – Da ambienti ecclesiali della Valle Seriana arriva una indiscrezione su 
un possibile cambio al vertice delle Parrocchie di Gromo e di Valgoglio-Novazza. 
Il cambio, se confermato, avverrà comunque solo alla fine della prossima estate.

Si parla infatti di un trasferimento probabile e di uno possibile. Quello probabile 
è quello di don Ivan Alberti, dal 2011 prevosto di Gromo, che ha ormai superato 
i nove anni canonici di permanenza in una Parrocchia. Quello possibile è invece 
quello di don Marco Caldara, parroco di Valgoglio e Novazza dal 2016, quindi da 
soli sei anni.

Al posto di questi due sacerdoti ne arriverebbe però solamente uno, che an-
drebbe a guidare le Parrocchie attualmente rette da don Ivan e don Marco. Ver-
rebbe così lanciata l’Unità Pastorale che coinvolgerebbe le comunità parrocchiali 
di Gromo, Valgoglio e Novazza con alla guida un solo parroco. Ormai, la crisi delle 
vocazioni e l’invecchiamento del clero stanno infatti portando la Curia vescovile 
ad assegnare ad un singolo prete più Parrocchie, fenomeno che riguarda in par-
ticolare le piccole comunità parrocchiali di montagna, che così rischiano però di 
essere impoverite. 

Fra pochi mesi si saprà se queste voci rimarranno tali o se entrambi i preti lasce-
ranno le loro attuali sedi.
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BERGAMO – DAL 26 FEBBRAIO AL 3 MARZO

“Tomaso Pizio, la luce dell’Arte “Tomaso Pizio, la luce dell’Arte 
fra Bergamo e Venezia”fra Bergamo e Venezia”

Un’occasione rara se non unica per risco-
prire un artista completo come è stato Tomaso 
Pizio, scomparso 19 anni fa dopo una carriera 
che lo ha visto tra i “classici” artisti bergama-
schi. Nato a Schilpario nel 1932, ha avuto una 
carriera intensa producendo opere pittoriche 
ma anche scultoree che sono sparse in varie 
parti del mondo, oltre che in tanti paesi della 
bergamasca e nella sua Bergamo, dove era ve-
nuto ad abitare con la sua famiglia.

L’associazione “Arte di Tomaso Pizio” gui-
data dalla figlia Chiara, ha organizzato una 
importante Mostra personale che si terrà 
presso l’Ex Ateneo in Piazza Reginaldo Giulia-
ni in Città Alta a Bergamo dal 26 febbraio al 3 
marzo 2022.

Il taglio del nastro è previsto alle ore 17 di 
sabato 26 febbraio. Il titolo della mostra è: 
“Tomaso Pizio, la luce dell’Arte fra Bergamo e 
Venezia”. L’Associazione vuol ricordare, attra-
verso le opere esposte, il legame particolare 
che Tomaso Pizio ha avuto con la città lagu-
nare. Tanto che nel 1975 Pizio vi si trasferì per 
approfondire la propria passione ed i propri 
studi, per avviare poi definitivamente la sua 
carriera artistica come professionista. Si vuole 
esaltare il forte legame tra i territori bergama-
schi e veneziani, sotto il profilo artistico, spe-
cie con manifestazioni pittoriche.

Il percorso della visita alla Mostra vuol es-
sere una sorta di viaggio, sia introspettivo 
che temporale, attraverso le opere esposte 
ma anche attraverso la personalità di Pizio 
artista eclettico, che emerge chiaramente in 

ogni sua pennellata. Le vedute veneziane in-
cludono autoritratti che vanno a designare un 
periodo di formazione personale ed artistica. 
Le due città rappresentano il legame speciale 
che Pizio ha maturato e sviluppato per dare 
un messaggio che ogni fruitore di sue opere 
può cogliere in maniera diversa.

Le opere più recenti di Pizio, esposte per la 
prima volta, porteranno il visitatore davanti 
ad uno stile più propriamente astratto, dove 
si leggerà contestualmente la liberazione co-
municativa e artistica, che ha sempre accom-
pagnato Pizio. La Mostra rimarrà aperta tutti 
i giorni dalle ore 10,00 alle ore 12,00 e dalle 
ore 16,00 alle ore 19,00.

La Provincia di Bergamo ha dato il proprio 
patrocinio a questa iniziativa culturale, rimar-
cando che alcune opere di Tomaso Pizio fan-
no parte del patrimonio artistico dell’Ente.

di  Dalmi Attilio Via P. Togliatti, 13 (Loc. Pizzo) 
COSTA VOLPINO (BG) - Tel. 035 971589 Cell. 347 9776792

VENDITA DIRETTA 
CARNI DI SUINO

POLPA PER 
INSACCO

MEZZENE DI SUINO 
E SALUMI

ZANARDINISALUMI.IT

(p.b.) Approvato in Giunta a Vilminore il progetto del nuovo 
chiosco nel bacino del Gleno. Sì, quello che ha fatto discutere lo 
scorso anno, sollevando polemiche, progetto poi cancellato dal 
Parco delle Orobie. Tutto da rifare. Adesso arriva il nuovo pro-
getto, redatto dal Geometra Michele Boni coadiuvato dall’Ar-
chitetto Ivano Mancini. Verrebbe posizionato nella piana nei 
pressi della piazzola usata per l’atterraggio dell’elicottero di 
soccorso. L’importo per la realizzazione di 259.989,74 euro di 
cui a base d’appalto 182.502,13.

La Giunta presieduta dal sindaco Pietro Orrù ha anche de-
liberato di partecipare al bando di Regione Lombardia deno-
minato “Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020: incentivi 
per lo sviluppo di infrastrutture e di servizi turistici locali” che 
prevde un tetto massimo di contributo del 90% dell’importo 
massimo e la scadenza era fissata al 15 febbraio scorso. Da qui 
la delibera di Giunta del 4 febbraio, per rispettare i tempi di 
adesione al Bando. 

L’iter è appena all’inizio, se il progetto verrà finanziato biso-
gnerà avere anche il parere del Parco delle Orobie, protagoni-
sta lo scorso anno nel presentare il progetto poi accantonato. 

VILMINORE

Il progetto Il progetto del “nuovo” chiosco al Glenodel “nuovo” chiosco al Gleno
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SOVERE
SOVERE - RANZANICO

Alex e i suoi ‘tubolari’Alex e i suoi ‘tubolari’ di lana  di lana 
che fanno impazzire: che fanno impazzire: 

“Ho imparato a lavorare a maglia da mia madre e ora…”“Ho imparato a lavorare a maglia da mia madre e ora…”
» di Aristea Canini 

Alex Giovè arriva in redazione 
con addosso il suo tubolare fatto a 
mano ma addosso ha anche il suo 
solito entusiasmo, quello che lo ac-
compagna da sempre. 

Anche in questi mesi in cui è ri-
masto fermo in ospedale per pa-
recchio tempo per le brutte frattu-
re riportate dopo un incidente in 
bicicletta, un’altra delle sue grandi 
passioni. Parecchie fratture, anche 
quella della mandibola, e immobile 
in un letto ma con la testa non ha 
mai smesso di volare e sognare. 

Alex arriva da Sovere ma vive da 
qualche tempo a Ranzanico, mas-
soterapista durante il giorno e nel 
tempo libero una vera e propria 
passione per il… lavoro a maglia, 
tanto che i suoi lavori vanno a ruba, 
e così ha creato un suo marchio 
‘Axel Cross’, ed è proprio per la sua 
passione a maglia che Alex è qui, 
per raccontare questa strana cosa 
che lo fa rilassare e lo rende creativo 
allo stesso tempo: “Da piccolo guar-
davo mia nonna Matilde lavorare a 
maglia, e poi mia mamma Dorina, 
io ero il terzo figlio, l’ultimo, e quindi 
ero molto attaccato a mia madre. Poi 
crescendo ho seguito altri interessi, 
facevo snowboard e perdevo spesso lo 
scaldacollo, me li faceva mia madre, 
di vari colori, e io li perdevo sempre, 
così ho chiesto a mia madre Dorina 
di insegnarmi a lavorare a maglia 
che me li sarei fatto da me. 

Ho cominciato così, mi ha inse-
gnato e mi sono appassionato, mi 
rilassava e ho pensato di fare alcune 
modifiche, ad esempio ho messo un 
moschettone in cima al tubolare che 
se si chiude nella sua asola diventa 
un berretto, oppure lo si può aggan-

ciare ai pantaloni per non perderlo. 
Mi piacevano, e ho iniziato a regalarli 
a Natale, tubi di lana e ognuno può 
farci quello che vuole, scaldacollo, 
berretto, scalda le mani, insomma, 
più utilizzi”. 

Un ottimo allievo per mamma 

Dorina: “Adesso lavoro meglio io di 
lei”. Che tipo di lana usi? “Tutta ri-
gorosamente di qualità, lana meri-
nos made in Italy, la fanno a Biella, la 
compro in alcuni negozietti, ma qua-
si tutta online”. I colori? “Li abbino a 
caso, come mi piace”. Quanto ci metti 
a fare un tubolare? “Dipende, lavoro 
un paio di ore la sera, ci vuole co-
munque tempo, una settimana circa, 
ma pensare di fare un prodotto unico, 
di creare da zero qualcosa mi fa stare 
bene, mi regala energia positiva, uno 
stilista molto famoso diceva che se sei 

felice quando fai qualcosa, anche il 
prodotto è felice. Trasferisce energia 
positiva e a me dona soddisfazione 
ed è terapeutico, rilassante, mi dona 
gratificazione”. Tubolari grande ma 
anche piccolo, per bambini, e poi 
sciarpe. Cosa dice la mamma? “Lei 
è felice quando mi vede felice, quindi 
va bene così”. 

Basta prendere in mano il tubo-
lare per toccare con mano la bellez-
za del prodotto: “Uno scaldacollo o 
manicotto o berretto, insomma, può 
diventare quello che si vuole farlo di-
ventare”. 

La sciarpa Alex la chiama anche 
1 km: “Perché uso un chilometro di 
filo”, Alex ha una sua filosofia: “La-
vorare a maglia ha i suoi tempi, come 
fosse una sorta di terapia dell’anima, 
rilassa, fa pensare, creare, fa riposare 
i pensieri. Pensare che da un filo di 
lana può nascere qualcosa di bello, 

di unico, mi fa stare bene”. E in poco 
tempo i tubolari di Alex sono diven-
tati un must per molti: “Me li chie-
dono in tanti, chi li vuole può scriver-
mi sulla mia pagina Instagram Axel 
Cross”. 

E Alex si è fatto anche la sua eti-
chetta: “L’ho preparata grazie a un 
sito tedesco”. Intanto Alex sta gua-
rendo dall’incidente in bici ed è 
tornato in sella, l’alta sua grande 
passione: “Sono ripartito, la bici da 
corsa è l’altra mia passione, faccio 
ogni anno 6-7000 km” e quando 
scende dal sellino Alex vola con un 
filo di lana, che lo porta dappertut-
to, sul collo e sulla testa di tantissi-
me altre persone, e quindi perché 
no, anche nel cuore.

AVIS

Davide Baroni,Davide Baroni, il giovane  il giovane 
Presidente dell’Avis: Presidente dell’Avis: 

“Aiutare mi fa star bene”“Aiutare mi fa star bene”
(ar.ca.) Davide Baroni, 29 

anni, economia aziendale 
all’Università di Bergamo, 
donatore di sangue da quan-
do era poco più che maggio-
renne, è il nuovo presidente 
dell’Avis di Sovere. Un impe-
gno e una responsabilità im-
portante in un momento in 
cui il sangue sembra davvero 
non bastare mai, le richieste 
sono molto alte, i donatori in-
vece sono un po’ meno. 

E avere un giovane presi-
dente aiuta: “Ho cominciato a 
donare che avevo poco più di 
18 anni - racconta Davide - mi 
aveva convinto mio zio Stefa-
no, poter fare qualcosa per gli 
altri mi fa star bene”. Davide, 
un fratello di 35 anni che vive 
a Roma, avvocato, tanti sogni 
davanti e un presente di quelli 
che si rimboccano le mani-
che per gli altri, che non è per 
niente scontato, anzi: “Prima 
di fare il Presidente ho fatto il 
tesoriere, insomma, ci scam-
biamo un po’ i ruoli all’interno 
del consiglio, ma c’è bisogno di 
gente nuova, di giovani”. 

Il numero dei donatori tie-
ne, a fine dicembre erano 115, 
un buon numero: “L’età media 
è attorno ai 45 anni, quest’an-
no sono venuti tre nuovi di-
ciottenni, purtroppo non si può 

più fare come una volta che si 
chiedeva al Comune l’elenco di 
chi compiva i 18 anni e poi li si 
contattava, ora con la privacy è 
diverso, ce la caviamo col pas-
saparola. 

Stiamo però cercando di or-
ganizzare incontri alle Scuole 
Medie per sensibilizzare sul 

tema e far capire l’importanza 
del donare, dovremmo avere 
esperti che vengono da Berga-
mo. Col covid negli ultimi due 

anni non siamo riusciti ad 
organizzare incontri ma ora 
sembra che qualche spiraglio si 
sia aperto”. Col covid è anche 
cambiato il mondo dell’Avis: 
“Ci sono più vincoli, e le dona-
zioni sono calate, però non si 
molla. Non serve il tampone, 
basta il green pass e un’au-
tocertificazione”. Per donare 
i soveresi vanno a Clusone, 
dove c’è un centro raccolta che 
funziona molto bene: “Si dona 
ogni tre mesi, quindi quattro 
donazioni all’anno. Sopra i 60 
anni due volte l’anno”. 

Sono più uomini che don-
ne: “Anche per una questio-
ne fisica, il ferro è meno nelle 
donne e poi ci sono altri fattori 
come il ciclo”. Sei soddisfatto? 
“Tantissimo, nella vita ci sono 
diversi gradi di soddisfazione, 
quella lavorativa, la famiglia, 
la scuola, questa è totalmen-
te diversa, sono orgoglioso di 
essere il presidente di un’asso-
ciazione storica come quella 
dell’Avis di Sovere che esiste dal 
1969, associazione che è nata 
da una costola dell’Ana”. “Non 
ci rendiamo conto di quanto 
il sangue serva - interviene 
Mimmo Pegurri, storico com-
ponente dell’Avis Sovere - noi 
ci ritroviamo spesso, scherzia-
mo, facciamo festa ma mentre 

festeggiamo stiamo facendo 
qualcosa per gli altri, e questa 
cosa è bellissima, io mi sono 
reso conto girando gli ospeda-
li, vedendo le sacche di sangue 
appese, quanto sia importan-
te donare sangue. Non basta 
mai, e donarlo non richiede 
un impegno gravoso, quindi è 
davvero importante donare. Io 
ho cominciato a farlo quando 
è morta mia sorella Nicoletta”. 

Un’Avis storica quella di So-
vere: “Sergio Pezzotti e Giam-
battista Carrara - continua 
Mimmo - sono tra i soci fon-
datori e sono ancora con noi”. Il 
direttivo dura in carica 4 anni, 
il presidente è rieleggibile per 
due mandati consecutivi, la 
vicepresidente è Domenica 
Valenghi, il tesoriere Mimmo 
Pegurri, poi nel consiglio ci 
sono Claudio Carrara, Davide 
Giurini, Andrea Bianchi, Livio 
Bosio, Max Cattaneo, Gabrie-
le Gervasoni, Domenica Va-
lenghi, Stefano Baroni, Elena 
Sana, Giambattista Carrara. Il 
presidente onorario è Sergio 
Pezzotti”. 

Mentre parla Davide ha gli 
occhi che si illuminano, gli oc-
chi di chi crede in quello che 
fa, per gli altri, si dona il san-
gue per una ragione, e questa 
ragione è la vita. 

MEMORIA

Un anno dopo, Un anno dopo, 
il ricordo di il ricordo di 

Luciana PergoliniLuciana Pergolini
Ciao Luciana, è da un anno 

che non vediamo più la tua chio-
ma bianca in prima fila nei ban-
chi della Chiesa e del Santuario 
di Sovere. Adesso è confusa nella 
bambagia delle nuvole. È da un 
anno che non sei accomodata 
nelle poltroncine rosse del tea-
tro loverese. Adesso ti godi altri 
spettacoli dall’alto fra l’arcoba-
leno dei tramonti di febbraio. E’ 
da un anno che il motore della 
tua auto sempre acceso, pronto 
a partire ad ogni invito e pronto 
ad accogliere ogni occasione per 
invitare, ha messo il turbo/Adesso chissà cosa godrai da lassù...Ti 
immagino sorvolare i continenti dove ti portava il tuo amore per 
i viaggi, i bambini in difficoltà e le missioni, non più con il corpo 
ma con lo spirito. Oltre la nostra vecchia Europa hai seguito rotte 
tracciate da altri in Africa, Asia, America latina lasciando sempre 
un segno tangibile e tanti sorrisi. Non certo e non solo per resti-
tuire ai più poveri e bisognosi l’abbondanza dei talenti ricevuti 
ma per moltiplicarli a oltranza, ben sapendo che vale la pena es-
sere generosi, non considerando l’umana ingratitudine, come la 
parabola dei lebbrosi guariti insegna.... E nel tuo testamento pro 
missioni hai considerato le risorse umane della tua parrocchia, la 
generosità di tanti benefattori e volontari, hai valorizzato le realtà 
del territorio (scuole di ricamo, LabOratori, mercatini...). Hai fatto 
collaborare molte amiche per lunghi pomeriggi per non sprecare 
nulla...Rimangono in sospeso molti se che sono riflessioni sospe-
se, se avessi avuto per te la premura che avevi per gli altri, se un 
respiro affannoso avesse allertato chi di deve preoccuparsi della 
salute pubblica, se avessi accettato consigli invece del solito mot-
to che tutto passa... Ma ‘per ogni cosa c ‘è il suo momento, il suo 
tempo per ogni faccenda sotto il cielo’. Così, rileggo e medito sulle 
parole del libro del Qoelet ricordando un bellissimo spettacolo.

Un’amica

ELEZIONI
Tentativi per una listaTentativi per una lista alternativa alternativa

a quella di Federica Cadeia quella di Federica Cadei
Federica Cadei e il suo gruppo vanno avanti per la loro strada, al gruppo 

si sono uniti alcuni giovani alla prima esperienza, si sta lavorando già a una 
rosa di nomi per una ipotetica nuova giunta in base alle competenze, e anche 
in quest’ottica si scelgono i nomi nuovi. Ma si muove qualcosa per una lista 
civica, rigorosamente civica, senza simboli di partiti, la Lega col simbolo si 
chiama fuori e si sta facendo un tentativo, anche qui si stanno cercando nomi 
nuovi da abbinare a gente che ha già ‘masticato’ un po’ di vita amministrati-
va. Adesso non resta che aspettare la data delle elezioni.
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La forte richiesta di abita-
zioni e di nuovi spazi urbani 
che a metà degli anni cin-
quanta del secolo scorso si 
registrò a Lovere, trovò una 
risposta concreta in diver-
se zone del paese, favorita 
anche in alcune di esse dai 
massicci investimenti gene-
rati dal Piano Ina-casa (co-
siddetto Piano Fanfani), va-
rato dal Governo che utilizzò 
parte dei finanziamenti del 
Piano Marshall per realizza-
re 350.000 unità abitative in 
tutto il Paese. Questa prima 
urbanizzazione, da tenere 
ben distinta da quella suc-
cessiva ben più invasiva ed 
impattante di fine anni ses-
santa, avvenuta spesso nelle 
stesse zone, permise la costi-
tuzione in modo armonico di 
interi quartieri come quelli 
di Trello, Valvendra, Colom-
bera, Villaggio Donizetti che 
allargarono i confini dell’abi-
tato dall’originario Nucleo di 
antica formazione del Centro 
storico alla periferia. Ancora 
oggi in via Decio Celeri ed in 
Valvendra alcune costruzioni 
portano il nome di Ina-casa 
o di Case Fanfani e svolgono 
la loro funzione abitativa in 
modo egregio anche a di-
stanza di settant’anni dalla 
loro edificazione. Senza om-
bra di dubbio la parte di Lo-
vere che subì le più profonde 
e radicali trasformazioni in 
quegli anni fu la vasta area 
prospicente la cava di ges-
so, che dalla metà dell’800, 
quando fu avviata l’attività 
estrattiva, in poco più di un 
secolo si era sempre più ap-
profondita ed innalzata nelle 
pendici della montagna alle 
spalle di Lovere; dopo aver 
inghiottito la collina su cui 
era stato eretto nel XV sec. 
il Castello di Lovere, le cui 
vestigia si intravedono in 
qualche rara antica fotogra-
fia, l’attività estrattiva con-
tinuava incessantemente: 
Nei primi anni Cinquanta 
l’Amministrazione comunale 
di allora, alla ricerca di nuo-
vi spazi urbani diede inizio 
allo scavo ed allo sgombero 
delle decine e decine di mi-
gliaia di metri cubi di terra e 
di gesso che ancora insiste-
vano sull’area su cui verrà 
realizzato negli anni succes-
sivi Piazzale Bonomelli. Fu 
un’operazione che richiese 
alcuni anni di lavoro con i 
limitati mezzi meccanici di 

allora e che generò ingenti 
mobilizzazioni di detriti: la 
parte in gesso venne lavo-
rata nello stabilimento delle 
Reme mentre gli scarti non 
utilizzabili e la terra venne-
ro impiegati per riempire lo 
stagno della Bif in Trello e 
scaricati nel lago per creare 
la ripiena su cui insistono 
oggi Giardini Fanti d’Italia e 
Piazzale Aldo Moro.

Al termine degli scavi ven-
ne a costituirsi una vasta 
zona pianeggiante a forma 
di quadrilatero su cui si ini-
ziò ad edificare una serie di 
palazzi sui tre lati interni e 
con il quarto lato di accesso 
alla prospicente via Marti-
noli. Altri quattro palazzi di 
tre-quattro piani vennero 
costruiti parallelamente agli 
altri sul lato ovest, separati 
dall’attuale via Milano. Tut-
te queste costruzioni furono 
edificate con fondi destinati 
all’edilizia popolare. Sul lato 
est, con felice intuizione, fu 
edificato a spese del Comu-
ne il palazzo per ospitare i 
servizi socio-sanitari della 
nuova sede dell’Inam che a 
metà degli anni sessanta vi 
si trasferì dalla precedente 
sede posta sotto i portici di 
palazzo Tadini. Questo edifi-
cio che fu subito trasferito in 
comodato d’uso gratuito pri-
ma all’Inam e poi con le varie 
riforme sanitarie all’Usll.31, 
all’Asl ed ora all’Ats, da più 
di cinquant’anni offre ser-
vizi socio-sanitari a tutta la 
popolazione dell’Alto Sebino 
ed attualmente la struttura 
ospita la sede del Distretto 
Socio Sanitario che garan-
tisce il servizio di Guardia 
Medica, visite ambulatoriali, 
uffici amministrativi, con-
sultorio famigliare e Sert, 
ufficio scelte e revoche e pro-
tesica. 

Infine con la realizzazione 
nella sua parte centrale di 
un’area a giardino e parcheg-
gi, quella che era stata una 
brulla collina di terra e ges-
so in pochi anni si trasformò 
in un moderno e popoloso 
quartiere residenziale che 
venne intitolato a Mons. Ge-
remia Bonomelli (Prevosto 
a Lovere prima di essere no-
minato Vescovo di Cremona), 
con più di 200 famiglie e con 
importanti servizi sovraco-
munali, posto alle spalle del 
centro storico, tra via Celeri e 
via Roma e via Martinoli. 

Quanto riportato finora è 
la necessaria premessa per 
comprendere appieno sia 
quanto accaduto a questo 
quartiere nei decenni suc-
cessivi alla sua realizzazione, 
sia quanto la nostra Ammi-
nistrazione ha in progetto 
di realizzare nel prossimo 
futuro in questa area vasta di 
territorio comunale. Infatti 
non sono trascorsi che poco 
più di quindici anni dalla sua 
costruzione che lo stabile sul 
lato nord del Piazzale, nella 
sua metà rivolta verso il Di-
stretto, inizia ad evidenzia-
re fessurazioni e cedimenti 
strutturali che in poco tem-
po obbligano gli occupanti 
a dover abbandonare il pro-
prio domicilio per trovare 
soluzione abitativa presso 
le case Gescal di Villaggio 
Borlezza, mentre metà sta-
bile a rischio di crollo venne 
demolito ed al suo posto re-
alizzato l’attuale parcheggio 
a fianco del Distretto. Negli 
anni novanta analoga sorte 
tocca ai residenti della co-
struzione di colore rosso sul 
lato ovest con conseguente 
abbattimento dello stabile 
sulla cui aerea è stato rea-
lizzato l’attuale parcheggio. 
In questi anni inoltre l’intera 
area centrale del quartiere ha 
denotato avvallamenti con 
cedimenti ed inghiottitoi che 
si sono verificati anche su via 
Roma e Martinoli con coin-
volgimento anche di sotto-
servzi e necessità di ripetuti 
ed onerosi interventi ripara-
tivi con materiali inerti. Negli 
ultimi anni si è osservata una 
netta accentuazione di que-
sti fenomeni con aumento 
della frequenza, del numero 
e delle loro dimensioni. An-
che la porzione di fabbricato 
rimasta dopo la demolizione 
della sua metà degli anni set-
tanta (Casa Ce.Ca.) da tempo 
ha denotato cedimenti che 
negli ultimi mesi sono au-
mentati e che rendono ne-
cessario abbandonare lo sta-
bile in quanto le sue attuali 
condizioni non garantiscono 
una sicurezza duratura.

Evidentemente gran parte 
di questa area ha un assetto 
idrogeologico estremamente 

fragile e precario, insistente 
su un substrato prevalen-
temente gessoso che ha già 
dato notevoli problematiche 
di cedimento ed instabilità in 
altre zone del paese come il 
vicino Santuario delle Sante, 
Trello, viale Dante, Cornaso-
la e via Nazionale. Era quindi 
di fondamentale importanza 
acquisire dati e conoscenze 
sulla composizione del sot-
tosuolo prima ancora di for-
mulare ipotesi di interven-
to e per questo negli scorsi 
anni da parte della nostra 
Amministrazione sono state 
commissionate indagini ge-
ologiche che hanno eviden-
ziato una situazione molto 
variabile e certamente com-
plessa, con presenza di ges-
so a 3-4 metri di profondità 
nella zona est del Piazzale, 
rapidamente in decrescita 
(oltre 12 metri), spostando-
si verso la zona ovest, con 
presenza di vuoti, cavità ed 
acqua nel sottosuolo a quote 
variabili. Nello specifico nel-
la zona con il gesso a scarsa 
profondità l’acqua è presen-
te come scorrimenti proprio 
nella zona sommitale del 
gesso stesso. Nella zona ver-
so ovest l’acqua è più profon-
da, (5-6 metri) e si presenta 
come una falda più potente. 
La parte superiore, per i pri-
mi 3 metri circa è costituita 
da depositi legati alle vecchie 
attività di cava. Tali materia-
li contengono sempre una 
significativa percentuale di 
elementi dispersi all’interno; 
questo substrato è costituito 
infatti da gessi ed anidriti, 
rocce estremamente solu-
bili a contatto con l’acqua e 
formazione quindi di cavi-
tà nei depositi soprastanti. 
Questo effetto chiaramente 
agisce anche nel tempo: in 
un contesto gessoso, sotto 
l’azione dell’acqua, si crea-
no progressivamente picco-
le cavità e vie preferenziali 
di scorrimento delle acque 
che accentuano nel tempo lo 
sviluppo di sprofondamenti, 
come sta avvenendo per gran 
parte del Piazzale. Per tutti 
gli elementi di criticità sopra 
riportati l’area è inserita in 
classe di fattibilità geologica 

4 “fattibilità con gravi limita-
zioni” nello studio geologico 
di supporto al PGT di Lovere.  

Dalla valutazione di quan-
to emerso dalle indagini ge-
ologiche preliminari e dal 
perpetrarsi dei fenomeni di 
avvallamenti e inghiottitoi 
in diversi punti del Piazzale, 
deriva la scelta della nostra 

Amministrazione di operare 
con un intervento organico e 
complessivo di riduzione del 
rischio sull’area. I geologici 
parlano sempre di riduzio-
ne e mitigazione del rischio 
perché in natura, in mate-
ria di difesa del suolo, non 
è mai possibile eliminare 

completamente il rischio; a 
maggior ragione questo vale 
per un contesto complesso 
ed articolato come quello di 
Piazzale Bonomelli e per un 
tema fortemente evolutivo e 
tempo-dipendente come la 
dissoluzione dei gessi.

Come purtroppo insegna 
la storia recente di Lovere di 

questo ultimi venti anni, la 
fragilità dell’assetto idroge-
ologico e del delicato equili-
brio su cui si reggono interi 
quartieri come Trello o zone 
estese come viale Dante, Cor-
nasola e via Nazionale, non 
possono essere ignorati né 
trascurati e soprattutto non 
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possono essere affronta-
ti con interventi parziali e 
contingentati. La comples-
sità dei fenomeni affrontati 
in questi anni è tale che tutti 
devono essere consapevoli 
che saranno necessari non 
solo interventi di mitigazio-
ne, ma anche monitoraggi e 
controlli nel tempo. In que-
sti dodici anni il tema della 
difesa del sottosuolo con 
interventi di consolidamen-
to dei suoi dissesti è stata 
una costante della nostra 
esperienza amministrativa 
ed ha visto una incessante 
attenzione per predisporre 
indagini geologiche cono-
scitive, progettualità di in-
terventi, reperimento delle 
risorse economiche neces-
sarie, esecuzione dei lavori, 
monitoraggio dei risultati. 
Così se nello scorso mese di 
dicembre si sono conclusi i 
lavori di consolidamento dei 
precari versanti del conoide 
di Valvendra con la regima-
zione delle sue acque, nel 
corso del 2022 verranno av-
viati, dopo la complessa fase 
preparatoria, altri due fonda-
mentali interventi: il primo 
in Trello con un importo di 
600.000 euro finanziati da 
Regione Lombardia, si con-
centrerà sulla sorgente Bif ed 

il secondo con un importo 
di 2.235.000 euro finanziati 
dal Ministero dell’Interno e 
Regione Lombardia su viale 
Dante, Cornasola e via Na-
zionale.

 Ecco quindi che dopo aver 
condotto questi due progetti 
alla soglia della loro realizza-
bilità tecnico-finanziaria, per 
la nostra Amministrazione vi 
è la possibilità di affrontare 
nella sua globalità il disse-
sto idrogeologico di Piazzale 
Bonomelli e zone attigue. Per 
questo nella variazione di 
bilancio del settembre scor-
so sono stati reperiti fondi 
comunali pari a 25.000 euro 
per finanziare un progetto 
di fattibilità che per la pri-
ma volta potesse portare per 
questa vasta zona:

- una riduzione dei fe-
nomeni dissolutivi del sot-
tosuolo che avvengono a 
medie profondità (3,5-4,5 
metri), come dimostrato dal-
le indagini geologiche;

- una sensibile riduzione 
del carico statico che gra-
va sul substrato roccioso 
dell’intera zona rappresen-
tato da masse di detriti ed 
agglomerati gessosi;

- una messa in sicurezza 
degli impianti tecnologi-
ci che subiscono rotture e 

lesioni proprio per il cedi-
mento legato ai fenomeni di 
dissoluzione generati dalle 
stesse acque fuoriuscenti.

L’intervento si riferisce ad 
una porzione di territorio 
ricomprendente l’intera area 
di piazzale Bonomelli, le aree 
ad esso adiacenti compreso 
il sedime della viabilità affe-
renti e le zone di accesso alla 
galleria di collegamento con 
la struttura ospedaliera. La 
superficie interessata si svi-
luppa complessivamente per 
circa 6.500 mq.

L’intervento di mitigazione 
del rischio idrogeologico ap-
provato dalla Giunta Comu-
nale lo scorso dicembre, pre-
vede le seguenti operazioni:

• Scavo e rimozione del 
materiale di riempimento e 
riporto già presente all’in-
terno del sedime perimetrato 
e caratterizzato da evidenti 
cedimenti e fenomeni di sca-
vernamento; 

• Neutralizzazione del-
le salienze gessose messe a 
nudo ed ancora compatte, 
mediante formazione di film 
protettivi indissolubili;

• Realizzazione di un volu-
me interrato, in sostituzione 
dello strato detritico, con il 
risultato di abbattere di oltre 
il 50% il carico gravante sul 

sottosuolo;
• Regimazione sotterranea 

dei flussi idrici e riorganiz-
zazione dei deflussi disper-
denti e di raccolta delle ac-
que meteoriche di superfice.

L’intervento sopra descrit-
to comporta un impegno di 
spesa di 1.810.000 euro e la 
nostra Amministrazione lo 
scorso mese di dicembre ha 
già inoltrato la richiesta di 
finanziamento alla Regione 
per essere inserita a benefi-
ciare dei fondi per la difesa 
dei rischi idrogeologici pre-
visti dal PNRR (Piano Nazio-
nale di Ripresa e Resilienza). 

Quella sopra descritta ri-
guardante il dissesto idro-
geologico è solo la fase uno 
dell’intervento previsto; 
Piazzale Bonomelli come è 
a tutti noto non è solamen-
te un quartiere residenziale 
e sede di servizi anche a va-
lenza sovracomunale quali 
il Distretto che è stato recen-
temente indicato dalla Re-
gione per essere sede della 
Casa della Comunità prevista 
dalla Legge di Riforma sani-
taria, ma rappresenta anche 
la più vasta area a parcheg-
gio alle spalle del Centro sto-
rico ed attigua all’Ospedale 
ed alle Scuole S. Capitanio. 
E’ per questo che la fase due 

dell’intervento, quella della 
rigenerazione urbana, oltre 
che occuparsi di predisporre 
nuovi spazi attrezzati per il 
quartiere, deve necessaria-
mente occuparsi di creare 
nuove zone od aree per la so-
sta sempre più necessari. Su 
questo vitale aspetto la no-
stra Amministrazione si sta 
muovendo in due direzioni:

1) inserimento della Casa 
Ce.Ca. (le cui condizioni di 
stabilità sono irrimediabil-
mente compromesse) nel 
nuovo Piano delle acquisi-
zioni/alienazioni immobi-
liari in via di approvazione 
con la manovra di Bilancio 
2022; sul suo sedime sarà 
possibile creare un’area di 
sosta per almeno cinquanta 
auto;

2) dopo l’intervento pre-

visto con lo scavo ed al-
lontanamento dello strato 
detritico di alleggerimento 
dell’area centrale del Piazza-
le, creazione di un piano in-
terrato per nuovi parcheggi e 
box a servizio di tutta l’area, 
il Centro storico ed i Servizi 
sovracomunali. Siamo con-
sapevoli di essere all’inizio di 
un percorso non facile e dai 
tempi ancora non definibili, 
ma sicuri di affrontare anche 
questo intervento complesso 
con la medesima determi-
nazione già messa in campo 
per le altre criticità del nostro 
territorio.

Lovere, 14 febbraio 2022                         
Per l’Amministrazione co-
munale

     Dott. Giovanni Guizzetti  
Ass. LLPP, 

Urbanistica, Ambiente

CASTRO
Aiuti alle famiglieAiuti alle famiglie bisognose:  bisognose: 

“Prorogati i termini per le “Prorogati i termini per le 
domande di aiuto per il domande di aiuto per il 

pagamento di affitti e bollette”pagamento di affitti e bollette”
Il covid ha lasciato il segno, anche e soprattutto per le fa-

miglie bisognose, e così l’amministrazione che è sempre in 
prima fila per aiutare chi è in difficoltà ha deciso di prorogare 
i termini per la scadenza della presentazione delle domande 
per l’attuazione di misure urgenti di solidarietà alimentare e di 
sostegno alle famiglie bisognose, insomma, per il pagamento 

degli affitti e per delle bollette. “In conseguenza - fanno sape-
re dall’amministrazione - delle oggettive difficoltà nella presen-
tazione delle domande, correlate alle restrizioni previste dalla 
normativa vigente per il contenimento dei contagi da COVID-19, 
sono prorogati i termini per la presentazione delle domande per 
la formazione della graduatoria per  misure di solidarietà ali-
mentare e per il sostegno alle famiglie che versano in stato di bi-
sogno per il  pagamento dei canoni di locazione e delle utenze 
domestiche. La richiesta di accesso deve essere presentata peren-
toriamente entro le ore 12.00  del 28 Febbraio 2022”.
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  COSTA VOLPINO - LOVERE

Poesia per Poesia per 
Natalia RuffiniNatalia Ruffini

Lei era divenuta pian piano parola,
fili di anima nel vento,

pietra che disegna anelli nell’acqua,
stella dentro un cielo blu,
cielo dentro la mia spalla,

io dentro il mio io.
Così presente nei miei pensieri 

che a volte riesco anche a toccarla
Rubo ancora un domani

un attimo, un sorriso,
un abbraccio, un ricordo

un fotogramma, un ti amo.
Rubo ancora un ieri

una melodia che riempia,
l’illusione fantastica,

la gioia di una promessa.
Rubo un giorno al sogno

prima di dirti ciao 
prima di quell’istante che sembra nulla
prima del vuoto di una nube senza cielo

che in realtà diventa tutto
diventa Paradiso, 

dove sei tu. 

» di Aristea Canini  
Un botto di abitanti persi in due anni, l’Istat 

parla di 173 unità, il Comune ne certifica la 
metà ma qui entrano in gioco, secondo l’Istat, 
parecchi extracomunitari: “Ha inciso in ma-
niera importante - spiega il sindaco Federico 
Baiguini - il fatto di tutti i morti alla Casa di 
Riposo nel tremendo 2020, ma in ogni caso il 
calo di nascite è importante, siamo passati in 
pochi anni da 80 bimbi nati ai 40 attuali, un 
forte calo che impone una riflessione. Anche in 
quest’ottica stiamo lavorando per riportare gio-
vani famiglie sul territorio, dai nuovi servizi al 

rilancio del lago a spazi verdi, insomma, territo-
rio e verde per tutti”. 

E intanto è appena stato approvato il nuovo 
PGT “Un risultato molto importante - continua 
Baiguini - un PGT iniziato con l’amministra-
zione precedente e continuato con questa stra-
da, un iter lungo un anno e mezzo, cerchiamo 
con questo PGT di fare risposte alle richieste che 
ci sono pervenute da cittadini e aziende, e ab-
biamo predisposto uno strumento molto snello 
nell’ottica di semplificare la burocrazia e dare 
impulso alle attività”. 

Quali sono le richieste che vi hanno fat-
to maggiormente? “Ampliamento spazi delle 

aziende già esistenti, questo conferma la bontà 
del nostro tessuto produttivo artigianale che è 
molto vivace, abbiamo avuto qualche richiesta 
di sistemazione residenziale e poi il grosso la-
voro è stato quello delle semplificazioni delle 
normative a livello comunale. Un lavoro im-
portante da cui usciamo davvero soddisfatti”. 
Lavori alla sponda lago nord, il mega lavoro 
che cambierà il turismo di Costa Volpino e 
della zona, come procede l’iter? “Ora passia-
mo all’aggiudicazione definitiva e poi il gestore 
dell’area completerà le varie fasi di progettazio-
ne, i tempi saranno brevi, abbiamo tutti fretta di 
vedere l’opera finita”.

COSTA VOLPINO

Emorragia di abitanti:Emorragia di abitanti:  
“Serve una riflessione”. Approvato il PGT: “Si ampliano le aziende”“Serve una riflessione”. Approvato il PGT: “Si ampliano le aziende”

COSTA VOLPINO 
ANNIVERSARIO  2018-2022

Il ricordoIl ricordo  
di Tarcisio Crettidi Tarcisio Cretti

Il tempo non cambia niente, il 
tempo sono solo numeri, Tarcisio 
era cuore, lo è ancora. 

Solo che il battito adesso è scan-
dito nell’infinito, in albe e mai tra-
monti. 

Lassù, dove risuona la musica che 
amavi, tu maestro d’organo, ora hai 
davanti spartiti di Paradiso.

ROGNO

Rogno sul podio Rogno sul podio dei paesi in crescita: dei paesi in crescita: 
“Affitti bassi, lavoro per tutti e negozi”“Affitti bassi, lavoro per tutti e negozi”

(ar.ca.) Rogno sul podio 
dei paesi che aumentano il 
numero di abitanti in questi 
terribili due anni pandemici, 
dove tutti gli altri Comuni, o 
quasi, hanno perso residenti. 

Qui invece succede il con-
trario, +109 residenti in due 
anni, fonti Istat, un numero 
importante rapportato so-
prattutto al totale degli abi-
tanti: “Non posso che essere 
felice - commenta il sindaco 
Cristian Molinari - ma mi ero 
già accorto che qui vengono a 
vivere volentieri, si vive bene e 
questo è quello che conta, inol-
tre a Rogno è diventato difficile 
trovare anche delle vetrine o 
negozi da affittare, se ne van-
no da Darfo e vengono a vive-
re da noi”. Insomma, Rogno 

isola felice: “E per diventarlo 
è chiaro che entrano in gioco 
una serie di fattori, prima di 
tutto la bella zona dove vive-
re, poi gli affitti che non sono 
esagerati, e poi soprattutto 
il lavoro, abbiamo qualcosa 
come 270 aziende, importia-

mo manodopera da ogni parte, 
tantissimi qui vanno al lavoro 
in bicicletta, hanno il posto di 
lavoro fuori casa. Soltanto la 
Global e la ditta Fardelli hanno 
qualcosa come 350 dipenden-
ti, la Boario Impianti 150, qui 
lavorano migliaia di persone, 

insomma, un fattore decisa-
mente importante”. E poi c’è 
la zona commerciale: “Dove 
non si trova un negozio fronte 
strada da affittare - continua 
Molinari - e se lo trovi lo paghi 
tanto, qui arrivano da Darfo 
per cercare negozi”.

ROGNO

Nuovo mezzoNuovo mezzo  
in arrivo in arrivo 

per la Protezione per la Protezione 
Civile. Bando per Civile. Bando per 
Pian de la PalùPian de la Palù

Un contributo per la Protezione 
Civile di 15.800 euro dalla Regione 
che verrà utilizzato per acquistare 
un modulo antincendio da 17.600 
euro, insomma, un altro importan-
te contributo che servirà ancora 
una volta a dare un aiuto concreto 
a un’associazione sempre in prima 
fila per aiutare gli altri.  E intanto è 
stata pubblicata la delibera di giunta 
per l’affidamento della gestione del 
pascolo e della struttura al Pian de la Palù, uno dei posti più 
suggestivi della zona, 58 ettari a pascolo e 10 a bosco misto. Si 
cerca insomma, qualcuno che lo gestisca,  il bando sarà rivolto 
a coltivatori diretti e imprenditori agricoli. Un contratto di sei 
anni senza possibilità di proroga, il canone è di 2500 euro per 
stagione. LOVERE

L’inaugurazioneL’inaugurazione  
del Bar Moleri: del Bar Moleri: 

divertimento e gustodivertimento e gusto
Inaugurazione Bar Moleri a Lovere, uno dei bar più getto-

nati della zona, vista lago, spazio, gusto, divertimento, tempo 
libero. Tutto all’insegna della rinascita e del divertimento. In 
sicurezza.

COSTA VOLPINO (BG)
TEL/FAX 035 972715  

CELL 3391435812
 ufficio@edilegualeni.it

COSTA VOLPINO (BG)
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Via Nazionale, 207 - Costa Volpino Tel. 035972594

La tavola è un luogo di incontro, festività, sicurezza e soddisfazione 
Da noi anche il cibo più semplice è un regalo

Come suol dirsi…. Correva 
l’anno… Correva l’anno 1969 
quando giungeva a Bossico 
per la prima volta una giova-
ne coppia, entrambi nemme-
no trentenni e con una figlia 
nata da poco, per trascorrere 
le vacanze estive. Lui mecca-
nico, lei casalinga i coniugi 
Giambusso rappresentavano 
un esempio di quello che era 
il turismo nelle valli berga-
masche, Bossico compreso, 
nei decenni del dopoguerra. 
La località di Bossico gli era 
stata segnalata dal loro pa-
nettiere, Gibillini, che già fre-
quentava per le ferie e che per 
molti decenni è rimasto lega-
to al nostro paese tanto da vo-
ler essere sepolto nel cimitero 
dell’Altopiano. 

Nei primi giorni di luglio si 
assisteva ad un esodo biblico 
che popolava tanti paesini 
con migliaia di Milanesi, Cre-
maschi, Bresciani, anche da 
Bergamo e limitrofi; famiglie 
intere con numerosi figli e 
magari pure i nonni al segui-
to. Bastavano due stanzette, 
magari solo una camera e un 
fornello a gas sul balcone che 
fungeva da cucina; un gabi-
netto per tutto il palazzo e ci 
si accontentava. Senza grandi 
mezzi i turisti (i forester, i fo-
restieri) che arrivavano ma-
gari con una Fiat 127, oppure 
sempre Fiat 850 stracarica, e 
ancora più “proletari” i pro-
prietari di casa che vedevano 
nel turista una risorsa per ra-
cimolare qualche soldo e far 
quadrare i conti. 

Anche Bossico passava in 
breve tempo dai mille a due/
tremila residenti. Nelle serate 
estive, con varie manifesta-
zioni, si vedeva la piazza del 
paese gremita di gente all’in-
verosimile. Ai ragazzi di oggi 
non glielo fai credere che c’e-
ra una folla di ragazzini, dal 
paese alla pineta. Qualcuno 
dirà: ma dove sta la notizia? 
La notizia sta nel fatto che i 

coniugi Giambusso, Giusep-
pe e la signora Nella sono 
ancora qui, affezionati turisti 
di Bossico che frequentano 
ormai ininterrottamente da 
cinquantatré anni…. Ma la 
cosa più bella è che anche i fi-
gli, due maschi e una femmi-
na, soprattutto i due maschi 
(Luca e Maurizio) sono lega-
tissimi a Bossico che spesso 
raggiungono con relative fa-
miglie. 

Luca è impegnato come 
volontario nel gruppo prote-
zione civile ed è facile vederlo 
aiutare gli alpini in qualche 

lavoro o iniziativa. Incontro 
Giuseppe (Pinuccio per gli 
amici) e la signora Nella un 
bel sabato di gennaio con 
un sole splendente, cielo az-
zurro e panorama sul lago; 
entrambi sono della classe 

1940, più di 80 anni portati 
splendidamente. Sono scap-
pati da Milano dove c’era un 
gran nebbione; “qui siamo 
proprio in paradiso.” Come 
detto Pinuccio ha fatto tutta la 
vita il meccanico, prima come 
dipendente e poi, con un so-
cio, ha rilevato un’officina/
autoriparazioni in zona city 
life a Milano. L’officina è oggi 
gestita dal figlio Luca, ma il 
signor Giuseppe ogni tanto fa 
una scappata per fare qualche 
lavoretto e magari incontrare 
qualche cliente per fare due 
chiacchiere. Sua grande pas-

sione la bicicletta, che ancora 
oggi inforca per qualche gi-
retto, anche se il fiato non è 
più quello d’una volta. 

Come ciclista dilettante ha 
partecipato per ben 35 vol-
te alla Milano – Sanremo. 

Chiedo alla signora Nella se 
ha mai lavorato e mi fulmina 
con uno sguardo; “cosa vuoi 
dire che fare la casalinga, ma-
rito e tre figli significa che non 
fai niente???” Ma la capisco 
benissimo… La ricordo con 
tante altre mamme (e qui la 
memoria si perde in tanti bei 
ricordi di momenti e amici-
zie) che con i bambini piccoli 
facevano passeggiate in pine-
ta, partecipavano a gare, feste 
e manifestazioni. Chiedo ai 
coniugi Giambusso cosa gli 
piace così tanto di Bossico, e 
gli occhi si illuminano:” per 
noi Bossico è un paese che an-
drebbe studiato a livello uni-
versitario, un paese di gente in 
gamba, grandi lavoratori, ma 
soprattutto vedere come anche 
i giovani sono ancora uniti e 
partecipano a tante iniziative”. 
Aggiungerei che Bossico è an-
cora un paese vivo, con attivi-
tà commerciali, bar ristoranti 
e alberghi. Spesso i paesini di 
montagna sono desolatamente 
deserti e se ci arrivi non trovi 
nemmeno un bar per bere il 
caffè’. Noi abbiamo un nipote 
che era un ragazzo timido e che 
non usciva mai di casa; ora ha 
fatto qui la compagnia di amici 
e per lui esiste solo Bossico. 

La cosa ci fa molto piacere 
e diciamo che… la tradizione 
continua. Forse qualche letto-
re avrà storto il naso al fatto 
che qualcuno vada in ferie 
nella stessa località per cosi’ 
tanto tempo. Ci sono cose che 
nessun tour operator è in gra-
do di offrire, le amicizie, i va-
lori umani, i rapporti tra per-
sone e soprattutto… fare una 
cosa che ti da un grande ap-
pagamento. Spesso sentiamo 
la frase… venite a Bossico (o 
altre località che vi vengono 
in mente), non come turisti 
ma come ospiti. Alla famiglia 
Giambusso diciamo: venite a 
Bossico, non come turisti, ma 
come amici.

Marcello Barcellini

BOSSICO

Giuseppe e Nella,Giuseppe e Nella, dal ’69  dal ’69 
in vacanza a Bossico:in vacanza a Bossico:  

“Eravamo ragazzini, da 53 anni qui e ora il figlio “Eravamo ragazzini, da 53 anni qui e ora il figlio 
volontario nella Protezione Civile…” volontario nella Protezione Civile…” 

BOSSICO – LETTERA

Quei motociclisti 
sui sentieri che se 

ne fregano dei divieti
Gentile dott.ssa Schiavi,
sabato scorso ho avuto il piacere, con alcuni amici, di vi-

sitare per la prima volta l’Altopiano di Bossico e percorrere 
ben 27 km dei suoi splendidi sentieri. Purtroppo la nostra 
gita è stata funestata da diversi incontri di gruppi di moto-
ciclisti che, a cavallo dei loro Enduro, hanno compiuto per 
tutta la giornata incursioni sui sentieri del vostro Comune, 
uscendo anche dai tracciati, deturpando boschi e pascoli 
e arrecando disturbo e mettendo in pericolo non solo gli 
escursionisti, ma anche la fauna selvatica e l’avifauna.

A mio parere, avere un tracciato di motocross illegale è 
pericoloso per le persone e, soprattutto, per i bambini, vista 
la velocità con cui abbiamo visto sfrecciare i suddetti moto-
ciclisti. Inoltre, il degrado di molti tracciati in montagna è 
irreversibile, ma la cosa che più colpisce è l’impunità di cui 
giovano i motociclisti scorretti, tanto sicuri di non incorrere 
in alcuna sanzione che spesso si incontrano anche nei luo-
ghi più frequentati. La maggior parte di essi, inoltre, circola 
con moto senza targa, sfuggendo in tal modo all’immediata 
identificazione del mezzo.

Con nostro grande stupore, ci siamo ritrovati gli stessi 
motociclisti a fine giornata che transitavano per le strade 
del paese, con le stesse moto senza targa, per recarsi al bar 
nella piazza centrale.

Non abbiamo, peraltro, visto alcun cartello di divieto di 
transito dei mezzi motorizzati all’inizio di sentieri e mulat-
tiere e mi stupisce molto questa carenza da parte del Comu-
ne nella tutela del proprio ingente patrimonio naturale. L’u-
nico cartello di divieto di accesso che abbiamo notato sulla 
carrozzabile nei pressi del parcheggio della località Pila è 
stato totalmente ignorato dai gruppi di motociclisti che ab-
biamo visto transitare fino a Colle san Fermo e per tutta la 
rete di sentieri, anche quelli molto ripidi e stretti che porta-
no verso il monte Colombina o il rifugio Magnolini.

Mi rivolgo a Lei per chiedere se esista una delibera della 
vostra Giunta che autorizza tale circolazione.

Come ben saprà, il Decreto 28 ottobre 2021 “Disposizioni 
per la definizione dei criteri minimi nazionali inerenti agli 
scopi, le tipologie e le caratteristiche tecnico costruttive del-
la viabilità forestale e silvo-pastorale, delle opere connesse 
alla gestione dei boschi e alla sistemazione idraulico-fore-
stale” pubblicato in Gazzetta Ufficiale lo scorso 1° dicembre, 
emanato dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari 
e Forestali, di concerto con il Ministero della Cultura e con 
il Ministero della Transizione Ecologica, contiene il divieto 
della viabilità forestale e silvo-pastorale al transito ordina-
rio di ogni mezzo di locomozione e, quindi, di fatto proibi-
sce la circolazione a veicoli fuoristrada, moto e auto sulle 
strade a fondo naturale di larghezza inferiore ai 2,5 metri.

Nessuno vuole negare ai motociclisti il diritto di esercita-
re un’attività sportiva, ma è necessario individuare percorsi 
appositi per gli amanti di queste pratiche ed uniformar-
si alle normative esistenti per stabilire una volta per tutte 
che la libertà dell’individuo si ferma di fronte al bene della 
collettività. E per noi l’ambiente montano è un bene comu-
ne, che va salvaguardato mantenendo in primis il divieto di 
transito ai mezzi motorizzati.

Restando in attesa di un pronto riscontro, la saluto cor-
dialmente e aggiungo in copia alla presente alcuni Organi 
che potrebbero essere interessati a quanto riscontrato sul 
territorio del comune di Bossico in data 5 febbraio 2022.

Isabella Labonia
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La FalegnaMEGria: La FalegnaMEGria: lo spazio perfetto, lo spazio perfetto, 
dove dare forma alle tue ideedove dare forma alle tue idee

Il parquet artigianale cam-
bia ogni giorno e acquisisce 
sfumature di straordinaria 
bellezza: esso conserva al suo 
interno i frammenti del tem-
po e consente di ripristinare 
una forte connessione con 
l’ambiente naturale. 

Noi di MEGTrading lo sap-
piamo, ed è per conservare 
queste straordinarie caratte-
ristiche del legno che abbia-
mo allestito una Falegname-
ria interna, che lavora ad hoc 
su plance di legno la cui ori-
gine è scrupolosamente con-
trollata. La nostra ‘mission’ è 
portare tutta la bellezza e il 
benessere naturale del legno 
nelle case degli italiani, e per 
fare questo abbiamo investi-
to, in attrezzature, tempo e 
personale qualificato.

Grazie alla nostra Falegna-
meria interna, siamo in gra-
do di proporre soluzioni su 
misura: ogni tavola è unica 
nel suo genere e interamente 
personalizzabile, nel colore, 
nelle dimensioni e nelle lavo-
razioni. Le nostre lavorazioni 
e finiture sono di fatto una 
fusione di tecniche moderne 
e tradizionali, dove l’espe-
rienza della tradizione viene 
ulteriormente avvalorata dal-
le più recenti tecniche di pro-
duzione. 

La possibilità di scegliere 
tra diverse finiture è un im-
portante elemento di diver-
sificazione: la lavorazione in-
terna ed artigianale del legno 
consente di ottenere tavole 
lisce oppure spazzolate, men-
tre la finitura del pavimento 
piallato a mano permette di 
evidenziare le venature del 
legno.  Di grande impatto è 
la preferenza per pavimenti 
dall’aspetto vissuto con su-
perfici irregolari capaci di 
conservare, e in alcuni casi 
addirittura esaltare, le vena-
ture tipiche del legno, esal-
tandone l’aspetto materico. 
Anche le verniciature sono 
realizzate internamente e – 
quando necessario- a cam-
pione, consentendo quelle 

verifiche in loco che sono es-
senziali per avere la certezza 
del perfetto inserimento con i 
colori preesistenti. 

Le possibilità offerte dalla 
FalegnaMEGria sono davvero 
infinite, e comprendono an-
che la possibilità di realizzare 
anche disegni molto partico-
lari, tra cui intarsi di legni di 
varie essenze e motivi geo-

metrici, in grado di donare un 
fortissimo carattere e creare 
soluzioni di grande impatto 
visivo, in perfetta sintonia 
con il tuo ambiente. 

Poter dare forma ad ogni 
tua idea significa lasciare 
libero respiro alla tua crea-
tività, trovando insieme la 
soluzione che rispecchia per-
fettamente la tua personalità 

e la tua idea di ambiente con-
fortevole.  

Siamo convinti che l’am-
biente di casa debba rappre-
sentare pienamente ogni 
singolo aspetto della perso-
na che vi abita, e grazie alla 
nostra proposta su misura 
offriamo la soluzione tangi-
bile per tutte quelle persone 
che la pensano come noi.

ALTO SEBINO

COLERE
Torna a rivivereTorna a rivivere il gemellaggio  il gemellaggio 

con Saint Baldophcon Saint Baldoph
(sa.pe) Era il 9 luglio del 2016 quando Colere siglava il ge-

mellaggio con Saint Baldoph, un paese francese che conta 
poco più di tremila abitanti. 

Un gemellaggio molto sentito proprio perché tra gli anni 
Cinquanta e gli anni Sessanta sono stati molti i coleresi emi-
grati per cercare lavoro proprio in Savoia. 

La maggior parte di questi giovani ha poi deciso di stabilirsi 
definitivamente in Francia. Ma non è questo l’unico punto in 
comune tra i due paesi; infatti, anche Saint Baldoph è situato 
ai piedi delle montagne.

“I nostri due comuni sono convinti che il gemellaggio potrà far 
crescere entrambe le comunità, che favorirà l’avvicinamento delle 
persone e che rafforzerà l’ideale europeo di pace e di fraternità, di 
collaborazione culturale, economica e di scambio tra i due paesi”, 
si legge nel giuramento del gemellaggio siglato dai due sindaci 
dell’epoca Christophe Richel e Benedetto Bonomo. 

Protagonisti dei primi incontri erano tornei di calcio tra la 
squadra francese e il gruppo sportivo della valle. Ora, dopo 
due anni il gemellaggio torna a vivere: “Il 19 e il 20 marzo una 
delegazione sarà ospitata nel paese francese dalle famiglie di ori-
gine colerese, ed è questa la parte più bella del gemellaggio in 
quanto per due giorni si riportano nelle case dei nostri concitta-
dini le atmosfere del nostro paese – spiega il vicesindaco Lean-
dro Belingheri, che sta seguendo da vicino l’organizzazione – 
ma ci tengo a sottolineare che l’intero paese di Saint Baldoph, ma 
soprattutto la presidentessa del loro comitato, che non ha alcun 
legame con le origini coleresi, ci tiene molto. Sarà l’occasione per 
far incontrare le nuove amministrazioni comunali attualmente 
in carica e tornare a stare insieme”.



3118 Febbraio  2022
  » di Anna Carissoni  

—

  » di Aristea Canini  
—

  » di Angelo Zanni
—

  » di Sabrina Pedersoli 
—

ALTO SEBINO

Lo scorso numero abbia-
mo pubblicato un’inchiesta 
sulle grandi ville ottocente-
sche di Bossico, i famosi set-
te Colli, Aventino, Campido-
glio, Quirinale ecc che sono 
in vendita, alcune comprate 
all’asta, veri e propri affari, 
altri ancora invendute. Ville 
affrescate e di grande valore 

storico che hanno ospitato 
anche Bettino Craxi. E a que-
sto proposito ci è arrivata 
un’interessante lettera: 

***
Cari amici,
ho letto l’articolo sulle 

ville di Bossico apparso sul 
numero del 4 febbraio. Mol-
to interessante. Vi invio un 

paio di fotografie di Capre-
ra com’era prima che (credo 
gli acquirenti Palini dopo il 
1935) cancellassero le deco-

razioni garibaldine. Un vero 
peccato, la villa avrebbe do-
vuto essere vincolata come 
monumento storico! Le 

foto si riferiscono agli anni 
1928-1929 e ritraggono i 
miei nonni con mia mamma, 
fratelli e altri.  Il proprieta-
rio della villa era Francesco 
Zitti (1894-1953), nipote di 
Giovanni Battista. Mia non-
na, Luisa Zitti (1891-1964), 
era sorella di Francesco e 
usava ogni anno la villa per 

la villeggiatura estiva, sog-
giornandovi con la famiglia 
per un paio di mesi. Il marito 
era Federico Cottini (1885-
1961), i figli si chiamavano 
Miri (mia mamma, 1914-
1983), Aldo (1921-1985) e 
Antonia (1926-1972). 

Graziana Canova Tura  
Lovere
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Quelle ville sui colli:Quelle ville sui colli: ecco le foto di Caprera  ecco le foto di Caprera 
con gli affreschi garibaldini e la famiglia Zitti…con gli affreschi garibaldini e la famiglia Zitti…

Mia nonna Luisa Zitti Cottini col figlio Aldo 

Finestra sopra, a sin. Benedetta (sorella di Francesco Zitti), a 
destra Ippolita Panzerini Zitti (1861-1939, madre di Francesco, 
Luisa, Margherita e Benedetta). Porta d’ingresso, da sin. Aldo, 
Miri, (un’amica o forse Margherita? Sorella di Francesco Zitti) e 
Luisa Zitti Cottini.

Finestra a sinistra: Luisa Zitti Cottini coi figli Miri, Aldo, An-
tonia Finestra a destra: ignoto e, con i baffi bianchi, sig. Volpi (?)

Miei nonni Federico Cottini e moglie Luisa, con i figli Miri, Aldo 
e Antonia, più il signore che qualcuno anni fa mi ha detto essere 
il signor Volpi (pittore?). 

SOLTO COLLINA

CassarinoCassarino e il ‘suo punto di vista’,  e il ‘suo punto di vista’, 
Esti & Consoli e le elezioni alle porteEsti & Consoli e le elezioni alle porte
A Solto Collina niente è mai sicu-

ro e tutto può diventarlo. Le prossi-
me elezioni amministrative stanno 
scaldando gli animi. 

Così mentre Filippo Cassarino si 
chiama fuori, nel senso che va avan-
ti per la sua strada e gioca a carte 
scoperte, almeno sul fronte candi-
dato sindaco, con il suo slogan ‘il 
mio punto di vista è differente’, che 
ha scatenato anche qualche com-
mento ironico, Maurizio Esti sui so-
cial annuncia un ritorno di fiamma, 
sempre nel senso amministrativo. 
Che il suo gruppo ci sarà ancora 
era scontato, che sia lui ancora il 

candidato sindaco un po’ meno e 
infatti la decisione verrà presa nei 

prossimi giorni: “Ci siamo incontra-
ti per discutere del bilancio e mettere 

in cantiere le ultime opere di questo 
mandato - commenta il vicesindaco 

Tino Consoli - e stiamo trovando la 
quadra per le prossime elezioni. Che 
ci sia continuità non è un mistero, chi 
sia il candidato invece lo decideremo 
insieme. Al momento l’unico can-
didato certo è Filippo Cassarino. Io 
sono molto concreto, ognuno è libero 
di candidarsi, poi arriva il giorno in 
cui si va di fronte all’opinione pub-
blica, ci si fa conoscere, si presenta 
il programma, la gente decide e vota, 
chi vince amministra, chi perde va a 
casa, quelli come me dormono son-
ni tranquilli la sera stessa, anche se 
perdono, qualcun altro si rigira nel 
letto”. 
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Penso che sia 
ben chiaro a 
tutti coloro 

che leggono sui social 
locali e no il mio pen-
siero per quanto ri-
guarda il cementificio 
di Tavernola; ripeto 
“cementificio”. Di-
verso dall’argomento 
“inceneritore”.

Inceneritore? Anche No
Quando negli anni passati 

si palesava la possibilità di 
trasformare quello stabili-
mento in un inceneritore, mi 
sono sempre battuto in tutti i 
modi affinché ciò non avve-
nisse. C’era chi promuoveva 
queste nuove tecnologie a 
parer loro meno inquinanti 
di quelle attualmente in uso 
e c’era chi come me e molti 
altri si opponeva.

Già allora c’era malumore 
fra la popolazione per i di-
sagi che si creavano quando 
c’erano delle fermate im-
provvise con fuoriuscite di 
polvere, delle “franate” all’in-
terno dei silos non trattenute 
dai filtri e per il traffico pe-
sante in continuo aumento.

Nel particolare mi ricor-
do di una fuoriuscita di un 

materiale aggressivo nei 
confronti delle carrozzerie 
di alcune auto parcheggia-
te esternamente di alcune 
abitazioni di Cambianica a 
ridosso della cementeria, 
materiale a cui nessuno die-

de un nome, ma al quale si 
preferì dare come soluzione 
la possibilità ai danneggia-
ti di sistemare le loro auto 
a spese delle cementeria in 
concerto con l’amministra-
zione di allora.

Mi sono sempre posto 
questa domanda ma se oggi 
hanno già tutti questi pro-
blemi di malfunzionamenti 
generali, domani, se doves-
sero bruciare, finché va tutto 
bene ok, ma nel momento 
che c’è un guasto, un errore… 
sopra i camini c’è un abita-
to che per anni ha mangiato 
polvere ed ora?

Nel tempo arrivarono poi 
le proposte della sperimen-
tazione, facciamoli provare 
per un breve periodo e poi 
si decide in base ai risultati... 
io questa teoria proprio non 
l’ho mai né seguita né ap-
poggiata!!!

Sicuramente in questo 
breve periodo di sperimenta-
zione, tutto andrà bene, tutto 
sarà perfetto, all’interno del-
la cementeria sarà un’oasi fe-
lice. Molti oggi sono schierati 
per la chiusura, indipenden-
temente da tutto, ritenendo 
che se non li si obbliga a 
chiudere oggi, domani bru-
ceranno perché le leggi glielo 
consentono. Io invece riten-

go che, soprattutto oggi, con 
la crisi tutt’ora in corso, an-
che un solo posto di lavoro 
vada salvaguardato.

Ritengo che il cementificio 
è nato come cementificio e 
come tale deve restare, un in-
ceneritore camuffato da ce-
mentificio, anche no grazie. 
Se vorrà continuare a restare 
sul territorio tavernolese, do-
vrà rispettare la salute, l’am-
biente e i tavernolesi e gli 
organi di controllo dovran-
no vigilare, seriamente però, 
su ogni minima sbavatura e 
sanzionarlo di conseguenza 
anche con il fermo delle atti-
vità se necessario.

Argomento FRANA.
Comincio a pormi una 

domanda: se il cementificio 
chiudesse, per le ragioni di 
cui sopra, chi dovrà interve-
nire per risolvere questo pro-
blema? Chi dovrà intervenire 
per mettere in sicurezza l’in-
tera area? Chi terrà monito-
rata l’intera area?

Ammettendo e ipotizzan-
do che la frana si fermi, chi 
dovrà occuparsi del ripristi-
no dell’area deturpata?

Credo e temo che, chiusi i 
battenti della fabbrica, tutto 
resterà lì come è, piano pia-
no degraderà come è norma-
le che sia.

Fino a quando la proprietà 
avrà interesse a rimanere, 
possiamo sperare che voglia 
contribuire al ripristino di 
quell’area, altrimenti ci do-
vremo sobbarcare l’onere 
di tutto. La storia di questa 
frana è vecchia, negli anni 
70, metà degli anni 70, la 
proprietà di allora, famiglia 
Milesi, proprio per il fatto 
che già allora c’erano i primi 
segnali di smottamenti, ave-
va l’intenzione di acquistare 
il monte Seresano per poter 
fare, dall’alto, interventi di 
stabilizzazione del versan-
te, franoso, asportando quel 
materiale che oggi con ve-
locità diverse, sta scivolan-
do a valle. Quest’idea non 
trovò d’accordo sindacati 
e ambientalisti ritenendo 
che l’opera proposta avreb-
be contribuito a deturpare 
ulteriormente il paesaggio. 
Così facendo la proposta 
della proprietà fallì. Negli 
anni successivi, la cemen-
teria venne acquistata dalla 
Lafarge.

Lafarge acquistò con la 

condizione di poter ancora 
scavare per produrre cemen-
to, questa condizione venne 
assecondata dal comune di 
Parzanica che, in cambio di 
una strada, gli diede la pos-
sibilità di aprire una nuova 
cava, Ca’ Bianca, sul territo-
rio di Parzanica.

La frana passò così nel di-
menticatoio.

Se chiude il Cementificio
Oggi viene imputato che 

il movimento franoso è do-
vuto all’apertura della cava 
a Parzanica: direi di no, an-
che perché negli anni 70 non 
c’era la cava di Parzanica, 
al massimo l’accelerazio-
ne potrà essergli imputata, 
sempre che sia dimostrata, 
l’accelerazione può essere 
dovuta alle volate delle mine 
per l’escavazione della nuova 
cava, ma a questo punto, se 
viene dimostrato che la cau-
sa è la nuova cava, oppure la 
metodologia utilizzata per 
l’escavazione, ci si sieda ad 
un tavolo con tutte le parti e 
si cerchi di trovare una solu-
zione condivisibile.

Se scavare in quella cava 
non è più possibile, con nes-
sun tipo di tecnologia e que-
sto può causare la chiusura 
dello stabilimento, amen, si 
chiuda. Se lo stabilimento 
può continuare a produrre, 
come centro di trasformazio-
ne e frantumazione, approv-
vigionandosi del materiale 
dall’esterno, ben venga. Se lo 
stabilimento vuole bruciare 
“porcherie” perché non è più 
remunerativo a questo pun-
to produrre cemento, chiuda 
domani mattina.

Io non ragiono da ambien-
talista o amante del verde o 
per partito preso. Prima ra-
giono, metto sul tavolo della 
bilancia tutto, i pro e i contro, 
e poi trovo o per lo meno cer-
co di trovare una soluzione.

Chiudere uno stabilimento 
per il piacere di farlo chiu-
dere perché non più adatto 
al territorio, vorrà dire che 
per enne generazioni future 
avremo per chi arriva da Lo-
vere un bel biglietto da visita. 
E chi guarderà Tavernola dal 
lago, potrà solo che ammira-
re ruderi su ruderi.

* già Vicesindaco e asses-
sore all’urbanistica e opere 
pubbliche

di “Progetto Tavernola” dal 
2009 al 2014

Matteo Sorosina

BASSO SEBINOTAVERNOLA

“Se il“Se il

(mai “inceneritore”) (mai “inceneritore”) 
chiudesse ci resterebbero... i ruderi”chiudesse ci resterebbero... i ruderi”

TAVERNOLA – INTERVENTO

TAVERNOLA

S. Valentino ha 
smosso le acque
Era lunedì, lunedì 14 febbraio, festa degli innamorati (in questo 

caso della natura) e la Regione comunicava che era stata pubblica-
ta la gara per “la progettazione degli interventi di mitigazione del 
rischio relativi alla Frana di Tavernola”. Finalmente quel milione e 
mezzo stanziato dalla Regione e affidato all’Autorità di Bacino del 
Lago d’Iseo potrà essere speso. Possono partecipare alla gara tutti 
gli studi professionali che si sentano in grado di affrontare il pro-
blema. Che è lì dagli anni ‘70 ma si è ripresentato lo scorso anno.

“Questa misura è resa possibile grazie al finanziamento da 
1,5 milioni di euro messi a disposizione da Regione Lombardia 
all’autorità di Bacino del Lago d’Iseo, necessari per proseguire 
con la messa in sicurezza del Monte Saresano”. Lo ha reso noto 
l’assessore al Territorio e Protezione civile di Regione Lombardia, 
Pietro Foroni.

“Finalmente - ha commentato il presidente di Autorità di Baci-
no, Alessio Rinaldi - tutta la problematica legata alla messa in sicu-
rezza del versante, iniziata a febbraio 2021 con la grande preoccu-
pazione per i movimenti di distacco, sta per trovare la soluzione. Una 
soluzione, per ora, tecnica, che condurrà alla progettazione definitiva 
esecutiva entro la fine dell’anno. L’esecuzione dei lavori, presumibil-
mente, avverrà nel 2023”. 

Il bando di gara (scade il 25 marzo) è poi stato pubblicato mar-
tedì 15 febbraio sulla piattaforma Sintel di Regione Lombardia e 
mercoledì 16 sulla GURI (Gazzetta Ufficiale Repubblica Italiana). 
Le offerte con relativa documentazione dovranno essere presen-
tate sulla piattaforma SINTEL-ARIA Lombardia. 

MEMORIA

Il ricordo di Elisabetta: Il ricordo di Elisabetta: 
la Posta, la Posta, 

la famiglia, i suoi dolci e…la famiglia, i suoi dolci e…
(Cr. Bet.) E’ morta venerdì 

11 presso la Casa di Riposo 
“Cacciamatta” di Tavernola la 
signora Elisabetta Spiranel-
li, vedova Sorosina, per tutti 
Rina. Ex Dirigente dell’Ufficio 
postale di Tavernola, dove era 
giunta negli anni sessanta 
dalla Valseriana, si era sposa-
ta con Lino Sorosina, padre di 
tre figli, rimasto vedovo della 
moglie Vanna morta per tu-
more. Aveva preso con impe-
gno il ruolo di mamma per il 
piccolo Dario e per la ragazza 
Claudia, che aveva qualche 
problema. La maggiore delle figlie, Myrta, 
nel frattempo era diventata ragioniera e si 
era trovata un buon lavoro a Costa Volpino, 

dove si sposerà. Aveva fatto 
una bella casa in via Sarnico, 
dove ora abita il figlio Dario, 
ingegnere, e dove ha perso la 
vita il marito Lino cadendo 
da un muretto mentre pota-
va la siepe.

Era allegra, creativa, buo-
na compagna. “Teneva ban-
co” con le amiche fornendole 
di dolci fatti da lei e raccon-
tando vari episodi della sua 
vita, episodi che suscitavano 
allegria e rinfocolavano l’a-
micizia. In anni recenti ave-
va scelto di abitare presso la 

Casa di Riposo, ma gli ultimi due erano stati 
turbati dall’isolamento degli ospiti a causa del 
covid. Buon riposo, Rina e… arrivederci!
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VIGOLO

Il ricordo di 
Luigi Bettoni: 

“Se serve io sono 
disponibile”, 

tu eri così, ‘crapone’ 
con un cuore grande
Daniele Cretti
Era il primo settembre 

2008 e ricordo bene che il 
primo “problema” che ebbi 
da affrontare era trovare per-
sone che volontariamente 
facessero da accompagnato-
ri sul pullmino della scuola. 
Mi ricordo che senza chie-
derti nulla ti presentasti tu 
caro Luigi, ‘io se serve sono 
disponibile’. 

Da quel giorno nacque la 
nostra Vera amicizia. Come 
più volte raccontato per noi 
che portiamo una divisa non 
è facile avere amici Veri e che 
ti “stimano” non solo perché 
porti la suddetta divisa. Ecco tu Luigi eri uno di queste persone 
vere dal cuore grande che mi hai dato disinteressatamente. Fin 
che hai potuto so che hai sempre chiesto di me da quando me 
ne sono andato da Vigolo. 

Ti ricordo sempre preciso e sorridente. Quando mi vedevi 
mi chiedevi sempre come sta il papà eravate diventati amici 
per via della tua e sua immensa passione per i funghi. Ricordo 
quando con grande orgoglio mi raccontavi della tua famiglia 
dei tuoi adorati nipoti dei tuoi generi e dei tuoi figli/e. Grazie 
Luigi perché davvero a Vigolo posso dire di aver avuto un se-
condo padre, tu sei molto uguale al mio, craponi duri di mon-
tagna ma con un cuore grande grande. Cosa dire di più…. nulla 
Luigi grazie grazie davvero di cuore per tutto fai buon Viaggio 
Ti voglio bene caro Luigi ….. 

il tuo amico Vigile!!!

BASSO SEBINO
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In estate via il semaforo 
sulla SP91: arriva la rotonda

L’opera da 400mila euro è a carico della Provincia
(sa.pe) La lunga attesa sembra esse-

re finita e l’ultimo semaforo della Val 
Calepio, quello sulla provinciale 91 che 
collega il Basso Sebino alla città verrà 
spento definitivamente. 

Al suo posto, a Villongo tra gli in-
croci tra viale Italia, via Silvio Pellico 
e via Puccini, nascerà una rotatoria da 
400mila euro, progettata e finanziata 
dalla Provincia.

Ora ci sono anche le tempistiche: 
“In linea di massima si inizierà in esta-
te, adesso la Provincia si occuperà del 
progetto e dell’acquisizione delle aree”, 
spiega il vice sindaco Mario Ondei, 
probabilmente il via al cantiere sarà 
in concomitanza con l’ultimo suono 
della campanella a scuola, “in modo da 
togliere almeno il traffico pesante degli 
autobus”. 

Nessuna chiusura durante i lavori: 
“L’intervento dovrebbe durare un paio di 
mesi, anche perché non ci sono grossi in-
terventi strutturali, in quanto la rotonda 

è in piano. La provinciale non verrà 
mai interrotta, ma come è stato fatto 
per altri interventi, si potrà viaggiare 
su una porzione di strada”.

Un’opera attesa: “Era già inserita 
nei programmi del primo mandato del 
sindaco Belometti, l’abbiamo ripresa e 
ormai ci siamo”. 

La rotatoria (dal diametro di 26 
metri con aiuola interna e dalla clas-
sica forma circolare) servirà quindi a 
creare meno ingorghi al traffico, in 
particolare dei pendolari, e soprat-
tutto ad eliminare il famoso ‘rosso 
stop’, che ha visto recapitare numero-
sissime sanzioni, addirittura per un 
totale di circa 200mila euro l’anno, 
finiti nelle casse comunali. 

L’ostacolo più grande era quello 
economico, ma ora la Provincia ha 
dato l’ok, e si procederà con gli ac-
cordi con le proprietà che si trovano 
lungo la provinciale interessata all’o-
pera. 

DUCOLI ACHILLE Srl

Azienda specializzata nelle bonifiche 
ambientali, demolizioni industriali, 

demilitarizzazione 
e lavori di carpenteria metallica
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Elezioni, Micheli (Lega) alla 
guida del centrodestra?

(sa.pe) Si parla di elezioni, si scaldano i motori anche se le 
indiscrezioni non trovano nessuna ufficialità. 

Silenzio tra i banchi della maggioranza del primo cittadino 
Maria Ori Belometti che, come avevamo già scritto, starebbe 
lavorando ad una lista guidata dall’attuale vice sindaco Mario 
Ondei. 

Non è l’unica, infatti a contrapporsi dovrebbe essere una li-

sta di centrodestra, così come ci aveva detto Francesco Miche-
li, seduto attualmente tra i banchi di minoranza per la Lega. 
Anche in questo caso non trovano conferma le voci secondo 
cui il centrodestra avrebbe trovato l’accordo e a guidare la lista 
sarebbe proprio lo stesso Micheli. 

La data delle elezioni comunali non è ancora stata indicata e 
quindi non ci resta che attendere le prime mosse allo scoperto. 

(p.b.) Va fatta la premessa 
che i dati Istat non sempre col-
limano con i dati reali. Quelli 
reali sono quelli dell’anagrafe 
che ha i numeri reali, l’Istat tra 
i dati del censimento che non 
corrispondono quasi mai con 
quelli reali della popolazione 
residente, dà numeri che poi 
si discostano dal totale di chi 
ha la residenza in Comune. 
Nel 2021 non è stato fatto il 
decennale censimento, si pen-
sa per la pandemia. Ma poco 
importa. Sarnico vede crescere 
costantemente la sua popola-
zione. Indice chiaro di un’at-

trattiva che ha molte compo-
nenti, oltre alla disponibilità 
edilizia anche i prezzi e natu-
ralmente il… panorama. Ma 
non è così per gli altri Comuni 
rivieraschi, per cui Sarnico fa 
eccezione. Anche nell’ultimo 
anno (2021) cresce di 57 re-
sidenti pur registrando un 

saldo fortemente negativo tra 
nati (40) e morti (74). Il saldo 
indicato nella tabella che ri-
portiamo sarebbe addirittura 
di +89, ma è calcolato appun-
to sui dati Istat dei due anni 
precedenti.  E’ il saldo posi-
tivo tra immigrati (ben 329) 
ed emigrati (238) con un +91 

che è il vero dato eclatante da 
considerare. La popolazione 
totale sale quindi a fine 2021 
a 6.811 (6.754 nel 2020) re-
sidenti puntando decisamen-
te verso quota settemila. Non 
è un’utopia se consideriamo 
che vent’anni fa, nel 2002 Sar-
nico aveva più di mille abitanti 

(1.072) in meno (5.739). La 
crescita è costante. Se andate a 
vedere gli altri Comuni (ad ec-
cezione del confinante Parati-
co che in 20 anni è cresciuto 
di 1.400 abitanti, ma ad es. 
Predore e Tavernola sono in 
calo) presentano segni meno 
ogni anno o quasi. Il “miraco-

lo” Sarnico è dunque in una 
continua primavera. Che poi 
possa essere definito un “pa-
ese per vecchi” (23,1% l’indi-
ce di anziani oltre i 65 anni a 
fronte del 12,6% di ragazzi da 
0 a 14 anni) può anche esse-
re un complimento. Come gli 
anziani americani scelgono la 
Florida e gli anziani europei 
scelgono il Portogallo, capace 
che Sarnico abbia un’attratti-
va significativa per gli anziani 
che vogliono godersi i tra-
monti del lago nel suo ultimo 
tratto prima di rifarsi fiume.  
Sarneghéra permettendo… 

SARNICO
La Primavera di Sarnico: aumento boom

Più 91 immigrati solo nell’ultimo anno
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Ecco i progetti per Ecco i progetti per 
il 2022: il Municipio il 2022: il Municipio 
nell’ex asilo, rotonda, nell’ex asilo, rotonda, 
ciclabile, scuole e…ciclabile, scuole e…

(sa.pe) È un piano delle opere pubbliche molto ambizio-
so quello che l’amministrazione comunale guidata da Mauro 
Nembrini ha approvato nell’ultimo consiglio comunale. 

“Si tratta di un piano da oltre nove milioni di euro – spiega il 
sindaco -. Abbiamo lavorato molto sui progetti che abbiamo nel 
cassetto pronti per partecipare ai relativi bandi quando verranno 
presentati. L’ufficio tecnico è oberato di lavoro per seguire le pra-
tiche relative al 110%, ma sarà pronto ad affrontare i bandi, in 
modo da non perdere nessuna occasione”.

Scendiamo nel dettaglio del piano triennale con un focus sul 
2022, l’anno in cui sono previste le opere più corpose. Oltre al 
piano asfalti da 150mila euro, sono indicate la nuova rotatoria 
tra le vie Kennedy e Suardo che prevede una spesa complessi-
va di 130mila euro e ancora l’efficientamento energetico della 
scuola Elementare di via A. Berzi con investimento di 500mila 
euro. Si aggiungono, con priorità massima, la realizzazione del 
percorso ciclabile in via Finazzi (220mila euro) l’intervento da 
oltre tre milioni per la ristrutturazione e l’efficientamento ener-
getico in Piazza Roma, alle ex scuole elementari, che ospiteran-
no spazi per la collettività e quindi per le associazioni e gli am-
bulatori medici, mentre l’ex scuola materna ospiterà la nuova 
sede municipale. E ancora le opere di messa in sicurezza della 
scuola Elementare ‘Monsignor Piermauro Valoti’ per 149mila 
euro e per la stessa struttura anche un intervento da 972mila 
euro per la riqualificazione energetica. Infine, ma non certa-
mente per importanza, ci sono i 900mila euro per il completa-
mento della ristrutturazione dell’interrato della scuola Media. 

PARZANICA

Il ricordo di Pina,Il ricordo di Pina,  
“donna semplice e discreta”“donna semplice e discreta”

I primi giorni di febbraio abbiamo 
salutato per l’ultima volta la nostra cara 
Pina, conosciuta da tutti come Pina de 
Casarola o Pina de Menec... Quanti ri-
cordi quando penso a te... 
da bambina quando venivi 
a trovarci con Oscar e per 
me che non vedevo mai nes-
suno, era una festa. Le tue 
chiamate per sapere come 
stavano la mamma e il papà, 
i periodi che per causa di for-
za maggiore sei stata ad abi-
tare da me, tutte le volte che 
ti abbiamo vista spuntare dal 

bosco per venirci a trovare, i nostri viag-
gi quando andavamo a trovare Menec 
all’ospedale, i nostri pranzetti. Le risate, 
le discussioni, il cercare di aiutarti per 

risolvere in tuoi problemi… 
insomma tantissimi ricordi. 

Donna semplice, sincera, 
grande lavoratrice, amante 
degli animali e della natura 
(quante volte ci hai portato i 
funghi che raccoglievi!).

Donna discreta e anche 
un po’ solitaria, ma che con 
grande forza e coraggio ha 
superato ogni difficoltà del-

la vita, che a dire la verità con te non è 
stata sempre generosa e buona... Grande 
mamma, perché tutte le volte che ti sen-
tivamo o vedevamo, parlavi sempre del 
tuo adorato Oscar e delle tue nipoti... e 
nonostante facessi la dura, ti brillavano 
gli occhi... Insomma cara Pina, grazie 
per tutto quello che mi hai lasciato come 
ricordo. La certezza che avrai sempre un 
posticino speciale nel mio cuore e nel 
cuore della mia famiglia.

Che la terra ti sia lieve e ovunque tu 
sia in questo momento possa ricevere il 
mio caldo e affettuoso abbraccio.

Alessandra

CAROBBIO DEGLI ANGELI

Il sindaco e il centro sportivo: Il sindaco e il centro sportivo: 
“Arriva il sintetico”“Arriva il sintetico”

Il campo di calcio di proprietà parrocchiale acquisito Il campo di calcio di proprietà parrocchiale acquisito 
dal Comune protagonista della riqualificazionedal Comune protagonista della riqualificazione

(sa.pe) L’intitolazione del centro spor-
tivo a Matteo Gritti avvenuta l’estate 
scorsa non era l’ultimo tassello previsto 
dall’Amministrazione comunale guida-
ta da Giuseppe Ondei, che già nel pro-
gramma elettorale aveva promesso di 
mettere mano al campo di calcio. 

Ormai ci siamo: “Stiamo lavorando 
sulla parte urbanistica in quanto il campo 
in questione è di proprietà parrocchiale 
– commenta il sindaco -, ma una volta 

sistemata la burocrazia, andremo a rea-
lizzare il manto in sintetico del campo a 
undici. Una promessa che avevamo fatto 
alla Polisportiva, società che conta oltre 
140 tesserati e quindi necessita di un al-
tro campo oltre a quello in erba che viene 
utilizzato per le partite. Siamo già in con-

tatto con alcune realtà per procedere alla 
realizzazione e cercheremo di accedere a 
dei contributi oltre che accendere un mu-
tuo con il Credito Sportivo qualora fosse 

necessario. Si tratta di un intervento che 
comunque andremo a realizzare entro la 
fine di quest’anno, così come avevamo 
promesso”.

Ma questa non resta l’unica azione 
prevista sul centro sportivo: “Il sintetico 
è solo il primo degli step che abbiamo pen-
sato. Come abbiamo già definito, andremo 
a riqualificare il campo di calcetto con la 
sostituzione del telo, del pavimento e dei 
serramenti, realizzeremo poi l’illumina-
zione, gli spogliatoi e un nuovo parcheg-
gio che servirà agli utenti del campo ma 
anche alle famiglie che accompagnano i 
figli alla scuola materna. Oltre a questo 
realizzeremo anche un marciapiede che 
collegherà la scuola materna alle scuole 
mettendo quindi in sicurezza tutti i pe-
doni”.

Insomma, una grande vittoria per 
l’Amministrazione, che vede rivivere un 
centro rimasto chiuso per anni… “Nel 
nostro primo mandato abbiamo ereditato 
un centro sportivo chiuso, ci siamo messi 
al lavoro immediatamente perché credia-
mo nel valore dello sport e della socialità e 
siamo riusciti a riaprire grazie anche allo 
Sporting, che ha scelto di fare investimen-
ti importanti sulla struttura del bar risto-
rante, creando una pergola all’esterno e 
un parco giochi per i più piccoli, abbiamo 
poi sistemato gli spazi per creare gli am-
bulatori medici che da settembre sono oc-
cupati dal nuovo medico di base. Adesso ci 
concentriamo sul manto sintetico, un’esi-
genza reale ed immediata, e il campo avrà 
le misure regolamentari per partecipare ai 
campionati, in modo che il centro possa 
ospitare anche due partite contemporane-
amente, una sul sintetico e l’altra su quello 
in erba. Non per ultimo, stiamo pensando 
alla bocciofila, che abbiamo riqualificato 
dal punto di vista strutturale ma vorrem-
mo proseguire con la copertura coibentata 
per renderlo fruibile 365 giorni l’anno”.

CASTELLI CALEPIO

Variazione di bilancioVariazione di bilancio per i costi aumentati della scuola. per i costi aumentati della scuola.
  La minoranza:La minoranza:  “Impianto da 100.000 tonnellate per i rifiuti: ci siamo astenuti”“Impianto da 100.000 tonnellate per i rifiuti: ci siamo astenuti”

Mentre si cerca una soluzione per 
bonificare la zona dove doveva sor-
gere il famoso centro commerciale 
di cui non si farà più nulla, l’ammi-
nistrazione comunale si appresta 
a tornare in consiglio comunale 
per una variazione dove mettere 
a bilancio i soldi per i costi lievi-
tati della nuova scuola. Ma intan-
to nell’ultimo consiglio comunale 
ancora scintille con la minoranza. 
All’ordine del giorno l’approvazio-
ne dello schema di convenzione tra 

i Comuni soci di Servizi Comunali 
S.p.a. per accedere ai finanziamenti 
del PNRR per la realizzazione di un 
impianto di valorizzazione di rifiuti 
cellulosici, plastici e ingombranti. 

“Si tratta di un impianto che sarà 
realizzato nel comune di Chiudu-
no e che prevede il trattamento di 
100.000 tonnellate annue. Il nostro 
voto è stato di astensione, perché, pur 
essendo favorevoli al riciclo dei ri-
fiuti, riteniamo non ci siano ancora 
elementi sufficienti per valutare l’im-

patto ambientale che un impianto di 
così grandi dimensioni può avere sul 
territorio della Val Calepio - hanno 
scritto sui social le consigliere di 
minoranza Paola Modina e Sabina 
Pominelli - il secondo punto ha ri-
guardato l’acquisizione gratuita da 
parte del Comune di particelle priva-
te destinate ininterrottamente all’uso 
pubblico da oltre vent’anni situate in 
via Rossini. 

In questo caso il nostro voto è 
stato contrario perché riteniamo ci 

siano aree, con le medesime carat-
teristiche, che presentano rischi di 
salute pubblica, che sarebbe stato 
opportuno acquisire prima di queste. 
Inoltre, come confermato anche nel 
corso della discussione dallo stesso 
Sindaco, questa acquisizione avrà ri-
cadute utili solo per i residenti della 
via e non è chiaro quale sia la stima 
dei costi per la sua manutenzione e 
messa a norma. Al terzo punto è sta-
ta approvata la mozione presentata 
dalle consigliere del gruppo “Lega” 

che impegna il Sindaco e la Giun-
ta Comunale a sollecitare la Società 
Autostrade per una rapida riapertura 
del casello di Ponte Oglio e di riferire 
in consiglio le azioni intraprese. 

Nel corso della discussione il Sin-
daco ha assicurato di tenere i contat-
ti con gli enti superiori in modo da 
considerare globalmente il problema 
viabilità, tenendo conto anche dello 
stato di avanzamento dei progetti 
della SP91. In questo caso il nostro 
voto è stato favorevole”.
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» di Sabrina Pedersoli 
È una mattinata di inizio 

febbraio, il sindaco Simona 
Gregis è nel suo ufficio, in 
Municipio. Difficile, se non 
impossibile, non trovarla 
qui. Una signora chiude la 
porta alle spalle, il suo collo-
quio è finito. Per una ventina 
di minuti Simona toglie la 
fascia da sindaco, ci racconta 
di lei. Partiamo dall’infanzia: 
“Sono originaria di Chiuduno, 
sono la terza di tre sorelle, pri-
ma di me ci sono Chiara e So-
fia… con loro ho sempre avuto 
un bellissimo rapporto e fin 
da piccole abbiamo imparato 
a condividere, non solo le cose 
materiali, ma anche i pensieri 
e le idee. E poi ci sono mamma 
Maria e papà Battista, persone 
fantastiche, esempi da segui-
re. La nostra era una famiglia 
umile, mamma faceva la casa-
linga, papà il muratore… ma 
nonostante le difficoltà, non ci 
hanno fatto mai mancar nien-
te, anzi, ci hanno insegnato i 
valori fondamentali della vita, 
il rispetto e l’importanza di 

apprezzare anche le piccole 
cose. Ricordo quando anda-
vamo in campeggio o in tenda 
sul monte di Chiuduno, quelle 

erano le nostre vacanze, molto 
semplici, ma che sono rimaste 
nel cuore”.

A Chiuduno hai frequenta-
to anche le scuole: “Io abita-

vo in paese ma in quegli anni 
volevano chiudere la scuola 
nella Valle del Fico e così alcu-
ne famiglie iscrivevano i figli 
proprio lì. Poi ho fatto le me-

die e alle Superiori sono anda-
ta alla Ragioneria a Trescore”.

Poi il lavoro, una strada 
opposta rispetto agli studi: 

“Ho lavorato per quattro anni 
all’Istituto Palazzolo e altri tre 
con una cooperativa di Villon-
go come assistente domicilia-
re, nel 2001 poi è nata mia fi-

glia e nel 2004 sono diventata 
assessore nell’amministrazio-
ne Cottini e quindi ho deciso 
di licenziarmi”.

Di che segno sei? “Bilan-
cia”. Il tuo carattere? “Sono 
diplomatica, forse anche trop-
po. Non mi piace litigare e sof-
fro vedere persone che litigano 
tra loro. Sono anche molto di-
sponibile con chi è in difficol-
tà… le persone che hanno sof-
ferto sono quelle che riescono 
a capire le persone che stanno 
aiutando. 

Mi definisco una persona 
buona… che non significa stu-
pida”.

Parliamo di Grumello, 
quando sei arrivata qui? 
“Quando mi sono sposata, 
nel 1998. Ho visto un piccolo 
appartamento sotto la collina 
e me ne sono innamorata. Di 
Grumello mi ha colpito subito 
il verde, il fatto che comunque 
ci fossero i servizi. Poi finchè 
sei una coppia giovane e vai a 
lavorare fuori, non vivi dav-
vero il paese, cosa che invece 
inizi a fare quando hai un fi-
glio, perché frequenti la scuola 

e l’oratorio e di conseguenza 
inizi a conoscere nuove per-
sone e a instaurare legami”. 
Torniamo alla tua esperienza 
amministrativa, che assorbe 
tempo ed energie: “Ho ini-
ziato nel 2004 quasi per caso, 
una persona che conoscevo 
mi ha chiesto di entrare nella 
lista di Cottini e così ho fatto. 
Mi è sempre piaciuto aiutare 
la gente, lo facevo anche di 
mestiere, e quindi ho deciso 
di provare. Abbiamo vinto le 
elezioni e sono diventata as-
sessore ai Servizi Sociali… da 
lì non ho più smesso”.

Fino al 2019, quando sei 
diventata sindaco… “Sono 
sempre molto presente in Mu-
nicipio, sono qui tutto il gior-
no, poi non risolverò tutti i 
problemi, questo è impossibi-
le, ma ci sono. 

Essere donna è un limite? 
No, non è un limite per noi 
donne, se proprio lo è per gli 
altri. Ma questo è un pregiu-
dizio che ci si porta dietro in 
tutti i campi e non solo quel-
lo politico e amministrativo. 
C’è un po’ di paura, un po’ di 
ansia, ma è giusto così, l’im-
portante è saperla gestire al 
meglio. Devo anche dire che 
ho un gruppo che ha stima in 
me e mi ha sempre supportato 
e questo è importante”.

La tua giornata tipo? “Mi 
sveglio sempre presto, faccio i 
mestieri e alle 9 sono in Mu-
nicipio. Ci sono sempre tante 
cose da fare, inizio dalle ur-
genze, poi le telefonate, mail, 
appuntamenti… faccio un giro 
in tutti gli uffici, parlo con 
i responsabili e i dipenden-
ti. Come dicevo prima, sono 
molto presente, così come lo 
sono anche i miei assessori, 
perché a me hanno insegnato 
così quando ho iniziato. Non 
significa che io riesca sempre 
a risolvere tutti i problemi, 
non ho la bacchetta magi-
ca, ma ci provo. Torno a casa 
nella pausa pranzo, cucino 
qualcosa di veloce, finisco di 
fare i mestieri e poi torno di 

nuovo in comune per riunioni 
e giunta, quando ci sono. Cer-
co di essere sempre molto di-
sponibile, capita che io abbia 
appuntamenti anche di sabato 
e di domenica se ci sono delle 
urgenze”.

Ti piace cucinare? “Mi 
piaceva moltissimo, prima di 
diventare sindaco facevo la-
sagne, pizza, roastbeef, che è 
anche il mio piatto preferito 
visto che adoro la carne. Fa-
cevo anche la spesa sempre in 
modo ordinato, adesso non ho 
più tempo e quindi sono una 
di quelle degli ultimi dieci 
minuti… apro il frigo e vedo 
quello che c’è! E per fortuna 
mio marito e mia figlia si ac-
contentano di quello che c’è 
(sorride, ndr)”.

E quindi di tempo libero 
ne hai poco: “Pochissimo. Mi 
piaceva tanto leggere libri, li 
mangiavo, spaziavo dai libri 
storici, ai gialli, a thriller de-
gli autori nordici, ma adesso 
non ho più tempo nemmeno 
per quello e anche quando ci 
provo, leggo qualche pagina 
e poi devo lasciar perdere… ho 
troppe cose per la testa. L’ul-
timo che ho letto mi è stato 
consigliato da mia figlia, ‘La 
cura’ di Schopenhauer. Guar-
do poco anche la tv, mi piac-

ciono le serie che guardo su 
Netflix quando ho tempo, ma 
ho sempre guardato di tutto, 
anche i film in bianco e nero. 
Ce n’è uno in particolare che 
riguarderei sempre, si intito-
la Pomodori verdi fritti alla 
fermata del treno, parla del 
riscatto femminile. 

Non faccio attività sportive, 
ma mi piace seguire mia figlia 
che gioca a pallavolo… giocavo 
anche io, è sempre stata una 
mia grande passione”.

Se tu avessi un giorno li-
bero? “Non mi basterebbe un 
giorno per quello che vorrei 
fare (sorride, ndr), andrei in 
un paese nordico a visita-
re un faro. Mi piace stare in 
compagnia, ma adesso non 
mi dispiace nemmeno un po’ 

di solitudine. Infatti quando 
riesco vado in montagna, mi 
piace andare per funghi, an-
che da sola”.

Prima di salutarci, un so-
gno? “Sono una persona che 
vive alla giornata, ma un so-
gno potrebbe essere che la fe-
licità duri di più di un attimo, 
come dice qualcuno. 

A livello amministrativo 
invece che i cittadini possano 
sempre stare bene nel nostro 
paese… sicuramente il nostro 
impegno non mancherà”.

GRUMELLO DEL MONTE - IL SINDACO SI RACCONTA

Simona, le scuole a Chiuduno, la famiglia: 
“Le vacanze sul monte con le mie sorelle. Sono diplomatica, 
anche troppo. Mi piace andare in montagna e per funghi...”

@morganmarinoni / +39 351 67 58 446  / morganmarinoni.it

Raccontare le vostre EMOZIONI 
durante il giorno più bello della vostra Vita.



AGRITURISMO
A TRESCORE
BALNEARIO

+50% di vendite del giornale
-50% di costo di pubblicità
+ 100% di bacino di utenza

Via Nino Zucchelli 41Via Nino Zucchelli 41
Clusone - Aperta 7/7Clusone - Aperta 7/7

Tel 0346 25488
www. morganspizzadasporto.com

Edilnova s.r.l. Piazza G.B. Moroni, 4
24021 Albino (BG) Tel 035 75.49.34

QUALITÀ CONVENIENZA
E CORTESIA LE NOSTRE 
3 REGOLE D’ORO

3455424509 - 0356501634 
Via Borghetto 23 Torre Boldone      vineria_artifoni

CESARE S.r.l. - Via Borghetto, 39, 24020 
Torre Boldone BG - 035 362627

OTTIENI IL MASSIMO DAL TUO ORO 
E ARGENTO, OGGI STESSO!

Portaci i tuoi Anelli, Catene, Bracciali, Ciondoli, Argen-
to, Monete e Diamanti. Orologi di pregio

Valutazioni gratuite

Comenduno di Albino Via Provinciale, 73 - Tel. 035 761113 
www.comprooro123.it/Albino

I nostri chef propongono:
 

da martedì 22 a giovedì 24 febbraio
serata dello stinco

(prosecco di benvenuto, tagliere salumi e stuzzicherie, polenta 
e porcini con stinco al forno, dolce, acqua, caffè)

 
da martedì 1 a giovedì 3 marzo

serata dei bolliti
(prosecco di benvenuto, tagliere salumi cotti, cappelletti in 
brodo, bolliti misti con verdura lessa, dolce, acqua, caffè)

 
da martedì 8 a giovedì 10 marzo

serata della cassoeula
(prosecco di benvenuto, tagliere salumi e stuzzicherie, polenta 

con gorgonzola e cassoeula, dolce, acqua, caffè)
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GARDEN CENTER
VILLA DI SERIO

E
TRESCORE BALNEARIO

Col nuovo decreto scattano i bonus ristrutturazioni per decine di settori, dall’edilizia ai mobilifici, dalle biciclette alle tende da sole, di tutto e di più. Anche Araberara 
offre un “bonus” alle ditte che ristrutturano, un 50% di sconto della pubblicità per un bacino di utenza raddoppiato, da Bergamo città a tutte le valli e laghi. Un 
inserto su ogni numero che resta nelle case per 15 giorni su carta patinata.
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OTTIENI IL MASSIMO DAL TUO ORO 
E ARGENTO, OGGI STESSO!

Portaci i tuoi Anelli, Catene, Bracciali, Ciondoli, Argen-
to, Monete e Diamanti. Orologi di pregio

Valutazioni gratuite

Comenduno di Albino Via Provinciale, 73 - Tel. 035 761113 
www.comprooro123.it/Albino

RISTORANTE DA LEONE
Via Don Bartolomeo Ferrari 29, 
24029 Vertova 
+39 035 711592 | daleonevertova@gmail.com

Posti all’aperto

 

Via Cave, 5 24021 Albino (Bg)

Colazioni, pranzi, aperitivi, pizzeria, piatti caldi, 
hamburger e molto altro ad Albino

Via Serio 39 24021 Albino (BG) +39 035 0392055             
 Orari Lun - Gio 08:00 - 00:00  Ven - Dom 08:00 - 03:00            +39 380 1981512



Ferramenta - Utensileria - Porte - Maniglie
Elettrodomestici - Stufe - Climatizzatori

Riscaldamento - Antinfortunistica - Giardinaggio

Filiale di CLUSONE (BG)
Via Brescia, 3/B - Cell. 335.5219428
Tel. 0346.23924
clusone@fardelligiuliano.it

ROGNO (BG) - Via Rondinera, 51/A
Telefono 035.967967 - Fax 035.967029

Mag.: Tel. 035.967372 - Rep. Falegn.: Tel. 035.967516
info@fardelligiuliano.it

Filiale di PALOSCO (BG)
Via Leonardo Da Vinci, 8/E

Tel. 035.845441
palosco@fardelligiuliano.it

Seguici su Facebook

SCEGLI UN LAVORO CHE AMI, 
E NON DOVRAI LAVORARE 

NEPPURE UN GIORNO IN VITA TUA
 													             (Confucio)

OLTRE 10.000 PRODOTTI
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TRESCORE
IL CASO

“Che fa, concilia?”. L’appello all’esame 
di coscienza dei vigili e la bufera social

(An-Za) – Venerdì 11 feb-
braio, tardo pomeriggio. Su 
‘Sei di Trescore Balneario se… 
2.0’ compare un breve post. 
In tutto sono 35 parole, ma 
particolarmente velenose, un 
piccolo concentrato di risen-
timento nei confronti della 
Polizia Locale della cittadina 
termale. L’autore è un giova-
ne: “Vorrei fare un appello alla 
Polizia Locale di Trescore Bal-

neario che, in modo subdolo e 
infame, ‘dona’ ai cittadini multe 
a destra e a manca senza alcu-
na cognizione di causa. Fatevi 
un esame di coscienza”. 

Queste poche righe han-
no ovviamente scatenato un 
putiferio. C’è chi ha criticato i 
toni usati dall’autore del post: 
“Dare dei subdoli e infami su un 
social ti fa rischiare una denun-
cia per diffamazione. Ad ogni 

modo se la multa è ingiusta la 
legge ti dà tutti gli strumenti per 
far ricorso. Se la multa è giusta 
invece l’esame di coscienza devi 
fartelo tu”. Oppure: “Giusto o 
sbagliato lo prevede la legge e 
non credo che mentre cammi-
navi per strada ti hanno fer-
mato e multato per (art. legge 
antipatia), ma sicuramente 
qualcosa hai fatto. La Polizia 
Locale di Trescore è impegnata 

sul territorio, ed è anche grazie 
a loro se a Trescore si può pas-
seggiare sereni, non fanno solo 
multe ma anche sicurezza pub-
blica. La Polizia Locale è sempre 
un corpo di polizia e va rispet-
tato come loro rispettano noi. 
Non mi hanno mai insultato e 
soprattutto diffamato, a volte 
mi hanno multato ma avevo 
sbagliato e ho anche chiesto 
scusa!”.

C’è chi ha ricordato che: “Se 
non è giusta puoi fare ricorso...” 
e chi, con ironia, sottolinea: 
“Me ne ha donate pure a me... 
ringrazio, ma facendomi un 
esame di coscienza... ho sba-
gliato io…”.

Alcuni commentatori dan-
no invece ragione all’autore 
del post, sottolineando che, 
secondo loro, a volte la legge 
non è uguale per tutti.

Scrive, ad esempio, una 
signora: “Anche a me hanno 
dato multe, per carità, a ragio-
ne; avevo sforato l’orario del 
biglietto di 10 minuti. La cosa 
che mi lascia un po’ perplessa 
è che si girano dall’altra parte 
quando vedono macchine par-
cheggiate sulle strisce pedonali 
oppure addirittura in contro-
mano con 6/7 persone a bordo. 
Perché la legge è uguale per tut-
ti… no?”.

Un altro cittadino com-
menta: “Sono senza cuore; a 
parte gli scherzi, le multe dove 
andrebbero fatte fanno finta di 
non vedere, parlo per esperien-
za”.

Un’altra donna scrive: “Io 
ricordo quando mi hanno san-

zionata in piazza Cavour men-
tre ero dal veterinario in via 
Tiraboschi per far sopprimere 
un cucciolo (recuperato tra l’al-
tro sul territorio di Trescore e 
curato per due settimane a mie 
spese), purtroppo la cosa si è di-
lungata ed avevo la macchina 
parcheggiata in piazza (con bi-
gliettino valido), dovevano fare 
la serata della festa dell’uva, 
sono venuti a chiamarmi dal 
veterinario ed io ero lì dispe-
rata, ma sono andata subito 
a spostarla, la sanzione me 
l’hanno fatta lo stesso per-
ché ‘non potevano non farla’. 
Si sono indignati tutti. Io la 
sanzione l’ho pagata, ma certe 
volte ti verrebbe da mandarli 
a quel paese, il buonsenso do-
vrebbe prevalere. Poi però vedi 
che girano la faccia per non 
vedere altre cose ben più gra-
vi”. Un abitante della citta-
dina commenta sconsolato: 
“Purtroppo ci sono cittadini di 
serie A (commercianti e bari-
sti) che non mettono neanche 
il biglietto, e cittadini di serie 
B, che pagano le multe emesse 
perché hai sforato di 10 mi-
nuti…”.

INTERVENTO

La minoranza e La minoranza e l’addio della vigilessa: l’addio della vigilessa: 
“Floriana è stata un punto di riferimento. Tutti i cittadini “Floriana è stata un punto di riferimento. Tutti i cittadini 

manifestano stupore, dispiacere, perplessità”manifestano stupore, dispiacere, perplessità”
Riceviamo e pubblichiamo un inter-

vento dei consiglieri del gruppo di mi-
noranza ‘ConsensoCivico Trescore’, che 
commentano il trasferimento dell’agen-
te di Polizia Locale Floriana Zironi.

       ***
Dopo 10 anni di lavoro l’agente Flo-

riana Zironi lascia Trescore per la nuova 
sede di Castel  Rozzone. Non conoscia-
mo le ragioni della scelta che immagi-
niamo motivata. Floriana non è stata 
solo un’agente del nostro comando, 
ma un punto di riferimento molto im-
portante, in termini di sicurezza, per il 
territorio e per tutta la comunità. Tutti 
i cittadini, in questi giorni, manifestano 
stupore, dispiacere, perplessità. 

Noi, come gruppo di minoranza, ci li-
mitiamo ad esprimere a Floriana un’in-
finita gratitudine per il lavoro svolto 
a Trescore. Un lavoro fatto di grande 
professionalità, di senso del dovere e di 

estrema determinazione nel portare a 
termine i propri compiti. 

Ci ha sempre colpito di lei, duran-
te i cinque anni del nostro mandato, 
l’umanità con cui ha saputo gestire le 
incombenze più delicate in ambito so-

ciale, la disponibilità a collaborare con 
i colleghi nella gestione del servizio, 
l’attenzione riservata ad ogni singola 
persona nei momenti di bisogno. Ciò ha 
fatto di lei, anche durante la pandemia, 
un’agente insostituibile  all’interno del 
comando. In ricordo del lavoro condivi-
so, certi di interpretare anche il pensie-
ro dei cittadini, esprimiamo all’agente 
Zironi un GRAZIE carico di significato 
per quanto fatto, insieme all’augurio 
di poter raccogliere, anche nel luogo di 
nuova destinazione, il riconoscimento e 
la gratitudine che sentiamo di tributarle 
oggi. Certissimi della buona accoglienza 
che le verrà riservata, le auguriamo un 
rapido e sereno inserimento nella nuova 
realtà.  

I consiglieri del gruppo 
di minoranza 

‘ConsensoCivico Trescore’
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» di Angelo Zanni

“Il nostro Ufficio tecnico sta 
lavorando alla grande… e lo si 
vede dai risultati…”. Il sindaco 
di Casazza Sergio Zappella si 
mostra soddisfatto di fronte 
al non banale elenco delle 

opere pubbliche in corso di 
realizzazione o che avranno 
inizio nei prossimi mesi. Si 
tratta di un elenco importan-
te, con alcuni lavori partico-
larmente importanti, anche 
da un punto di vista stretta-
mente economico.

“Sì, però noi li possiamo 
effettuare grazie alla parte-
cipazione a diversi bandi per 
l’ottenimento di fondi pub-
blici, regionali o statali. Sen-
za questi finanziamenti non 
avremmo potuto avviare tutti 
questi cantieri”.

Partiamo dal contributo 
più consistente che avete 
ricevuto. “Abbiamo ottenu-
to ben tre milioni di euro per 
intervenire sul palazzo di Via 
Nazionale di proprietà del 
Comune. Si tratta – spiega il 
primo cittadino – dell’edificio 
compreso tra la farmacia e la 
banca. Lo dovremo abbattere 
per poi ricostruirlo. In quell’e-
dificio ci sono le case popolari 
e le sedi di alcune associazioni 

che operano in paese”.
Di conseguenza, nel pe-

riodo compreso tra l’abbat-
timento dell’edificio e la co-
struzione di quello nuovo, 
gli inquilini delle case po-
polari dovranno trasferirsi 
altrove? “Sì, dovranno trovare 
una sistemazione. Il Comune, 
ovviamente, dovrà pagare la 
differenza di affitto tra quello 
che pagheranno e quello che 
pagano tutt’ora”.

Quanti sono gli inquili-
ni delle case popolari? “In 
tutto sono una quindicina di 
persone. Una volta ricostrui-
to, avremo a disposizione un 
edificio moderno e più idoneo 
alle sue funzioni. E poi, ap-
profittando dell’intervento si 

potrà ripensare ai parcheggi, 
magari realizzandone alcuni 
sotterranei”.

Passiamo ora agli edifici 
scolastici. “Per quel che ri-
guarda le scuole Elementari 
– spiega Zappella – i lavori 
stanno andando avanti più o 
meno secondo il programma. 
Adesso, terminata la parte an-
tisismica, parte quella sull’ef-
ficientamento energetico. An-
che questa è un’opera molto 
importante per il nostro paese. 
Per quel che riguarda invece le 
scuole Medie, a breve ci arri-
verà il progetto (quasi) defini-
tivo, per poi appaltare i lavori 
nel giro di qualche mese. Que-
sto intervento riguarderà l’au-
ditorium delle Medie, ma nel 
frattempo stiamo partecipan-

do ad un bando sull’edificio 
scolastico, e chiaramente la 
spesa è più consistente. Abbia-
mo saputo che a marzo scade 
un bando al riguardo, non ci 
sono molte risorse a dispo-
sizione, quindi sarà difficile 
ottenere qualcosa, ma noi ci 
proviamo”.

Già… se non si partecipa ai 
bandi è impossibile ottenere 
fondi. “Esatto. Noi stiamo an-
che portando avanti il discor-
so su Casa Suardini, il cui pro-
getto dovrebbe essere pronto 
per la fine marzo, in modo da 
poter fare la gara d’appalto. 
Anche in questo caso abbiamo 
ottenuto un contributo per il 
primo lotto, ma per completa-
re l’intervento dovremo parte-
cipare ad altri bandi”.

VAL CAVALLINA

www.www.eurocaloreurocalorsystems.comsystems.com
Fornitori di carburante, olio lubrificante, AdBlue®

cisterne di stoccaggio omologate 

SEDE LEGALE E SEDE OPERATIVA
VIA PER GRASSOBBIO, 1 - AZZANO SAN PAOLO (BG) - Tel. 035.539539  - info@eurocalorsystems.com

SECONDA SEDE OPERATIVA: Via Provinciale Quinzanese, 2 - 25020 Dello, BS

Da più di 50 anni distribuiamo prodotti petroliferi nelle province 
di Bergamo e Brescia. Rivendiamo carburanti, lubrificanti, AdBlue®, 

serbatoi e cisterne per autotrasportatori, agricoltori, 
industrie, privati e siamo agenzia accreditata ENI.

ALBANO – MEMORIA

Don Luciano 
Terzi, il prete 
“dal cuore d’oro”
Il suo nome di battesimo era Pier 

Mario Terzi, ma per tutti era don 
Luciano. Dal 1999 era una delle 
colonne della Parrocchia di Albano 
Sant’Alessandro, dove operava come 
addetto al Santuario della Madonna 
delle Rose. Sacerdote umile e molto 
amato dalla popolazione, oltre che 
apprezzato dai numerosi pellegrini 
che visitano il tempio mariano, don Luciano era nato il 
22 settembre 1935 a Cividate al Piano (era coetaneo dello 
scomparso ex parroco di Albano don Franco Lanfranchi, 
originario di Sovere). Aveva ricevuto l’ordinazione sacer-
dotale il 23 maggio 1964 ed era stato immediatamente 
designato curato di Vertova, dove è rimasto un solo anno. 
Dal 1965 al 1968 è stato curato di Viadanica e dal 1968 al 
1973 di Madone. Nominato parroco di Ponte Giurino nel 
1973, è poi stato vicario parrocchiale della Celadina, nella 
città di Bergamo, dal 1985 al 1999. Ed è proprio alla fine 
del secondo millennio che arriva al Santuario di Albano, 
dove ha preso il posto di don Luigi Canali.

La salute di don Luciano non era solidissima, ma ha 
sempre garantito il suo impegno non solo nel Santuario, 
ma anche collaborando con il parroco nelle confessioni.

CENATE SOTTO - SCUOLA
Primo premio regionale al video “Valigia 

sì ma per dove?”
Alla “tragedia dimenticata” (il ricordo dell’Esodo Giuliano-Dal-

mata-Istriano) la Regione dedica da 14 anni un Concorso riser-
vato alle scuole lombarde. Il premio prevede l’assegnazione di 
un contributo di cinquemila euro per la classe prima classificata, 
tremila euro per la seconda classe classificata e duemila euro per 
la terza; di 1500 euro per il primo studente classificato nell’ela-
borato individuale.

E a vincere è stato l’Istituto Comprensivo San paolo D’Argon 
di Cenate Sotto che ha presentato un video intitolato “Valigia sì, 
ma per dove?” che ha visto impegnati gli studenti Lucia Asperti, 
Alessandra Bergamini, Noemi De Castro, Viola Malanchini, Ve-
ronica Napolitano, Sara Tomaselli, Linda Vallisa, Lucia Zambelli, 
Nicole Baldis, Cecilia Coppa, Mara Petrovan, Paola Pezzotta, Ja-
copo Savoldelli, Diego Sonzogni, Chiara Allieri, Rebecca Baldini, 
Nicole Belotti, Leonardo Bertocchi, Angelica Capoferri, Ginevra 
Cattaneo, Beatrice Fiore, Matteo Gamba, Asia Locatelli, Vanessa 
Locatelli, Alessandro Marcassoli, Jarno Mutti, Tommaso Mutti. Alessandro Patelli, Luca Pedrini, Sara Terzi, Primo Turra, Alice Valli, 
Yasin Karim, Beatrice Zambelli.

GRONE
Si recupera il mulino 
dell’Acqua Sparsa? 

(An-Za) - Un bando 
vinto dai Comuni di 
Casazza (ente capo-
fila), Grone, Endine, 
Monasterolo, Gaverina 
e Spinone potrebbe 
portare ad un futuro 
recupero del mulino 
dell’Acqua Sparsa, sul 
territorio gronese. Il 
bando, particolarmen-
te articolato, mira a 
favorire i percorsi turi-
stici di zona. Tra gli in-
terventi previsti c’è la costruzione di una casetta in legno (che 
ospiterà l’Infopoint) in località Acqua Sparsa. La valorizzazione 
di questa zona in territorio gronese potrebbe condurre ad un 
recupero dell’antico mulino. 

CASAZZA

Il sindaco Zappella Il sindaco Zappella e la sua Casazza “ricca di cantieri”e la sua Casazza “ricca di cantieri”
“Elementari e Medie, Villa Suardini e poi l’abbattimento e la ricostruzione del palazzo sulla Nazionale.“Elementari e Medie, Villa Suardini e poi l’abbattimento e la ricostruzione del palazzo sulla Nazionale.  

Dovremo pagare agli inquilini delle case popolari la differenza sull’affitto”Dovremo pagare agli inquilini delle case popolari la differenza sull’affitto”
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» di Sabrina Pedersoli 

Un’area dismessa e degra-
data che in un progetto di 
laurea si trasforma in un 
valore aggiunto per il paese. 
Potrebbe essere riassunta 
così la storia di Francesco 
Ghilardi, 24enne di Gorlago, 
che nei prossimi giorni con-
seguirà il diploma accademi-
co di primo livello in Design 
all’Accademia di Belle Arti 
LABA Brescia. “Durante i tre 

anni ho affrontato vari pro-
getti che riguardavano spazi 
urbani e anche stavolta non 
mi sono fermato alla teoria, 
ma ho costruito un progetto 
vero. La mia tesi si intitola ‘Li-
quid urban spaces. Studio di 
progetto per la rigenerazione 
degli spazi collettivi urbani del 
contemporaneo’ e l’area che ho 
preso in considerazione si tro-
va vicino alla stazione elettri-
ca Terna, in via Roma, che mo-
stra molti segni di degrado”.

Perché proprio quest’area? 
“Si tratta di uno spazio che ho 
sempre visto, fin da quando 
ero piccolo, ci passavo in mac-
china o ci camminavo a fianco 
per andare a prendere il treno 
o il pullman e ho visto l’evolu-
zione in negativo. Ho provato 
ad informarmi su quest’area 
ma in internet non ho trovato 
le risposte alle mie doman-
de e così un giorno sono stati 
proprio gli abitanti di quella 
zona, in particolare Augusto, 
che davanti ad un caffè a casa 
sua, mi ha raccontato la storia 
di quest’area dismessa. 

Nel 1910 infatti ci si era 
posti il problema di come ali-
mentare le fabbriche di Sesto 
San Giovanni ed è proprio 

per questo che si è sviluppata 
una linea elettrica che partiva 
dalla Valcamonica e passava 
anche per Gorlago. Negli anni 
Trenta la stazione elettrica è 
diventata un punto strategico 
e un ruolo ancor più rilevante 
arriva con la Seconda Guerra 
Mondiale. Il grande sviluppo 
avviene dagli anni ’50 agli 
anni ’80 dove la dimensio-
ne delle persone che ruotava 
intorno a questa cabina elet-
trica erano di 500 lavoratori. 

La sfortuna di Gorlago è stata 
l’introduzione della telege-
stione che consentiva l’auto-
gestione da remoto, portando 
all’auto smembramento del 
personale presente a Gorlago. 
Oggi, nonostante la stazione 
elettrica funzioni a pieno re-
gime e sia gestita da Terna, 

la zona a nord è degradata e 
abbandonata. Nonostante il 
perimetro sia chiuso parzial-
mente, non manca l’occupa-
zione abusiva come dimostra-
no i rifiuti abbandonati. E così 
mi sono chiesto: potrà mai 
questo luogo essere di nuovo 
un polo per la comunità di 
Gorlago?”.

Una domanda che si è 
presto trasformata in un 
sondaggio rivolto alla popo-
lazione: “Volevo che la comu-
nità fosse parte attiva di que-

sto progetto, anche perché chi 
vivrà l’area sarà la popolazio-
ne e non il progettista. Mi pia-
ce l’idea che un progetto nasca 
in collaborazione con la co-
munità e ho deciso che dove-
va essere così anche stavolta. 
Alcune persone inizialmente 
mi hanno sconsigliato di la-
vorare su quegli spazi, perché 
nessuno li conosce e invece ho 
riscontrato parecchio interes-
se, tanto che anche il sindaco 
mi ha chiesto di passare in 
Municipio per mostrare il mio 
progetto anche se è piuttosto 
ambizioso (sorride, ndr) e che 
sicuramente in alcune parti ha 
bisogno di essere approfondi-
to… questo mi ha fatto davvero 
molto piacere. Sono rimasto 
piacevolmente sorpreso perché 
sono arrivate 230 risposte e 
per un paese piccolo credo sia 
un ottimo risultato. Le parole 
chiave che sono emerse sono 
state comunità, socialità, ver-
de, eventi, integrazione, relax 
e sport. Quest’ultimo è stato 
citato spesso anche nei com-
menti che lasciavano dopo 
aver risposto al sondaggio, 
proprio in collegamento alle 
due piste ciclabili che verran-
no realizzate proprio sul no-
stro comune”.

Francesco ci accompagna 
nel suo progetto ambizioso: 
“Ho voluto creare qualcosa che 
fosse possibile utilizzare tutto 
l’anno, un’area che ho deciso 
di chiamare ‘spazio tensione’, 
proprio perché è circondata 
da pali elettrici. Il progetto è 
diviso in tre zone, la prima è 
quella dell’ex magazzino che 
ho diviso in due, una è la parte 
bistrò, mentre l’altra è quella 
più dinamica, dedicata allo 
sport e alla socialità, che può 
essere divisa da delle tende 
mobili in base alle esigenze 
di attività e di spazio, poi c’è 
la cabina elettrica che, legata 
al primo edificio, continua la 
filosofia del bistrò e d’estate 
si trasforma in un palco per 
musica o per eventi e gli ex al-
loggi dei lavoratori che diven-
tano un parco urbano, dove ho 
pensato ad un’area con attrez-
zatura outdoor, piste da ska-
teboard e da corsa. Insomma 
un polo attrattivo che renderà 
questo spazio di nuovo vivo”.

LA STORIA - GORLAGO

Francesco,Francesco, 24 anni, e quella tesi  24 anni, e quella tesi 
per riqualificare una zona degradata del paese: per riqualificare una zona degradata del paese: 

“Ci passavo da piccolo…”“Ci passavo da piccolo…”
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MONASTEROLO DEL CASTELLO

Torna, in via sperimentale, il mercato 
monasterolese a km zero

In Piazza IV Novembre (o, se piove, nella Casa della Gente) 
ci saranno 16 banchi (di cui 12 per agricoltori e 4 per 

trasformatori). Candidature entro il 28 febbraio
(An-Za) – Un mercato ‘a km zero’ che si svolgerà, in via spe-

rimentale, negli anni 2022 e 2023 (con possibilità di proroga, 
in caso di successo) a partire da marzo fino a dicembre, con 
cadenza mensile, ogni prima domenica del mese tra le 8.30 e 
le 12.30. È quanto deciso dall’Amministrazione comunale di 
Monasterolo del Castello, che ha fissato in lunedì 28 febbraio 
il termine ultimo per la presentazione della richiesta da parte 
degli imprenditori agricoli e dei ‘trasformatori’.

Sì, perché questo mercato monasterolese sarà improntato 
alla promozione della produzione agricola locale e all’educa-
zione alimentare. 

La selezione verrà svolta considerando innanzitutto le istan-
ze di imprenditori agricoli o trasformatori che abbiano già par-
tecipato alla prima edizione del mercato a km zero; successiva-
mente verranno ammesse le domande di imprenditori agricoli 
o trasformatori che abbiano sede aziendale entro un raggio di 
15 km dal Comune di Monasterolo. Esaurite le domande all’in-
terno dei 15 km verranno ammesse le successive, sino ad esau-
rimento degli spazi disponibili, mediante procedura valutativa 
a sportello secondo l’ordine di presentazione delle domande 
ed evitando, se possibile, espositori delle medesime categorie 
merceologiche.

In caso di vacanza temporanea di uno o più trasformatori/
produttori, l’organizzazione potrà contattare uno o più trasfor-
matori/produttori secondo l’ordine di presentazione della do-
manda.

In ogni caso, il produttore/trasformatore mantiene il diritto 
alla conservazione del posto, sino a tre assenze nell’anno.

Potranno essere commercializzati: prodotti agricoli freschi, 
conservati o elaborati, provenienti dalle loro colture; prodotti 
alimentari trasformati partendo anche da materie prime acqui-
state che abbiano un elevato grado di qualità e di sostenibilità 
ambientale; fiori e piante. Quindi, spazio e uova, miele e altri 
prodotti dell’alveare, latte fresco e yogurt, prodotti trasformati 
(come salumi, formaggi, vino, oli, farine, confetture di frutta e 
verdura; prodotti da forno; pasta fresca), oltre ai fiori.

Il mercato si terrà in Piazza IV Novembre o, in caso di piog-
gia, sotto i portici della Casa della Gente; considerate le dimen-
sioni di questi due luoghi, il numero massimo di banchi è di 

sedici, così suddivisi: dodici destinati ad imprenditori agricoli 
e quattro a soggetti trasformatori. I candidati si impegnano 
ad effettuare la vendita esclusivamente dei prodotti sopra ci-
tati; praticare prezzi di vendita sensibilmente inferiori a quelli 
normalmente praticati per prodotti assimilabili dalla piccola, 
media e grande distribuzione; rispettare le normative vigenti, 
anche regolamenti, nonché le linee guida e le prescrizioni im-
partite dall’AST per quel che riguarda la produzione e la con-
servazione degli alimenti; consentire visite guidate alle proprie 
aziende su richiesta del Comune; versare la quota di 100 euro 
(i proventi saranno utilizzati per finanziare iniziative a valenza 
culturale, sportiva o sociale, anche direttamente connesse al 
mercato a km zero). Previa segnalazione scritta, potranno es-
sere esclusi dalla manifestazione gli imprenditori agricoli e/o 
trasformatori che verranno meno ad uno o più impegni assunti 
e riportati nelle linee guida decise dal Comune. Nel mercato a 
km zero ci saranno anche tra spazi destinati eventualmente ad 
associazioni senza scopo di lucro operanti sul territorio comu-
nale, in Val Cavallina e, in generale, nella Bergamasca

ENTRATICO – TRESCORE
Studenti delle Medie 

e sindaci contro il 
bullismo a scuola

(An-Za) – In occasione della giornata nazionale contro bul-
lismo e cyberbullismo a scuola, c’è stato a Trescore un incon-
tro tra gli studenti della scuola Media ed i sindaci dei quattro 
comuni che fanno parte dell’Istituto Comprensivo trescorense: 
Danny Benedetti di Trescore Balneario, Claudia Colleoni di Ce-

nate Sopra, Mariangela Antonioli di Zandobbio e Andrea Epi-
nati di Entratico.

È proprio quest’ultimo che fa un commento social su questo 
incontro: “Oggi gli alunni della secondaria di primo grado han-
no lavorato e si sono interrogati sul fenomeno del bullismo e del 
cyberbullismo. Un problema serio che i ragazzi devono saper ri-
conoscere ed affrontare. E su cui anche noi adulti siamo chiamati 
ad essere attenti e responsabili. Al termine della mattinata, con i 
colleghi sindaci del nostro plesso scolastico, abbiamo incontrato 
una loro rappresentanza che ci ha consegnato il “nodo blu” sim-
bolo di questa giornata. Bravi ragazzi!”.

ENTRATICO
Adesso Entratico 

ha il suo centro prelievi 
nell’ambulatorio 

comunale
(An-Za) – “Fra pochi mesi Entratico avrà il suo centro prelievi, 

penso che questo sia importante per i miei concittadini”. Il sinda-
co di Entratico, Andrea Epinati, aveva pronunciato questa frase 
alla fine di una intervista al nostro giornale la scorsa prima-
vera, in occasione dell’inaugurazione del nuovo ambulatorio 
comunale. Ebbene, la promessa è stata mantenuta. 

Da mercoledì 2 febbraio è infatti iniziata l’attività del punto 
prelievi di Entratico presso l’ambulatorio comunale di Piazza 
Aldo Moro che lo scorso anno era stato soggetto ad un inter-
vento di riqualificazione in modo da garantire spazi più ade-
guati e renderlo fruibile alle persone con disabilità. I prelievi 
vengono effettuati il mercoledì e il venerdì dalle 7.30 alle 9 per 
25 pazienti, mentre il ritiro referti è previsto dalle 9 alle 9.30. I 
servizi erogati ai cittadini sono: prelievi ematici in convenzio-
ne con il Servizio Sanitario Nazionale (con la ricetta medica) e 
prelievi ematici in regime privato. 

Il servizio prelievi di Entratico, che è stato particolarmente 
apprezzato dai cittadini, specialmente dalle persone di una cer-
ta età, è effettuato in collaborazione con Bianalisi Srl di Ghedi.

Ad essersi particolarmente impegnato per l’apertura del cen-
tro prelievi è stato il consigliere delegato alle Politiche Sociali, 
il dottor Sergio Rossi, medico del paese, che aveva avvertito 
l’importanza di questo nuovo servizio offerto alla popolazione 
di Entratico.

CENATE SOPRA
60 mila euro per la manutenzione del cimitero 

(An-Za) – L’Amministrazione comu-
nale guidata dalla sindaca Claudia Col-
leoni ha deciso di eseguire un intervento 
di manutenzione straordinaria e di mes-
sa in sicurezza della copertura del cimi-
tero di Cenate Sopra. 

La spesa complessiva per questi lavori 
è di 60 mila euro (oltre 40 mila euro è il 
costo dell’opera soggetta a ribasso d’a-
sta, a cui si aggiungono ulteriori 20 mila 
euro di Iva, che per il Comune rappre-
senta un costo non detraibile, e di spese 
tecniche).

Grazie ad un decreto dello scorso 
autunno relativo agli “interventi per la 
messa in sicurezza dei cimiteri dei co-
muni sotto i 5.000 abitanti”, il Comune 
di Cenate Sopra ha ottenuto un finan-
ziamento di 20 mila euro, di cui 15.200 

da utilizzare per la manutenzione e la 
messa in sicurezza del camposanto del 
paese, mentre 4.800 euro sono destinati 
all’acquisto di un nuovo montaferetri. 

I restanti 40 mila euro saranno coper-
ti con mezzi propri di bilancio.

Già nel 2013 era stato eseguito un 
intervento simile in alcune parti del ci-

mitero comunale; la parte interessata ai 
nuovi lavori di manutenzione straordi-
naria è un’altra, realizzata nel periodo 
compreso tra il 1957 e il 1963. Si pro-
cederà alla semplice sostituzione del 
manto di copertura con simile tipologia 
degli elementi e medesima cromatura 
del materiale.

» di Angelo Zanni

Stanno procedendo a Ran-
zanico i lavori per la realiz-
zazione della variante di Via 
Papa Giovanni XXIII, sopra 
il centro storico del paese. 
Si tratta di un intervento 
che porterà alla soluzione 
dell’annoso problema della 
strettoia di Via Gandino, a 
due passi dal palazzo comu-
nale. Tale strettoia impedisce 
infatti l’accesso di ambulan-
ze e di mezzi di soccorso dei 
Vigili del Fuoco.

“A lavori ultimati – spie-
ga il sindaco Renato Freri – 
questi mezzi potranno accede-
re alla via dal nuovo tratto si 
strada. Posso dire che l’opera 

sta uscendo bene. In questi 
giorni gli operai stanno fa-
cendo lo scavo per i sottoser-
vizi e penso che in un paio di 
mesi la strada sarà ultimata, 
salvo imprevisti. Comunque, 
quest’opera piace alla gente, 
ovviamente ai residenti, ma 
anche a chi non è residente in 
quella zona. Posso dire di es-
sere veramente soddisfatto di 
questo lavoro”.

Il Comune di Ranzanico 
ha ottenuto, insieme agli al-
tri tre comuni affacciati sul 
Lago di Endine (Monasterolo 
del Castello, Endine Gaiano 
e Spinone al Lago) un mega 
contributo da un milione e 
100 mila euro dalla Regio-
ne Lombardia. Si tratta di 

una pioggia di soldi che dal 
Pirellone sono scesi sulle 
province lombarde per il fi-
nanziamento degli interventi 
di risanamento delle acque 
lacustri.

Sono state ammesse a fi-
nanziamento 41 proposte 
d’intervento e ne saranno 
immediatamente finanziate 

35. Di queste, 8 in provincia 
di Lecco, 6 in provincia di 
Sondrio, 6 in provincia di Va-
rese, 4 in provincia di Como, 
4 in provincia di Mantova, 
5 in provincia di Brescia, 
1 in provincia di Milano, 
una in provincia di Berga-
mo. Quest’ultima riguarda il 
Lago di Endine.

I quattro comuni utiliz-
zeranno questi fondi per 
interventi di sistemazione e 
miglioramento dell’assetto 
fognario delle quattro aree 
urbane ai fini della tutela e 
del risanamento del Lago di 
Endine.

“Il collettore è troppo pieno 
– spiega Freri - sta soffrendo 
e ogni tanto ‘scoppia’ gettan-

do acqua di fogna nel lago. In 
alcuni tratti del lago si vede a 
volte della schiuma e questo 
capita quando il collettore è 
troppo pieno. 

Bisogna quindi intervenire 
per tutelare l’acqua del lago 
e, di conseguenza, la flora e la 
fauna locali”. L’ente Capofila 
è il Comune di Endine Gaia-
no.

RANZANICO

Procede il cantiereProcede il cantiere della variante di Via Papa Giovanni della variante di Via Papa Giovanni
Freri: Freri: “Piace alla gente, anche ai non residenti. In un paio di mesi sarà ultimata”. 1,1 milioni di euro per il Lago di “Piace alla gente, anche ai non residenti. In un paio di mesi sarà ultimata”. 1,1 milioni di euro per il Lago di EndineEndine



4318 Febbraio  2022
  » di Anna Carissoni  

—

  » di Aristea Canini  
—

  » di Angelo Zanni
—

  » di Sabrina Pedersoli 
—

VAL CAVALLINA

��������������������
������������������������������
������


��	���������������
���
��
�
���

��������
�����������������
�����

���������
������ ���­������������������������ �­������������������������

�����
����

�������������������

��������
���������������
��������

MARZO Sconto del 20% Sulle Scarpe

(An-Za) – Il gruppo di mi-
noranza di Borgo di Terzo 
“Nuova Proposta” si è oc-
cupato del Fontanino Ze-
litto chiedendo al Comune 
guidato dal sindaco Stefano 
Vavassori di ripristinarlo, 
approfittando dell’avvio dei 
lavori per la sistemazione di 
una strada. 

“La zona del Colle e del 
Fontanino Zelitto, poste in 
territorio comunale di Borgo 
di Terzo, è stata storicamente 
utilizzata dai nostri concitta-
dini come luogo di lavoro per 
piccoli allevamenti e coltiva-
zioni. Ancora oggi – scrive la 
minoranza sulla sua pagina 
social - le cascine nei dintorni, 
oltre che tutti gli escursionisti 
e gli sportivi che frequentano i 
sentieri, sfruttano ampiamen-
te quella sorgente idrica, unica 
nell’intera zona, sia per lavo-
rare che come semplice punto 
di sosta.

In questi giorni sono parti-
ti i lavori per la sistemazione 
della strada che si era disse-
stata a causa di una frana 
sottostante. Esiste infatti da 
almeno un paio di secoli un 
cedimento proprio sotto la 
sede stradale che, in caso di 

forti piogge, può portare ad un 
suo slittamento verso valle. 

Cosa che era avvenuta qual-
che anno fa e che ha richiesto, 
quindi, una manutenzio-
ne straordinaria. Rispetto a 
quanto si pensasse, però, la 
frana ha comportato anche un 
abbassamento della faglia del-
la sorgente d’acqua di qualche 
decina di centimetri. Questo, 
inevitabilmente, ha compro-
messo lo sgorgare dell’acqua 
dal Fontanino. In passato, in-
fatti, dal ‘Fontanì’ fuoriusciva 
un netto e costante getto d’ac-
qua, cosa che ad oggi si è tra-
sformata in un flebile goccio-
lio. Visti proprio gli adiacenti 
lavori, e soprattuto le compe-
tenze del geologo responsabile 
del progetto, riteniamo utile 
sfruttare il momento per ri-
pristinare anche l’originario 
funzionamento della sorgente 
tramite uno stanziamento di 
fondi comunali. 

Per questo abbiamo pre-
sentato una richiesta formale 
al sindaco e all’assessore ai 
Lavori Pubblici con questo 
obiettivo. 

Veder tornare a funzionare 
il Fontanino sarebbe fonda-
mentale per l’intera economia 

agricola del territorio, oltre 
che bello e funzionale per chi 
frequenta le nostre montagne”.

Ecco il testo della richie-
sta avanzata dall’ex sindaco 
e attuale capogruppo di mi-
noranza Mauro Fadini: “Visti 
i lavori in corso adiacenti a 
quanto in oggetto (la Fontana 
Zelitto – ndr) e constatato che 
la faglia della sorgente risulta 
essersi abbassata, chiede che, 
con la competenza del geologo 

direttore dei lavori, in cura e 
con risorse economiche co-
munali, venga riattivata la 
funzionalità e la finalità del 
fontanino. Sottolinea, a sup-
porto della richiesta, l’impor-
tanza della sorgente per tutta 
la zona montana del ‘Colle’, 
priva di altre risorse idriche, 
e per quanto storicamente ha 
contributo all’economia agri-
cola montana, basta sullo 
sfruttamento di punti stabili”.

BORGO DI TERZO

La minoranzaLa minoranza si rivolge al sindaco:  si rivolge al sindaco: 
“Ripristiniamo il Fontanino Zelitto”“Ripristiniamo il Fontanino Zelitto”

(sa.pe) La rotonda di Borgo 
di Terzo torna sotto la lente 
d’ingrandimento del Comi-
tato Statale 42 Val Cavallina, 
così come le terze corsie di 
cui si parla da tempo.

“L’intervento su Borgo di 
Terzo – spiega Massimiliano 
Russo, portavoce del Comi-
tato - non rispetta le premesse 
e le richieste del Comitato. I 
camionisti ci confermano che 
ad oggi l’inserimento e l’usci-

ta verso Lovere è molto più 
agevole, ma è doverosa una 
considerazione, perchè ci si 
è battuti per avere un inter-
vento migliorativo e di fatto 
non è così. Mi spiego meglio, 
sulla rotonda si è interve-
nuti, è vero, ma si è bloccata 
una statale di giorno, in ora-
ri che seppur di salvaguardia 
i disagi li hanno comunque 
creati, fermi necessari princi-
palmente per la realizzazione 

del marciapiede che peraltro 
ha determinato i 2/3 di costo 
dell’intervento, alla fine nem-
meno non in linea con l’allar-
gamento della rotonda. Anas 
indica che bisogna tenere un 
metro e mezzo di distanza dai 
ciclisti, nel progetto questa di-
stanza veniva mantenuta, ma 
non nella realtà e quindi non 
riusciamo a capire come un 
nullaosta atteso per due anni, 
abbia consentito di eseguire i 

lavori in questa maniera”.
Cosa non ha funzionato? 

“I disagi maggiori si sono fatti 
per la realizzazione del mar-
ciapiede che non era un’opera 
richiesta dal Comitato ma vo-
luta dall’amministrazione di 
Borgo di Terzo. Noi eravamo 
d’accordo perché la sicurezza 
dei pedoni ci sta a cuore come 
quella dei drivers, però l’inten-
zione era quella di allargare la 
strada e questo non si è veri-

ficato. Anzi, è evidente che si 
siano creati degli elementi di 
pericolo, che già alcuni ciclisti 
ci hanno segnalato. La strada 
è di tutti e non solo di qual-
cuno, quindi quando si fa un 
intervento sarebbe opportuno 
calcolare la messa in sicurez-
za per tutti e di questo ci era 
stata data garanzia, cosa che 
nonostante si vedesse dall’ini-
zio dei lavori, non è avvenuta. 
Auspichiamo che gli interventi 
sulle terze corsie siano fatti a 
regola d’arte, consapevoli che 
tre dei quattro interventi ri-
chiesti in questi anni sono su 
innesti per aree industriali o 
commerciali che avrebbero 
già dovuto prevederle, anche 
perché sono ora i tratti più pe-
ricolosi della statale”. 

E a proposito di terze cor-
sie… “Ringraziamo la Comu-
nità Montana per aver trova-
to le risorse per progettare le 

terze corsie a Vigano, Endine e 
Casazza, ma poi riscontriamo 
che i punti più incidentati in 
genere sono quelli che portano 
verso le zone industriali e il 
paradosso è che la politica di 
oggi si deve preoccupare delle 
dimenticanze della politica di 
ieri che non ha pensato agli 
interventi di messa in sicu-
rezza con delle terze corsie o 
altri interventi per accedervi. 
L’obiettivo del Comitato è ri-
solvere i problemi di sicurezza 
e continueremo a inseguirlo, 
anche perché nelle scorse set-
timane si era arrivati a una 
petizione per il traffico dovuto 
al semaforo mobile, e noi ca-
piamo bene i disagi, ma siamo 
più preoccupati per i continui 
fermi del traffico derivati da-
gli incidenti evitabili con una 
necessaria messa in sicurezza. 
Questi interventi adesso non 
possono più attendere”.

SS42

Il Comitato Il Comitato e la rotonda di Borgo:e la rotonda di Borgo:  
“Ci siamo battuti per un intervento migliorativo ma non è andata così. “Ci siamo battuti per un intervento migliorativo ma non è andata così. 

E sulle terze corsie…”E sulle terze corsie…”
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Il Natale 2021 è da poco 
passato e l’anno nuovo è il no-
stro quotidiano, con le fatiche 
e le attese, le preoccupazioni 
e le speranze, con la vita in 
cammino sempre e comun-
que. Solo pochi mesi fa, ab-
biamo parlato di una “ricetta” 
per mettere un po’ di bene 
nelle nostre vite ed è fatta con 
ingredienti semplici: le mani 
di un’artista, l’espressione di 
molte emozioni e l’amore in 
una dimensione missionaria. 
La ricetta si chiama Claudia 
e in pochi mesi si è arricchita 
di tanti altri ingredienti fatti 
da persone, cuori, vicinanza 
e partecipazione. La storia di 
Claudia non nasce solo dal-
le sue mani d’artista, ma da 
un’esperienza di vita dove la 
forza ha combattuto contro 
la malattia e le fatiche annes-
se, proprio per lottare e non 
arrendersi mai. Oggi lei sta 
meglio, è tornata al lavoro, i 
controlli sono buoni, malgra-
do la vita per lei sia cambiata 
notevolmente.

E negli ultimi mesi, le sue 
preziose mani hanno lavorato 
per il Natale e per trasformare 
le sue fatiche in dono, in de-
siderio di farsi vicina a chi è 
meno fortunato, in quegli an-
goli di mondo dove la vita non 
offre tanti strumenti. 

Così il suo percorso di ria-
bilitazione e di gestione della 
malattia si è fatto più “legge-
ro”, pensando a bambini afri-
cani con disabilità e malattie 
che necessitano di visite, esa-
mi specialistici, interventi chi-
rurgici, ausili ortopedici.

Nel mio tempo di congedo 
dalla missione in Costa d’Avo-
rio, in estate, ho sentito Clau-
dia nel pieno delle sue batta-
glie, piena di questo desiderio 
di donare e aiutare, così ab-
biamo condiviso la quotidia-
nità del mio impegno missio-
nario  in Africa, tra bambini e 
ragazzi, tra scuola e disabilità, 
parlando dei loro bisogni, di 
queste famiglie, delle realtà 
che, senza il sostegno impor-
tante da parte dei missionari, 
non è possibile cambiare. In 
poco tempo, il sogno di Clau-
dia, i bambini che ho incon-
trato nel mio rientro in Africa, 
la progettualità degli inter-
venti che cresce nella nostra 
presenza missionaria, hanno 
dato il via a questa iniziativa 
di solidarietà che si è conclusa 
da poco. In realtà, nulla è con-
cluso perché l’immenso lavo-
ro di questa donna, ora, apre 
la strada ad alcuni bambini 
fragili ed ha aperto, proba-
bilmente, più di quanto tutti 
noi ci aspettavamo, il cuore e 
lo sguardo di molte persone 
dentro un grande movimento 
condiviso. 

Un pensiero progettuale ri-
volto a Sara e Queque, 3 anni 
lei e pochi mesi lui; Sara che 
necessita di una protesi per-
ché ha perso metà gamba in 
un incidente e Queque un 
bimbo nato con malformazio-
ne da spina bifida.

Claudia dipinge, decora, la-
vora instancabilmente al suo 
progetto e realizza 600 Babbi 
Natale di legno, un numero 
impressionante in ragione del 
lavoro richiesto tra colore e 
pasta neve, lucido, rifiniture; 
allega ai Babbi una brochure 
stampata dalla Tipografia So-

ardi di Pisogne con la descri-
zione sintetica del progetto, 
un lavoro per cui ringraziamo 
tantissimo per il generoso ge-
sto, completamente gratuito. 
Condividiamo il progetto sui 
social per dare visibilità e ini-
zia il passaparola, il lavoro di 
rete, lo scambio, l’aiuto, il desi-
derio di esserci per questi due 
bambini, da parte di molte 
persone. È iniziato da poco ot-
tobre e Claudia è già in piena 
attività, riceve ordini, vende i 
Babbi, condivide il lavoro con 
amici e conoscenti, creando 
una catena di solidarietà che 
si fa sempre più lunga, aggan-
cia, allarga i cuori e si fa pros-
sima a questi due bambini 
africani che attendono. Arriva 
dicembre, arriva il Natale e i 
Babbi dipinti, arrivati a 600 
pezzi, si esauriscono negli ul-
timi colpi di vendita attraverso 
lo scambio tra persone che 
hanno incrociato e sostenuto 
Claudia, Sara e Queque, ascol-
tando anche la sua storia di 
fatica, forza, speranza, dentro 

la malattia: 8€ il prezzo di un 
Babbo, 600 venduti, per un to-
tale di 5422€ raccolti, perché 
non sono mancate donazioni 
extra sulla vendita. 

Un risultato strepitoso, oltre 
il previsto, oltre le aspettative, 
oltre le distanze fisiche, den-
tro uno spazio comune a tutti, 
quello del cuore. In febbraio 
questo denaro raggiungerà la 
Costa d’Avorio per sostenere i 
progetti che hanno preso for-
ma, dando spazio a novità, ad 
altri bisogni, ma, purtroppo, 
anche all’imprevedibilità, così 
fortemente presente nella cul-
tura, nella dimensione povera, 
fragile, misteriosa, affascinan-

te, ostile, della terra d’Africa.
È con molta fatica ed ama-

rezza che devo raccontare  la 
triste storia di Queque, il bim-
bo affetto da spina bifida, per-
ché purtroppo questo piccolo 

non ce l’ha fatta, è mancato 
poco prima del Natale; nato a 
luglio con la malformazione 
del midollo spinale in un pic-
colo villaggio, al mio rientro 
dall’Italia mi era stato presen-
tato insieme alla prospettiva 
dell’operazione chirurgica 
presso una clinica specializ-
zata ad Abidjan, al prezzo di 
circa  2400€. Un bimbo da 
trattare nelle malformazioni 
anche in ortopedia a livel-
lo degli arti inferiori, con un 
quadro clinico importante, 
ma con una prospettiva di re-
cupero attraverso la chirurgia, 
così ce ne siamo fatti carico 
per il da farsi. Ma Queque in 
quel villaggio non ce l’ha fat-
ta, avevo incontrato il padre 
pochi giorni prima, assicu-
randogli che avremmo presto 
ricevuto i mezzi per procedere 
all’intervento, ma una pro-
babile infezione con emor-
ragia ha spento per sempre 
le speranze per lui. Ho fatto 
fatica a comunicare a Claudia 
l’accaduto, mi sono preso del 
tempo e poi il coraggio per 
dire la triste verità e, ancora, la 
speranza per guardare oltre e 
trasformare questa perdita in 
opportunità per altri bambi-
ni. I misteriosi disegni di Dio 
per l’umanità non hanno fatto 
tardare il desiderio di indiriz-
zare questo sostegno per altre 
situazioni, così nel progetto di 
Claudia entreranno altri nomi, 
altre storie, altri volti di bimbi 
fragili.

Partiamo da Sara che il 25 
febbraio  verrà ricoverata per 
l’intervento di sutura del 
moncone che, mal reciso 
dopo l’incidente, deve essere 

rivisto dal chirurgo; anche per 
lei la previsione è cambiata, 
inizialmente si pensava alla 
protesi con relativa rieduca-
zione, ma alla visita per la pre-
sa delle misure è stato eviden-

ziato il problema. 
Per Sara quindi i tempi si 

allungano, dopo l’intervento 
dovrà attendere 3/4 mesi per 
indossare la protesi e i costi 
per il suo intero percorso sa-
ranno di 1200€ circa.

Chris è un bimbo di 3 anni 
con paralisi cerebrale arrivato 
al centro di fisioterapia in no-
vembre; per lui serve la riabi-
litazione per favorire una po-
stura che possa permettergli 
di camminare con degli ausili 
e già adesso ha bisogno di un 
busto e di tutori a tutta gamba 
con scarpe ortopediche. Per 
Chris abbiamo un preventivo 
di spesa di 600€.

Yocouba, di 6 anni, è un 
bimbo incontrato per strada 
con la mamma che lo spinge-
va su una sedia a rotelle; ab-
bandonati da padre e famiglie, 
la mamma ha raggiunto il no-
stro villaggio per avere soste-
gno nella comunità del Mali, 
qui presente. Grazie ad una si-
gnora che passava per strada 
e ha tradotto per noi, abbia-
mo ascoltato la sua storia e ci 
siamo accorti che può stare in 
piedi e fare piccoli passi, così 
il giorno successivo l’abbiamo 
portato al centro per iniziare 
la fisioterapia. Sta lavorando 
parecchio, è un bambino pie-
no di energie e di entusiasmo 
con tanta voglia di fare, di 
camminare e per lui si preve-
dono almeno tre mesi di riabi-
litazione, una visita neurolo-
gica e un sostegno economico 
per la situazione di estrema 
povertà in cui si trovano lui e 
la mamma. Yocouba è anche 
epilettico, con una terapia far-
macologica in atto da garan-
tire per il contenimento delle 
crisi; un bimbo nato in mezzo 
al nulla, non c’erano mezzi per 
andare in ospedale e la mam-
ma lo ha praticamente parto-
rito sulla moto di un qualcu-
no che si prestato per andare 
all’ospedale.

Moumouni  è un bimbo 
conosciuto pochi giorni fa 
durante una visita nella casa 
dove Yocouba è ospitato; que-
sto piccolo era sulla schiena di 
una bimba di 6 anni, quando 
poi è stato dato alla mam-
ma si è svegliato e abbiamo 
notato subito qualcosa di 
strano. Scarso controllo del 
capo, uno strabismo impor-
tante, poco tono muscolare 
e, dopo alcune domande alla 
madre, abbiamo capito che 
anche per lui c’è del ritardo 
psicomotorio, perché pare un 
bimbo di 6 mesi, ma ne ha 14, 

non resta seduto, non muove 
un passo, ha una scarsa mo-
tricità ed un’importante rigi-
dità muscolare. Anche per lui 
sta per iniziare un periodo di 
fisioterapia, al quale seguirà 
una consultazione neurologi-
ca per valutare il grado della 
paralisi cerebrale, probabil-
mente riconducibile al parto.

Salomone ha 8 mesi, è nato 
con una malformazione di 
piedi e mani ed è in riabilita-
zione al centro di fisioterapia, 
ma i gessi e i trattamenti non 
sono sufficienti, anche per lui 
è prenotata una visita da un 
neurochirurgo per valutare un 
possibile intervento, in quanto 
appare evidente che ci siano 
problemi più importanti.

Prince, di 5 anni, ha un’in-
fermità motoria cerebrale e 
vive con la mamma, il padre 
è deceduto quando lui aveva 
pochi mesi. Per lui è in arrivo 
dall’Italia un deambulatore 
speciale, ma avrà bisogno di 
tutori specifici per favorire l’u-
so dello strumento e la postu-
ra eretta e anche per lui sono 
previste spese ortopediche a 
breve.

Questi bambini, nominati 
brevemente,  sono la rispo-
sta  alla perdita di Queque, la 
fioritura del giardino aperto 
da Claudia, il frutto dell’atten-
zione di tutte le persone che 
hanno partecipato al nostro 
progetto. 

Per gli ultimi quattro bam-
bini nominati è difficile fare 
il conto effettivo del denaro 
necessario, si devono con-

siderare anche gli aiuti per 
viaggiare in capitale per le vi-
site, in quanto sono famiglie 
molto povere; si prevedono 
300€ per ciascuna situazione, 
ovviamente tutto da rivedere 
strada facendo. Arrivati qui, 
siamo sui 3000€ di previ-
sione, quindi con il progetto 
di Claudia ne restano quasi 
altrettanti da investire per al-
tri bambini fragili. E questo è 
apertura, è speranza, è risorsa 
per tanti altri bisogni in piccoli 
che, quasi ogni giorno, volen-
do, qui si possono incontrare 
e ascoltare.

Claudia ha aperto una stra-
da  dentro la strada, dove c’è 
molto da percorrere e condivi-
dere con nuovi amici, dei qua-
li avrà più senso raccontare 
le storie nel tempo, i percorsi 
d’aiuto, i miglioramenti, il loro 
stato di salute, così come per 
i nuovi amici da incontrare, 
grazie a queste risorse. 

Sarà mio compito farne il 
resoconto, è mia ora la re-

sponsabilità di gestire al me-
glio il bene che ho ricevuto 
da tante mani e cuori in Italia 
e per il quale non posso che 

ringraziare profondamente 
da qui,  dall’Africa, attraverso 
la parte più bella dell’umani-
tà: i bambini fragili, attraverso 
i loro sguardi infiniti e i loro 
sorrisi immensi. 

A Claudia la mia infinita 
riconoscenza per la fiducia, 
l’affetto, il sostegno e sopra-
tutto per il suo esempio di 
forza straordinaria. Che la vita 
ti sorrida nel dono della salu-
te dopo tante fatiche, grande 
donna.

Grazie alla comunità di 
Sovere per la partecipazione 
all’acquisto dei Babbi e per 
aver creduto profondamente, 
ancora una volta, ad un pro-
getto rivolto alla “mia” Africa. 

Grazie alla disponibilità e 
all’attenzione di Araberara che 
ha dato visibilità all’iniziativa, 
curando gli aspetti plurimi di 
questa dolce storia di vita. 

E Claudia aggiunge un suo 
pensiero: “Ho incontrato e co-
nosciuto tante nuove persone, 
ascoltato realtà e situazioni, 
spesso vissute nella sofferen-
za. Tanta solidarietà e umani-
tà che non avrei mai pensato 
di respirare, tra tante persone 
da diversi paesi e il risultato 
finale mi ha fatto piangere di 
gioia per la forte condivisione 
nata dalla nostra iniziativa”. 
Grazie dal profondo del cuore. 

E grazie da tutti noi, dall’A-
frica, merci bien, en français 

Walter, missionario laico 

SOVERE - ENDINE

Walter & Claudia, dall’Africa a Sovere 
e quei soldi che stanno ridando vita a Queque, Sara, 

Chris, Yocouba, Moumouni, Salomone, Prince

Prince

               Salomone 		                                      Chris

Moumouni

Yocuba

Sara
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(An. Cariss.) “Dopo due 
anni di isolamento e di in-
contri virtuali, c’è l’esigenza, 
oggi più che mai, di tornare 
ad incontrarci di persona. 
Proprio per questo chiedo 
ed invito chiunque –senza 
nessuna discriminazione 
riguardo alle proprie scelte 
sanitarie e non solo sanita-
rie – all’incontro che si terrà  
presso i giardini pubblici, 
allo scopo di iniziare ancora 
a coltivare relazioni umane 
indirizzate verso una rifon-
dazione dei valori costituzio-
nali e dei diritti fondamentali 
dell’umanità”. 

Questo l’appello che era 
arrivato sui social da parte 
del casnighese Siro Rossi 
ed ha trovato risposta nella 

quarantina di persone che 
si sono ritrovate nel pome-
riggio di sabato 12: persone 
in gran parte della Valgandi-
no, ma anche della media e 
dell’alta Valle, di ogni età e di 
ogni estrazione sociale: “Ri-
unire le persone, creare nuove 
amicizie, promuovere  rela-
zioni sociali fra coloro han-
no scelto di vivere una sana 
e  vecchia normalità  fatta di 
rapporti sociali, condivisione, 
contatti, sorrisi e vita insie-
me,   credendo nella libertà 
e nell’autodeterminazione e 
ritenendo che “non ha senso 
smettere di vivere per paura 
di morire”; non sottostare alle 
imposizioni ed ai ricatti di un 
sistema che ci vuole muti e 
sottomessi; fare rete contro la 

solitudine e la depressione; 
prepararsi alla crisi econo-
mica ormai dietro l’angolo ed 
organizzare l’aiuto alle molte 

vittime che ha già fatto e che 
farà costituendo anche grup-
pi di mutuo aiuto; basare le 
scelte di consumo sui concetti 
di rispetto dei diritti umani 
e dell’ambiente; imparare a 
dialogare anche con le forze 
dell’ordine esponendo i diritti 
ed i doveri sia nostri che loro; 
approfondire le basi della 
nostra Costituzione e denun-
ciarne le violazioni: questi gli 
argomenti di cui si è parlato 
durante l’incontro, in modo 
civile e pacato, rifiutando ogni  
possibile strumentalizzazione 
ed ogni sommaria e fuorvian-

te definizione come quella di 
‘no-vax’”. 

Questo quello che ha di-
chiarato Siro Rossi. Alla 
conclusione dell’incontro, i 
partecipanti si sono dati ap-
puntamento per  studiare il 
modo migliore di ‘fare rete’, 
di coordinare le forze e di 
fare massa critica, sull’esem-

pio dei molti gruppi già attivi 
da tempo in provincia e in 
Italia e di quelli che stanno 
nascendo. 

Chi fosse interessato a 
questa iniziativa può met-
tersi in contatto con siroros-
si62@gmail.com oppure con 
tupix71@alice.it. 

CASNIGO

Siro Rossi e l’appello sui social: rispondono 
40 persone. “Basta ai ricatti di un sistema 

che ci vuole muti e sottomessi”

PEIA

I rincari penalizzano I rincari penalizzano 
il bilancio. Impossibile il bilancio. Impossibile 

pensare ad ulteriori opere pensare ad ulteriori opere 
(An. Cariss. ) “In questi gior-

ni ci impegna molto la stesura del  
bilancio di previsione che contia-
mo di poter approvare all’inizio di 
marzo e che  diventa sempre più 
difficile da far quadrare a fronte dei 
continui aumenti, sia delle utenze 
che delle necessità legate ai  servizi, 
come l’assistenza educativa: i Co-
muni sono praticamente in ginoc-
chio ed è veramente difficile soddi-
sfare i bisogni dei cittadini, i quali 
peraltro ne avrebbero  perfettamente diritto….”.

La sindaca Silvia Bosio sottolinea come in 
queste condizioni appaia del tutto improba-
bile pensare alla realizzazione di opere pub-
bliche di grande rilievo:

“Di sicuro nel bilancio di previsione non in-
dicheremo  opere ulteriori oltre a quelle già in 
itinere,  come  la sistemazione di via Santa Eli-
sabetta -  la strada strategica ma molto amma-
lorata che dall’intersezione con via Cittadella  

prosegue fino a collegarsi col ter-
ritorio comunale di Gandino - per 
la quale abbiamo ricevuto un con-
tributo statale di 780.000 euro: la 
ristrettezza delle nostre risorse  ci 
impone di  spendere gran parte delle 
nostre energie nella partecipazione 
ai vari bandi, sempre nella speran-
za di ottenere contributi e finanzia-
menti. Bisogna anche pensare ad 
accantonare un po’ di risorse per 
le eventuali emergenze, e così ci si 

deve limitare alle spese strettamente indispen-
sabili”. L’alternativa sarebbe forse una sorta di 
sollevazione generale dei sindaci contro que-
sta situazione di grande disagio…

“Forse sì, ma ciò che impedisce l’unione dei 
sindaci è a mio parere la logica partitistica per-
versa, perché se una proposta viene da destra 
non viene accettata dalla sinistra, e viceversa. 
Ed è chiaro che così non si arriva mai da nes-
suna parte…”.

COLZATE

Don Paolo: Don Paolo: 
“L’Oratorio invita tutti alla festa del 27 “L’Oratorio invita tutti alla festa del 27 

febbraio, venite mascherati”febbraio, venite mascherati”
(An. Cariss.)  L’Amministrazione attende gli 

esiti della partecipazione a diversi bandi per  
programmare alcune opere da realizzare in 
futuro, con la speranza di tornare quanto pri-
ma alla normalità superando il clima di paura 
e le restrizioni che tanto hanno penalizzato il 
benessere delle persone e soprattutto quello 
dei cittadini più piccoli.

“Purtroppo però anche per quest’anno non ri-
usciremo ad organizzare la sfilata lungo le vie 
del paese come facevamo prima della pandemia, 

una manifestazione che coinvolgeva simpatica-
mente  tutta la popolazione – dice il Parroco 
don Paolo Biffi -. Tuttavia nel pomeriggio del 
27 febbraio l’Oratorio sarà aperto, come tutte le 
domeniche del resto, e accoglieremo sia i bam-
bini e i ragazzi che le loro famiglie per  qualche 
ora di animazione e di allegria.  Perciò invi-
tiamo tutti a mascherarsi ed a partecipare, in 
modo da non rinunciare del tutto ad una festa, 
quella del Carnevale, che anche qui a Colzate ha 
sempre fatto parte della tradizione popolare”.  
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Proseguono gli incontriProseguono gli incontri per valutare  per valutare 
la destinazione d’uso del complesso ex-Domade la destinazione d’uso del complesso ex-Domade 
Dalla prossima Pasqua tornerà a pagamento l’accesso alla ValvertovaDalla prossima Pasqua tornerà a pagamento l’accesso alla Valvertova

(An. Cariss.)  “Mentre si 
susseguono gli incontri con 
la proprietà per le necessarie 
valutazioni sulla destinazio-
ne delle aree e del fabbricato 
dell’ex-Domade –commerciale, 
residenziale ed altro - , si av-
viano al completamento i lavori 
per la realizzazione del primo 
lotto della nuova illuminazione 
pubblica a led, sia presso la ro-
tatoria che presso il monumen-
to ai Caduti – dice l’assessore 
ai Lavori Pubblici Marco Mutti 
–.Ovviamente, , sempre ai fini 
dell’efficientamento energeti-
co, ci prepariamo anche ad un 
secondo lotto”. Procede anche 
il lavoro di preparazione del 
bilancio, un capitolo corposo 
del quale riguarderà i lavo-

ri al Cimitero: “Si tratta di un 
intervento da realizzare con 
urgenza vista la carenza di spa-
zi verificatasi in questi ultimi 
due anni; perciò, pur sperando 
in finanziamenti vari,  non  li 
aspetteremo prima di metterci 
a lavorare: si tratta di lavori ir-
rimandabili e perciò appronte-
remo nuove tombe e cappellette 
nel nostro Cimitero maggiore, 
se sarà necessario, con le sole 
risorse nostre”. 

Anche sul fronte turistico 
prosegue l’impegno dell’Am-
ministrazione:

“Siamo piacevolmente sor-
presi dal numero  impressio-
nante di persone – escursioni-
sti e turisti – che continuano a 
frequentare la Valvertova anche 

durante questa stagione inver-
nale, il sabato e la domenica, e 
non solo, i parcheggi sono sem-
pre pieni….Da Pasqua in poi 
però l’accesso tornerà a paga-
mento, e a questo scopo stiamo 
approntando un nuovo totem 
per la distribuzione dei biglietti 
e pensando ad ulteriori misu-
re di presidio del territorio e di 
controllo dei visitatori”.

Tra le opere che figureranno 
nel bilancio di previsione, ce 
ne sono due particolarmente 

importanti: “La prima riguar-
da il nostro campo sportivo, di 
cui vorremmo realizzare il fon-
do in erba artificiale ed aggiun-
gere un campetto da destinare 
all’atletica; la seconda è relativa 
all’antica ‘Casa Donini’, nel cen-
tro del paese - un edificio storico 
la cui facciata dà su via S. Mar-
co - che si trova in uno stato di 
grave decadimento: bisognerà 
innanzitutto sostituire il manto 
di copertura, e poi ristrutturare 
la facciata e l’interno, deciden-

do anche la destinazione d’uso 
dei locali una volta sistemati. 
Per entrambe queste opere 
abbiamo già assegnato gli 
incarichi ai professionisti per 
gli studi di fattibilità, ma ci 
vorrà molto tempo per vedere 
le opere realizzate, anche se 
vorremmo poterlo fare pri-
ma della scadenza del nostro 
mandato, cioè entro due anni. 
Ormai conosco come funziona 
la macchina comunale, io che 
faccio l’artigiano in proprio 

ho capito che si tratta di una 
realtà diversissima e faccio 
fatica ad adattarmi ai tem-
pi ed alle modalità con cui si 
procede nel settore pubblico, 
ma tant’è, purtroppo bisogna 
adeguarsi…”.

MEDIA VALLE SERIANA

Forniture industriali all’ingrosso e al dettaglio
Disponiamodi un magazzino sempre 

rifornito per privati e aziende

Via Sant’Anna, 2/c - Rogno (BG) Tel. 035 967 095 - info@questi.it  

Cuscinetti - Utensili - Cinghioli - Riduttori - Viteria

3347895370
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SEMONTE di VERTOVA
La preghiera degli amici La preghiera degli amici 

per il 44esimo anniversario per il 44esimo anniversario 
della scomparsa di quattro della scomparsa di quattro 
alpinisti sotto una slavina alpinisti sotto una slavina 

in Val Cerviera in Val Cerviera 
(An. Cariss.) A ormai 44 anni dalla tragica scomparsa degli 

alpinisti  Carlo Bonomi di Gazzaniga, Vito Bosio di Semonte, 
Costanzo Cortinovis  di Alzano e  Alfredo Colombo di Nese di 
Alzano – travolti il 17 marzo da una slavina in Val Cerviera, 
nella zona del Curò, Mario Gamba, i loro Cari e i loro amici 
continuano a  ricordarli con un’iniziativa  generosa a favore di 
una missione africana. 

Fino a due anni fa per l’anniversario della disgrazia si cele-
brava anche una Messa per loro a Valbondione oppure  presso 
la cappelletta Simoncelli dei Grumetti, sopra il paese, ma an-
che per  quest’anno ciò non sarà possibile, sia per le norme 
anti-Covid, sia perché l’età di molti amici  che non possono più 
affrontare le camminate e i rigori dell’inverno.  Gamba però 
non rinuncia a radunarli tutti idealmente e ad ad essere ancora  
là con il pensiero e con la preghiera: 

 “Quanti figli e figlie ci hai chiesto, Signore! Ma tutti oggi ti 
lodano ed esultano in Te! Eccoli,  ricordiamo tutti i loro nomi e 
ti preghiamo di amarli sempre, come noi! Cecilia e Alberto, Caty 
e Felice, Sandrino e Lucia Simoncelli, sorelle e fratelli Bosio, Ma-
tilde, sorelle e fratelli Bonomi, Luigi Berzi, Tino Ribolla, Gian 
Paolo, Arnaldo Gusmini, Giulio, don Giacomo, don Gaetano, don 
Gesualdo, don Gildo, don Manzoni, Alfredo,  Carlo, Costanzo, Vito 
e Mario Merelli”.

FIORANO
Al suo quinto libroAl suo quinto libro la giovane scrittrice fioranese Gisella  la giovane scrittrice fioranese Gisella 

Laterza. Un romanzo per bambini  ambientato in un paese Laterza. Un romanzo per bambini  ambientato in un paese 
che assomiglia a quelli della Valserianache assomiglia a quelli della Valseriana

(An. Cariss.) Ha per protagonista una 
“Streghetta” l’ultima fatica letteraria di 
Gisella Laterza, 30 anni, nativa di Fiora-
no anche se ora abita a Bergamo:

“Quello dei libri per ragazzi è il mio set-
tore preferito – dice l’Autrice – e infatti gli 
ho già dedicato anche le mie quattro opere 
precedenti. “Streghetta” (edizioni Salani), 
parla dell’amicizia tra una ragazzina e la 

sua compagna di banco che, appunto, è 
una strega. Nella classe che le due ragaz-
zine frequentano ne succedono di tutti i 
colori,  avvenimenti strani e bizzarri  che 

si scopriranno dovuti  alla presenza della 
piccola strega, ovviamente circondata da 
una famiglia altrettanto strana e ‘magi-
ca’ la sua parte. L’amica Miriam è incu-
riosita e divertita dal mondo magico, ma 
a volte ne è un po’ spaventata, perché è 
difficile  comprenderlo fino in fondo. Vi-
ceversa,  Priscilla, la ‘streghetta’,  vorreb-
be  “essere normale”, vivere come una 

ragazzina  qualunque in una  scuola 
qualunque, ma non riesce a tenere sot-
to controllo la  propria magia, che si 
scatena quando Priscilla si emoziona”. 

Il romanzo è insomma un modo al-
legro per raccontare il tema dell’ami-
cizia, ma anche dell’accettazione  del 
diverso perché, conoscendo l’una il 
mondo  dell’altra, le due impareranno 
qualcosa di più. E vivranno  avventure 
molto curiose e molto buffe, tra Magi-
ciMancanti, un ragazzo che si trasfor-
ma in barbagianni, una strana ‘Porta in 
fondo a destra’ che ogni volta si apre su 
un mondo nuovo, indovinelli e ricette di 
torte stregate…  
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INTERVENTO / 2

“Gaffe clamorosa“Gaffe clamorosa  
di Fratelli d’Italia, imparino di Fratelli d’Italia, imparino 
a consultare le delibere”a consultare le delibere”  

Chiedono l’istituzione dei VOT o la presen-
za di un’associazione di controllo del territorio 
con presenza fisica, ma in paese è già tre anni 

che esiste! Clamorosa gaffe da parte del grup-
po di Fratelli d’Italia a Gazzaniga che nei gior-
ni scorsi è tornata alla ribalta con la proposta 
d’istituire i VOT (Volontari osservatori del ter-
ritorio) al fine di garantire maggiore sicurezza 
e presidio del territorio. Sarebbe una proposta 
interessante, replica il gruppo consiliare Lega 

di Gazzaniga, se solo non fosse che nel nostro 
comune il servizio di vigilanza è già in essere 
da quasi 3 anni. 

Infatti, nel 2019 la nostra amministrazione 
ha sottoscritto una convenzione con l’Associa-
zione Nazionale Carabinieri della Media Val Se-
riana al fine di svolgere sul territorio comunale 
un servizio di vigilanza serale, affiancando la 
normale attività di presidio del territorio effet-
tuata dal Corpo dei Carabinieri e dalla Polizia 
locale. 

Come se non bastasse, i consiglieri di Fratel-
li d’Italia avevano già fatto una richiesta in tal 
senso tramite una mozione discussa in Consi-
glio comunale il 14 dicembre 2020 alla quale 
era stato risposto che il nostro Comune ha già 
in essere questo tipo di servizio ed è svolto in 
modo egregio e professionale da persone com-
petenti, quali appunto i Carabinieri in congedo. 

Quindi la costituzione dei VOT comporte-
rebbe un’inutile sovrapposizione. Inoltre, pro-
segue il gruppo del Carroccio, ci risulta che il 
consigliere Maffeis faccia parte proprio di tale 
Associazione e pare quantomeno bizzarro che 
non sappia dei servizi che quest’ultima svolge 
nel nostro paese. Forse, alcuni Consiglieri di 
minoranza, dovrebbero imparare a consulta-
re le delibere e gli atti del consiglio comunale 
invece di ricercare, con un pretesto, un’inutile 
visibilità sui media. Infine, venendo ad Andrea 
Tremaglia (Presidente di Fratelli d’Italia) che 
ha recentemente rilasciato un’intervista soste-
nendo quando detto dai consiglieri di mino-
ranza, farebbe bene ad occuparsi del Comune 
di Bergamo dove è consigliere comunale, che 
in quanto a problemi di sicurezza non è secon-
da a nessuno. 

Gruppo consiliare Lega 
Comune di Gazzaniga

GAZZANIGA

Lega vs FratelliLega vs Fratelli  d’Italiad’Italia che chiede i VOT:  che chiede i VOT: 
“Errore incredibile, esiste già un servizio vigilanza”“Errore incredibile, esiste già un servizio vigilanza”
(ar.ca.) Lega vs Fratelli d’Italia. Mentre nel resto d’Italia van-

no (quasi sempre) d’accordo, qui siamo in guerra. La Lega in 
maggioranza e Fratelli d’Italia in minoranza. 

Nei giorni scorsi succede che Fratelli d’Italia dirama un co-
municato dove chiede che vengano istituiti i VOT (Volontari 
Osservatori del Territorio) perché ci sarebbe gente che ‘distur-

ba’ in paese. Secca la replica della Lega che non le manda a dire 
a Fratelli d’Italia con una dura risposta che leggete su questa 
pagina.

INTERVENTO / 1

Fratelli d’Italia: Fratelli d’Italia: 
‘Chiediamo maggiore ‘Chiediamo maggiore 

sicurezza, vogliamo i VOT”sicurezza, vogliamo i VOT”
Lo scorso venerdì 4 feb-

braio alle ore 20.45 in pieno 
centro a Gazzaniga un grup-
po di ragazzi extracomunita-
ri disturbava platealmente il 
centro con liti e schiamazzi 
sfociati in una grave rissa. 

In seguito a nostra segna-
lazione è intervenuta una 
pattuglia dei Carabinieri, ol-
tre ad un’ambulanza che ha 
soccorso le persone coinvol-
te nella rissa stessa. 

Persone già note alle auto-
rità per episodi simili verifi-
catasi sul territorio comuna-
le. Ci è stato inoltre segnalato 
che nella giornata di sabato 
presso il parco di via Maz-
zini, si sono svolti degli atti 
poco rispettosi del luogo 
(salti sulle panchine, tentati-
vi di vandalismo etc), in par-
ticolare a danno delle infra-
strutture appena rinnovate. 

Fin dalle scorse elezioni 
Fratelli d’Italia Gazzaniga 
ha proposto l’istituzione dei 
V.O.T. (Volontari Osservatori 
del Territorio) che avrebbe-
ro il compito di controlla-
re il territorio e segnalare 
eventuali situazioni alle for-
ze dell’ordine ed alla Polizia 
Locale. Oltretutto anche in 
comuni a noi limitrofi, come 
Alzano Lombardo e Torre 
Boldone, queste squadre di 
volontari hanno dimostrato 

di essere un prezioso sup-
porto all’attività delle forze 
dell’ordine e al “controllo” 

attraverso le telecamere. Gli 
avvenimenti dei giorni scorsi 
non devono e non possono 
essere ritenuti semplici “ra-
gazzate”, in quanto possono 
condurre ad episodi ancora 
più gravi. 

Chiediamo quindi all’Am-
ministrazione Comunale di 
attivarsi per una maggiore 

prevenzione di questi fatti, 
anche attraverso la nostra 
proposta di istituzione dei 
V.O.T.

Fratelli d’Italia Gazzaniga

APERTO TUTTI I GIORNI
Via Papa Giovanni XXIII, 22 - San Paolo d’Argon (Bg) - Tel. e Fax 035 958392

www.ristoranteabbazia.com - info@ristoranteabbazia.com

APERTO TUTTI I GIORNI - CHIUSO IL MARTEDÌ SERA 
Via Papa Giovanni XXIII, 22 - San Paolo d’Argon (Bg) - Tel. 035 958392

www.ristoranteabbazia.com - info@ristoranteabbazia.com
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Via San Lucio, 37/16 24023 Clusone (Bg) - Tel. 0346.22649  
info@cosmetcostruzionimetalliche.it www.cosmetcostruzionimetalliche.it

FORNITURA E POSA 
DI CARPENTERIA METALLICA

Ponte ciclopedonale 
a GAZZANIGA - CENE   

CENE-GAZZANIGA

“Questo ponte“Questo ponte rappresenta il miglioramento  rappresenta il miglioramento 
della qualità della vita”della qualità della vita”

(ar.ca) - “Ben venga il pon-
te ciclopedonale, lo abbiamo 
aspettato per tanto tempo ma 
ne è valsa la pena”. Il sindaco 
di Gazzaniga Mattia Merelli 
spiega così la fine lavori del 
ponte ciclopedonale che at-
traversa il fiume Serio unen-
do le due sponde.

“Spero sia di buon auspicio 
per la sistemazione di altri 
ponti; da quanto ho saputo la 
procedura di affidamento per 
altre situazioni come la nostra 
è avviata, speriamo che il no-
stro sia il primo di una lunga 
serie, la gente della valle se lo 
merita. 

La pista ciclabile - sotto-
linea il primo cittadino di 
Gazzaniga - non è per niente 
un’opera scontata, soprattutto 
nella nostra zona, dove maga-

ri la gente pensa ad andare al 
lavoro in auto o col furgone. 
La pista ciclabile è un tassel-
lo importantissimo per la vita 
quotidiana di ognuno di noi. 
La qualità della vita serve, ec-

come se serve, e questo ponte 
è un mezzo per migliorare la 
qualità della vita”. 

Il ponte tra Cene e Gazza-
niga, che è stato realizzato 
dalla ditta Cosmet Srl con 

sede a Clusone, era atteso da 
alcuni anni e sta raccoglien-
do il consenso delle nume-
rose persone che, a piedi o in 
bicicletta, percorrono la pi-
sta ciclopedonale della Valle 

Seriana (che in alcuni punti 
è interrotta a causa di ponti 
ammalorati e chiusi per ra-
gioni di sicurezza). Il ponte è 
costato 400 mila euro, di cui 
200 mila a carico della Re-

gione Lombardia, 100 mila 
della Comunità Montana 
della Valle Seriana, mentre 
ognuno dei due comuni in-
teressati ha investito 50 mila 
euro.

LEFFE E GANDINO

Crollo di abitantiCrollo di abitanti a Leffe - Gandino, Leffe ne ha  a Leffe - Gandino, Leffe ne ha 
persi 105 in due anni, Gandino addirittura 171persi 105 in due anni, Gandino addirittura 171

(ar.ca.) Un’emorragia importan-
te, dovuta probabilmente in larga 
parte al Covid. Certo è che è i nu-
meri sono davvero impietosi, Gan-
dino ha perso in due anni, fonte 
Istat, qualcosa come 171 residenti, 
ora ha 5190 abitanti. 

Leffe ne ha persi 105 abitanti a 
fronte di una popolazione di 4312. 
Ma il problema grosso per Gandi-
no riguarda il saldo nati e morti, 
nel 2021 a fronte di 23 nati ci sono 
stati 81 morti, quasi quattro volte 
di più, insomma, urgono nascite. 
Leffe invece ha avuto 25 nati e 44 
morti, un saldo sempre negativo 
ma meno importante di quello di 
Gandino. In generale tutta la Val 
Seriana è in difficoltà ma la Valgan-
dino boccheggia, una serie di fatto-
ri si sono incrociati, prima la crisi 
economica del 2008 che ha avuto 
riflessi poi sugli anni dopo sulle fa-
miglie giovani e poi il Covid. Ades-
so si tratta di capire come invertire 
la rotta.

GANDINO - ELEZIONI
L’alternativa a ServalliL’alternativa a Servalli è un nome ‘forte  è un nome ‘forte 

e conosciuto, che prende voti anche e conosciuto, che prende voti anche 
dal centrosinistra’ ma deve sciogliere le riservedal centrosinistra’ ma deve sciogliere le riserve

Mentre Filippo Servalli va avan-
ti per la sua strada con una lista di 
continuità, sull’altro fronte ci si si sta 
compattando intorno a due nomi tra 
cui scegliere il candidato, un nome 
nuovo e un altro invece già conosciu-
to nel panorama politico e ammini-
strativo locale. Nomi da condividere 
con gli altri alleati della lista che pro-
verà a fronteggiare Servalli. Nome che 
secondo i bene informati peschereb-
be voti anche dal centro sinistra. Nei 
prossimi giorni scioglierà le riserve, 
poi toccherà al candidato sindaco 
chiudere la lista. Insomma, si comin-
cia a fare sul serio.
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ALBINO 
LAVORI E POLEMICHE

Via Sant’Anna, i lavori attesi da anni Via Sant’Anna, i lavori attesi da anni 
e i disagi a residenti e commercianti e i disagi a residenti e commercianti 
““Durante gli scaviDurante gli scavi  i muri di casa oscillavano ed abbiamo avuto delle crepe, inoltre durante il giorno c’erano i muri di casa oscillavano ed abbiamo avuto delle crepe, inoltre durante il giorno c’erano 

sempre delle interruzioni di luce, acqua e metano. Ci sono poi state due settimane in cui non si è visto sempre delle interruzioni di luce, acqua e metano. Ci sono poi state due settimane in cui non si è visto 
nessuno degli operai e i lavori si sono fermati”nessuno degli operai e i lavori si sono fermati”

(Ser-To) - Dopo quattro mesi 
sono a buon punto i lavori per la 
sistemazione di Via Sant’Anna, nel 
centro storico di Albino. Le opere 
realizzate, anche grazie ad un con-
tributo di 140 mila euro erogato 
dalla Regione Lombardia, preve-
dono il rifacimento dei sottoservi-
zi, fognature, acquedotto, linea gas 
metano; è anche stata rifatta l’im-
piantistica della Ztl per ammoder-
nare l’impianto. 

Queste opere sono state comple-
tate, ora manca il rifacimento della 
pavimentazione lapidea e la posa 
dei nuovi cubetti in porfido. 

Durante il periodo dei lavori la 
strada è stata chiusa al traffico e 
l’ultimazione dei lavori è prevista 
per la metà di aprile.

Via Sant’Anna è la strada che dal-
la provinciale, all’altezza del sema-
foro (dove c’è la Teb), si collega a Via 
Mazzini nel centro storico; da molto 
tempo era deteriorata e decadente 
ed aveva bisogno di una sistema-
zione. 

“Un tempo c’erano alcuni negozi, 
una decina, che poi nel corso degli 
anni sono stati chiusi; ora – spiega 
un residente - sono rimasti solo un 
parrucchiere ed una sartoria e all’ini-
zio della via, vicino alla provinciale, 
ci sono una lavanderia e un negozio 
di telefonia. 

Nella via, salendo sulla parte de-
stra, c’era la scuola paritaria di 
Sant’Anna che poi si è trasferita al 
convento dei Cappuccini, e l’ex mo-
nastero delle suore. Quest’ultimo è 
in stato di abbandono con le facciate 

scrostate ed i coppi che rischiano di 
cadere”. In questi ultimi mesi il Co-
mune di Albino ha acquistato l’area 
sud dell’ex monastero di Sant’Anna, 
dove verrà realizzata la Casa della 
Comunità prevista dalla Regione 
Lombardia nell’ambito della rifor-
ma sanitaria, da realizzare coi fondi 
europei del Pnrr. Sarà gestita dall’A-
ts, opererà 24 ore al giorno e all’in-
terno verranno dislocati vari ambu-
latori gestiti dai medici di base del 
territorio con servizi sanitari e socio 
sanitari. 

Tra i residenti e i commercianti di 
Via Sant’Anna c’è chi da un lato è fe-
lice per questi lavori attesi da molti 
anni, ma dall’altro è seccato per i di-
sagi che hanno dovuto subire.

Ci spiega una residente: “Noi, re-
sidenti e commercianti, siamo consa-

pevoli che i lavori per sistemare e ri-
qualificare la strada andavano fatti, 
visto che era deteriorata; negli ultimi 
anni è diventata una via morta e nel-
la parte vecchia di Sant’Anna, dove 
c’era il convento, è diroccata. Anche 
se ci chiediamo, già che c’erano, come 
mai non hanno messo la fibra ottica 
per il telefono. Purtroppo in questi 
quattro mesi quei pochi negozianti 
che sono rimasti hanno avuto disa-
gi e perso tanti clienti. Per 15 giorni 
non hanno lavorato. 

Durante gli scavi – continua la si-
gnora - i muri oscillavano ed abbia-
mo avuto delle crepe, inoltre durante 
il giorno c’erano sempre delle interru-
zioni di luce, acqua e metano. Ci sono 
poi state due settimane in cui non si è 
visto nessuno degli operai e i lavori si 
sono fermati. Abbiamo anche dovuto 

lasciare le nostre automobili nei par-
cheggi, visto che non si poteva usare 
il garage; la spesa dovevamo portarla 
a mano e l’immondizia la dobbiamo 
portare sul provinciale, speriamo al-
meno di avere degli sconti sulla Tari. 
Per alleviare i nostri disagi, i residen-
ti e i negozianti posso liberamente 
usare il piccolo parcheggio all’inizio 
della via, che è zona a disco”.

Interviene una commerciante: 
“La chiusura della via e coincisa con 
le festività natalizie che per noi com-
mercianti sono il periodo dove si la-
vora di più. 

I rumori erano sopportabili, il di-
sagio più grosso è stato quello dell’ac-
cessibilità e della sabbia sulla via, ma 
gli operai erano gentili. Durante il 
periodo dei lavori non si poteva acce-
dere ai negozi con l’auto e i clienti più 

anziani, che faticano a camminare, 
non potevano venire. Ma per alcuni 
periodi la via è stata completamen-
te isolata e non si poteva venire ne-
anche a piedi. Il collegamento di Via 
Mazzini con Via Sant’Anna è stato 
chiuso per quasi tutto il periodo dei 
lavori, a tratti lo riaprivano ma poi 
lo richiudevano subito, non c’era un 
calendario a seconda della necessità, 
chiudevano o aprivano. Lunedì scor-
so lo hanno richiuso perché sono par-
titi da lì a mettere i sanpietrini. Tutti 
sapevamo che i lavori erano da fare 
da più di 14 anni ma la nostra spe-
ranza è che, ultimati i lavori e dopo 
che sarà aperta la Casa della Comu-
nità, la strada possa rifiorire com’era 
una volta quando c’erano tanti nego-
zi con molte persone che passavano 
per Via Sant’Anna”.

ALBINO – MEMORIA

Danilo Panna,Danilo Panna,  
professore e professore e 

volontario, ricordato volontario, ricordato 
dal fratello: dal fratello: “Aveva una “Aveva una 

fede profonda”fede profonda”
(Ser-To) – La scomparsa del profes-

sor Danilo Panna, 75 anni, ha commos-
so molte delle persone che lo avevano 
conosciuto nel mondo scolastico e in 
quello parrocchiale. Panna era laureato 
in Lingue straniere e ne parlava quattro: 
inglese, francese, spagnolo e arabo. Era 
stato insegnante di Lingua nelle scuole 
Secondarie ed era da sempre impegnato 
nel mondo del volontariato. 

“Mio fratello era un uomo con una fede 
profonda - spiega Mario Panna - aveva 
studiato in Seminario a Bergamo, ma poi era uscito. Era andato 
per un anno a Tamanrasset, un’oasi a circa 500 km da Algeri, con 
i Padri Bianchi, missionari in Africa. Tornato a casa, ha frequen-
tato l’Università a Bergamo e si è laureato in Lingue. Da giovane è 
sempre stato un tipo piuttosto calmo e tranquillo; come professore 
ha insegnato inglese e francese in diversi paesi. Per un certo perio-
do ha insegnato a Caorle e mentre era lì ha studiato l’arabo all’U-
niversità di Venezia. Al suo funerale ha partecipato tanta gente, in 
particolare tanti ragazzi che lo conoscevano”.

Danilo Panna collaborava con l’Oratorio di Albino come vo-
lontario ed educatore, e aiutava i giovani studenti nel dopo-
scuola. Si occupava anche di traduzione di libri scritti in ingle-
se; per le suore di Sant’Anna aveva tradotto in inglese l’opera 
della Fondatrice, “Il libro dei Doveri”, destinato alle consorelle 
indiane. È anche stato membro dei Volontari Aiutamondo. 

Come volontario ha offerto la sua collaborazione alla co-
munità dell’Albania fin dal 1994 ed è stato nella missione di 
Shengjin, dove ha insegnato inglese nei corsi estivi per i giova-
ni. Insegnava inoltre la lingua italiana agli stranieri nei corsi di 
alfabetizzazione ad Albino e Bergamo

CENE

La panchina rossaLa panchina rossa delle associazioni cenesi delle associazioni cenesi
(An-Za) – I gruppi Aido, Avis e Admo di Cene hanno 

partecipato all’iniziativa ‘Panchina Rossa’ posizionan-
do anche sul territorio comunale cenese la panchina 
simbolo dell’importanza del rispetto della vita e del 
dono.

L’Amministrazione comunale ha ringraziato le tre 
associazioni che hanno partecipato all’iniziativa: “Do-
nare è vita, non so per chi, ma so perché. Ringraziamo 
queste associazioni per la bella iniziativa!”.

LA LOTTERIA

La Dea Bendata ha bussato, ma 201 La Dea Bendata ha bussato, ma 201 
non hanno rispostonon hanno risposto

(An-Za) – La lotteria organizzata nel pe-
riodo natalizio dall’Associazione ‘Le Bot-
teghe di Albino’ insieme al Comune ha ri-
scosso un buon successo, consentendo a 
molti commercianti albinesi di aumentare 
gli incassi in un periodo di ‘vacche magre’.

È però capitato che molti vincitori non 
abbiano ritirato il loro premio. Si tratta 
di ben 201 persone che hanno avuto la 
fortuna di vincere qualcosa ma che fino-
ra non ne hanno approfittato. Il tempo a 
loro disposizione sta per scadere, perché 
i premi devono essere consegnati entro il 
28 febbraio (bisogna portare il biglietto 
insieme allo scontrino e ad una fotocopia 
della carta d’identità).

La notizia dei 201 premi non ritirati 
ha fatto fare al poeta dialettale Amadio 
Bertocchi una battuta: “A tante persone la 
Dea Bendata dei commercianti di Albino ha 
bussato alla porta... peccato che non hanno 
sentito il campanello…”.
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Fondazione A.J. Zaninoni
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TORRE BOLDONE

La minoranzaLa minoranza ‘Abitare’ e il ‘caso Rotini’: “A metà  ‘Abitare’ e il ‘caso Rotini’: “A metà 
mandato già due esoneri dalla Giunta”mandato già due esoneri dalla Giunta”

(An-Za) – Il caso dell’ex 
assessore esterno ai Lavori 
Pubblici di Torre Boldone, 
Gianni Rotini, defenestrato 
dal sindaco Luca Macario per 
un post su Facebook, ha fat-
to discutere in paese. Rotini 
(come spiegato su Araberara 
del 4 febbraio nell’articolo 
“La scure di Macario su Roti-
ni, che perde l’assessorato per 
un post nella Giornata della 

Memoria”), aveva pubblica-
to sulla sua pagina social 
un commento sulla Giorna-
ta della Memoria tirando in 
ballo la questione dei vaccini 
e del Green Pass, scatenando 
un vero putiferio. Il primo 
cittadino lo ha duramente 
criticato e gli ha tolto la dele-
ga. L’ex assessore aveva però 
altrettanto duramente rispo-
sto al sindaco sostenendo di 

essere stato epurato per ben 
altri (e ben celati) motivi.

Sullo scorso numero del 
giornale abbiamo anche 
ospitato un comunicato del-
la sezione locale di Rifon-
dazione Comunista. Adesso 
riportiamo il pensiero del 
gruppo di minoranza ‘Abita-
re’ che punta l’attenzione sul 
fatto che a metà del mandato 
l’Amministrazione Macario 

ha già perso (perché cac-
ciati) due assessori. Prima 
di Rotini era infatti toccato 
all’ex assessore alla Cultura e 

all’Istruzione Monica “Luna” 
Pellizzari

“Dopo aver osservato il 
nuovo terremoto occorso 
all’interno della maggioranza 
abbiamo volutamente evita-
to commenti a caldo. L’ex as-
sessore Rotini – si legge sul 
commento social del grup-
po - è stato allontanato per le 
gravi esternazioni pubbliche 
in riferimento alla gestione 
della pandemia con riferi-
menti inopportuni ed inac-
cettabili alla discriminazione 

degli ebrei dello scorso secolo. 
Siamo attoniti. Crediamo che 
affermazioni di questo tipo 
non siano nemmeno da com-

mentare. Tutta la vicenda, in 
effetti, si commenta da sè. L’al-
lontanamento è stato, dunque, 
legittimo e condivisibile. Ma 
non è tutto. Riteniamo che 
una nuova rimozione di un 
assessore (la seconda) sia un 
fatto che deve far riflettere sul-
lo stato dell’Amministrazione 
di Torre Boldone. Solo ora il 
sindaco Macario si accorge 
con chi ha avuto a che fare? 
Un assessore esterno voluto e 
scelto dal sindaco diventa im-
provvisamente scomodo. Im-

possibile pensare che si igno-
rassero le posizioni politiche 
estreme di Rotini che, peraltro, 
non ha mai fatto nulla per na-
sconderle. Ci chiediamo, quin-
di, perché solo ora? 

‘Usato e poi gettato’, è la 
frase che hanno ripetuto le 
numerose persone allontanate 
negli anni da Sessa e ora da 
Macario. Lo dicono persone 
che hanno fatto parte della 
maggioranza e che quindi co-
noscono da vicino la realtà dei 
fatti. Anche il nostro gruppo 
di minoranza, sin dall’inizio 
del mandato, è stato pun-
tualmente colpito dalla loro 
arroganza. Basta andare a ri-
vedere le sedute del Consiglio 
Comunale per rendersi conto 
di quanto democrazia e la li-
bertà di espressione siano cal-
pestate in quel contesto. Come 
interpretare, dunque, ciò che è 
accaduto? Cosa sta realmente 
dietro una decisione simile? 
In questa situazione, trova 
ancora più significato il no-
stro ruolo di minoranza, di 
rivendicazione e di sostegno 
di un pensiero ‘altro’ davanti 
a scelte della maggioranza che 
non siano condivisibili ma 
con significativi impatti per 
il nostro territorio e per la no-
stra comunità”.

TORRE BOLDONE 
LAVORI PUBBLICI

Il ritornoIl ritorno  
di Gherardi. di Gherardi. 
È lui il nuovo È lui il nuovo 

assessoreassessore
Sessa: “Coerente, continuo ed efficace. 
Sono molto contento che in mezzo agli 
impegni di lavoro dirigenziale abbia 

trovato lo spazio per tornare a lavorare 
anche per il suo paese”

(An-Za) – Il sindaco di 
Torre Boldone Luca Maca-
rio ha scelto il successore 
di Gianni Rotini, allonta-
nato dalla Giunta dopo il 
famoso post su facebook. 
Si tratta di Nicola Gherar-
di, che ha assunto le de-
leghe all’Urbanistica, Edi-
lizia Privata, Ambiente e 
Lavori Pubblici.

Il neo assessore siede 
in Consiglio comunale dal 
2009 ed ha ricoperto du-
rante le Amministrazioni 
guidate dall’ex sindaco 
Claudio Sessa gli incarichi 
di assessore ai Lavori Pub-
blici e di vicesindaco. 

Gherardi era, insieme a 
Macario, uno dei due gio-
vani a cui l’ex primo citta-
dino puntava di consegna-
re la fascia tricolore.

“Grazie Nicola – scrive Macario - Grazie per aver accettato l’in-
carico e per esserti messo a disposizione dei cittadini. Sicuramente 
farai bene, buon lavoro”.

Il vicesindaco Sessa ha espresso sui social la sua soddisfa-
zione per questa nomina: “Dieci anni di lavoro al mio fianco: 
coerente, continuo ed efficace. Ha sempre costruito tanto con una 
discrezione che fa parte del suo stile di lavoro. Sono molto conten-
to che in mezzo agli impegni di lavoro dirigenziale abbia trovato 
lo spazio per tornare a lavorare anche per il suo paese accanto a 
Luca.

Buon lavoro, Nicola”.

ALZANO LOMBARDO

Con Con Michela MoioliMichela Moioli trionfa  trionfa 
l’orgoglio alzanesel’orgoglio alzanese

La giovane campionessa festeggiata in modo entusiastico 
da sindaco e concittadini

(An-Za) – La campionessa alzanese Michela Moioli ha te-
nuto alta la bandiera tricolore alle Olimpiadi invernali cinesi 
ottenendo una medaglia d’argento nella gara di snowdboard a 
squadre miste di specialità, svolta in coppia con Omar Visintin. 
Al suo ritorno in Italia, o meglio, nella sua Alzano, è stata let-
teralmente portata in trionfo come capitava duemila anni fa, ai 
tempi dell’Antica Roma, con i condottieri. E lei, la condottiera 
alzanese è stata felicissima di questa festosa accoglienza, con 
tanto di corteo e fuochi d’artificio.

Al posto dell’Imperatore romano c’era il primo cittadino, Ca-
millo Bertocchi, orgogliosissimo di questa campionessa e dei 
suoi concittadini: “La forza di Alzano è la grande disponibilità 

e reattività delle persone e delle associazioni. In meno di 24 ore 
– scrive il sindaco sulla sua pagina facebook - abbiamo orga-
nizzato una degna accoglienza alla nostra campionessa olimpica. 
Grazie al Corpo Musicale Elia Astori di Nese per il bellissimo ser-
vizio reso sempre con grande disciplina e professionalità. Grazie 
ad Amos della pirotecnica Valseriana per la disponibilità e il bel-
lissimo spettacolo (Saul ne sarà orgoglioso!). Grazie alla PVC ed 
ai VOT per la disponibilità nel servizio d’ordine, grazie alla Croce 
Rossa Italiana per la presenza, grazie agli Alpini sempre presenti, 
grazie agli assessori, ai consiglieri comunali ed ai volontari che 
hanno collaborato e allestito, grazie alla Polizia Locale, grazie alla 
Pro Loco Alzano! Grazie di cuore a tutti per la bella festa che ab-
biamo vissuto in allegria e spensieratezza! Michela ce l’abbiamo 
fatta a tornare a festeggiare con la comunità!”.

Anche il parlamentare leghista Daniele Belotti ha espresso 
la sua soddisfazione per l’accoglienza riservata a Michela: “Che 
emozione il saluto di Alzano Lombardo alla sua campionessa Mi-
chela Moioli. 

Grande atleta, grande bergamasca, grande donna!”.

Archiviata la medaglia d’argento e il caloroso abbraccio al-
zanese, la campionessa bergamasca volge lo sguardo verso le 
gare (e ele vittorie) future.
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PRADALUNGA

   Roberto, il calcio, la montagna, 
la famiglia e quella moto...

          Il ricordo di Giuseppe Nembrini, presidente dell’Oratorio Calcio: 
                      “Era la colonna portante del nostro sodalizio”

BASSA VALLE SERIANA

  » di Anna Carissoni  
“Ogni volta che vedo un’auto nera 

parcheggiata qui sotto, mi viene 
un colpo al cuore: mi immagino sia 
quella di Roberto, che lui stia venen-
do su nel mio ufficio e che poi andre-
mo insieme a prenderci un caffè  par-
lando di tutto quello che c’è da fare 
per l’’Oratorio Calcio Pradalunga’… 
Anche la mattina di quel maledet-
to martedì l’avevamo trascorsa così, 
come facevamo sempre, del resto, due 
o tre volte la settimana…”.

Quel maledetto martedì in cui un 
tragico incidente sulla strada che lo 
portava al suo lavoro di magazzi-
niere a Cavernago è costato la vita 
a Roberto Erba, 56 anni. Giuseppe 
Nembrini, presidente del sodalizio 
sportivo, si interrompe un attimo, 
sopraffatto dalla commozione, e ri-
prende:

“Quando tre anni fa mi avevano 
chiesto di assumere questa carica 
aveva subito interpellato Roberto: - 
Se ci sei anche tu accetto – gli avevo 
detto - altrimenti niente. 

E così era stato, ero certo che si sa-
rebbe dato un gran daffare e non mi 
sbagliavo, perché  era fin da subito 
diventato  il mio più stretto e prezioso 
collaboratore.  Del resto lo conoscevo 
già abbastanza bene, ero stato anche 
suo allenatore quando giocava nella 
‘Falco’, conoscevo la sua generosità 
e la sua disponibilità ad impegnarsi 
per i ragazzi… Generosità e disponibi-
lità che poi ha sempre dimostrato, di-
ventando una figura indispensabile 
sia per me che per il nostro Gruppo”.

Roberto Erba non era pradalun-
ghese d’origine, in paese era arri-
vato in seguito al suo matrimonio, 
ma si era subito integrato perfetta-
mente nella nuova comunità. Molto 
conosciuto anche perché aveva alle 
spalle una lunga carriera calcistica 
– aveva militato nella Gavarnese, 

nelle squadre di Selvino, di  Gandi-
no e della “Falco – da buon alpino 
nutriva anche una grande passione 
per la montagna:

“Conosceva tutti i rifugi delle 
Orobie nonché le caratteristiche ge-

ografiche e geologiche delle nostre 
montagne, spesso consigliava gli 
escursionisti meno esperti e li aiu-
tava a programmare le loro gite,  
frequentava assiduamente i nostri 
monti ed io lo rimproveravo di farlo 

sempre da solo: - Sii prudente – gli 
raccomandavo -  la montagna può 
anche essere pericolosa… E invece  se 
n’è andato in questo modo, sembra 
quasi una beffa….”.

Davvero una beffa drammatica,  
anche perché di solito non utiliz-
zava lo scooter di suo figlio bensì la 
sua auto.:

“Gli avevo chiesto il perché, quan-
do lo avevo visto cavalcare la moto, 
e lui mi aveva risposto che approfit-
tava delle belle giornate serene per 
toglierla dall’ozio invernale e ‘scal-
darla’ un po’…”.

Invece proprio quello scooter  è 
stato travolto da una Fiat Seicento, 
un urto fulmineo e violentissimo 
che ha ucciso Roberto sul colpo. 
Nembrini non riesce a rassegnarsi:

“La sua scomparsa è stata un trau-
ma per tutta la comunità, e per me 
in modo particolare: era un collabo-
ratore assiduo,  competente,  rispet-
toso e gentile, franco e leale anche se 
non di molte parole: da lui accettavo 
anche le critiche  perché erano sem-
pre giustificate e costruttive. L’idea 
di non averlo più al mio fianco mi 
amareggia tantissimo e già rimpian-
go anche le occasioni di serenità che 
abbiamo vissuto insieme, come per 
esempio le vacanze in Sardegna con 
le nostre famiglie… 

Ma credo che saremo in molti, a 
Pradalunga e non solo, a rimpian-
gerlo, lo ha dimostrato anche la 
straordinaria partecipazione al suo 
funerale… Penso tanto anche ai suoi 
famigliari: Roberto ha lasciato nel 
dolore la moglie Monica, e i figli 
Alessandro e Roberta, 28 e 20 anni, 
ancora bisognosi della sua guida e 
dei suoi consigli  nell’intraprendere 
la strada della professione e dell’au-
tonomia. E penso anche alla nostra 
‘Oratorio Calcio Pradalunga’, rimasta 
priva della sua colonna portante… ”.

Nembrini non si nasconde la gra-

vità che la perdita di Roberto rap-
presenta per il sodalizio sportivo:

“L’Oratorio Calcio Pradalunga  
andrà avanti certamente, adesso me 
ne sento ancora più responsabile  e 
ritengo doveroso portare avanti il 
lavoro in cui Roberto credeva così 
tanto. Ma mi rendo conto che sarà 
impossibile sostituirlo: i volontari 
come lui scarseggiano  sempre di più, 

oggi siamo diventati tutti più indi-
vidualisti, più esigenti nei confronti 
degli altri e meno disposti all’impe-
gno gratuito a favore della comunità. 
In più la pandemia ha sfoltito anche 
le file dei pensionati e degli anziani 
che ci davano una mano…Non mi re-
sta che sperare nella buona volontà 
di qualche giovane disposto a segui-
re l’esempio di Roberto ed a portar-
ne avanti  l’impegno, anche se so che 
non sarà facile….”.

Nel secondo anno di attività, il ‘Progetto 
Giovani Ciclisti - Team Mazzola U23’, società 
sportiva con sede a Pradalunga, continua con 
la sua filosofia, quella di ‘crescita graduale’ sia 
nella forma fisica sia nella mentalità, fornendo 
ai propri atleti non solo il necessario per l’ago-
nismo ma anche una filosofia di allenamento 
che porti quegli atleti ancora ‘inespressi’ per 
svariati motivi a potersi esprimere e dare quel 
reale 100% che in pochi riescono a raggiunge-
re, specialmente in molti team (anche storici) 
a livello giovanile, ancora legati ad un’idea di 
ciclismo retrograda e ormai superata in molti 
paesi del ciclismo civilizzato; un’idea di cicli-
smo che non permette il reale esprimersi dei 
corridori.

“L’esasperazione che ormai caratterizza sem-
pre di più le nostre vite – spiega il Team Mana-
ger (oltre che corridore) Daniel Mazzola - sta 
invadendo anche il ciclismo a livello giovanile, 
la cosa peggiore che possa succedere perché por-
ta a ‘campioni precoci’ montati da troppe aspet-
tative, che poi nel vero salto al professionismo 
nel 90% dei casi porta questi atleti italiani a dis-
solversi inducendo spesso ad un ritorno assurdo 
tra gli U23 o addirittura a smettere”. 

Mazzola di questi argomenti è ormai cono-

sciuto promotore via social, anche grazie ad 
importanti ospiti come Silvio Martinello, con 
cui si confronta in dirette Instagram per cer-
care di portare un vero cambiamento nell’Or-
ganizzazione Italia del nostro ciclismo.

Daniel parla anche di quello che sarà la sta-
gione del Team nel 2022: “Le ambizioni sono 
molte perché questo progetto non è piccolo, ma 

è solo giovane, ed io stesso penso di rappresen-
tare molto questa filosofia, Quest’anno la squa-
dra sarà composta principalmente da atleti neo 
promossi nella categoria, che dopo una prima 
fase di naturale assestamento potranno puntare 
insieme ai più esperti a quelli che sono gli obiet-
tivi fissati con tutta la squadra e con tutti i ra-
gazzi nella seconda parte della stagione… e come 

obiettivi non mi riferisco solo a qualche fughet-
ta di giornata”. Il Team quest’anno correrà con 
le “Mazzola Bike Racing” fornite a tutti gli at-
leti del Team che saranno vestiti dal Marchio 
“Primo Cycling”, promotore del progetto per il 
vestiario agonistico.

“Ringraziamo anche tutti gli sponsor che so-
stengono questo nostro progetto: Invidia Clothes 
dal 1973, EdilArt Costruzioni, Duo Mazzola 
Music, A.G. Studio, Idral-Sitich, Zorzino Castle 
Appartament, Primo Cycling Clothes”.

 
Team Manager: Daniel Mazzola
Ds: Fabrizio Mazzola – Samuele Marini – 

Eugenio Fattorini
Accompagnatori: MariaRosa Comotti – Da-

niel Piovanelli – Mirko Gallo
 
Atleti 2022
Alessio Cremona (Confermato), Emanuele 

Frigo (Confermato), Filippo Guarnieri (Swatt 
Team), Daniel Mazzola (Confermato), Davide 
Ottone (Giovani Giussanesi), Matteo Pennati 
(Pedale Morbegnanese E-Valtellina), Gabriele 
Puricelli (Energy Team), Yuval Tsahor (Israel 
Accademy U23), Sergio Zanolini (Aspiratori 
Otelli)

PRADALUNGA - CICLISMO

Il Team Mazzola U23, la passione 
per la bici e quella sua ‘filosofia giovane’

“L’esasperazione che ormai caratterizza sempre di più le nostre vite sta invadendo anche il ciclismo a livello giovanile, 
la cosa peggiore che possa succedere perché porta a ‘campioni precoci’ montati da troppe aspettative”

“L’esempio di Roberto 
ed a portarne avanti  l’impegno, 

anche se so che non sarà facile….”
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ALZANO – FONDAZIONE PESENTI CALVI

Borse di studio nel quarto anniversario della morte 
di Giusi Pesenti Calvi 

(An-Za) – Sabato 12 feb-
braio, quattro anni dopo la 
scomparsa dell’imprenditore 
alzanese Giusi Pesenti Calvi, 
la Fondazione che gestisce 
la sua ricca eredità ha asse-
gnato due borse di studio ad 
altrettanti giovani. Si tratta 
di Pietro Landoni ed Elisa 
Piantoni, che nella splendi-
da cornice del castello del 
Belvedere hanno ricevuto il 
riconoscimento dalla presi-
dente della Fondazione ‘Giu-
si Pesenti Calvi ETS’ Marian-
gela Carlessi, dal sindaco di 
Alzano Lombardo Camillo 
Bertocchi e da alcuni com-
ponenti della famiglia dello 
scomparso imprenditore.

“Nel quarto anniversario 
della scomparsa del dott. Giu-
si Pesenti Calvi – scrivono i 
responsabili della Fondazio-
ne - si è tenuta la cerimonia 
di premiazione per le borse di 
studio ‘Famiglia Pesenti Calvi’. 

Le congratulazioni al dottore 
in Agraria Pietro Landoni e 
alla dottoressa Elisa Piantoni, 
specialista in Beni Archeologi-
ci. Un grazie ai rappresentanti 
della famiglia Pesenti, al sin-
daco di Alzano Lombardo, ai 
membri della Giunta, al se-
gretario generale, al Comitato 
tecnico scientifico e ai membri 
della Commissione giudica-
trice. 

E ai vincitori, i nostri augu-
ri per una vita piena di soddi-
sfazioni!”.

La Fondazione è nata 
nell’estate del 2020 allo sco-
po di ottemperare alle dispo-
sizioni testamentarie con-
nesse all’eredità pervenuta al 
Comune di Alzano da Giusi 
Pesenti Calvi. 

Il patrimonio da lui la-
sciato è costituito dal bellis-
simo e maestoso castello di 
Belvedere, detto del Belvedì, 
che si trova in località Busa 

(è un edificio a tre piani, do-
tato anche di una chiesetta 
consacrata e circondato da 
un ampio parco); ci sono 
poi un’azienda agricola, al-
cuni immobili, opere d’arte, 
mobili antichi e una ingente 
somma di denaro. 

Un patrimonio in cui, 
come aveva detto tempo fa 
il sindaco Bertocchi al no-
stro giornale, “c’è di tutto e di 

più”. Ed è proprio per questo 
motivo che si è deciso di dar 
vita ad una fondazione che 
amministri l’immenso patri-
monio, promuovendo inizia-
tive ed attività sulla base dei 
desideri del benefattore.

Giuseppe (detto Giusi), 
nato a Nese nel lontano 
1925, era imparentato con 
i famosi Pesenti dell’Italce-
menti e nel suo testamento 

ha disposto che la sua eredi-
tà sia mantenuta come luo-
go di studio, di memoria, di 
cultura e contemplazione, e 
che ogni anno l’Amministra-
zione comunale di Alzano 
promuova borse di studio 
per giovani studenti della 
Valle Seriana meritevoli nel-
le materie che lui amava: il 
cemento, questo straordina-
rio materiale messo a punto 

circa 120 anni fa ad Alzano, 
e le discipline agrarie e zo-
otecniche, sua grande pas-
sione. Per almeno 50 anni 
dalla morte di Pesenti, i beni 
ereditati dovranno restare di 
proprietà del Comune di Al-
zano Lombardo, che dovrà 
anche continuare ad orga-
nizzare i tornei di tiro con 
l’arco, specialità di cui Giusi 
era appassionato. 

(An-Za) – Sono ormai passati vent’anni dall’ultima Ammini-
strazione nembrese targata Lega (il sindaco era Luigi Moretti). 
Nel frattempo ci sono state quattro elezioni comu-
nali e il centrosinistra ha fatto l’en plein sotto le 
insegne di ‘Paese Vivo’. E così, vittoria dopo vittoria 
(nel caso del centrosinistra) e sconfitta dopo scon-
fitta (nel caso della Lega e dei suoi alleati di cen-
trodestra), è nata in molte persone l’idea che ‘Paese 
Vivo’ sia destinato a vittoria sicura e la lista avver-
saria destinata ad una altrettanto certa sconfitta. 

In realtà, i giochi sono aperti e la nuova dirigen-
za del Carroccio nembrese ha tutta l’intenzione di 
riprendere la guida della cittadina.

Il nuovo volto della Lega di Nembro è rappre-
sentata dal suo giovane referente, Federico Arioli, 
di soli 27 anni. Laureato in Management, Finanza 
e International Business all’Università di Berga-
mo, Federico lavora in banca ed è stato recentemente scelto 
dai militanti leghisti nembresi come loro referente. Raccoglie 

il testimone dell’ormai ex commissario della Lega nembrese, 
Massimo Scandella, giovanissimo astro nascente del Carroccio 

seriano ed orobico. Arioli, cosa state facendo per 
porre fine al ventennale governo di ‘Paese Vivo’? 
“Stiamo lavorando proprio a questo, perché Nembro 
ha bisogno di una nuova guida e di una svolta. Dopo 
20 anni la genta sente la necessità di un cambia-
mento, di questo ne siamo certi perché ce lo dicono 
i molti cittadini che entrano nella nuova sede della 
Lega, nel centro storico di Nembro. Da almeno tre 
anni la Lega di Nembro si è riorganizzata, creando 
un gruppo nuovo, con molti giovani e incontrando 
molti cittadini sul territorio, raccogliendo il loro 
pensiero, le loro richieste e preoccupazioni. Stando 
sul territorio – spiega Arioli – ci siamo resi conto 
che una svolta è possibile. Probabilmente quelli di 
‘Paese Vivo’ si sentono troppo sicuri. Noi siamo qui 

per dare una risposta a questo bisogno di una svolta, dando ai 
cittadini un’alternativa forte”.

Avete già identificato una figura da candidare come sindaco? 
“Sì, abbiamo due persone che si sono mostrate disponibili e stia-
mo facendo al nostro interno una valutazione su di loro per fare 
una scelta. Comunque, anche la lista sarà rinnovata. Siamo un 
gruppo forte e unito, composto da persone che vogliono lavorare 
per il bene del nostro paese e dei cittadini. Ci saranno giovani e 
anche persone con esperienza”.

La vostra sarà una lista di centrodestra, quindi aperta ad al-
tre forze, ad esempio Fratelli d’Italia e Forza Italia? “Certo! Ab-
biamo contatti con loro. Ci potrebbe anche essere una componente 
civica nella nostra lista. Siamo molto carichi e non vediamo l’ora 
di poter presentare ai cittadini il nostro candidato sindaco, i can-
didati consiglieri e il nostro programma per rilanciare Nembro”.

Sarai presente anche tu nella lista di centrodestra? “Ho dato 
la mia disponibilità”.

Federico Arioli e i suoi compagni di viaggio stanno scaldan-
do i motori e il loro obiettivo è di spedire in minoranza ‘Paese 
Vivo’ e, dopo due decenni, riprendere la guida del Comune di 
Nembro.

NEMBRO – IL CENTRODESTRA

La Lega: “Stiamo scegliendo il candidato 
sindaco. Paese Vivo? Si sente troppo sicuro”

Federico Arioli, 27 anni, nuovo referente del Carroccio nembrese: “Puntiamo ad un centrodestra unito. 
Dopo 20 anni la gente sente la necessità di un cambiamento”

NEMBRO – IL VINCITORE DELLE PRIMARIE DEL CENTROSINISTRA

Ravasio punta ad essere il terzo 
sindaco di ‘Paese Vivo’

La gioia di Cancelli: “Penso sia una scelta molto saggia, lui è la persona giusta 
per Nembro”. Ravasio ottiene il 42%, Poloni il 32%, Lodetti il 26%

» di Angelo Zanni

Alla fine, nello sfogliare la margherita a tre 

petali di ‘Paese Vivo’, i grandi elettori della li-
sta di maggioranza hanno optato per un volto 
nuovo, quantomeno più nuo-
vo rispetto agli altri due can-
didati. 

Il consigliere comunale 
Gianfranco Ravasio ha trion-
fato alle primarie per la scel-
ta del candidato a sindaco di 
Nembro per il listone di cen-
trosinistra, ottenendo il 42%. 
Un risultato importante che 
gli ha permesso di battere gli 
altri due contendenti. Il presi-
dente della Casa di Riposo di 
Nembro Valerio Poloni, che 

in passato ha guidato ‘Paese Vivo’, ha ottenuto 
il 32% delle preferenze, mentre l’assessore ai 
Servizi alla Persona, Floria Lodetti, si è dovuta 
accontentare del terzo posto con il 26%.

Molto soddisfatto del successo di Ravasio è 
l’attuale primo cittadino, Claudio Cancelli, che 

fra pochi mesi poserà per sem-
pre la fascia di sindaco (e spera 
di poterla passare al suo consi-
gliere comunale).

“Sono molto contento, innan-
zitutto perché il percorso è stato 
molto articolato; ci sono stati ben 
16 incontri sui temi programma-
tici, su quanto fatto e su quanto si 
dovrà fare in futuro. Negli ultimi 
incontri si è parlato delle persone, 
dei candidati e hanno votato 130, 
che non sono poche, anzi! È positi-
vo che ci sia stata una così grande 
partecipazione alle nostre prima-

rie. È stato un momento 
importante di democrazia 
e di condivisione delle idee. 
Sono contento anche per 
Ravasio, la cui scelta penso 
sia stata molto saggia. 

È stata infatti scelta una 
persona molto seria, aperta 
al dialogo, moderata, che sa 
ascoltare, che studia l’argo-

mento trattato prima di decidere cercando mo-
dalità condivise. 

E poi – sottolinea Cancelli – è anche rela-
tivamente giovane. Per uno molto giovane è 
infatti più difficile trovare il tempo per gestire 
un Comune grande come il nostro, che porta 
via molto tempo. E poi, Ravasio fa parte di una 
generazione nuova di Paese Vivo. In una sera-
ta era stata mostrata una foto in bianco e nero 
con me ed Eugenio Cavagnis, scattata quando 
aveva vinto contro la Lega 20 anni fa. Abbiamo 

sorriso. È quindi importante che il candidato 
a sindaco sia un rappresentante di una nuova 
generazione. Penso che i due terzi dei candidati 
consiglieri saranno nuovi”.

Lei sarà presente in lista? “Io non mi rican-
diderò, sarei ingombrante. 

Chi viene dopo è giusto che raccolga il te-
stimone, ma deve sapersi mettere in campo in 
autonomia e con libertà d’azione. Se mi chie-
deranno un consiglio, glielo darò; se non me 
lo chiederanno non mi offenderò. È giusto che 
questa nuova generazione vada avanti con le 
sue gambe”.

Gianfranco Ravasio ha 54 anni e lavora in 
una grande azienda di Grassobbio. Per cinque 
anni è stato presidente della Commissione 
Urbanistica, Territorio e Lavori Pubblici; ha 
seguito il lavoro sul Piano Urbano del Traffi-
co. Adesso tocca a lui raccogliere il testimone 
di Cancelli, anche se il giudizio finale lo da-
ranno, come sempre, gli elettori di Nembro.



5318 Febbraio  2022
  » di Anna Carissoni  

—

  » di Aristea Canini  
—

  » di Angelo Zanni
—

  » di Sabrina Pedersoli 
—

BASSA VALLE SERIANA

RANICA
L’assessore Beretta: 

“Lavori sulle vie Viandasso 
e Patta. E poi…”

(An. Cariss.) - Lavori in corso e lavori che inizieranno a gior-
ni per la messa in sicurezza di alcuni tratti stradali del paese. 
“Una delle opere di questo periodo è la posa della staccionata di 
protezione in acciaio sul bordo della pista ciclabile che corre lun-

go la roggia Morlana, insieme al miglioramento della visibilità 
all’uscita di via Zopfi – spiega l’assessore ai Lavori Pubblici 
Carlo Beretta - A breve inizierà anche la posa di nuovi sistemi di 
illuminazione, con segnalazione verticale luminosa specifica, per 
i due attraversamenti pedonali di via Viandasso”. 

Anche l’attraversamento pedonale di via Marconi verrà reso 
più sicuro tramite un impianto semaforico a chiamata, mentre 
tra poco alcuni interventi finalizzati alla sicurezza verranno re-
alizzati anche in via Patta.

“Con una spesa di circa 260.000 euro realizzeremo ex-novo 
un marciapiede che si collegherà con quello già esistente in corri-
spondenza dello svincolo sulla provinciale 35 sino all’attraversa-
mento pedonale di via Morlana. Gli altri attraversamenti, sempre 
in via Patta, verranno illuminati ‘a raso’; inoltre verrà migliorata 
la raccolta dell’acqua piovana mediante la costruzione di una ‘ca-
nala’ e di nuovi pozzi perdenti”.

P�endetevi un po' 

di tempo... alle pulizie 

ci pensiam� noi!ci pensiam� noi!

IRIS
Impresa di pulizie

Specializzati nelle pulizie
degli appartamenti abitati
e di prima entrata

BERGAMO - Via Coghetti, 88
amministrazione@irisbergamo.it 

Tel. 035 0447726
www.impresadipulizieiris.it

ALZANO – IL COMPLEANNO
95 anni dopo… l’atto di nascita del Comune

(An-Za) – “L’anno 1927, addì 19 febbraio, il podestà Sig. Guido 
Paglia…”. Comincia con queste parole l’atto di nascita non di un 
bambino, ma di un Comune, Alzano Lombardo, che ha visto la 
luce esattamente 95 anni fa.

La foto di questo antico documento sottoscritto dal podestà 
(il sindaco dell’epoca fascista) è stata postata dall’attuale primo 
cittadino alzanese, Camillo Bertocchi, che ha commentato: “Il 12 
febbraio 1927 veniva attribuito al neonato Comune (nato dall’ag-
gregazione di Alzano Maggiore con Alzano Sopra) l’appellativo di 
Alzano Lombardo. Auguri al nostro amato Comune!”. 

Verso la fine degli anni Venti il Governo mussoliniano aveva 
deciso la fusione di molti comuni italiani. Poi, dopo la Seconda 
Guerra Mondiale e con il ritorno della democrazia, molti di que-
sti comuni unificati d’imperio avevano deciso di dividersi nuo-
vamente. Questo non è invece accaduto al Comune alzanese che 
nel frattempo aveva inglobato nel 1939 anche l’allora Comune di 
Nese.

ALZANO – PRADALUNGA

Il 28enne Angelo fa rivivere l’antica 
Macelleria Licini

(An-Za) – Ha 28 anni ed 
è originario di Pradalunga 
il nuovo gestore di uno dei 
negozi più antichi di Alzano 
Lombardo. Angelo Ghilardi 
ha infatti riaperto l’antica 
Macelleria Licini, fondata 
nel lontano 1933 e chiusa lo 
scorso autunno. Con la chiu-
sura della macelleria si era 
chiuso tristemente un capi-
tolo di storia alzanese. Però 
è arrivato questo giovane 
pieno di buona volontà e l’ha 
fatta rinascere.

A dare il benvenuto al nuo-
vo macellaio è intervenuto 
nei giorni scorsi anche il sin-
daco Camillo Bertocchi, che 
lo ha salutato e ringraziato 
pubblicamente: “Benvenuto 

Angelo! Diamo il benvenuto 
a questo ragazzo di 28 anni 
che con grande coraggio e in-
traprendenza ha riaperto la 
macelleria di via Salesiane (ex 
Gianni Licini). aUn gran bella 
notizia per Alzano!Benvenuto 
nella nostra città e buon la-
voro!”.

L’ultimo titolare della ma-
celleria, Gianni Licini, era an-
dato in pensione in autunno 
dopo lunghi anni di lavoro, 
chiudendo il negozio di fa-
miglia. Adesso al suo posto 
c’è un giovane di 28 anni 
che ha già dedicato a questo 
mestiere metà della sua vita. 

Angelo ha infatti lavorato in 
alcune macellerie della Bassa 
Valle Seriana, ma quando ha 
saputo della chiusura della 
Macelleria Licini ha deciso 
di accogliere la sfida e di ri-
aprirla lui, per la gioia degli 
Alzanesi, che erano affezio-
nati a questo negozio.
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su una cartina geografica. “Ma può farlo? Non è una nazione 
indipendente?”. Beh, almeno ci è restato dentro quel senso 
civico dell’inviolabilità dei confini, i nostri vecchi sono sta-
ti chiamati a difenderli. Oddio, anche ad allargarli, se è per 
questo. “Sì, ma erano altri tempi”. C’è chi li rimpiange, Putin 
ha in mente di ricreare il grande impero dello Zar che poi è 
stato quello dell’Unione Sovietica, si sente legittimato dalla 
storia. “Come Mussolini che voleva rifare l’Impero Romano”. Sì, 
pressapoco, forse Mussolini aveva addirittura un’ambizione 
più smisurata (“Dopo secoli, l’impero riappare sui colli fatali 
di Roma”), in fondo basta dare un’occhiata a un libro di storia 
e vedere fin dove erano arrivare le “aquile romane”, perfino 
fin su dalla “perfida Albione”. 

Le guerre cominciano con un pretesto qualsiasi, sembra 
una banalità, poi non si sa come vanno a finire e quando fi-
niscono “Quando scoppia una guerra tutti dicono, è una follia, 
non durerà. E forse la guerra, come la peste, è davvero una follia, 
ma ciò non le impedisce di durare” (La Peste – Camus). Putin 
per ora ha avuto quello che voleva, che l’Ucraina non entrasse 
nella NATO. “Perché non vuole? cosa gli importa, è un paese li-
bero...”. Beh, “libero” è un aggettivo polivalente, ma la NATO è 
l’alleanza militare occidentale, in teoria se l’Ucraina ne faces-
se parte, potrebbe installare dei missili puntati sulla “madre 
Russia”, lì a portata non solo di missile, ma perfino di canno-
ne. L’Europa ha garantito (con la Germania) che l’Ucraina non 
ci entrerà. “Ma Biden allora cosa c’entra?”. Cosa vuole, signora, 
i Presidenti americani badano molto ai sondaggi e Biden era 
un po’ giù. Di solito la scorciatoia per acquisire consenso da 
quelle parti è fare una guerra, soprattutto se la guerra si fa 

lontano da casa.  Comunque l’Europa, che le guerre se le è 
fatte e viste fare in casa nel secolo scorso, ci ha messo una 
pezza. Pace fatta, Putin ha ritirato le sue truppe. Perché l’Eu-
ropa ha calato le braghe? Per il gas, ha bisogno del gas russo, 
se no, noi italiani che non vogliamo sentir parlare di nuclea-
re, pur avendo le centrali francesi sul confine, piomberemmo 
in un’era glaciale che con i divertenti omonimi film purtrop-
po non avrebbe niente a che vedere. 

“Praticamente ci ricatta”. Praticamente. L’Italia sarebbe ric-
chissima di metano ma da anni c’è chi invoca che vengano 

sospese le perforazioni e le ricerche di giacimenti e il loro 
sfruttamento. Conseguenza: si riduce l’offerta di petrolio 
e gas e aumentando la domanda i prezzi vanno alle stelle: 
obiettivo centrato in pieno. Le fonti alternative sono sostenu-
te da “incentivi” che costano (circa 12 miliardi l’anno, hanno 
calcolato quelli de Il Sole-24 ore: “Si tratta di una dozzina di 
miliardi l’anno che i consumatori elettrici pagano a chi pro-

duce elettricità con il vento, il sole, l’acqua e così via”) e adesso 
si aggiunge il fatto che il materiale ad esempio per i pannelli 
solari scarseggia e quindi costa molto di più. “Ma il Governo 
non può intervenire e fare qualcosa?”. Qualcosina ha fatto, se 
l’elettricità è aumentata “solo” del 30% e il gas del 15% è per-
ché è stata ridotta l’Iva, altrimenti saremmo a rincari del 45% 
per la luce e del 30% per il gas (sempre fonte Sole-24 Ore). 
Deve fare molto di più, c’è gente che sperava di riprendere fi-
nalmente fiato e che adesso davvero sta per finire in miseria.  
E poi c’è stata quella minaccia di guerra. I mercati sono “sen-
sibili” e hanno messo in conto che già le schermaglie militari 
fossero sufficienti per far schizzare in alto i costi delle mate-
rie prime. Come ha detto un tale, anche l’auto elettrica deve 
ricaricare le batterie e lo fa con l’energia elettrica che in gran 
parte per essere prodotta consuma metano o petrolio. Cer-
to, ci sarebbe quella “pulita”, tornare all’idroelettrico, alle di-
ghe. Ma poi pensate alla protesta veemente delle popolazioni 
interessate, paesi interi da ricostruire a valle, alti lamenti di 
perdita di identità, di tradizioni, di colture e culture... E allo-
ra “Tornate alle vostre superbe ruine, all’opere imbelli dell’arse 
officine, ai solchi bagnati di servo sudor”. Oppure, per dirla con 
Brecht: “Quelli che stanno in alto / si sono riuniti in una stan-
za. / Uomo che sei per la via / lascia ogni speranza / I governi / 
firmano patti di non aggressione / Piccolo uomo / firma il tuo 
testamento”. 

Ma dai, per parafrasare Leopardi, tornerà primavera d’in-
torno a brillare nell’aria e per li campi esultare ed errerà di 
nuovo l’armonia per questa valle. 

Piero Bonicelli

tore nel quale agiscono di preferenza riguarda 
la sfera sessuale. Non c’è umano che sia pie-
namente soddisfatto sul piano dell’eros. C’è 
chi non ha relazioni per l’effettiva difficoltà 
a trovarne, c’è chi non è soddisfatto di quel-
le che ha, c’è chi vuole sperimentare nuovi 
campi di esperienza. La varietà di situazioni 
è immensa. Su facebook, se traspare qualche 
informazione apparentemente neutrale dal 
profilo, ecco l’aggancio per un approccio. 

Gli specialisti della truffa si attivano e man-
dano una richiesta di amicizia. A volte, per i 
maschi, sono ragazze molto belle e attraenti 
che, acciuffata la loro vittima, cominciano 
semplicemente con un “Come stai?”.

Terribili in questo campo sono le francesi. 
Esiste probabilmente in Francia un’associa-
zione a delinquere molto ben strutturata che 
usa degli ami potenti per trovare il pesce che 
abbocca. 

Quando la relazione pare trasformarsi in 
una vera amicizia le ragazze inviano ripetute 
dichiarazioni d’amore e promettono un in-
contro in presenza da realizzarsi a breve. Se la 
vittima designata accetta, immancabilmente 
chiedono soldi per il viaggio o per pagare un 
debito. Se il partner accetta si fanno spedire 
qualche centinaio di euro e poi spariscono.

Le donne russe invece non contattano via 
Facebook. Usano la mail. 

I sistemi di controllo sul web filtrano spesso 
questi messaggi e li mandano nella spam. Ca-
pita però a volte che il messaggio arrivi  nella 
normale casella di posta. All’inizio presenta-
no una loro breve biografia  e dichiarano di 
essere alla ricerca di un uomo dell’occidente 
perché i russi picchiano le donne e si ubria-
cano spesso. 

Nel giro di un paio di settimane promettono 
di arrivare a casa della loro vittima e chiedono 
i soldi per ottenere il visto. Se ottengono il pri-
mo invio chiedono aiuto per il viaggio aereo. 
Ottenuta la seconda rata prendono qualche 
altra scusa (debiti, affitto di casa, cure ecc.) per 
avere altra moneta. State pur sicuri che non 
arriveranno mai e che se uno ci casca incassa-
no qualche di euro e poi spariscono.

Poi c’è un terzo genere di imbroglio che 
ha molto più successo dei due precedenti. 
In quest’ultimo caso abboccano i potenziali 
scrittori. 

C’è qualche italiano che non abbia nel cas-
setto una qualche poesia, un racconto, una 
bozza di romanzo, un trattato filosofico, una 
ricerca storica? Siamo un popolo di navigatori 
e scrittori. Non c’è dubbio. Chi ha scritto ha il 
desiderio di pubblicare. 

Ovvio. Gli specialisti della truffa editoriale 
affondano i loro denti proprio in queste situa-
zioni psicologiche molto diffuse. “Vuole par-
tecipare a un concorso di poesia (o letterario 
di qualsiasi genere)?”. Partecipazione gratuita 
e senza impegno. Immancabilmente l’esito del 
concorso diventa gratificante: “Il suo elabora-
to è stato giudicato molto interessante da par-
te di una giuria qualificata”. 

E giù titoli fasulli di dottori, dottorandi, pro-
fessori e professoroni. Chi riceve un riscontro 
di questo genere gonfia il petto e dice “Ci sia-
mo. Sono sulla strada per diventare il Man-
zoni de noaltri (oppure il Barbero o il Monta-
nelli d’oggidì). “Abbiamo per lei una proposta 
editoriale”. “Madonna, baciato dalla fortuna! 
Sono o non sono un vero scrittore?”. 

“E in che cosa consiste? “ “Pubblichiamo il 
suo racconto (o il suo saggio o il suo libro) e 
lo diffondiamo in tutte le librerie d’Italia”. “Sì, 
ma gratis?”. 

“No, inizialmente chiediamo un piccolo 
contributo in acquisto copie. Poi potremmo 
pubblicare anche a nostre spese”. 

Il piccolo contributo può essere di 500 € se 
si tratta di un’opera collettiva (racconti di di-
versi autori) oppure di 1500/2000 € per altri 
casi. Le copie per l’autore saranno pochissime 
e delle altre non c’è alcuna possibilità di sape-
re dove finiranno. Il furto più cospicuo avviene 
sulle opere collettive. Se trovano dieci mancati 
scrittori che sborsano 500 € a testa incassano 
5000 €, producono solo i testi promessi agli 
autori (100 copie), spendono al massimo 300 
€ e tutto il resto è guadagno.

C’è un’unica strada per te aspirante scritto-
re: pubblicarti da solo le tue opere con una ti-
pografia on line o con una locale. Di copie poi 
non ne vendi manco una. Pazienza. Le regali 
agli amici. Ti rimane la grande soddisfazione 
di non essere stato imbrogliato da nessuno. 
Chiamalo poco…

Giancarlo Maculotti
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dell’autunno 2012 contro i 
tagli al bilancio dell’istruzio-
ne. 

All’epoca del Covid, gli 
studenti scesero nelle piazze 
contro la Didattica a distan-
za. In questo pieno inverno 
2022 la prima occasione è 
stata fornita dal tragico inci-
dente mortale, di cui è stato 
vittima un ragazzo-studente, 
mentre svolgeva il suo ulti-
mo giorno di lavoro in azien-
da, nell’ambito del sistema 
cosiddetto “duale”, che è una 
modalità di apprendimen-
to basata sull’alternarsi di 
momenti formativi “in aula” 
e momenti di formazione 
pratica in “contesti lavorati-
vi”, così da favorire una più 
rapida transizione dal mon-
do della scuola a quello del 
lavoro, accorciando i tempi 
di passaggio tra l’esperienza 
formativa e quella professio-
nale. 

La seconda occasione di 
manifestazione è stata data 
dal ripristino della seconda 
prova scritta nell’esame fina-
le di Stato o di maturità, de-
cisa, la seconda, dalla Com-
missione d’esame. 

Nel corso degli anni abbia-
mo imparato ad interpretare 
gli slogan e le parole gridate 
nei megafoni o nei microfo-
ni: hanno sempre almeno 
due facce. 

Una è quella visibile della 
rivendicazione immediata, 
l’altra è quella nascosta, che 
rimanda al disagio e alle dif-
ficoltà con cui le giovani ge-
nerazioni affrontano il mon-
do che di volta in volta si para 
loro davanti. 

Questo duplice filtro inter-
pretativo deve essere appli-
cato anche alle manifestazio-

ni di questi giorni.  
Circa la prima causa delle 

manifestazioni, occorre sem-
plicemente prendere atto che 
i mass-media e i sindacati 
hanno fornito informazioni 
false, dovute ad ignoranza e 
a malafede: non si trattava, 
nel caso dello studente mor-
to sul lavoro, dell’esercizio 
dell’alternanza scuola-lavo-
ro, che riguarda i Licei e gli 
Istituti tecnici e professiona-
li, ma appunto di “apprendi-
stato”. In ogni caso ci siamo 
dovuti sorbire i vari TG, che 
mettevano in scena il disagio 
sociale delle giovani genera-
zioni, strette nella tenaglia 
tra la morte e lo sfruttamen-
to schiavista dell’alternanza 
scuola-lavoro. Gli studenti, 
e anche qualche docente, 
hanno invocato la solidarietà 
contro “questa scuola che 
vuole prepararci a lavorare”. 

Quanto alla seconda cau-
sa, sempre dagli stessi me-
dia ci siamo visti presentare 
l’Esame di maturità come un 
Moloch spietato ed oppressi-
vo, perché pretende ben due 
prove scritte. 

Peccato che nel corso degli 
ultimi anni l’Esame cosid-
detto di maturità promuova 
ormai quasi il 100% di chi 
si presenta, altro che spieta-
to rullo compressore! Se le 
manifestazioni studentesche 
girano rumorosamente con 
i motori in folle, fondandosi 
su motivazioni fattualmen-
te false, che cosa rivelano, 
tuttavia? Esse dicono molto 
sulla società adulta, sul suo 
modo di praticare l’educa-
zione: un’educazione sempre 
più povera e assente. 

Perché le generazioni adul-
te hanno introiettato e hanno 

trasmesso ai loro figli l’idea 
che la scuola è un universo 
a parte, “un metaverso” arti-
ficiale da tenere separato dal 
mondo reale, “là fuori”, dove, 
ahinoi, si lavora e si suda, si 
fanno sacrifici, si rispettano 
orari e gerarchie tecniche e ci 
si assume responsabilità. 

La scuola diventa il mondo 
di Peter Pan, un mondo dove 
non si viene sottoposti a pro-
ve ed esami. Un mondo da 
far durare il più a lungo pos-
sibile. Sarà un terribile choc 
per queste generazioni, che 
oggi sono anestetizzate dai 
loro genitori, scoprire che, 
finiti i soldi dei nonni e poi 
quelli dei loro genitori, per 
campare bisognerà andare a 
lavorare. 

E che conteranno i saperi e 
le competenze. E che le com-
petenze sarà tanto più facile 
acquisirle quanto più ci si 
sarà mischiati con il mondo 
del lavoro e delle professioni, 
già nel corso degli anni del-
la formazione scolastica, e 
quanto più sarà stato severa 
la certificazione finale. 

Dicono molto queste ma-
nifestazioni sulla povertà 
culturale e etica dei genitori 
di questi ragazzi, dei giorna-
listi e di molti politici. Chiu-
dono gli occhi sull’inverno 
demografico, sulle le sfide 
geopolitiche, a qualche cen-
tinaio di chilometri dalle no-
stre frontiere, si illudono che 
tutto si possa risolvere tra le 
nostre Valli e che, comunque, 
i loro figli devono essere te-
nuti al riparo dal mondo. 
Non sanno quello che fanno. 
Il risveglio dei loro figli sarà 
doloroso.

Giovanni Cominelli

FIGLI AL RIPARO DAL MONDO?

come si deve, le asciugatrici riposano nelle caldaie, e le lenzuo-
la asciugano e riempiono lo spazio tra terra e cielo, e mi fanno 
star bene. E mi ricordo quando con i miei occhi appuntiti nuo-
vi di zecca, roba di poche primavere, sul tavolo di legno della 
nonna disegnavo cavalli bianchi che correvano sotto cieli blu, 
e io come loro trotterellavo nel mondo, un animale non sa che 
c’è la morte, e vive e basta, e corre e si prende la felicità. Piega 

l’erba. Come la pioggia fa col prato. Come un pallone tirato da 
un bimbo. Come il grillo con la notte. Come una cicala con la 
formica. Come la nutella con il pane fresco. Come lo zucchero 
con la ciambella. 

Come il miele con il latte. Come un bacio con le labbra.  E così 
prendo il mio cuore in mano e lo porto a vedere i balconi pieni 
di lenzuola mentre aspetto che ci cresca dentro ancora l’entu-

siasmo. Io i giorni con il sole li ritagliavo come foglie appena 
spuntate e inventavo alberi e giardini. Io le ombre della sera le 
attaccavo ai muri, come edera, e le immaginavo profumate di 
ricordi. Che non sono mai specchi. Ma lucciole che illuminano 
nuovi sentieri.

Aristea Canini

LUCCIOLE SUI SENTIERI



  » di Anna Carissoni  
—

  » di Aristea Canini  
—

  » di Angelo Zanni
—

  » di Sabrina Pedersoli 
—
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